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Due operai a Cosenza 
muoiono nel crollo di 
un ponte in costruzione 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’inchiesta sulle «piste nere» deve fare luce completa sulla strage di Piazza Fontana 


* Mercoledì 30 agosto 1972 / l. V 

Un piano dei colonnelli j 

greci per catturare gli J 

esuli politici in Italia | 
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La polemica sul ministero Andreotti-Malagodi 


Freda e Ventura non erano soli: 


Io scontro 


trovare finanziatori e mandanti su i centro-destra 


Un nemico mortale 


L JINCRIMINAZIONE dei 
fascisti Freda e Ven¬ 
tura per la strage del 12 di¬ 
cembre 1969, costituisce una 
prima, anche se non defi¬ 
nitiva, conferma della cor¬ 
rettezza del giudizio che le 
forze democratiche hanno 
espresso nell’immediatezza 
«tessa dell’infame attentato 
di piazza Fontana. Esse pro¬ 
clamarono con fermezza 
l’ispirazione fascista di que¬ 
gli attentati, nei quali de¬ 
nunciavano il tentativo di 
contrastare le lotte dei lavo¬ 
ratori e di alterare, con i 
mezzi atroci del terrorismo, 
i termini dello scontro po¬ 
litico e sociale. 

Da quegli episodi ha pre¬ 
so le mosse uno dei capitoli 
più vergognosi delle crona¬ 
che poliziesco-giudiziarie na- 
zionali. Un capitolo che re¬ 
gistra la distruzione di un 
essenziale elemento di pro¬ 
va, la bomba inesplosa del¬ 
la Banca Commerciale, la 
morte di Giuseppe Pinelli, 
il rapimento di Pietro Vai- 
preda davanti alla porta dei 
consiglieri istruttori di Mi¬ 
lano, la denuncia dei testi¬ 
moni a suo discarico e poi i 
plateali giochi di prestigio 
processuale del pubblico mi¬ 
nistero e del giudice istrut¬ 
tore romani, Occorsio e Cu- 
dillo, per attribuirsi una 
competenza che sapevano 
benissimo sarebbe stata ne¬ 
gata al dibattimento, quan¬ 
do la loro usurpazione si sa¬ 
rebbe però tradotta in una 
prolungata detenzione degli 
imputati. E quegli stessi uf¬ 
fici giudiziari romani — che 
hanno sempre negato ogni 
appropriato soccorso medi¬ 
co agli infermi Valpreda, 
Gargamelli e Borghese — 
non hanno avuto, non han¬ 
no voluto avere nè occhi nè 
orecchie per leggere i rap¬ 
porti e ascoltare i testimo¬ 
ni che indiziavano della stra¬ 
ge i fascisti veneti. 

Non intendiamo, però, 
trarre da questa vicenda, 
peraltro ancora aperta, una 
semplice lezione di costume 
giudiziario, anche perchè ci 
pare evidente che si impo¬ 
ne ora la liberazione di que¬ 
gli imputati anarchici che 
da 32 mesi attendono in car¬ 
cere la celebrazione di un 
processo scandalosamente 
non ancora fissato. Neppure 
vogliamo istituire tra que¬ 
sto e quel magistrato para¬ 
goni che potrebbero suona¬ 
re perfino offensivi per chi, 
senza l’ausilio di questori 
telefacondi, senza clamore 
di conferenze stampa e sen¬ 
za primi piani sui rotocal¬ 
chi, cerca unicamente nel 
rigore della propria coscien¬ 
za e nel rispetto della legge 
la misura di validità dei 
provvedimenti che è chia¬ 
mato a emettere. 

Vogliamo invece sottoli¬ 
neare, ancora una volta, co¬ 
me anche suH’attività giudi¬ 
ziaria continui a pesare la 
ipoteca nefasta che nasce 
dalla discriminazione e quin¬ 
di dalla prevenzione verso 
la sinistra. 


S E LE INDAGINI sulla 
strage di Milano sono 
ancora lontane da una con¬ 
clusione definitiva e positi¬ 
va, lo si deve alla scelta po¬ 
litica per cui si sono voluta- 
mente esclusi, nella ricerca 
dei responsabili, i gruppi e 
gli ambienti di estrema de¬ 
stra, le loro centrali interne 
C i loro collegamenti inter¬ 
nazionali. Allora, nella si¬ 
tuazione del 1969, le forze 
reazionarie puntarono sulla 
carta della violenza e del 
terrorismo, per poter ripro¬ 
porre, nel clima che ne sa¬ 
rebbe conseguito, il vecchio 
modello dello « Stato for¬ 
te -, con tutto il tradizio¬ 
nale armamentario di stru¬ 
menti repressivi. 

Di 11, fallita l’ipotesi di 
«ma svolta immediata da co¬ 
struirsi sulla strage di Mi¬ 
lano, ha preso avvio l’in¬ 
ganno degli « opposti estre¬ 
mismi »; dietro il cui mise¬ 
ro schermo si è teso a rico¬ 
struire l’immagine dì como¬ 
do di una incombente c pre¬ 
minente minaccia eversiva 
di sinistra, a stroncare la 
quale si dovevano risfodera¬ 
re le armi approntate dal 
fascismo. Si è cercato di 


Manovre diversive per ostacolare lo sviluppo delle indagini - Gii avvocati dell’editore padovano ricor¬ 
rono in Cassazione e formulano una lunga serie di richieste - La linea di difesa dei due fascisti ve¬ 
neti torna a convergere • Pietro Valpreda non può restare ancora in carcere senza processo 


Donat Cattili pone il problema di un immediato sbarco del PLI 
Una lettera di Mancini sottolinea che ii PSI potrà tornare al 
governo solo in virtù di una battaglia delle forze riformatrici 


vergognosa campagna di 
stampa, con l’impudente abu¬ 
so della televisione e con 
il concorso determinante di 
taluni settori dell’apparato 
dello Stato — polizia e ma¬ 
gistratura —, la concezione 
reazionaria e radicalmente 
incostituzionale per cui l’as¬ 
setto attuale della società 
sarebbe non solo immodifi¬ 
cabile, ma persino incensu¬ 
rabile, al punto che vi sareb¬ 
bero addirittura delle idee 
« sovversive », la cui pro¬ 
paganda sarebbe delittuosa! 

E’ la vecchia ricorrente 
illusione, che tanti sacrifici 
è costata al paese, di poter 
fare i conti con la sinistra, 
quella vera, con gli ideali 
di giustizia e di progresso 
dei quali è portatrice, mo¬ 
bilitando contro di essa 
agenti provocatori, poliziot¬ 
ti, carabinieri e giudici. E, 
come sempre, ogni passo 
mosso in questa direzione 
apre una ferita nel tessuto 
democratico nazionale, ogni 
ingiustificata lesione dei di¬ 
ritti di libertà dei singoli o 
dei gruppi offende un bene 
comune e indivisibile. Basta 
pensare alle vicende di que¬ 
sti ultimi mesi, allo straor¬ 
dinario e sospetto zelo con 
cui taluni poliziotti e magi¬ 
strati si sono dati a rincor¬ 
rere le streghe evocate dal 
cadavere di Giangiaeomo 
Feltrinelli, alle perquisizio¬ 
ni a tappeto disposte sulla 
base di invenzioni delàtorie 
o dei più infondati rapporti 
degli uffici politici delle va¬ 
rie questure. Basta ricorda¬ 
re le vicende di Castagnino, 
di Lazagna, di Vittorio To¬ 
gliatti, per rendersi conto 
che, speculando ora sulla 
suggestione di un cognome 
illustre, ora sul passato par¬ 
tigiano di alcuni uomini, si 
è voluto compiere una mas¬ 
siccia opera di intimidazio¬ 
ne e insieme una sorta di 
cauta, ma non troppo, mar¬ 
cia di avvicinamento alle or¬ 
ganizzazioni fondamentali 
della sinistra italiana, quasi 
a prepararne, velleitaria¬ 
mente, l’aggressione. 

E 9 SOPRATTUTTO la di¬ 
storsione dei reali rap¬ 
porti tra le forze politiche 
e sociali, la contraffazione 
dei loro connotati e delle 
loro prospettive a creare 
una situazione di pericolo 
per la Repubblica e le sue 
istituzioni, perché in questo 
modo si finiscono per igno¬ 
rare o minimizzare le con¬ 
crete minacce dell’eversione 
fascista, offrendo ai promo¬ 
tori e agli esecutori di quel 
disegno coperture e compli¬ 
cità. 

Questo è il nodo fonda- 
mentale da sciogliere: rico¬ 
noscere la necessità, il co¬ 
mune e prioritario interes¬ 
se a estirpare dal paese il 
cancro fascista, poiché esso 
costituisce il nemico morta¬ 
le di tutta la democrazìa 
italiana, la matrice che ha 
generato la strage di piaz¬ 
za Fontana e l’infinita serie 
di violenze culminata con 
il recente assassinio di 
Parma. 

Contro questo nemico, og¬ 
gi ancora una volta smasche¬ 
rato dai giudici milanesi, 
nella cui decisione noi ve¬ 
diamo anche un premio al¬ 
la vigile attenzione dell’opi- 
nione pubblica, sollecitata 
dallo sforzo costante di tut¬ 
ta la sinistra, noi non ci sia¬ 
mo mai stancati e non ci 
stancheremo di chiamare il 
Paese alla mobilitazione uni¬ 
taria la più vasta. Perché 
battere il fascismo non è 
compito della sola magistra¬ 
tura, ma dell’intero appara¬ 
to dello Stato e, soprattut¬ 
to, delle forze politiche che 
credono nella democrazia e 
si riconoscono nella Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

E’ un compito per il qua¬ 
le non può assolvere fun¬ 
zioni di direzione un gover¬ 
no di centro-destra, impe¬ 
gnato a ribadire le posizio¬ 
ni di privilegio che nel fa¬ 
scismo trovarono la più coe¬ 
rente difesa e pericolosa¬ 
mente inclinato, perciò, a 
restaurarne gli strumenti di 
azione tanto sul terreno eco¬ 
nomico quanto su quello po¬ 
liziesco e giudiziario. Ecco 
perché anche dall’individua¬ 
zione degli organizzatori fa¬ 
scisti della strage dì Piazza 
Fontana scaturisce l’indica¬ 
zione della necessità di una 
svolta democratica. 


Dalla nostra redazione 

MELANO, 29 

Com’era prevedibile, il man¬ 
dato di cattura del giudi¬ 
ce istruttore D’Ambrosio con¬ 
tro Franco Freda e Giovanni 
Ventura per la strage di piaz¬ 
za Fontana, sta scatenando 
reazioni a catena. 

Infatti 1 difensori del Ven¬ 
tura, avvocati Giancarlo Ghl- 
doni di Bologna e Renato Ca- 
praro di Treviso, hanno an¬ 
nunciato il ricorso in cassa¬ 
zione contro il mandato di 
cattura; non solo ma stama¬ 
ne hanno presentato al giudi¬ 
ce D’Ambrosio un’istanza che 
si articola in ben sette richie¬ 
ste. Il documento è significa- 


A Sesto S. Giovanni 

Nuova criminosa 
impresa fascista 

MILANO. 30. 

Ancora una grave provocazio¬ 
ne fascista è stata messa in 
atto in serata a Sesto S. Gio¬ 
vanni contro ia sede di un grup¬ 
po della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Nella sede erano riuniti 
una quindicina di giovani che 
all'arrivo dei missini sono usciti 
per difendersi. Appena messo 
piede fuori dal portone sono 
stati assaliti dal gruppo dei tep¬ 
pisti fascisti i quali hanno spa¬ 
rato anche alcuni colpi di rivol¬ 
tella. Il giovane Maurizio La 
Macchia, di 25 anni, è rimasto 
gravemente ferito al capo da 
un colpo di spranga. 


tivo sotto diversi aspetti. Da 
esso infatti traspare in primo 
luogo il disappunto dei lega¬ 
li per 11 provvedimento del 
magistrato, che mette nello 
stesso sacco il loro cliente e 
Freda. 

Evidentemente 11 Ventura, 
dopo aver fatto di tutto per 
distinguersi dal nazista pado¬ 
vano ed essere giunto perfi¬ 
no a lanciare accuse contro 
di lui, si aspettava un diverso 
trattamento: e cioè la non e- 
missione nei suol confronti 
del mandato di cattura che 
gli avrebbe permesso di la¬ 
sciare Il carcere dopo 11 5 
settembre prossimo, per sca¬ 
denza dei termini di deten¬ 
zione preventiva relativamen¬ 
te alle altre accuse a lui mos¬ 
se. Ma le richieste contenu¬ 
te nel documento rivelano an¬ 
che le direttrici del contrat¬ 
tacco che la difesa Ventura 
intende seguire. 

In primo luogo si chiede al 
giudice di depositare in can¬ 
celleria e rilasciare copia di 
tutti i documenti a suo tem¬ 
po sequestrati al Ventura ed 
a sua madre, Maria Greggio, 
ivi compresi quelli contenuti 
nella cassetta di sicurezza di 
Montebeiluna. 

Questi ultimi sono 1 cosid¬ 
detti rapporti che l’imputato 
sostiene di aver ricevuto dal¬ 
l’ambasciata straniera, per 
cui, sempre a suo dire, lavo¬ 
rava come informatore. Ora 
il fatto sconcertante è che 
questi rapporti, la cui fonte 
è ben lungi dall’essere accer- 

p. I. g. 

(Segue in ultima pagina) 



MI IRTI? R Afvin Sii ROMA Un violentissimo nubifragio, quale non si ve- 

UVLTin rificava da anni, si è abbattuto Ieri mattina 
sulla capitale: in pochi minuti le strade sono diventate torrenti. L'acqua ha raggiunto in 
alcuni punti anche il metro di altezza. Numerosi gii allagamenti. I vigili del fuoco hanno 
dovuto adoperare per I soccorsi anche 1 mezzi anfibi. Il nubifragio è durato un paio d'ore. 
Nella foto: auto semisommerse dall'acqua nei pressi della FAO, in viale Aventino A PAG. 9 


Mentre il governo non assume alcun impegno per il costo della vita 


Roma 


■ 

incidenti e aumento dei 


Lasciata ai grossi speculatori e alle Industrie completa libertà d’azione — Tensione e caos nei mercati romani provo¬ 
cati dal provvedimento del prefetto — La Confcommercio elude tutti i problemi che sono alla base del caro vita 


S^: e co a n Va itsnìS dl u ^ 1 Alberto M.Ugugini 


Il calmiere imposto dal prefetto di Roma e sul quale il governo continua a mantenere 
il più assoluto silenzio (il prefetto di Roma si i mosso evidentemente non per propria ini¬ 
ziativa ma seguendo le indicazioni contenute nella lettera inviata da Andreotti a proposito 
dell’aumento dei prezzi) non solo si dimostra inefficace e demagogico come hanno sostenuto 
le organizzazioni dei dettaglianti, i sindacati* le cooperative, associazioni di massa, forze 
politiche e in primo luogo il nostro partito. Il calmiere genera il caos più completo sui 

mercati romani, danneggia det- 

--— 1 " tagliantì e consumatori, pro¬ 
voca « gravi turbamenti del¬ 
l’ordine pubblico » per dirla 
con una formula che in genere 
è cara ai ministri, ai prefetti, 
ai questori. ' 

Ieri a Roma la polizia è In¬ 
tervenuta pesantemente met¬ 
tendo in stato di assedio le 
piazze dei mercatini rionali 
e la zona Ostiense, dove sor¬ 
gono 1 vecchissimi mercati cit¬ 
tadini e dove era in atto la 
protesta dei dettaglianti. Cin¬ 
que persone sono state arre¬ 
state sotto l’imputazione di 
violenza, resistenza, oltraggio. 
Tafferugli e scontri si sono 
verificati in alcune zone della 
città mentre numerose banca¬ 
relle e negozi sono continuati 
a rimanere chiusi per prote¬ 
sta. Ai mercati generali è sta¬ 
to pressoché impossibile per 
i piccoli dettaglianti acquista¬ 
re le merci perché i prezzi 
all’ingrosso superavano spes¬ 
so quelli imposti dal listino 
dell’ente comunale di consu 
mo. In alcuni negozi comin¬ 
cia a mancare la frutta men¬ 
tre per lunedi si prevede uno 
sciopero dei macellai. Già è 
diminuita la qualità della car¬ 
ne posta in vendita. 

Queste sono le conseguenze 
del calmiere del prefetto di 
Roma, calmiere che si vorreb¬ 
be veder esteso a tutte le cit¬ 
tà. Si è creata a Roma una 
grave tensione mentre nella 
protesta dei dettaglianti si 
vanno inserendo, come denun¬ 
cia la Contesercenti, elementi 
estranei. 

E* in tale situazione che il 
governo Andreotti continua a 
. * tacere. Nell’incontro avuto lu- 

•3Calzone 1 Drimo sera 4:011 18 C°nfco™mer- 

U 11 V do, discriminando la Confe- 

1 » m • sercenti, Andreotti ha cercato 

lesilo prendere tempo non solo 

AlCUlci sul problemi relativi al ritiro 

“ del calmiere, ma anche su 

Prima medaglia d'oro por l'Italia. L'ha conquistata, corno 81 

era nelle previsioni. Angelo Scalzone nello gara di tiro al 1 nel suo com plesso, 

piattello. Molto male invece la squadra del ciclisti nella IN 8 

chilometri a cronometro; è giunta soltanto nona mentre si 
sono imposti i sovietici. Nel nuoto, Mark Spiti ha conqui- fMn 
stato la sua terza medaglia d’oA> nei 2N s.l. con un Giuseppe ° rIando ' *» 
tempo che è il nuovo record mondiale. Clamorosa invece la . S. f|, 

sconfitta della Shane Gould nella finale dei IN s.l. vinti /c ... . . 

dalla Nellson. Nella foto: Scalzone festeggiato dopo la vii- (Segue in ultima pagina) 

toria. I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE —------- 

Altre notizie sulla situa* 

-- - zione a Roma a pag. 8 



Drammatica denuncia CEE 

Grave la disoccupazione 
giovanile in Italia 

Nel quadro delle denunce de) pesante attacco padronale 
all’occupazione operaia si colloca una autorevole analisi che 
l’organo esecutivo della CEE fa sulla disoccupazione giovani¬ 
le nei paesi della Comunità e in particolare in Italia. 

L’analisi rileva che, se in taluni paesi, quali la Germania, 
il Lussemburgo, la Francia, il Belgio e l’Olanda, l’occupa¬ 
zione dei giovani lavoratori pone qualche problema, risolvi¬ 
bile mediante l’attuazione di provvedimenti di vario genere, 
in Italia, invece la disoccupazione dei giovani riveste un ca¬ 
rattere particolarmente preoccupante a causa del progressi¬ 
vo accentuarsi del fenomeno, della sua estensione, dei suol 
aspetti settoriali e regionali, nonché a causa del modesto li¬ 
vello di formazione generale che non permette una formazio¬ 
ne professionale approfondita. 

In particolare ia Commissione rileva che in Italia il 55,8% 
dei disoccupati che hanno già svolto una qualche attività la-' 
vorativa (esclusi quindi quelli in cerca di prima occupazione) 
è rappresentato da giovani in età inferiore ai 24 anni e il 
26% da giovani inferiori ai 19 anni. 

Al di là del discutibile tipo di azione che la Commis¬ 
sione della CEE propone per la soluzione del problema (ad 
esempio « ricerca dei mezzi atti a rivalorizzare taluni la¬ 
vori sul piano del prestigio del mestiere... ») la denuncia del 
drammatico fenomeno della disoccupazione giovanile nel no¬ 
stro paese e di alcune delle sue cause è una ulteriore con¬ 
ferma di ciò che da tempo i sindacati e il nostro partito vanno 
affermando. 




T LETTTORI forse ricorda- 
no che il 23 agosto in un 
corsivo dedicato a lor si¬ 
gnori. accennavamo al ca¬ 
so della « Linotype », una 
fabbrica di Pero (Milano), 
i cui 160 operai erano stati 
licenziati senza preavviso 
alcuno durante le ferie dal- 
ring. Simone Palo, ammi¬ 
nistratore delegato della 
società. Ecco che cosa ci 
scrive, tra l’altro, Q com¬ 
pagno Carlo Rosoni della 
FlOM Sempione di Mila¬ 
no, a proposito di questa 
vertenza: «... Con altri 
compagni del sindacato 
metallurgici ho partecipa¬ 
to ad una riunione presso 
l'Associazione Industriali 
Lombarda, per discutere 
appunto sui motivi della 
chiusura della fabbrica. 
Lor signori da un lato — 


con il Palo in mezzo — e 
noi con i lavoratori di fron¬ 
te a chiedere del perché 
dell'ennesima mascalzona¬ 
ta. E qui viene il bello. Ad 
un certo punto il funziona¬ 
rio dell’Assolombarda, ri¬ 
spondendo ad un nostro 
interrogativo del perché 
non si era seguita la pras¬ 
si prevista dagli accordi 
sindacali in materia di li¬ 
cenziamenti, affermava ri¬ 
volgendosi a noi: "Cari 
signori, la fabbrica non 
esiste più. ET stata liqui¬ 
data con atto notarile, e 
anche l’ing. Palo, qui pre¬ 
sente, è sparito. Esiste l’in- 
gegner Palo liquidatore 
della società, che è un'al¬ 
tra cosa”». 

Guardate come si sono si¬ 
stemati t padroni, prima 


Il dibattito politico si sta 
concentrando sul governo. I 
due mesi di esistenza del 
« ire più uno * di Andreotti- 
Malagodi sono già stati suf¬ 
ficienti a fare avvertire in 
ogni settore della vita na¬ 
zionale il peso di un inquie¬ 
tante sbilanciamento a de¬ 
stra: nel modo come vengo¬ 
no affrontate alcune questio¬ 
ni scottanti — i prezzi, i li¬ 
cenziamenti nell'industria, la 
TV a colori — non meno che 
sul terreno degli equilibri po¬ 
litici. A Roma si sta viven¬ 
do uno degli episodi più in¬ 
dicativi della « presenza » go¬ 
vernativa. Qui, con l’assurda 
e abborracciata decisione del 
calmiere (che, secondo la 
vecchia logica, colpisce in 
basso e risparmia in alto), 
il governo si è assunto la 
responsabilità di un’iniziati¬ 
va che, lungi dallo scalfire 
il preoccupante fenomeno del 
caro-vita, complica tutti i 
problemi, disorganizzando il 
settore della distribuzione e 
rendendo torbido e teso il 
clima della città. Il Consi¬ 
glio dei ministri si riunirà il 
6 settembre, ed affronterà si¬ 
curamente sia la questione 
dei prezzi, sia quella della 
TV a colori. Non si sa. però, 
in quali termini e con quali 
precisi intendimenti si parle¬ 
rà di queste cose a Palazzo 
Chigi. 

Nella discussione politica 
in corso, intanto, alcune for¬ 
ze cercano di definire la pro¬ 
pria posizione in relazione, 
appunto. Mia presenza del 
centro-destra ed alla neces¬ 
sità di costruire una alterna¬ 
tiva. La sinistra democristia¬ 
na. con una intervista di Do¬ 
nat Cattin. ha chiesto che 
l’attuale gabinetto venga tol¬ 
to di mezzo prima del con¬ 
gresso socialista (che si ter¬ 
rà forse a Rimini in novem¬ 
bre. e non più a Genova co¬ 
me era stato stabilito in un 
primo tempo). Nello stesso 
PSI si sta sviluppando intan¬ 
to la discussione politica 
apertasi con la pubblicazione 
delle tesi: ieri è stato pub¬ 
blicato un documento del 
gruppo di dirigenti più vicini 
al segretario del partito. 
Mancini. 

Donat Cattin insiste nel giu¬ 
dizio, comune a diverse cor¬ 
renti democristiane, secondo 
cui la costituzione de] gabi¬ 
netto Andreotti-Malagodi è 
stata « un grave errore po¬ 
litico ». c Non è tempo di 
prove — ha soggiunto l’ex 
ministro del Lavoro rispon¬ 
dendo alle domande del Mes¬ 
saggero —, è tempo di azio¬ 
ne. L’ipoteca liberale va sal¬ 
data subito. Più a lungo il 
PLI rimane al governo, più 
alto diventa il prezzo da pa¬ 
gare per allontanarlo. E la 
operazione va compiuta pri¬ 
ma del congresso socialista, 
proprio per evitare la logor¬ 
rea integralista di un bilio¬ 
so preconcetto di opposizione 
al PSI ». Donat Cattin ha 
detto che la sinistra de vuo¬ 
le c un nuovo centro-sinistra 
affrancato dagli errori poli¬ 
tici, economici e strutturali 
del passato ». 

Se la sinistra de è espila 
ta. sfuggente rimane invece 
l’atteggiamento di PRI e 
PSDI. La Malfa ha rilancia¬ 
to l’altro giorno (all’insegna 
non più dell’emergenza, ma 
dell’« estrema emergenza ») 
la proposta di un governo o 
di una maggioranza a cin¬ 


que, dal PSI al PLI. Un uo¬ 
mo della destra del suo pai- 
tito, Bucalossi, non ha na¬ 
scosto che 1 repubblicani po¬ 
trebbero anche, nei prossimi 
mesi, entrare nel gabinetto 
Andreotti-Malagodi. Il gior¬ 
nale della DC. II Popolo, ha 
criticato La Malfa, per il 
fatto che ha « lasciato da pat¬ 
te i problemi di contenuto », 
cioè proprio quelli ai quali 

c. L 

(Segue in ultima pagina) 


TV a colori: 

anche la 
sinistra DC 
chiede la 
sospensione 

Anche la sinistra di base 
democristiana è contraria al 
cosiddetto « esperimento » 
della tv a colorì ed ha an¬ 
nunciato di aver presentata 
una mozione perchè vi si 
ponga termine subito dopo 
le Olimpiadi e si porti la di¬ 
scussione in Parlamento. Le 
vendite dei nuovi apparec¬ 
chi, del resto, sono state 
estremamente ridotte: gli 
italiani non sono cascati 
nella prevista trappola del 
c boom » del colore. 

A PAGINA 2 

Il 12 sciopero 
di tutti 
i lavoratori 
del gruppo 
Montedison 

Il 12 settembre scioperano 
tutti i lavoratori delle fab¬ 
briche Montedison: lo ha de¬ 
ciso il convegno, svoltosi ie¬ 
ri all'interno dell'Ape di Va¬ 
do Ligure, che riuniva I rap¬ 
presentanti delle aziende mi¬ 
nacciate di smobilitazione. 
Sarà una giornata di lotta 
unitaria contro l'attacco che 
il colosso chimico sta sfer¬ 
rando all'occupazione. Nel 
corso del convegno sono sta¬ 
te prese altre Iniziative tutte 
miranti ad aprire una vera e 
propria vertenza nazionale 
con il governo e II gruppo 
chimico. 

A PAGINA 4 

Aggressione 
navale USA 
al porto e 
alla città 
di Haiphong 

Dopo i terrorìstici attacchi 
aerei — i più massicci di 
tutta la guerra vietnamita 
— effettuati dall'aviazione 
americana, il porto e la cit¬ 
tà di Haiphong sono stati 
attaccati da unità della VII 
flotta. Un cacciatorpediniere 
& stato colpito dalla difesa 
della RDV. Nel Vietnam del 
sud, nella regione di Quang 
Tri sono continuati i fero, 
ci bombardamenti aerei. Ci¬ 
nica dichiarazione dei fan¬ 
tocci di Saigon sulla possi¬ 
bilità che le dighe della 
RDV non reggano alle immi¬ 
nenti piogge. 

A PAGINA 14 


la legge 


ancora che con le prepo¬ 
tenze e con i soprusi, con 
le leggi dello Stato, che 
hanno fatto loro. E’ proba¬ 
bile die la posizione del¬ 
l’ex amministratore della 
« Linotype » sia ineccepi¬ 
bile, giuridicamente par¬ 
lando. La società non c’è 
più, lui non esiste più, «è 
sparito», come ha detto il 
funzionario dell’Assolom- 
barda, e t lavoratori, butta¬ 
ti sulla strada in violazio¬ 
ne delle norme riguardanti 
i licenziamenti, si trovano 
di fronte al vuoto, un vuo¬ 
to consacrato dalla legge. 
L’uomo che li ha messi sul 
lastrico con procedure che 
gli erano perentoriamente 
vietate è II, davanti a lo¬ 
ro, ma non è più lui. 
Avrebbe persino diritto, se 


fosse di temperamento irri¬ 
tabile, di mostrarsi infasti¬ 
dito, e invece (ciò che i 
'anche peggio), è magari 
flemmatico e bonario: « Io 
sono il liquidatore della 
", Linotype", non so niente, 
non vi ho mai visto. Che 
volete da me? ». 

Abbiamo letto sui gior¬ 
nali che lunedi i lavoratori 
della « Linotype » e quelli 
della «Coemar » di Milano 
Lambrate, licenziati an- 
ch’essi durante le ferie, 
hanno formato un corteo 
di protesta. Una doppia 
protesta: contro i padroni 
che li affamano e contro 
la legge che cinicamente 
Il deride, complice com’è 
dello sfruttamento prima e 
della truffa più tardi. 

Fortebraccla 
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I gruppi eversivi veneti individuati già prima della strage di Milano 

I giudici romani scartarono 
gli indizi sulla "pista nera" 

La testimonianza del professor Lorenzon sulle confidenze fattegli da Ventura — Una precisa de¬ 
scrizione dei congegni usati per gii attentati — Le indagini continuarono a puntare solo su Valpreda 


Sdegno in tutta Italia 
per l'assassinio del giovane 


Possente 
manifestazione 
antifascista 
a Bologna 


PADOVA, 29 

La storia dell’indagine sui 
tragici attentati di Milano 
• di Roma del 12 dicembre 
’69 è la storia agghiacciante 
del muro di silenzio, di omer¬ 
tà, di colpevoli omissioni, di 
incredibili negligenze, di o- 
scure complicità, di potenti 
protezioni che hanno ostaco¬ 
lato e continuano ad ostacola¬ 
re l’accertamento della veri¬ 
tà, la ricerca dei colpevoli, 
l’individuazJone precisa del 
mandanti. Diremo di più: è 
la storia di una strage che 
avrebbe potuto essere Impe¬ 
dita. 

Sono i giorni immediata¬ 
mente seguenti la tragica e- 
splosione alla Banca dell’Agri¬ 
coltura. Le autorità inquiren¬ 
ti dichiarano di seguire « tut¬ 
te le piste ». In realtà, gli at¬ 
ti della polizia milanese e lo 
atteggiamento di determinati 
settori della Magistratura pre¬ 
parano l’opinione pubblica a 
una volta unilaterale, quasi 
obbligata: la scoperta dei col¬ 
pevoli in un gruppo «di si¬ 
nistra ». 

In questo clima emoziona¬ 
le e suggestivo, drammatica¬ 
mente esasperato dalla mor¬ 
te di Giuseppe Pinelli, che un 
questore non esita a definire 
« confessione di colpevolezza », 
avviene il cosiddetto ricono¬ 
scimento di Pietro Valpreda, 
come di un passeggero che si 
è fatto portare nei pressi del¬ 
la Banca, da parte del taxi¬ 
sta Rolandi. Ciò basta per 
fare di Valpreda non un indi¬ 
ziato, ma il colpevole defi¬ 
nitivo. irreversibile. 

In quegli stessi giorni, a 
Treviso, l’insegnante di scuo¬ 
la media Guido Lorenzon, se¬ 
gretario della sezione DC di 
Maserada, rende ai magistra¬ 
ti della sua città una depo¬ 
sizione ben altrimenti circo- 
stanziata. Parla del suo a- 
mico d’infanzia Giovanni 
Ventura, un libraio-editore di 
Castelfranco Veneto, che egli 
conosce per le sue idee fasci¬ 
ste. per i propositi e gli atti 
di violenza contro il sistema 
democratico, che andava teo¬ 
rizzando ed attuando; Loren¬ 
zon racconta come Ventura 
gli confidasse resistenza di 
un gruppo organizzato che a- 
veva portato a termine atten¬ 
tati a Torino, al palazzo di 
giustizia di Milano, su vari 
treni la notte dell*8-9 agosto. 

Nei giorni precedenti la 
strage Ventura era partito 
per Roma. All’indomani del 
tragico àttentàto, tornava da 
Milano, parlava dell’uccisione 
di tanti innocenti come di 
« un errore ». Si chiedeva co¬ 
me mai non fosse esplosa 
la seconda bomba, quella col¬ 
locata alla Banca Commercia¬ 
le. Aggiungeva, come com¬ 
mento finale: « Nessuno si è 
mosso, né la destra né la si¬ 
nistra. Bisognerà fare dell’al¬ 
tro ». 

Lorenzon non aveva solo ri¬ 
ferito parole, per quanto gra¬ 
vi e compromettenti. Nella 
sua deposizione parlava di 
un deposito d’armi che l’a¬ 
mico gli aveva fatto vedere 
Descriveva inoltre con det¬ 
tagli impressionanti un epi¬ 
sodio accaduto sul finire del 
settembre 1969: dopo la visi¬ 
ta al deposito d’armi NATO 
di via Manin, saliva in mac¬ 
china col libraio. Ventura — 
dice Lorenzon — « mi mo¬ 
strò un congegno ad orologe¬ 
ria, o meglio, a tempo, conte¬ 
nuto in una scatola di car¬ 
tone e costituito da una pi¬ 
la rettangolare, da cui si di¬ 
partivano due fili rivestiti 
di tela di colore rosso, di cui 
uno staccato e l’altro inse¬ 
rito nel congegno a tempo, 
composto da una base metal¬ 
lica a spirale delle dimensio¬ 
ni all’incirca di due scatole 
di cerini sovrapposte, base 
sormontata da una manopo¬ 
la, mi pare, di matera sin¬ 
tetica. Credo che nel mostrar¬ 
mi l’oggetto, il Ventura abbia 
fatto riferimento agli analo¬ 
ghi congegni a tempo monta¬ 
ti sulle lavatrici ». 

Quando il professor Loren¬ 
zon rendeva simili dichiara¬ 
zioni, nessuno — tranne gli 
inquirenti — sapeva che l’in¬ 
nesco delle bombe di Mila¬ 
no era costituito proprio da 
un «timer» di lavatrice co 
mandata da una pila Ed 
ancor meno che il secondo 
filo del collegamento elettri¬ 
co doveva restare staccato fi¬ 
no a che il timer non fosse 
stato caricato. 

Di fronte ad indizi del ge¬ 
nere, il riconoscimento di Vai- 
preda da parte del taxista 
Rolandi appare una ben fra¬ 
gile costruzione. Eppure il 
PM Occorsio e il giudice I- 
struttore Cudillo hanno imba¬ 
stito un processo su questo 
riconoscimento. liquidando 
come fantasiose e assoluta- 
mente inutili le deposizioni 
del professor Lorenzon. ET 
anche vero che il questore 
di Treviso aveva dedicato 
una intera domenica a stende¬ 
re una relazione di sedici pa¬ 
gine per garantire (dopo aver 
ricevuto in proposito le piu 
ampie assicurazioni da par¬ 
te della deputata de on. Ti¬ 
na Anseimi 1 che Giovanni 
Ventura era degnissima per¬ 
sona, estranea ad impostazio¬ 
ni politiche estremistiche e 
ancor più al terrorismo. 

Ma non sono ancora questi 
— per quanto di evidente gra¬ 
vità — 1 fatti più allarmanti. 
Radicati nella loro tesi, ag¬ 
grappati alla loro convinzio¬ 
ne che Valpreda, e solo Val 
preda, sia l’autore della stra¬ 
ge. i magistrati romani tra 
scurano gli indizi e le testi 
monianze che possono con 
duri! in altra direzione, ver¬ 
so la « pista nera #; non con¬ 
siderano la impressionante 
coincidenza fra la descrizio¬ 
ne del congegno mostrato da 
Ventura a Lorenzon nel set- 
fcmbre del 1969 e gli accer¬ 


tamenti dei periti balistici 
eseguiti sulla bomba trovata 
inesplosa e precipitosamente 
fatta saltare il 12 dicembre. 

I fatti gravi, dal punto di 
vista politico e giudiziario, so¬ 
no altri: sono i fatti che do¬ 
cumentano come a Freda e a 
Ventura, alla « pista nera » si 
poteva giungere prima che la 
strage venisse eseguita. Fran¬ 
co Freda, noto neonazista 
padovano, era sotto control¬ 
lo della polizia 

II 18 aprile, egli convoca 
per la sera alla stazione fer¬ 
roviaria di Padova i suol a- 
mlci trevisani Marco Bal¬ 
zarmi, Marco Pozzan, Gio¬ 
vanni Ventura, per riceve¬ 
re un certo « P », per una 
riunione importantissima. Le 
intercettazioni telefoniche del 
giorno dopo fanno sentire vo¬ 
ci eccitate di Freda e soci 

Stante ai nastri della cen¬ 
trale d’intercettazione in un 
gran numero di conversazio¬ 
ni tra Freda e l’elettrotecni¬ 
co Fabris. il procuratore lega¬ 
le chiede informazioni sem¬ 
pre più dettagliate sulla pos¬ 
sibilità di utilizzare i timers 
da lavatrici per provocare, 
con l’ausilio di una pila, l’in¬ 
candescenza di una piccola 
resistenza al nikel-cromo. In¬ 
fine. egli chiede che l’elettro¬ 
tecnico acquisti per suo con- 


Comunicato dei giovani 


comunisti di Roma 


Valpreda non può 
restare ancora 
in carcere 
senza processo 

SuU’incriminazione dei fasci¬ 
sti Freda e Ventura per la stra¬ 
ge di piazza Fontana la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
romana ha emesso un comu¬ 
nicato in cui. tra l’altro, si 
afferma: «A questo punto del¬ 
le indagini si pone un altro 
problema: ci sono in carcere 
delie persone incriminate per 
lo stesso motivo. Sono ormai 
tre anni che Valpreda ed altri 
imputati sono tenuti senza oro 
cesso, accusati per un reato 
per il quale si sono dichiarati 
sempre innocenti. Non si pos¬ 
sono tenere ulteriormente pri¬ 
gionieri dei cittadini senza pro¬ 
cesso ». 

La FGCI di Roma, inoltre, 
ha sottolineato come tra gli in¬ 
diziati di strage « c’è anche il 
fascista Rauti. quello stesso al 
quale nell’ultima campagna e- 
lettorale il partito del fucilato- 
re Almirante ha conferito ono¬ 
re e gloria eleggendolo persino 
deputato al Parlamento. E’ que¬ 
sta una vergogna... Di questi 
figuri è composto il MSI; degli 
stessi che l’altro giorno con 
fredda premeditazione hanno 
ucciso a Parma un giovane mu¬ 
ratore ». 


to una intera partita di que¬ 
sti « timers ». 

I nastri, neanche trascritti, 
vengono trasmessi al magi¬ 
strato con la nota « materia¬ 
le senza importanza ». Lo 
sconcertante interesse di Fre¬ 
da per i meccanismi a tem¬ 
po non insospettisce nessu¬ 
no. anche se il nome di Fre¬ 
da come capo di un gruppo 
terroristico neofascista ricor¬ 
reva da mesi, accanto a quel¬ 
lo di Ventura, nei rappor¬ 
ti del commissario Juliano. 
Ma Juliano era stato addi¬ 
rittura defenestrato dal suo 
posto. 

Quale tipo di corazza pro¬ 
tettiva era stata costruita a 
copertura del gruppo terrori¬ 
stico veneto? Non si dimenti¬ 
chi che neanche l’assiduo im¬ 
pegno del giudice Stiz e del 
PM Calogero ielle a Treviso 
avevano ripreso le indagini 
dopo la restituzione degli atti 
da parte di Occorsio e Cudil¬ 
lo) sarebbe approdato a nul¬ 
la, senza l’aiuto del caso: le 
armi scoperte nel dicembre 
1971 a Castelfranco, nascoste 
nel sottotetto dell’abitazione 
di un consigliere comunale, 
Giancarlo Marchesin, che por¬ 
tarono finalmente una prova 
concreta e una ulteriore se¬ 
rie di testimonianze contro 
Ventura. 

Da Marchesin, seguendo a 
ritroso la catena di passaggi 
delle armi si giungeva a Rug¬ 
gero Pan, ex commesso di li¬ 
breria di Ventura, che testi¬ 
moniava sui collegamenti (di 
tipo apparentemente « libra¬ 
rio») tra Freda-Ventura e 
« Ordine nuovo » a Roma. Pan 
forniva ulteriori indizi sulle 
responsabilità del gruppo ne¬ 
gli attentati milanesi del 25 
aprile e su quelli ai treni del- 
1 agosto. Marco Pozzan, il cu¬ 
stode dell’Istituto per ciechi 
Configliachi di Padova, nar¬ 
rava cosa era stato discusso e 
deciso nella riunione del 18 
aprile, di cui già si sapeva 
per le intercettazioni teleiom- 
che: il misterioso « P » era 
Pino Rauti, capo di «Ordine 
nuovo ». 

Marco Balzarmi, il profes¬ 
sorino dell’Università di Pa¬ 
dova implicato nell’esplosione 
del 15 aprile, spariva dalla 
circolazione. Da Trieste scom¬ 
pariva anche Gabriele Forzia- 
ti, esponente di « Ordine nuo¬ 
vo», dopo aver consentito la 
scoperta del grosso deposito 
di armi di Aurisina e l’esi¬ 
stenza di un preciso Collega¬ 
mento fra il gruppo di Freda 
e una centrale triestina. Poz¬ 
zan, terrorizzato dalla con¬ 
cessione della libertà provviso¬ 
ria, ritrattava il nome di Rau¬ 
ti (ma solo quello): ciò che 
non impediva che anch’egli, 
una volta fuori del carcere, 
sparisse dalla circolazione. 

Tre individui chiave venuti 
a mancare non sono bastati a 
fermare le indagini prima di 
Stiz poi di D’Ambrosio. Come 
non le hanno deviate gli epi¬ 
sodi drammatici e misteriosi 
della scorsa primavera. 

Mario Passi 



PARMA — Una immagine dei funerali di Mariano Lupo, ai quali hanno partecipato i gon¬ 
faloni di Comuni e Province dell'Emilia-Romgna 


Un periodo 
di riposo 
a Mosca 
per il compagno 
Luigi Longo 

L’Ufficio stampa del PCI 
comunica: « II compagno 
proj. Mario Spallone, di ri¬ 
torno dall’URSS, dove si è 
recato per uno dei consueti 
controlli medici al compa¬ 
gno Luigi Longo. ha voluto 
precisare — a proposito di 
alcune notizie di stampa — 
che il presidente del PCI 
mentre si trovava in gita a 
Wladimir nella regione di 
Gorkt. ha avuto un males¬ 
sere provocato dall'eccessi¬ 
va calura di Ferragosto. 

a Le condizioni di salute 
del compagno Longo che 
attualmente sono in via di 
miglioramento e che non 
destano alcuna seria pre¬ 
occupazione richiederanno 
un periodo di riposo e di 
cure a Mosca » 


In tutto il paese continuano 
a manifestarsi lo sdegno e la 
condanna per la vile aggres 
sione fascista di Parma. Uno 
schieramento sempre più am¬ 
pio al quale danno vita le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati, le associazioni 
partlgiane e di massa, lavo¬ 
ratori e cittadini, esige che 
si ponga fine alla violenza 
fascista e che si intervenga 
decisamente per la difesa del¬ 
le istituzioni democratiche, 
contro i tentativi di eversione. 
A BOLOGNA una grande fol¬ 
la di democratici ha parteci¬ 
pato alla manifestazione an¬ 
tifascista promossa dalle fe¬ 
derazioni provinciali del PCI, 
del PSI e dalle ACLI assie¬ 
me ai sindacati metalmecca¬ 
nici FIOM, FIM e UILM. E’ 
stata una nuova, massiccia 
risposta alla criminalità squa- 
dristica che è partita imme¬ 
diatamente dalle fabbriche e 
dai vari altri posti di lavoro. 
Sulla tribuna di piazza Mag¬ 
giore, assieme ai dirigenti dei 
partiti di sinistra, dei sinda¬ 
cati. degli amministratori 
pubblici, vi erano esponenti 
della Resistenza e giovani del¬ 
le nuove leve operaie e della 
scuola. Con forza gli oratori, 
il sindaco di Parma Cesare 
Gherri e quello di Bologna 


Nel quadro di una lunga serie di violenze fasciste 

TRIESTE: LE BOMBE CONTRO IL PCI 
NUOVA TAPPA DELLA PROVOCAZIONE 

Un ordigno incendiario lanciato la notte scorsa contro la Federazione del nostro partito 
Poche ore prima dell'attentato, un volantino fascista preannunciava «vendette» con¬ 
tro i comunisti - Incapacità e aperta tolleranza della polizia nei confronti dei teppisti 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 29 

All’una di stanotte una bot¬ 
tiglia incendiaria è stata lan¬ 
ciata contro la sede della fe¬ 
derazione del PCI di Trieste, 
in via Capitolina L’ordigno è 
stato lanciato dalla via ed è 
caduto sulla curva della stra¬ 
dina privata che conduce al¬ 
l’ingresso della federazione, 
esplodendo. 

Il compagno Bruno Isola, 
che stava effettuando li tur¬ 
no di vigilanza, si slanciava 
sulla strada, ma gli attentato 
ri che. evidentemente, aveva 
no effettuato il lancio da 
bordo di un’auto o di una mo¬ 


to. non osando avvicinarsi di 
più alla sede, erano scomparsi. 
La polizia veniva subito av 
vertìta e giunta sul posto ac¬ 
certava che 1 frammenti del¬ 
l’ordigno avevano danneggiato 
un parafango dell'auto dello 
stesso Isola, posteggiata in 
prossimità deU’ingresso delia 
federazione, mentre altri 
frammenti erano finiti nel 
giardinetto sottostante. 

Questo episodio segue di po¬ 
co una serie di provocazioni 
messe in atto dai fascisti in 
vari punti della nostra pro¬ 
vincia Una settimana fa ve¬ 
nivano tracciate svastiche m 
diverse località, dei territorio 
del comune di San Doriigo 


I funerali a Palermo 
dell'onorevole Taormina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 
Si sono svolti questa matti¬ 
na a Palermo I funerali del 
compagno on Francesco Taor 
mina, deceduto domenica not¬ 
te in seguito ad una trombosi. 
Alle esequie dell’autorevole e- 
sponente del Movimento socia¬ 
lista siciliano era presente una 
delegazione ufficiale del no¬ 
stro partito (nelle cui liste 
Taormina venne eletto nel 
1968 come indipendente) della 
quale facevano parte 1 com¬ 
pagni Giacalone, Cipolla e 
Manntno. 

In un messaggio alla vedova 
signora Enrlchetta, e alla fi¬ 
glia avv. Maria, la segreteria 


regionale e la federazione pa¬ 
lermitana del PCI sottolineano 
come la morte del compagno 
Taormina « rattrista profonda¬ 
mente l’animo dei comunisti 
siciliani memori della sua at¬ 
tiva partecipazione alle lotte 
dei lavoratori e del popolo si¬ 
ciliano ». 

«Scompare con lui — pro¬ 
segue il messaggio — uno dei 
protagonisti di un trentennio 
di battaglie condotte nel feudi 
alla testa dei contadini, nelle 
aule giudiziarie contro la ma 
fia e per la difesa dei diritti 
democratici, nel parlamento 
nazionale e in quello regionale 
dove ha offerto un prezioso 
contributo di preparazione e 
di entusiasmo». 


della Valle. Il simbolo hitle¬ 
riano compariva nuovamente 
di 11 a poco sulla targa che 
indica la via intitolata a Gio¬ 
vanni Amendola, a Trieste, e, 
la notte precedente l'attenta¬ 
to alla federazione, sul mo¬ 
numento eretto in memoria 
deU'eroina partigiana Alma 
Vivoda. 

Si tratta, quindi, di una ve¬ 
ra e propria « escalation » pra 
vocatoria dei fascisti, favorita 
e incoraggiata dalla perma¬ 
nente passività degli organi¬ 
smi locali di polizia. Tutti 
sanno che è il solito squallido 
manipolo di ben noti teppisti 
a compiere tutti questi atti, 
ma a costoro sembra assicu¬ 
rata una sorta di impunità 
permanente, quasi che fosse 
loro riservata, in questa che 
la propaganda ufficiale desi 
gna come regione ponte e 
frontiera aperta, una funzione 
precisa nel quadro delia stra¬ 
tegia della tensione. 

Vi è stato addirittura un 
volantino di costoro che inci¬ 
tava alla violenza e preannun¬ 
ciava « vendette » nei confron¬ 
ti dei comunisti. 

Può non essere casuale la 
circostanza che quest'attenta¬ 
to sia avvenuto a poche ore 
di distanza dall’incriminazio- 
ne formale per la strage di 
Milano nei confronti di quel 
Freda e Ventura, i cui stretti 
rapporti oon i fascisti triesti¬ 
ni (a cominciare da alcuni 
dirigenti del MSI locale) so¬ 
no documentati a tal punto 
che contro gli uni e gli altri si 
terrà nei prossimi mesi un 
processo nella nostra città 

Che cosa fanno le autorità 
di polizia? L’interrogativo si 
ripete puntuale ogni volta. 
Ormai non ci sono che due ri¬ 
sposte plausibili: o palese in¬ 
capacità o aperta tolleranza. 
Nell’un caso come nell’altro è 


chiaro che questi funzionari, 
a cominciare dal dirigente 
dell’ufficio politico dott Zap¬ 
pone. vanno rimossi 

Non è più tollerabile che 
una città come Trieste debba 
subire continui affronti da 
questi delinquenti fascisti 
senza che gli organi preposti 
all'ordine pubblico interven¬ 
gano per porli in condizione 
di non nuocere 

In questo senso si esprimo¬ 
no un comunicato ed un ma¬ 
nifesto della segreteria della 
federazione del PCI. diffusi in 
giornata, e le interrogazioni 
urgenti indirizzate al ministro 
degli Interni dai parlamentari 
comunisti locali 

Nel manifesto della federa 
zione si inquadra questa en¬ 
nesima provocazione nel cli¬ 
ma di violenza predicato da 
Almirante a Firenze, clima 
che proprio in questi giorni è 
costato la vita ad un operaio 
a Parma 

Nel pomeriggio, una dele¬ 
gazione formata dal segreta¬ 
rio della federazione Rosseb 
ti. dal sen. Sema e dall’onore¬ 
vole Skerk si è recata al com¬ 
missariato del governo per esi¬ 
gere l’impegno dell’autorità a 
colpire l responsabili di que¬ 
sto e degli altri attentati. 

Fabio Inwinkl 


A tutte 
le federazioni 

Tulle le federazioni sono 
pregale di trasmettere alla 
sezione di organizzazione 
entro la giornata di doma¬ 
ni, giovedì 31 agosto, i dati 
aggiornati del tesseramento. 


Renato Zangheri, hanno det¬ 
to che la violenza criminale 
dei fascisti non è isolata, ha 
una linea ed ha mandanti, è 
scatenata per insidiare la Re¬ 
pubblica: occorre quindi che 
si colpiscano i responsabili 
palesi ed occulti, che si giun¬ 
ga allo scioglimento del MSI 
dalle cui file la violenza parte. 

Dopo il sindaco di Parma, 
che ha riferito sulla escala¬ 
tion della delinquenza fasci¬ 
sta nella sua città e sulla ri¬ 
sposta unitaria di massa che 
subito è stata opposta al cri¬ 
mine nel quale ha perso la vi¬ 
ta il giovane immigrato Ma¬ 
riano Lupo, ha parlato il 
compagno Zangheri. Il sinda¬ 
co di Bologna ha detto che 
l'episodio di Parma non è iso¬ 
lato, ma è un anello della ca¬ 
tena di crimini fascisti dal 
1969 ad oggi. La « pista nera » 
non è stata dunque battuta 
con sufficiente impegno ed 
essa continua a dare i suoi 
tragici frutti. Gravi sono le 
responsabilità del governo, ha 
proseguito Zangheri. che la¬ 
scia socchiusa la porta al 
MSI per potersi rivolgere ad 
esso ogni volta che la ristret¬ 
ta maggioranza attuale gli 
viene meno. E’ allora necessa¬ 
rio che questo governo, privo 
di autonomia e di autorità 
politica, venga al più presto 
sostituito, nell’interesse della 
democrazia e del paese. 

Zangheri ha poi ricordato 
le tante sospensioni del lavo¬ 
ro, le manifestazioni unitarie, 
le prese di posizione dei co¬ 
muni e degli altri enti locali 
in segno di solidarietà antifa¬ 
scista e come robusta rispo¬ 
sta di massa, popolare, alle 
vili provocazioni « nere ». 

A PIACENZA, domani sera 
alle 20.30 in piazza Cavalli si 
svolgerà una manifestazione 
promossa dai consiglio fede¬ 
rativo della Resistenza, con 
l’adesione dei PCI. del PSI. 
delle ACLI. della comunità di 
S Lazzaro. dell’UDI e dei mo¬ 
vimenti giovanili comunista, 
socialista e democristiano 
Anche le tre organizzazioni 
sindacali e la giunta comu 
naie vi hanno aderito. 

A FORLÌ’ li consiglio di taP 
brica della « Becchi » ha de¬ 
nunciato le violenze fasciste, 
come momento della « strate 
già di attacco al movimento 
dei lavoratori » II sindaco e 
la giunta hanno espresso la 
totale solidarietà antifascista 

A MONFALCONE il comi¬ 
tato antifascista dell’Italcan- 
tieri. e 1 consigli di fabbrica 
di molte aziende, hanno In¬ 
viato telegrammi chiedendo Io 
scioglimento del MSI. 

A REGGIO EMILIA un do 
cumento unitario di condan 
na è stato diffuso dalle se¬ 
zioni aziendali del PCI, PSI. 
PSIUP. della DC. della CGIL 
e CISL del municipio del ca¬ 
polungo 

A MILANO l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica della Pi¬ 
relli ha diramato un comuni¬ 
cato esprimendo « la ferma 
condanna degli attacchi fasci¬ 
sti e delle forze reazionarie 
ad essi collegate ». 

A MASSA CARRARA il PCI, 
la DC. il PSI. » PRI. 
il PSDI. la FAI. la FIAP. 
l’ANPI. la CGn la CISL, la 
UIL « constatato che tutti gli 
organi preposti alla difesa del¬ 
le libertà costituzionali con¬ 
tro gli attacchi del neofasci¬ 
smo. sino ad oggi, non hanno 
sufficientemente assolto l lo¬ 
ro doveri, invitano ogni citta¬ 
dino. ogni giovane, ogni lava 
ratore. a far opera di costante 
vigilanza per prevenire ogni 
forma di provocazione, rinsal¬ 
dando quell’unità antifascista 
che è condizione essenziale 
per difendere e sviluppare le 
istituzioni democratiche repub¬ 
blicane » 

A ROMA il Direttivo del- 
l’ANPI della Sezione Tibur- 
tina, ha inviato un duro te¬ 
legramma di protesta contro 
« il vtle attentato fascista ». 
La FGCI della capitale ha in¬ 
viato un telegramma di cor¬ 
doglio alla famiglia Lupo, de¬ 
nunciando « la negligenza del 
governo nel colpire Io squa¬ 
drismo fascista». 


Mentre si chiede il dibattito in Parlamento 


TVc: la sinistra de 
dice no all'esperimento 


Vanno molto male le vendite dei nuovi televisori: appena 3.000 in 15 
giorni - De Feo difende la prospettiva di una TV a colori e in mano ai privati 


Un’altra voce contraria alla 
introduzione della TV a colori 
in Italia si è levata ieri, unen¬ 
dosi così alle denunce ed alle 
proposte già avanzate dai co¬ 
munisti e da altre forze demo 
erntiebe, contrarie allo scanda¬ 
loso colpo di mano tentato dal¬ 
lo schieramento di cenilo de¬ 
stra. 

La sinistra di base della De¬ 
mocrazia Cristiana ha infatti 
annunciato la presentazione di 
una mozione che è stata illu¬ 
strata ieri dall’on. Granelli, 
membro democristiano nella 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza. La mozione si arti¬ 
cola su quattro punti: « 1) so¬ 
spensione tassativa dell’esperi- 
mcnto della TV a colori dopo le 
Olimpiadi; 2) rinviare ogni de¬ 
cisione in proposito nell’ambito 
della programmazione e co¬ 
munque dopo la riforma dell’en¬ 
te radio-televisivo: 3) avvia¬ 
re le indagini conoscitive par¬ 
lamentari per un confronto obiet¬ 
tivo e aggiornato sui vari siste¬ 
mi, insieme con una ricerca di 
misure di sostegno dei settori 
produttivi interessati; 4) indi¬ 
care provvedimenti sociali al¬ 
ternativi per l’utilizzazione delle 
risorse derivanti dai consumi 
privilegiati previsti ». Granelli 
ha anche sottolineato che occor¬ 
re rifiutare « la tesi minigolii- 
sta all’italiana circa possibili 
mercanteggiamenti tramite la 
TVc delle nostre posizioni di 
politica estera o intese falsa¬ 
mente progressive tra paesi eu¬ 
ropei e africani ». 

Appare sempre più evidente, 
anche da ' questa nuova presa 
di posizione, che il colpo di ma¬ 
no si avvia verso il fallimento: 
e già alcune fonti affermano 
che il governo si sia orientan¬ 
do — per evitare l’aggravarsi 


della crisi interna e dello scan¬ 
dalo — verso la decisione del 
rinvio. Si dice, in questi am¬ 
bienti, che l’introduzione del co¬ 
lore verrebbe spostata verso il 
1974: e che. intanto, si potreb¬ 
be procedere alla scelta uffi¬ 
ciale fra il sistema Pai ed il 
Secam. 

Gli stessi teleutenti sembra¬ 
no consapevoli che la « speri¬ 
mentazione » non riuscirà a tra¬ 
sformarsi in una introduzione 


Amendola 
e Gallimi 
ai Festival 
di Venezia 
e Forlì 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per la stampa comuni¬ 
sta. si aprono oggi due im¬ 
portanti Festival dell’Unità, 
quello di Venezia e quello di 
Forlì 

A Venezia, nel corso della 
festa cittadina, che si tiene al 
rione Riomorto Cannaregio, 
parlerà questa sera il compa¬ 
gno Giorgio Amendola. 

A Forlì li Festival verrà a- 
perto nella serata di oggi, 
presso il Paiazzetto dello sport 
dei Romiti, con un discorso 
del compagno Carlo Gailuzzi, 
e si concluderà lunedì pros¬ 
simo. 


La campagna per la stampa comunista 

La sottoscrizione 
oltre i 2 miliardi 


Sette Federazioni — Gorizia, Modena, Firenze, 
Capo d’Orlando, Ravenna, Bologna, Crema — 
hanno raggiunto e superato il 100% deirobiettivo 


Alle ore 12 di sabato scorso 26 agosto erano già stati 
versati dalle organizzazioni del PCI 2.087.897 229 di lire per 
la « campagna dei 3 miliardi » per la stampa comunista: 



somme 


Avezzano 

1.722.500 

47,8 

Federazioni 

versate 

% 

Genova 

46.000.000 

47,1 




Perugia 

13.974.830 

46,5 

Gorizia 

12.375.000 

137,5 

Prosinone 

5.850.000 

45,0 

Modena 

175.080.000 

125,0 

Foggia 

13.500.000 

45.0 

Firenze 

136.500.000 

105,0 

T rieste 

8.500.000 

44,4 

C. (^Orlando 

> 6.066.666 

101,1 

Palermo 

12.900.000 

43,0 

Ravenna 

85.381.153 

100,4 

Alessandria 

15.120.000 

40,0 

Bologna 

215.000.000 

100,0 

Lecco 

3.900.000 

40,0 

Crema 

7.500.000 

100,0 

Latina 

5.200.000 

40,0 

Verbania 

9.900.000 

90,0 

Siracusa 

3.780.000 

40,0 

Imola 

19.800.000 

90,0 

Roma 

47.000.000 

39,1 

Mantova 

36.700.000 

87,3 

Fermo 

3.255.500 

38,7 

Reggio E. 

100.800.000 

84,0 

Macerata 

3.985.000 

37,9 

Isernia 

1.675.000 

83,7 

Campobasso 

1.487.500 

37,1 

Nuoro 

3.980.000 

80,4 

Potenza 

5.005.000 

37.0 

Viareggio 

8.800.000 

80.0 

Reggio C. 

3.467.500 

36,5 

Oristano 

3.200.000 

80,0 

Crotone 

3.087.000 

36,3 

Massa C. 

9.500.000 

79.1 

Messina 

3.795.300 

36.1 

Varese 

23.350.000 

77,8 

Rieti 

1.800.000 

36,0 

Siena 

45.600.000 

76,0 

Cosenza 

4.102.500 

34,1 

Vicenza 

9.500.000 

76,0 

Catania 

8300.000 

34,0 

Milano 

135.000.000 

76,0 

Chieti 

2.350.000 

33,5 

Cremona 

15.000.000 

75,0 

Enna 

2.410.000 

33,4 

T renio 

3.000.000 

75.0 

Bari 

11.990.082 

33,3 

Belluno 

4.500.000 

75,0 

Teramo 

5.250.000 

32,8 

Parma 

27.750.000 

75,0 

Lecce 

3.170.000 

31.7 

La Spezia 

26.162.160 

74.7 

Agrigento 

4.751.300 

31,6 

Pesaro 

26.000.000 

74,2 

Benevento 

1.952300 

30,2 

Avellino 

5.830.000 

73,3 

Trapani 

3.900.000 

30,0 

Forti 

38 000.000 

73,0 

Napoli 

15.963.375 

29.0 

Padova 

16.300.000 

72,2 

Asti 

2.187.500 

27,6 

Brescia 

31.438.000 

72,2 

Pescara 

4.125.000 

27,5 

Ferrara 

50.400.000 

72,0 

Ragusa 

2.464.400 

26,0 

Sondrio 

2.343.000 

71.0 

Salemo 

3.935.000 

24.6 

Bolzano 

2.800.000 

70,4 

Caltanissetta 

1389.400 

16,8 

Torino 

63.000.000 

70,0 

EMIGRATI 



Rimini 

15.750.030 

70,0 

Fed. PCI 



Como 

9.100.000 

70,0 

Stoccarda 

887300 

54,6 

Novara 

11.775.033 

69,2 

Fed. PCI 



Bergamo 

9.864.151 

69,2 

Zurigo 

2.000.000 

50,0 

Biella 

11.000.000 

68,7 

Fed. PCI 



Prato 

24.000.000 

683 

Belgio 

1.080.000 

43,2 

Rovigo 

15.000 000 

66.6 

Fed. PCI 



Matera 

5.000.000 

66,6 

Lussemburgo 

500.000 

40,0 

Lucca 

2.590.000 

65,1 

Fed. PCI 



Terni 

13.650.000 

65,0 

Colonia 

500.000 

37,7 

Viterbo 

7.800.000 

65,0 

Fed. PCI 



Grosseto 

19.290.000 

64,0 

Ginevra 

500.000 

25-0 

Aquila 

3.774.000 

62,9 

VARIE 

1.339 910 


Pavia 

23J03.S50 

62,6 




Caserta 

8.150.000 

62,6 




Pisa 

35.000.000 

61,4 

j Tot. naz. 2.087.897.229 


Verona 

11.000.000 

61,1 




Sassari 

4.270.000 

61,0 

Regioni 



Savona 

18.271.424 

60,9 




Treviso 

8.150.000 

60,3 

EMILIA 


94,5 

Aosta 

3.600.000 

60,0 

TOSCANA 


75,1 

Udine 

8.700.000 

60,0 

LOMBARDIA 

74,2 

Piacenza 

10.800.000 

60,0 

TRENTINO 

A. A. 

72,7 

Arezzo 

22.500000 

60,0 

FRIULI 


67,1 

Pistoia 

21.600 000 

60,0 

VENETO 


64,3 

Ancona 

16300.000 

60,0 

SARDEGNA 


63,6 

Ascoli P 

4.500.000 

60,0 

PIEMONTE 


42,2 

Brindisi 

7.800.000 

60,0 

VALLE D'AOSTA 

60.0 

Cagliari 

6.000.000 

60,0 

MARCHE 


59,3 

Tempio 

1.800.000 

60,0 

LIGURIA 


55,5 

Vercelli 

5.956.250 

59,5 

UMBRIA 


54,1 

Taranto 

7.650.000 

56,6 

MOLISE 


52,7 

Imperia 

6.465.100 

53,8 

LUCANIA 


47.6 

Venezia 

16.000.000 

53,3 

PUGLIA 


43,0 

Pordenone 

4.000.000 

53,2 

LAZIO 


413 

Catanzaro 

5.000.000 

50,0 

CALABRIA 


39,1 

Carbonia 

3.000.000 

50,0 

SICILIA 


37,0 

Livorno 

28.467.845 

49,1 

CAMPANIA 


36.4 

Cuneo 

3.300.000 

41.8 

ABRUZZO 


343 


LA 3 a TAPPA DELLA GARA 

SABATO 2 SETTEMBRE si conclude la 3* tappa della gara 
di emulazione. Fra tutte le Federazioni che a questa data 
avranno raggiunto e superato II 60% del proprio obiettivo, sa 
ranno sorteggiali I seguenti premi: 5 autovetture; 42 viaggi 
a Mosca; S proiettori 16 mm.; 5 ciclostili elettrici; S com 
plessi di amplificazione; 250 abbonamenti semestrali a « Rina¬ 
scita »; 300 abbonamenti semestrali a « l'Unità » del venerdì. 

Tutte le Federazioni sono invitate a comunicare all'ammi¬ 
nistrazione centrale entro venerdì 1. settembre tutte te somme 
raccolte. 


di fatto della TVc in Italia: lo 
confermano i dati delle vendite 
registrati in questi giorni in 
Italia e la cautela con cui si 
muovono le stesse industrie pro¬ 
duttrici di televisori a colori. 

In quindici giorni, secondo le 
prime stime, gli italiani avreb¬ 
bero comprato soltanto tremila 
televisori a colori, pur raggiun¬ 
gendo cosi una spesa complessi¬ 
va di un miliardo e duecento 
milioni di lire. La maggior par¬ 
te delle vendite, oltretutto, è 
stata realizzata nelle regioni 
del Nord dove è possibile cap¬ 
tare anche programmi trasmes¬ 
si da televisioni straniere Sem¬ 
bra infatti che Milano abbia as¬ 
sorbito 2000 apparecchi fra 
quelli venduti in questi giorni, 
mentre Roma sia rimasta intor¬ 
no alla quota duecento. 

La stessa prudenza è stata 
osservata dalle industrie che 
hanno mantenuto inalterato il 
ritmo produttivo degli apparec¬ 
chi a colore (destinati nella 
quasi totalità all’esportazione). 
Insomma: l’atteso boom del co¬ 
lore non c’è stato e la cosid¬ 
detta « sperimentazione » di 
massa per la scelta fra PAL e 
SECAM è rimasta nella fanta¬ 
sia degli ideatori di questa 
scandalosa operazione. 

Proprio il deludente risultato 
della operazione TVc di Ferra¬ 
gosto. è la ragione che spinge 
di nuovo all’offensiva i fautori 
più accesi dell’« affare». Non 
poteva mancare, fra i paladini 
più accesi, il solito Italo De Fao. 
vicepresidente socialdemocratico 
della RAI-TV. 

Intervistato da un settimana¬ 
le, non solo ha difeso la TVc 
ignorando tutti gli argomenti dei 
tanti oppositori, ma anche il 
vecchio progetto della « anten 
na privata » che nemmeno il 
governo di centro destra ha per 
ora osato rispolverare. 

Parlando delle possibile con¬ 
seguenze dell’introduzione in 
Italia della TV a colori De Feo 
ha affermato che nei paesi do¬ 
ve il colore è stato adottato non 
c’è mai stata « una corsa folle 
all’accaparramento » e « non 
tale da snaturare alcun bilan¬ 
cio familiare e collettivo ». De 
Feo ha sostenuto poi che oggi 
il * mercato della automobile è 
giunto al suo punto di satura¬ 
zione e che di conseguenza l’in¬ 
dustria pilota dell’economia na¬ 
zionale è destinata a diventare 
proprio quella elettronica ». 

In opposizione alle critiche 
secondo le quali la TVc potreb¬ 
be minacciare i consumi sociali. 
De Feo ha dichiarato che que¬ 
sta è « una forma di stalinismo 
economico ». Lo Stato — ha 
aggiunto — non deve suggerirci 
cosa comprare e non comprare. 
Tassi quanto crede opportuno 
gli oggetti di lusso, ma cerchi, 
attraverso i tributi, non di or/n- 
nizzare i consumi bensì i ser¬ 
vizi sociali. Quanto alla scelta 
tra i due sistemi di colore, il 
vice presidente delia RAI ha 
detto che, con il SECAM ♦ po¬ 
tremmo scambiarci i program¬ 
mi solo con Francia e URSS. 
Inoltre bisogna tener presente 
che ' l’industria italiana, la più 
interessata ad un rilancio del 
settore, ha già da tempo optato 
per il sistema PAL ». 

Sulla riforma della RAI, ha di¬ 
chiarato infine che questa « de¬ 
ve avvenire in fonr- assoluta- 
mente democratica. Lo stato, 
pur mantenendo un certo mo¬ 
nopolio. non può continuare ad 
impedire la creazione e l'andata 
in onda di stazioni private. « Non 
si vede perchè, come accade, 
negli USA. non si possano ave¬ 
re televisioni a diverso carat¬ 
tere ». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA P A VOLI NI 
Direttore responsabile 
Carlo Ricchlni 


Iscritto al n. 243 dal Registro 
Stampa «lei Tribunale «Il Roma 
L’UNITA’ autorisxasiona a gior¬ 
nale murale numero 4SSS. 


DIREZIONE REDAZIONE BO 
AMMINISTRAZIONE, 00185 • 

Roma Via dei Taurini, 1t - 
Teletoni centralino: 4950351 

4950352 4950353 4950355 

4951251 4951252 4951253 

4951254 4951255 ABBONA¬ 
MENTI UNITA (versamento eu 
c/c postate n 3/5S31 intestato 
*: Amministrazione de l'Unità, 
viale Fulvio Testi, 75 - 20100 
Milano) ABBONAMENTO A 6 
NUMERI: ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400. trimestre 6.500 
ESTERO anno 35.700, semestre 

18.400, trimestre 9.500 - Con 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’: ITA¬ 
LIA anno 27.500, semastra 

14.400. trimestre 7.550. ESTE¬ 

RO anno 41.000, semestre 
21.150. trimestre 10.900. PUB¬ 
BLICITÀ’: Concessionaria esclu¬ 
siva S.P.I. (Società por lo Pub¬ 
blicità in Italia) Roma, Piazza 
Son Lorenzo in Lucina, o. 26 a 
sua succursali in Italia Talato- 
no 688.541 - 2 3-4 5 

TARIFFE (al mm. par colonna) 
Commerciale, Edizione generale: 
teriate L 550, festiva L. 700. 
Ed. Italia settentrionale; L. 400- 
450. Ed. Italia centro-meridio¬ 
nale L. 300-350. Cronache loco- 
li: Roma L. 150-250; Firenze 
130-200; Toscana L. 100-120; 
Napoli • Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud !.. 100-120; 
Milano • Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 150-250; Genova • 
Liguria L 100-150; Torino Pio- 
monte, Modena, Reggio E., Emilia- 
Romagna L. 100-130; Tre Venezie 
L. 100-120 PUBBLICITÀ' FI 
NANZIARIA. LEGALE. REDA 
ZlONALE: Edizione generale 

L 1.000 al mm. Ed Italia set¬ 
tentrionale L. 600 Ed. Italia 
Centro-Sud L. 500 NECROLO¬ 
GIE: Edizione generata L. 500 
per parola. Edix Centro-Sua 
L. 350 per parola; edizioni loco 
li Centro-Sud L 2S0 per parola 
Edii. Italia settentrionale L 400 
Edizioni locali Italia sellentri» 
nata: L. 400 PARTECIPAZiO 
NI AL LUTTO: Lire 2S0 per 
parola in più Lira 300 dinò 
lo fisso por ciascuna edizione. 


Slab. Tipografico G.A.T.E. 00IBS 
Roma - Via dot Taurial, a 19 


■ » L. 


















l’Unità / mercoledì 30 agosto 1972 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Nuovi libri sulle vite 
dei gerarchi e gerarchetti 

I «ras» 
del fascismo 

Da Farinacci a Bottai: la violenza più ottusa e 
l'inganno con coloriture di fronda intellettuale al 
servizio del grande padronato agrario-industriale 


Era logge comune per i 
« ras » del fascismo, in que¬ 
sto di quasi infernale abili¬ 
tà, l’andare alla ricerca di 
soldi, di finanziamenti, di 
fonti non rapidamente esau¬ 
ribili a cui attingere con 
abbondanza mezzi per orga¬ 
nizzare le squadre di pestag¬ 
gio degli avversari politici: 
socialisti, cattolici o liberali 
che fossero; per i loro ag¬ 
guati notturni, per le loro 
armi, per seminare terrore e 
morte. 

Il discorso è però anche 
rovesciabile e forse in que¬ 
sto caso ancora più corret¬ 
to: fu facile ai peggiori 
agrari padani, o agli indu¬ 
striali cantieristici di Trie¬ 
ste, per esempio, trovare i 
« ras » disposti ad assumersi 
la funzione di cani da guar¬ 
dia dei loro beni, della loro 
libertà di sfruttamento, di 
rivalsa e di vendetta per 
quello che dovettero conce¬ 
dere dopo la prima guerra 
mondiale alla classe operaia, 
agli sfruttati di sempre. 

In qualunque modo si af¬ 
fronti lo studio del fascismo 
delle origini, degli anni dal¬ 
la nascita fino a poco dopo 
la cosiddetta « marcia su Ro¬ 
ma », sia sul piano genera¬ 
le, sia nei rapporti con il 
mondo politico moderato, sia 
nei legami strettissimi con 
l’apparato dello Stato, l’ele¬ 
mento del finanziamento da 
parte della borghesia balza 
prepotentemente in primo 
piano. 

E non solo nella minuzio¬ 
sa ricerca di Ernesto Ros¬ 
si o di Gaetano Salvemini, 
nella loro puntigliosa opera 
di documentazione, o nelle 
pagine sul fascismo, altret¬ 
tanto piene di pezze di ap¬ 
poggio, di Angelo Tasca, ma 
anche quando si scende in 
più minute ricostruzioni, co¬ 
me sta accadendo con le 
biografie di personaggi fa¬ 
scisti comparse nella nuo¬ 
va collana « Informazione 
storica Bompiani », cioè an¬ 
che quando a diventare per¬ 
sonaggi della ricerca sono 
quei « ras » di cui ora ci si 
occupa in sede storica, non 
senza che prima se ne sia 
occupato il codice penale. 

Chi furono i « ras » del 
regime fascista? Signorotti 
locali, tanti don Rodrigo del 
fascismo, davanti ai quali 
tuttavia il personaggio man¬ 
zoniano diventa una pallida 
figura di prepotente. Rober¬ 
to Farinacci a Cremona, o 
Francesco Giunta a Trieste, 
non senza emuli anche oggi 
tra le file del neofascismo, 
assaltatori di case del po¬ 
polo, incendiari di camere 
del lavoro, assassini di ope¬ 
rai e contadini, violenti e 
coraggiosi quando erano die¬ 
ci (armati) contro uno o po¬ 
chi (disarmati), furono for¬ 
se. con Balbo ancora a Fer¬ 
rara e altri sparsi qua e là 
come Caradonna in Puglia, 
Timmaginc paradigmatica 
di un « ras ». Cioè di chi 
teneva in mano il potere 
politico, in appoggio a quel¬ 
lo economico, in nome del 
fascismo, con la violenza e 
il terrore. Non disinteressa¬ 
ti, senza dubbio. 

Strumento 
di potere 

Viene fuori dalle biogra¬ 
fie che Ugoberto Alfassio 
Grimaldi e Gherardo Boz¬ 
zetti hanno dedicato a Fari¬ 
nacci (Farinacci. Il più fa¬ 
scista, Milano, Bompiani, 
1972. pp. 248, L. 1400) e 
Guido Nozzoli a una serie 
di figure di primo piano da 
Michele Bianchi a Dino 
Grandi (I ras del regime. 
Gli uomini che disfecero gli 
italiani , Milano, Bompiani, 
1972. pp. 190, L. 1200) que¬ 
sto appoggio terroristico al 
capitale finanziario, questa 
alleanza fra padroni e sche¬ 
rani. 

E la prepotenza agraria è 
rappresentata proprio da Fa¬ 
rinacci con le sue gesta san¬ 
guinarie, le sue violenze da 
gradasso, mai mitigate da 
un gesto, da un atto, da un 
discorso che non sia pesan¬ 
temente volgare. E’, d’altra 
parte, Fuorno degli agrari 
cremonesi, dei « buregoni », 
in dialetto locale. E’ — dice 
bene Nozzoli — il c fanati¬ 
co a tempo pieno ». 

Francesco Giunta o Giu¬ 
seppe Bottai erano degli 
« intellettuali ». Il secondo 
aveva scritto anche poesie 
(ermetiche, ma non per la 
tendenza, ma perchè non si 
afferra bene cosa voglia). 
Eppure anche la loro vita è 
piena di violenza, non per¬ 
chè la violenza sia la loro 
natura, ma è il loro stru¬ 
mento di potere, perchè co¬ 
sì ha deciso la borghesia 
capitalistica che li ha sor¬ 
retti e foraggiati per stron¬ 
care l’ascesa dei movimenti 
rivoluzionari. 

Farinacci, fra tutti, è cer¬ 
to quello che ha raccolto di 
. l’interesse di storici e 
«ranisti per tutta la vicenda 


della sua vita e l’attributo 
di « suocera del regime » pur 
benevolente gli si attaglia 
bene. Egli arrivò ad essere 
segretario nazionale del « fa¬ 
scio », ma durò poco perchè 
seppe anche oltretutto es¬ 
sere spesso maldestro. (Si 
poteva forse dire impune¬ 
mente a Mussolini: « Vedi, 
Benito, a governare l’Italia 
bastiamo io e te », ante¬ 
ponendo l’« io » al « tu », Fa¬ 
rinacci a Mussolini?). 

La corsa 
al denaro 

Ma badò al sodo, al dena¬ 
ro, all’argeHt e non era nem¬ 
meno « argent de poche ». 
Lasciò appartamenti a Roma, 
Milano e Napoli, una villa a 
Serapo, il pacchetto delle 
azioni dell’editrice del suo 
giornale, il palazzo sede del 
giornale e tipografia, milio¬ 
ni in contanti, titoli indu¬ 
striali, tredici casse di ar¬ 
genteria, un valore, oggi, di 
alcuni miliardi. Si arricchì 
tanto l’ex capo stazione in 
secondo di Villetta Malagni¬ 
no, soprannominato anche 
on. « Tettoia », da creare per¬ 
sino scandalo nel regime, fra 
i suoi stessi camerati. Finì, 
però, fucilato dai partigiani 
mentre anch’egli era in 
fuga. 

Diverso Bottai « l’eretico 
prudente », con i suoi atteg¬ 
giamenti di fronda sempre 
rientrati, con le sue riviste 
aperte anche ad intellettuali 
che la fronda la facevano 
in altro modo e trovavano 
modo di esprimere idee « di¬ 
verse ». E storia diversa è 
anche quella di Arpinati, di 
De Bono, di Balbo, di Gran¬ 
di, ma tutte con al fondo la 
loro violenza, la loro ambi¬ 
zione immorale, le loro fur¬ 
bizie, le loro stupidità, e 
quel dato comune della ri¬ 
cerca del tornaconto, del¬ 
l’arricchimento smodato, del 
ladrocinio continuo che sono 
congeniti alla violenza di 
classe fascista. 

E’ bene che anche da noi 
si faccia posto alla biogra¬ 
fia, quando non la si voglia 
calare nel romanzo, quando 
non la si voglia sorreggere 
con una impalcatura di psi¬ 
cologia da quattro soldi. So¬ 
no biografie che andrebbero 
scavate ancora, che dovreb¬ 
bero essere sorrette da tut¬ 
ta una documentazione in¬ 
terna al fascismo, vale a 
dire dalle carte delle pre¬ 
fetture e della polizia, boc¬ 
coni certamente ghiotti, dal 
momento che Mussolini, con 
spirito molto cameratesco, 
tutti questi suoi collaborato¬ 
ri, li faceva poi ben control¬ 
lare a scanso di sorprese. 

Non si può dire che que¬ 
ste biografie, sia quelle di 
Nozzoli che quella ampia di 
Alfassio Grimaldi e di Bozet- 
ti, vogliano essere lavori 
strettamente scientifici, ma 
lasciando parlare le cose, 
mettendo insieme una suc¬ 
cessione di fatti, ne sono 
usciti ritratti pressoché 
esaurienti. 

Adatto anche il momento 
politico, del resto, che vede 
comparire questi lavori. Una 
ventata di violenza fascista 
è tornata a soffiare sull’Ita¬ 
lia. I neo fascisti, in doppio¬ 
petto sì, ma sempre con pi¬ 
stola e manganello e deside¬ 
rosi di « scontro fisico », 
tentano di tornare alle ge¬ 
sta dei »padri» della violenza 
squadristica. 

Anche Pietro Koch appar¬ 
tiene a questa genia, ma 
opera nel momento dell’ago¬ 
nia del fascismo, non delle 
origini. Per aiutare nello 
sforzo di vivere un fasci¬ 
smo che non c’era già più, 
c che portava ancora a spas¬ 
so le sue insegne solo per¬ 
chè in questo era aiutato 
dalle SS naziste, fondò, do¬ 
po 1*8 settembre 1943 un suo 
reparto di polizia speciale, 
proprio come i « ras » delle 
origini avevano ognuno un 
proprio corpo dì assassini e 
terroristi. Con questa ban¬ 
da, appreso rinsegnamento 
sotto la guida di un altro de¬ 
gno compare, il maggiore 
Carità, contribuì a terroriz¬ 
zare prima Doma e poi Mi¬ 
lano L’itinerario sanguinoso 
della « banda Koch » è sta¬ 
to ricostruito sempre nella 
stessa collana, da Aldo Lual- 
di (La banda Koch. IJn aguz¬ 
zino al servizio del reqimc , 
Milano, Bompiani, 1972, pp. 
164, L. 1200). 

I patrioti passati per le 
mani del torturatore, assi¬ 
stito spiritualmente in que¬ 
sto da alcune donne, ma so¬ 
prattutto da un prete spre¬ 
tato. sono tanti. Furono so¬ 
prattutto (forse perchè le 
maglie dell’organizzazione 
tenevano meno) appartenen¬ 
ti al Partito socialista e al 
Partito d’azione. Koch pagò 
con la morte: venne fucilato 
dopo la liberazione a Forte 
Bravetta, a Roma, da un plo¬ 
tone di metroDolitani. 

Adolfo Scalpelli 


APPUNTI DI UN VIAGGIO NEI CARPAZI 




ROMANIA — La parete esterna del monastero di Voronez, con l'affresco c II giudizio univer¬ 
sale ». Nella foto in alto a destra: la terrazza interna del monastero Agapia nella Moldavia 
centrale, del secolo XVII. 


Il tesoro d’arte della Bucovina 
si aggiunge alle bellezze del 
paesaggio - Le « chiese dipinte », 
con gli affreschi all’esterno 
La tutela di un patrimonio collettivo 
che fa parte dei valori 
nazionali del popolo romeno 
Una linea culturale 


e politica che suscita nel paese 
una vasta zona di consenso 


Dal nostro inviato 

Di ritorno dalla Romania 
agosto 

L’ospitalità che abbiamo 
trovato nel convento di Mol- 
doviza è stata delle più gra¬ 
devoli e riposanti. Vi siamo 
arrivati verso sera e. grazie 
all’intelligente gentilezza di 
chi si è occupato di questo 
nostro viaggio nella Moldavia 
del nord, abbiamo potuto tra¬ 
scorrervi la notte in una delle 
poche celle monacali che ven¬ 
gono riservate ad eventuali 
ospiti: alloggio per noi inso¬ 
lito. ma quanto più attraente 
del pur modernissimo e co¬ 
modo albergo, che avrebbe 
potuto accoglierci ad una 
trentina di chilometri da qui. 

’ Abbiamo così avuto tutto il 
tempo di guardare a nostro 
agio, senza ossessioni di orari 
turistici, la bella chiesa di¬ 
pinta, che sorge al centro del 
prato verde, racchiuso tutto 
intorno a quadrato dagli spalti 
e dagli edifici dell’antico mo 
nastero fortezza. Abbiamo a- 
spettato che il buio scendesse 
lento sulla vaile ondulata e 
fresca in cui il monastero si 
trova, ascoltando con applica¬ 
zione le poche voci naturali, 
che rompevano un silenzio da 
noi dimenticato dopo due de¬ 
cenni di furiosa motorizzazio¬ 
ne. Abbiamo consumato un’ot¬ 
tima cena, preparata dalle 
monache con i prodotti della 
loro piccola fattoria, a suo 
modo collettiva, e con i fun¬ 
ghi dei boschi vicini. Poi tutta 
una notte il sonno del giusto, 
destati solo di buon mattino 
dal suono delle campane e 
dall’agitazione del pollaio, in 
tempo per vedere arrivare al¬ 


la messa domenicale i conta¬ 
dini del vicino villaggio, anco¬ 
ra in gran parte vestiti di 
tradizionali costumi carpatici, 
e i primi pullman di turisti 
dalle vicine città, con i co¬ 
stumi più sintetici e a buon 
mercato, ma anche più caotici 
e non meno variopinti, di 
quello che è ormai il turismo 
internazionale. 

Regione 
da scoprire 

La Moldavia del nord o Bu¬ 
covina è. per la verità, an¬ 
cora scarnamente toccata dal 
turismo, specie quello estero. 
I gitanti domenicali da noi 
incontrali erano soprattutto 
romeni in pellegrinaggio alle 
fonti, oggi così curate, della 
storia e della cultura nazio¬ 
nale. Per i turisti provenienti 
da altre parti del mondo la 
Romania ha pensato sinora di 
valorizzale essenzialmente le 
coste sabbiose del Mar Nero. 
Tutto l’arco carpatico, che 
pure non manca di attrat¬ 
tive con le sue montagne sel¬ 
vose. le sue cupe leggende, 
la sua ricca selvaggina, i suoi 
antichi e radicati costumi, ha 
conosciuto uno sfruttamento 
meno intenso, sebbene vi si 
incontrino non pochi automo¬ 
bilisti e campeggiatori, che 
discendono dalla vicina Ceco¬ 
slovacchia o dalla più distante 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Ma nello stesso arco car¬ 
patico la Bucovina è rimasta 
relativamente ai margini, pur 
offrendo straordinarie possibi¬ 
lità di vacanze libere, poco 
o nulla irreggimentate dall'in¬ 
dustria turistica, attraverso le 


L’introduzione dei contenitori dà una nuova dimensione al trasporto delle merci 


L'AUTOSTRADA DELL’OCEANO 


Tra Stati Uniti ed Europa viaggiano 
le navi dell’Atlantic Containers 
Line, in cui sono associate 
compagnie marittime di 4 paesi 
Il sistema « Ro-Ro » minaccia 
da vicino la categoria degli 
scaricatori - Come agisce il 
capitalismo « commerciante » 

Scelte politiche decisive 

per il modo di vivere negli anni 80 



Il senso della velocità di 
un veicolo si percepisce me¬ 
glio guardandolo passare che 
trovandosi a bordo: analoga¬ 
mente. i problemi che il pro¬ 
cesso di concentrazione inter¬ 
nazionale del capitale pone ad 
un paese come malia ricevo¬ 
no risalto se li valutiamo dal 
punto di osservazione dei mu¬ 
tamenti in atto nelle relazio¬ 
ni econom.che fra alcuni gran¬ 
di paesi a noi « esterni ». La 
inaugurazione della linea per 
il trasporto di contenitori sul- 
i’Atlanlico, Tra Europa e Sta¬ 
ti Uniti, ed il contemporaneo 
lungo sciopero degli scarica¬ 
tori dei porti inglesi per non 
perdere il posto nei nuovi sca¬ 
li dei contenitori ci segnala¬ 
no trasformazioni profonde 
Quando leggiamo che nei 
porti inglesi lavorano 200 mi 
la persone (delle quali 42 
mila addette al carico» che, 
un porto per contenitori può 
avere un piazzale da 200 a 
400 mùa metri quadrati e che 
per gestire l’ALantic Contai- 
ners Lines s; sono associate 
compagnie marittime di quat 
tro paesi, siamo introdotti in 
una nuova dimensione. 

Il mondo della produzione 
che ha bisogno di queste che 
gl: economisti continuano a 
chiamare « infrastrutture » — 
ma m realtà sono strutture 
come le altre — è molto cam¬ 
biato negli ultimi dieci anni. 
Ford, la grande società di au¬ 
tomobili USA. produce motori 
m Inghilterra e freni in Ger¬ 
mania occidentale, per poi 
montarli negli Stati Uniti. I 
produttori di arance della Ca¬ 
lifornia, concentrata la pro¬ 
duzione in gruppi parastatali 
vogliono venderle in Europa. 
I fabbricanti di automobi¬ 
li giapponesi vendono un ter¬ 
zo della produzione — 350 mi¬ 
la autoveicoli — al di là del 
Pacifico, negli Stati Uniti. In¬ 
tere montagne di minerali • 


laghi di petrolio attraversano 
mari per raggiungere i cen¬ 
tri di concentrazione industria¬ 
le: la Germania occidentale, 
ad esempio, ha bisogno di 200 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio all’anno e di una quanti¬ 
tà ancora maggiore di mine¬ 
rale per i propri altifomi; poi 
rispedirà gran parte dei pro¬ 
dotti all’estero. 

Non è soltanto la « divisione 
intemazionale del lavoro » che 
avanza; è un tipo di divi¬ 
sione che si basa sulla con¬ 
centrazione della capacità 
manifatturiera in pochi pun¬ 
ti del globo, da dove irradia 
la produzione finita nel resto 
del mondo. II capitalismo di¬ 
viene sempre più commercia¬ 
le. Se 1URSS e gli USA com¬ 
merciano all’estero il 5 o 6 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale (e si tratta di grandi 
quantità in relazione aU’am- 
piezza delle rispettive econo 
mie) l’Inghilterra e la Ger¬ 
mania occidentale arrivano al 
20 per cento 

Anche l’Italia è nelle posi¬ 
zioni di punta di un capita¬ 
lismo che è sempre più com¬ 
merciale, tutto proteso alla 
conquista dei mercati come 
surrogato alla debolezza dei 
fattori interni. Ma quello ita¬ 
liano è un caso un po’ par¬ 
ticolare. 

Profitto 
e spreco 

Il movimento delle merci è 
spesso vizioso: accanto al- 
l’ampliamento della differen¬ 
ziazione dei beni offerti (è 
giusto che nel paesi tropica¬ 
li giunga la frutta dei pae¬ 
si temperati, così come noi 
riceviamo la frutta tropicale) 
vi è l’enorme spreco dei mi¬ 
nerali che non vengono tra¬ 


sformati sul posto e della so¬ 
stituzione di prodotti locali con 
prodotti di importazione, spes¬ 
so peggiori ma a volte meno 
cari. 

In generale, tre quarti del 
pianeta sono esclusi dalla pro¬ 
duzione sul posto dei prodotti 
ove si è affermata una poten¬ 
te concentrazione monopolisti¬ 
ca, dalle automobili alla chi¬ 
mica (compresa quella deri¬ 
vata dal petrolio), a: prodotti 
di alta specializzazione come 
quelli elettronici. E allora io 
sviluppo dei trasporti assoni 
ma una componente di spre¬ 
co. il tipico spreco necessa¬ 
rio. su cui si fonda tanta par¬ 
te del Drofitto capitalistico. 

Lo sviluppo dei trasporti ha 
assunto per queste ragioni 
una importanza eccezionale 
Ancora due o tre anni fa si 
discuteva m termini di alter 
nativa: « strada o rotaia? ». 
in relazione agli investimenti 
da fare sulle ferrovie o sulle 
autostrade; « nave o aereo? ». 
in relazione ai trasporti inter¬ 
continentali. Ora è chiarissimo 
che senza un adeguamento del 
la rotaia alle esigenze attua¬ 
li anche le autostrade diven 
tano magibili o si sviluppano 
in maniera tale da mangiar 
si. con una gran fetta di ri¬ 
sorse finanziarie anche gran 
parte del paesaggio e dell’as¬ 
setto idrogeolog’co del terri¬ 
torio. Ed è chiarissimo che 
l’aereo, il mezzo che ha crea 
to una sorta di servizio tran¬ 
viario fra le due sponde degli 
oceani, non può sostituire altri 
mezzi nel trasporto merci. So 
lo alla nostra FINMARE con¬ 
tinuano a discutere se si può 
realizzare o no una flotta mo 
dema per 11 trasporto mer¬ 
ci, mentre le navi con ban¬ 
diera straniera caricano or¬ 
mai l'80 per cento delle mer¬ 
ci In partenza o arrivo nei 
porti Italiani. L 'autostrada del¬ 
l'Atlantico deU’Atlantlc Con¬ 


tainers è già entrata in fun¬ 
zione costituendo un esempio, 
fin dall'inizio, di gestione glo¬ 
bale dei rapporti interconti¬ 
nentali. 

L’autostrada del mare, dal¬ 
le coste d'Europa a quelle de¬ 
gli Stati Uniti, è servita da na¬ 
vi porta contenitori che viag¬ 
giano a 23 nodi, attrezzate per 
caricare e scaricare col siste¬ 
ma Ro Ro: i contenitori, in¬ 
fatti. stanno sopra grandi au¬ 
tomezzi. salgono e scendono 
dalla nave da sè. Gli scarica¬ 
tori non ci sono più; servo¬ 
no soltanto pochi conduttori 
del Ro Ro. Ai due lati del¬ 
l’Atlantico stanno porti dove 
si possono depositare centi¬ 
naia di migliaia di tonnellate 
di merci. E ai due lati lavora 
un unico programmatore dei 
carichi, l'ordinatore elettroni¬ 
co. il quale fa si che il mo¬ 
vimento merci si svolga con 
la regolarità degli automati¬ 
smi dominati dali'uomo. 

Nei porti 
inglesi 

Questo è l’inizio: seguiran 
no le navi da 34 nodi, capa 
ci cioè di attraversare l’Atìan 
tico nello stesso tempo che a 
noi serve per attraversare 
l'Italia (almeno fino a che 
non avremo una rete ferro¬ 
viaria che consenta di per 
correre tutta la penisola ad 
alta velocità). 

La velocità nel trasporto del 
le merci è un fattore concor¬ 
renziale che moltiplica con 
ogni evidenza la potenza del 
gruppo monopolistico multina¬ 
zionale. Nel trasporto del pe¬ 
trolio la stazza delle navi (fi¬ 
no a 500 mila tonnellate), la 
loro velocità, la possibilità di 
utilizzare porti dove è consen¬ 
tito l’attracco condizionano 11 
livello del profitti. Senza le 


moderne navi l’industria au 
tomobilistica giapponese non 
avrebbe mai potuto attaccare 
il mercato degli Stati Uniti. 
Non a caso una delle lotte 
dei paesi meno sviluppati nei 
confronti di quelli industrializ¬ 
zati è la rivendicazione di po 
ter trasportare essi stessi una 
parte del commercio naziona¬ 
le in quanto il possesso del 
mezzo di trasporto è un fat¬ 
tore di potere e quindi di pro¬ 
fitti. 

Il potere dei grandi gruppi 
econom.ci. d'altra parte, è 
sempre un fatto sociale: tanto 
sono concentrati ed estranei 
ai lavoratori gli interessi le¬ 
gati al funzionamento dei por¬ 
ti inglesi, tanto più duro è 
stato l’attacco a: lavoratori, 
rinchiusi purtroppo in una po¬ 
sizione di difesa corporativa 
delie loro prerogative d: «sca¬ 
ricatori » impegnati a difen¬ 
dere uno status ed una pro¬ 
fessione che i’introduzione dei 
contenitori e delle nuove na¬ 
vi minaccia da vic.no. 

In Italia per esempio gli ar¬ 
matori o i gestori delie auto¬ 
strade mirano ad impedire — 
quando non hanno la possi¬ 
bilità. cui peraltro non han¬ 
no rinunciato, di farla in pro¬ 
prio — qualsiasi iniziativa ton 
dente alla creazione di moder¬ 
ni sistemi integrati di tra¬ 
sporto Questi sistemi moder¬ 
ni potrebbero aumentare la 
capacità di movimento del¬ 
le persone e degli uomini m 
un quadro d: aumento della 
sicurezza, riduzione dei costi 
e anzitutto di quel costo par¬ 
ticolare. cui l’impresa priva¬ 
ta non è sensibile, costituito 
dal danneggiamento dell’am¬ 
biente urbano e naturale. Nel¬ 
le scelte politiche per 1 tra¬ 
sporti si decidono aspetti es¬ 
senziali della qualità della vi¬ 
ta di un futuro che è già co¬ 
minciato col decenni» degli 
anni ’80. 



valli e i boschi delle sue ob- 
scine, cinque catene montane 
di media altezza, dove tutta¬ 
via si incontrano a 500-1000 
metri paesaggi die in loca¬ 
lità alpestri bisogna cercare 
500 metri più in alto. In tutta 
l'Europa orientale vi sono del 
resto ancora regioni che, co¬ 
me questa, attendono di esse¬ 
re « scoperte ». 

Il vero tesoro della Molda¬ 
via del nord è tuttavia un 
altro, non offerto gratuita¬ 
mente dalla natura: sono i 
suoi monasteri e, soprattutto, 
le sue chiese dipinte, che co¬ 
stituiscono una delle più in¬ 
teressanti, anche perchè re¬ 
lativamente meno note, ma¬ 
nifestazioni dell’arte europea- 
Per chiese dipinte si inten¬ 
dono quelle elle sono affre¬ 
scate non solo all’interno, co¬ 
me è usuale, ma anche aire- 
sterno. Se ne contano cinque, 
tutte un tempo facenti parte 
di altrettanti monasteri: Ar¬ 
bore. Humor, Voronez, Moldo- 
viza e Suceviza. Le ultime tre 
sono le meglio conservate e le 
più celebri. Voronez è propa- 
bilmente la più bella. In tutte, 
le pitture dei lato nord sono 
state in massima parte cor¬ 
rose dalle intemperie. Ma all¬ 
eile le due chiese dove il tem¬ 
po ha maggiormente logorato 
i dipinti — quelle di Arbore 
e di Ilumor — possiedono al¬ 
cuni degli affreschi più belli. 
Gli autori sono in genere ano¬ 
nimi o portano nomi di mae¬ 
stri locali, di cui non si sa 
quasi nulla, nomi che co¬ 
munque ci direbbero ben po¬ 
co: restano le loro opere. 

Già l'architettura, come si 
può vedere anche in altre 
chiese, non dipinte, della re¬ 
gione, ha una sua originalità, 
combinando motivi bizantini 
con influenze gotiche, ma ag¬ 
giungendovi motivi del tutto 
propri, locali, quali i tetti a 
lamine di legno sovrapposte 
(che poi sono gli stessi di 
tante case di questo paese, do¬ 
ve il legno è sovrano e la 
maestria nella sua lavorazione 
si perde lontano nel tempo) 
tetti tondeggianti e ampia¬ 
mente spioventi, che tanto 
contribuiscono a dare a queste 
chiese il loro caratteristico a- 
spetto di capanne istoriate, 
affascinanti per un mondo pa¬ 
storale e contadino. Ma sono 
soprattutto gli affreschi a ri¬ 
chiamare l’attenzione. Anche 
essi rientrano nel grande solco 
dell’arte bizantina, che tutta¬ 
via si è troppo spesso portati 
a considerare come generica¬ 
mente uniforme. Ecco invece 
die proprio qui — come, del 
resto, in altre regioni del 
mondo slavo — tra la fine del 
XV e la prima metà del XVI 
secolo, quando Bisanzio era 
già caduta in mani ottomane, 
si ebbe uno degli sviluppi di 
quell’arte più originali, per¬ 
che più ricchi di una cultura 
locale. 

La storia 
per immagini 

I motivi dei dipinti si ri¬ 
petono in tutte le chiese. Sono 
ì grandi temi biblici. La cac¬ 
ciata di Adamo dal paradiso 
tenestre, il mitico albero ge¬ 
nealogico di Gesù, il giudizio 
universale, la scala delle ten¬ 
tazioni, la vita di san Nicola 
o di san Giorgio, il calendario 
dei 365 giorni dell’anno con le 
sue ricorrenze, la passione di 
Cristo, le immagini gerarchi¬ 
che della chiesa celeste e ter¬ 
rena, ì volti dei santi, degli 
eremiti, dei vescovi, accanto 
a quelli dei filosofi dell’an- 
tichità classica. II tutto com¬ 
pone non solo una « bibbia in 
immagini », come corrente- 
mente si dice, ma il quadro 
di un'intera concezione del 
mondo, offerto nel suo modo 
piu diretto a un pubblico che 
non poteva conoscere i sacri 
testi, vuoi perchè incapace di 
leggere, vuoi perchè la stessa 
lingua delle cerimonie reli¬ 
giose — lo slavo antico — 
gli era sconosciuta. 

E' un quadro articolato su 
una realtà locale, che era 
realtà feudale di duri scon¬ 
tri, di guerre, di incursioni 
nemiche e insieme tentativo di 
affermazione di una propria 
individualità storica. Gli abiti 
e gli attrezzi da lavoro sono 
quelli dell’epoca e del luogo. 
Èva, cacciata dal paradiso, 
con in grembo il primo figlio, 
fila la lana con il tradizionale 
fuso dei Carpazi. Nel giorno 


del giudizio gli angeli suo¬ 
nano il bucium, il lunghissimo 
corno dei pastori di questi 
monti. L’assedio di Costanti¬ 
nopoli è in realtà quello della 
vicina lasi. Il nemico sono 
i turchi. Il gruppo dei mori 
a Moldaviza non è un in¬ 
sieme di volti, ma solo' una 
nuvola nera su abiti esotici, 
da cui spunta il bianco degli 
occhi. Quando risorgono le 
carni, le belve sembrano ac¬ 
correre dalle foreste vicine 
per restituire dalla loro bocca 
gli arti che hanno dilaniato ai 
boscaioli. A tratti l’occhio ca¬ 
de su immagini di intensa 
poesia: il giudizio universale, 
sulla facciata della chiesa di 
Voronez, che è uno dei di¬ 
pinti più belli, è sormontato 
da due angeli che arrotolano 
la pergamena coi segni dello 
zodiaco, riuscendo a dare una 
efficace immagine simbolica 
del tempo che dovrebbe chiu¬ 
dersi. 

I cimeli 
nei musei 

La visita a questi monu¬ 
menti non ha tuttavia solo 
un interesse storico e cul¬ 
turale. Impressiona la cura 
con cui tutto viene conser¬ 
vato; non parlo solo delle 
chiese, ma di ogni cimelio di 
valore raccolto nel piccoli mu¬ 
sei, che sono stati allestiti ac¬ 
canto alle più importanti di 
esse, così come ovunque, nelle 
città o perfino in piccoli vil¬ 
laggi, cui sia legato un parti¬ 
colare storico di un certo va¬ 
lore. Anche monaci e suore 
hanno trovato in questa mis¬ 
sione una loro utile funzione, 
d'altronde rispettata e rego¬ 
larmente retribuita (come essi 
stessi riconoscono e segnalano 
ai visitatori). Arrossiamo al 
ricordo della trascuratezza 
con cui vengono tenute, nella 
loro superba abbondanza, tan¬ 
te ricchezze culturali di cui 
disponiamo in Italia. Anche i 
romeni hanno avuto il loro 
periodo in cui. presi dall’im¬ 
pegno prioritario e assoluto 
del decollo industriale, hanno 
negletto questi valori, pur¬ 
troppo già tanto ignorati nei 
decenni precedenti dalle forze 
dominanti. Ma si sono presto 
rifatti. A cominciare dall'ini- 
zio del decennio « sessanta » 
essi hanno dedicato al loro 
passato una crescente atten¬ 
zione- Oggi questo è diven¬ 
tato uno dei maggiori compiti 
nazionali: ne abbiamo trovato 
evidenti tracce dappertutto, a 
lasi come a Bucarest, nelle 
cittadine della Transilvania 
come tra i colli della Moldavia 
del nord. 

Tanta applicazione fa parte 
della consapevole esaltazione 
dei valori nazionali, che è di¬ 
venuta, soprattutto nell'ultimo 
decennio, uno dei dati domi¬ 
nanti della politica del partito 
comunista romeno al potere: 
difesa della nazione, come 
prodotto di un processo sto¬ 
rico di formazione nazionale 
dei popoli che — si sottolinea 
a Bucarest — nel mondo non 
è ancora terminato e quindi è 
lungi dall’avere esaurito la 
sua funzione; difesa della na¬ 
zione, che — si aggiunge — 
in Romania ha trovato la sua 
piena affermazione solo col 
rivolgimento sociale socialista, 
grazie alla sua forte carica 
egualitaria, che ha consentito 
di stimolare le energie del 
popolo e di inglobare nella 
stessa formazione anche le 
forti minoranze etniche un¬ 
gherese e tedesca; difesa del¬ 
la nazione e della sua auto¬ 
nomia anche nei rapporti in¬ 
temazionali come sola base 
possibile di un sano sviluppo 
di legami internazionalisti. 
Tutti questi temi a Bucarest 
sono divenuti argomentazione 
corrente. Essi vengono difesi 
anche in dibattili internazio¬ 
nali, neU’intemo delio stesso 
mondo socialista, dove hanno 
suscitato alcune critiche. Nel 
paese essi hanno mobilitato 
una vasta zona di consenso. 
Non li troviamo del resto solo 
nei discorsi politici, ma nel 
più fitto lavoro degli storici, 
come in tante espressioni del 
vivere comune: questo pere¬ 
grinare fra i monumenti della 
Moldavia del nord ne è una 
continua testimonianza. 

Giuseppa Baffi 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Aperta una vera e propria vertenza con il governo e il colosso c himico 

Per l'occupazione il 12 scendono in sciopero 
i lavoratori di tutte le aziende Montedison 

Le decisioni del convegno svoltosi all'Ape di Vado Ligure - Convocata una riunione dei consigli di fabbrica del gruppo - La relazione di Ci- 
priani e gli interventi di Giovannini, Reggio e dirigenti di metalmeccanici - Oggi riprendono le trattative per il rinnovo del contratto 


Riprendono oggi pomeriggio a Roma, nella sede della Con- 
flndustria, le trattative per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei 300 mila lavoratori chimici. L’incontro ~ che avreb¬ 
be dovuto aver luogo il 23, 24 e 25 agosto e che era stato rin¬ 
viato su richiesta della delegazione industriale — proseguirà 
domani e venerdì 1 settembre. 

E’ stato intanto confermato che il 9 settembre prossimo 
a Livorno si svolgerà una assemblea nazionale di tutti i de¬ 
legati di fabbrica chimici alla « Casa del portuale ». 

L’assemblea segnerà la piena partecipazione di tutta la 
categoria nlla lotta contrattuale dei chimici e la ferma rispo 
sta dei lavoratori al disegno padronale teso a reprimere il 
diritto di sciopero e la contrattazione aziendale e a riaffer¬ 
mare, inoltre, attraverso processi di ristrutturazione, il tra¬ 
dizionale disegno di sviluppo che vede nell’aumento della 
produttività, nell’intensificazione dello sfruttamento in fab¬ 
brica e nella riduzione dei livelli di occupazione la soluzione 
obbligatoria di tutta la crisi economica. 







Dal nostro inviato 

SAVONA. 29 

Tre ore di sciopero il 12 
settembre in tutte le aziende 
del gruppo Montedison, con 
assemblee operaie in ogni 
luogo di lavoro; riunione, il 
15 settembre, in una località 
che sarà precisata in seguito, 
dei consigli di fabbrica di 
ogni singola imita produttiva 
dei complessi: queste sono le 
due più importanti decisioni 
prese questo pomeriggio 
dai rappresentanti dei lavora¬ 
tori delle fabbriche che la 
Montedison ha deciso di chiu¬ 
dere. riunitisi, insieme a nu¬ 
merosi dirigenti dei tre sin¬ 
dacati. in un salone dell’APE 
di Vado Ligure, occupata dai 
dipendenti da più- di un me¬ 
se (TAPE è una delle nove 
fabbriche del gruppo in via 
di smobilitazione: le altre so¬ 
no a Sinigo presso Merano, a 
Pavia e Rho — ex Chatillon 
— nel Torinese — due ex Val- 
lesusa — a La Spezia. Ales¬ 
sandria e Massa Carrara). 

Complessivamente è in gio¬ 
co l’occupazione di oltre due¬ 
mila lavoratori. Ma non sono 
i soli; come ha ricordato il 
compagno Cipriani, segreta¬ 
rio nazionale della Federazio¬ 
ne chimici nella relazione 
introduttiva, la Montedison 
sta inesorabilmente marcian¬ 
do verso l’attuazione dei suoi 
piani di ristrutturazione delle 
aziende (o, come si usa dire 
con terminologia da relazio¬ 
ni pubblici, di « eliminazione 
dei punti di crisi») che pre¬ 
vedono la diminuzione dell’oc- 
cupazione dai 15 ai 20 mila 
addetti. 

Le chiusure in-corso di..at¬ 
tuazione • dunque - sono un 
campanello d’allarme: non un 
fatto compiuto, ma solo' l’ini-’ 
zio" di unà nUcrva' it'ràtegià pa¬ 
dronale. Cioè il ricatto dell’oc¬ 
cupazione per ottenere, dal 
governo finanziamenti e ma¬ 
no libera nel loro uso, dai 
sindacati e dalle altre forze 
del movimento operaio, una 
forzata « acquiescenza ». 

Queste, almeno, sono le in¬ 
tenzioni del « gruppo Cefis », 
intenzioni che si stanno realiz- 


Manifestano 
a Mira 
i lavoratori 
chimici 

• VENEZIA, 29. 

Folte delegazioni di lavora¬ 
tori chimici veneziani, scesi in 
sciopero oggi per 4 ore. in tut¬ 
te le fabbriche della provin¬ 
cia, hanno partecipato a Mi¬ 
ra. ad una manifestazione pro¬ 
vinciale indetta dai sindacati 
chimici per dare una risposta 
all'attacco antioperaio sferra¬ 
to dalia direzione della Mira 
Lanza, la fabbrica di detersivi 
che produce, a Mira il 30 per 
cento dell'intera produzione 
del settore. 

Altra motivazione della ma¬ 
nifestazione — accanto alla 
protesta contro l’atteggiamen¬ 
to costantemente provocatorio 
di polizia e carabinieri — la 
volontà di ribadire l’unità con¬ 
trattuale fra i lavoratori della 
Mira Lanza e quelli chimici 
di Porto Marghera. Nel cor¬ 
teo. che partendo dai cancel¬ 
li delia Mira Lanza si è por¬ 
tata nella piazza del Munici¬ 
pio. dove ha avuto luogo un 
comizio sindacale, erano pre¬ 
senti lavoratori della Mira 
Lonza, del Petrolchimico, del- 
l’Azotati, della Fertilizzanti, 
della Chatillon. della Vidal. 
delle Riserie, della Caffaro. 
della Marchi Marano, della 
Multi gas. 

Su invito dei sindacati e del- 
Vammmistrazione comunale 
di sinistra, artigiani e com¬ 
mercianti hinno aderito alla 
azione, chiudendo gli esercizi 
dalle 9 alle 11 ed esponendo 
cartelli sui quali era scritto 
«questo negozio è chiuso per 
solidarietà con la lotta con 
trattuale dei lavoratori chi 
mici ». 


Il 7 incontro 
fra sindacati 
e governo 

Il ministro del Lavoro, sen. 
Coppo, ha comunicato questa 
tera alla Federazione unita 
ria delle tre confederazioni 
sindacali dei lavoratori Cgil, 
Cisl e Uil che l’incontro ri¬ 
chiesto al governo con la let 
•era del 26 luglio scorso av 
verrà alla presidenza dei 
Consiglio dei ministri il ginr- 
M 7 settembre alle 10. 


zando concretamente in que¬ 
sti mesi estivi, dopo aver pre¬ 
sentato al governo un piano 
di investimenti e la richiesta 
urgente di 2 800 miliardi per 
i prossimi anni. 

Siccome il governo non ha 
dato mano immediatamente 
al portafoglio, questo pressa¬ 
poco il ragionamento Monte- 
dison, noi siamo costretti a 
« lavorare di bisturi ». per po¬ 
ter poi « ricucire » l’organismo 
risanato: ecco quindi le chiu¬ 
sure e i ricorsi alla cassa in¬ 
tegrazione. Naturalmente in 
questo gioco delle parti non 
è facile comprendere a chi 
spetti la palma della maggiore 
spudoratezza. Quel che è cer¬ 
to è che né Montedison né 
governo dimostrano la ben¬ 
ché minima volontà di im¬ 
postare correttamente }1 di¬ 
scorso. . ' - • 

Essi concordano (nessuno 
ha mai smentito le dichiara¬ 
zioni di Donat Cattili che il 
governo era stato messo al 
corrente ai primi di agosto 
delle intenzioni di chiudere 
alcuni stabilimenti e non ha 
battuto ciglio» su una questio¬ 
ne: mettere tutti di fronte al 
fatto compiuto, sfuggire a un 
reale confronto sull’uso dei 
finanziamenti, cioè sul con 
trollo e la destinazione dei 
finanziamenti in modo tale 
che si possa garantire l’occu¬ 
pazione e contribuire al su¬ 
peramento degli squilibri na¬ 
zionali (Mezzogiorno e aree 
depresse). 

Tuttavia una simile irre¬ 
sponsabile politica non può 
non essere senza conseguen¬ 
ze. Prima delie quali la resi¬ 
stenza; dei lavoratori òhe ^sa¬ 
rà indubbiamente proporzio¬ 
nata alla gravità del!’« escala¬ 
tion » Montedison. 

Uno dei momenti importan¬ 
ti di questa battaglia è stato 
appunto il convegno di oggi, 
al quale hanno portato un fat¬ 
tivo contributo i segretari con¬ 
federali Giovannini (CGIL) e 
Reggio (CISL). Pastorino e 
Pagani dei sindacati metal¬ 
meccanici. Beretta e Colli¬ 
na (chimici) Molinari. Balli¬ 
ni e Novaretti (tessili): setto¬ 
ri questi tra i più colpiti dal¬ 
la ristrutturazione del grup¬ 
po. Era presente, ma non ha 
preso la parola, anche l’ex mi¬ 
nistro del Lavoro Donat Cat- 
tin. « Sono qui solo come udi¬ 
tore » ha detto ai giornalisti. 

La vastità dei problemi, l’ur¬ 
genza di coordinare categorie 
e realtà locali cosi diverse le 
une dalle altre, la stessa ava¬ 
rizia del tempo non hanno 
forse consentito un approfon¬ 
dimento molto ampio; del re¬ 
sto è stato detto da diversi 
dei numerasi intervenuti (ci¬ 
tiamo tra i piu interessanti 
i discorsi di Bertinotti, di un 
operaio di Sinigo. del segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
di Savona, di Scatena Busca¬ 
gliene. Del Piano. Ferrari) 
proprio per questo si è senti¬ 
ta la necessità di convocare 
un'ulteriore assemblea (quel 
la del 15 settembre» allargan¬ 
dola a tutte le comoonenti 
della Montedison (g:à oggi 
erano presenti qui a Vado 
operai dei petrolchimici di 
Marghera. Ferrara. Siracusa). 

Comunque l'esigenza di una 
risposta immediata non ha 
fatto dimenticare la necessità 
di programmare forme di lot¬ 
ta e di dibattito coordinati 
(qualcuno ha proposto di isti¬ 
tuire un consiglio generale 
dei consigli di fabbrica come 
momento di centralizzazione 
dell'azione del gruppo) senza 
però cadere nell’errore d: ab 
bandonare il ricorso a tutti 
quei momenti d: artico!az:a 
ne della vertenza che si ren¬ 
deranno necessari a livello di 
fabbrica e di singolo settore. 

E’ stato anche ricordato co 
me l'occupazione s:a un pro¬ 
blema che non può essere 
valutato esclusivamente sot¬ 
to « "angolatura » Montedison. 
anche se qu: oggi si era giun¬ 
ti a un momento di graie 
acutizzazione Giovannini e 
Reggio, a questo proposito, s» 
sono impegnati a portare la 
« quest.one Montedison » alia 
discussione della segreter.a 
della Federazione CGIL CISL 
UIL che si riunirà il prossimo 
6 settembre. 

Si va dunque, questo è il 
passo avant. comp.uto ogg.. 
ai.'apertura con il governo e 
con la Montedison di una ve 
ra e propria vertenza per l’oc 
cupazione. Gli sforzi che do¬ 
vranno essere compiuti sono 
ancora molti, li pericolo che 
) in questa lotta la classe op.' 
raia rischi di essere isolata 
da altri strati della popouiz.o 
ne non e né invtnz.one né ai 
larnnsmo; è un perico.o rea 
le ed è stalo sottolineato ai 
| convegno Ma il fatto che se 
j ne abbia chiara coscienza è 
! già garanzia che la volontà di 
■ non commettere errori è prò 
1 fondamente radicata. 




SETTORE BIETICOLO 

Denunciate dalla CGIL 
le colpe del governo 

Iniziate le trattative per il contratto degli operai 
degli zuccherifici - Si è permesso il prevalere 
degii interessi dei monopoli saccariferi su quelli 
generali • Presa di posizione del CNB 
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Sono iniziati ieri pomeriggio 
a Roma, presso il ministero del 
Lavoro le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro dei 
22 nula operai degli zuccheri¬ 
fici. 

E’ da cinque mesi ormai clic 
dura la battaglia per fai re¬ 
cedere i <r baroni dello zucche 
ro > dalle loro posizioni di as¬ 
surda intransigenza, in giuoco 
non c’è soltanto un contratto 
di lavoro ma lo stesso sviluppo 
di un settore importante della 
nostra agricoltura, quale quello 
bieticolo saccarifero. A questo 
proposito l’ufficio riforme della 
CGIL ha reso pubblico ii se¬ 
guente documento. 

« Nel recente incontro al Mi¬ 
nistero del lavoro per l’esame 
dei problemi bieticolo saccarife¬ 
ri le Confederazioni sindacali e 
le organizzazioni di categoria di¬ 
rettamente interessate — gli 
operai zuccherieri, i contadini 
produttori, i trasportatori — 
hanno energicamente ribadito 
la richiesta, avanzata da oltre 
un mese, «li pervenire ad una 
soluzione positiva delle verten- 


Minatori del Sulcis a Cagliari durante una recente manifestazione in difesa del lavoro 


Questi i disastrosi effetti della politica democristiana 

L'Enel impone la liquidazione 
del bacino minerario del Sulcis 

Da settimane non un chilo di carbone viene estratto dalia miniera di Seruci, la più importante 
della zona - Per precludere ogni possibilità di ripresa l'Ente di stato ha fatto allagare i pozzi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

Nonostante le garanzie for¬ 
nite e gli impegni presi a suo 
tempo dal governo centrale, 
dietro pressione della lotta dei 
lavoratori e delle popolazioni, 
l’Enel ha di fatto cessato la 
attività estrattiva nella minie¬ 
ra di Seruci. la più importan¬ 
te del Sulcis. 

Benché il periodo feriale sia 
ormai ai termine — notano le 
tre segreterie confederali e re¬ 
gionali della CGIL, CISL e 
UIL m un telegramma urgen¬ 
tissimo indirizzato al presi¬ 
dente delia Giunta sarda ono¬ 
revole Spano — non vi è sta¬ 
to alcun segno di ripresa nel¬ 
la produzione del carbone. 

Da settimane non un solo 
chilo di carbone viene estrat¬ 
to In questo modo si vuolc- 
castnngere i minatori ad ab¬ 
bandonare. con le proprie fa¬ 
miglie, la zona carbonifera. 
Chiare, dunque le intenzioni 


dell’Enel tendenti alia liqui¬ 
dazione dell’intero settore. 

Altrettanto netta la denuncia 
da parte delle organizzazioni 
sindacali, le quali hanno chie¬ 
sto un incontro con le autori¬ 
tà regionali per un attento esa¬ 
me della grave situazione che 
può sfociare, in tempi brevi, 
nella definitiva cessazione del¬ 
la attività estrattiva del baci¬ 
no carbonifero, e quindi in un 
nuovo grave colpo portato alla 
economia isolana. 

Il Consiglio regionale — di¬ 
scutendo una serie di inter¬ 
pellanze presentate da comu¬ 
nisti, socialisti, sardisti, e 
dalla sinistra democristiana — 
aveva approvato nel mese di 
luglio un ordine del giorno in 
cui si chiedeva alla Giunta 
monocolore del'onorevole Spa¬ 
no un intervento immediato 
presso il governo centrale per 
ottenere: 

1 » la revoca della decisione 
assunta dall’Enel di chiudere 
le miniere carbonifere del Sul- 


Un a!iro duro colpo all'economia cittadina 

Chiusa la Geusa di Lecce: 
100 operai senza lavoro 


Ino Issili 


Dal nostro corrispondfute 

LECCE. 29 

« Fabbrica chiusa per cessa¬ 
ta attivila » questo e il co¬ 
municato che gli operai del 
Sa.ott.i,c!o Salentmo «Geu¬ 
sa », una fabbrica situata nel¬ 
la zona mdmtriale di Ijeece. 
hanno trovato affisso ai can¬ 
celli quando ieri, dopo le fe¬ 
rie esine, si sono ripresen- 
tali al lavoro Oltre 100 tra 
operai ed operaie restano co¬ 
si senza lavoro e questo un 
altro duro colpo clte viene in- 
lerlo alia economia della cit¬ 
tà di I.erce, la quale attra¬ 
versa attualmente una crisi 
particolarmeme acuta 

l'or gli operai r<.n c’è sta¬ 
ta neppure ’a possibilità di 
varcare i cancelli deli’azien 
da. presidiata per altro da 
una pattuglia di carao.nien 
e guardata a vista da mi.. 
lupo Iaculi liberi da« pa 
drone. per zaura di un’eze.i 
tualc occupazione Costui va 
valcando ogni normale nr:«s 
si sindacale, senza alcuna «71 
scussionc preventiva con le 
parti interessate, ha zettato 
sul lastrico, on il provvedi¬ 
mento adottato e approfittan¬ 
do delle ferie estive, oltre 10(i 
famiglie 

Per finterà giornata di ie¬ 
ri gli operai del ialottif : cìo 


hanno stazionato nelle sa!e 
dell'ufficio provinciale de- :a 
voro. Intendono dare una ri¬ 
sposta ferma e decisa i que 
sto nuovo attacco padrona.», 
che è tanto piu odioso n 
quanto non nasce neppure 
da situazioni « oggettive » ro 
me tenta di far ca ni re il pa 
drone, ma va colloca'.», so 
stengono giustamente gu ipe 
rai. nel quadro piu genera¬ 
le della campagna contro 'e 
organizzazioni sindacali ope¬ 
raie 

« Cosa dobbiamo fare 17 ~ 
ha detto Mariella Palar.-olio, 
una operaia che lavora nel.a 
ditta da nove anni e r*i* > 
l'unico sostegno di una nume 
rosa famiglia — dobbiamo 
emigrare? E" necessario 
spendere ogni energia per ar¬ 
restare questa inesorabile vn 
denza alla chiusura de;.e po¬ 
che piccole fabbriche d«dla 
nostra provincia ». 

« ET uno scandalo — ha con 
tinuato Anna De Giorgi — 
che alle promesse mai man 
tenute di industrializzazione, 
di lavoro e di sviluppo fatte 
dal governo, corrisponda nel 
la realtà l’abbandono e la di¬ 
struzione delle esigue fonti 
di ricchezza salentine ». 1 


Evandro Bray 


cis; 2) la ricostituzione degli 
organici esistenti all'atto del 
passaggio delle miniere della 
Carbosarda all’ente elettrico; 

3) la elaborazione di un pro¬ 
gramma organico di ricerca, 
preparazione e coltivazione; 

4) l'inizio della costruzione de¬ 
gli impianti (pacchetto Picco¬ 
li) già autorevolmente garan¬ 
titi dall'ex ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali nel corso 
dell'ultima campagna eletto¬ 
rale. 

- Un altro ordine del giorno — 
proposto da comunisti, socia¬ 
listi. sardisti e democristiani 
— impegnava la Giunta a re¬ 
perire le somme necessarie al¬ 
l’attuazione del programma 
1972 dell’Ente minerario sar¬ 
do, così come già approvato 
dal Consiglio regionale, e ad 
esercitare l'irrinunciabile di¬ 
rezione politica dei settore 
estrattivo anche nelle iniziati¬ 
ve cui partecipi eventualmen¬ 
te l'imprenditore privato. 

I documenti approvati dalia 
Assemblea Sarda sono finiti 
negli archivi delia Regione. La 
Giunta monocolore de, soste¬ 
nuta dai liberali, non solo ha 
rifiutato di assumere le sue 
responsabilità, esponendo al¬ 
meno al governo Andreotti-Ma- 
lagodi le decisioni sovrane del¬ 
l'Istituto autonomistico, ma 
non ha neppure masso un di¬ 
to quando la direzione dell’en¬ 
te elettrico, in intesa con i 
competenti organi ministeria¬ 
li, si è affrettata a smobilitare 
i pozzi di Seruci, approfittan¬ 
do della pausa estiva. 

ET grave, tra l’altro, che Io 
assessore Del Rio, in un tele¬ 
gramma inviato a nome del 
presidente Spano, ancora in 
ferie, respinga di fatto l’incon¬ 
tro triangolare chiesto dai sin¬ 
dacati, limitandosi a mendica¬ 
re un generico passo dai Mi¬ 
nistro dell’Industria Ferri. 

Casa dovrebbe fare il mini¬ 
stro socialdemocratico non si 
capisce bene, dal momento 
che lo smantellamento di Se¬ 
rrici è ormai quasi totale; gli 
operai in forza nella miniera 
sono stati trasferiti altrove, 
su richiesta di altri centri 
elettrici dplla Sardegna, ed an¬ 
cora restano in attività nel 
cantieri del Sulcis alcune de¬ 
cine di minatori; i pozzi ven¬ 
gono allagati, in modo da pre¬ 
cludere qualsiasi possibilità di 
ripresa persino da parte del¬ 
l’ente regionale, che potrebbe 
succedere all'Enel nella gestio¬ 
ne del bacino carbonifero; van¬ 
no perdute preziose opere in¬ 
dustriali costruite con ingenti 
fondi pubblici (si tratta di 
miliardi) neH’ambjto di un 
orogramma di ammoderna¬ 
mento. 

Questi I disastrosi effetti 
della politica democristiana, 
che possono essere fermati con 
una vasta mobilitazione e con 
la lotta di massa. 

9* P. 


La rabbia dei 
superburocrati 


« Gli alti dirigenti irritati 
dopo il no ai nuovi stipendi » 
è il titolo che il Corriere del¬ 
la Sera ricavava ieri da una 
intervista con il segretario ge¬ 
nerale della DIRSTAT (la Fe¬ 
derazione dei funzionari diret¬ 
tivi dello Stato) Francesco Sa¬ 
verio Vestri. Un’irritazione, del 
resto, fin troppo facile da pre¬ 
vedere. I superburocrati del¬ 
la DIRSTAT si sono battuti 
strenuamente, per mesi e me¬ 
si e senza guardare in faccia 
nessuno, per avere gli stipen¬ 
di d’oro che il governo prima 
ha promesso (alla vigilia del¬ 
le elezioni dei 7 maggio) e 
quindi concesso. Mai. questa 
elite di burocrati si è real¬ 
mente preoccupata delle sorti 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne. mai ha sollecitato una rea¬ 
le riforma che significasse, tra 
l’altro, un diverso ruolo del 
funzionario delio Stato. I sol¬ 
di. e solo quelli, hanno sem¬ 
pre assillati i leader della 
Dirstat. 

Adesso, che sotto la pressio¬ 
ne delia intera categoria e di 
vasti settori del movimento o- 
peraio e popolare, la Corte 
dei Conti ha detto per due 
volte no al decreto del Go¬ 
verno in loro favore, essi si 
affannano a dimostrare che 
« il governo non può venire 
meno alla linea di condotta 
che coerentemente fino ades¬ 
so ha seguito nel portare a- 
vanti il provvedimento» e 
contestano « che la Corte dei 
Conti abbia la potestà di re 
spingere un decreto avente va¬ 
lore di legge ». Infine, dopo 
aver introdotto elementi di 
polemica con i magistrati (per 
la questione deli’equiparazio- 
ne dei trattamento economi¬ 
co) Vestri conclude che se 
il governo « dovesse assume 
re un atteggiamento diverso ». 
le conseguenze sul piano sin¬ 
dacale « sarebbero estrema- 
mente gravi ». 

La Dirstat non è nuova a 
minacce del genere. Tuttavia 
le pretese dei suoi leader so¬ 
no assurde. In realtà la uni¬ 
ca cosa da fare da parte del 
governo, casi come hanno ri¬ 
petutamente detto sindacati e 
partiti democratici, è ritirare 
il provvedimento e riportare 
l’intera questione della rifor 
ma della P.A. in Parlamento. 
Questo e solo questo vogliono 
i lavoratori statali e i citta¬ 
dini che aspirano ad una pub¬ 
blica amministrazione profon¬ 
damente rinnovata ed effi¬ 
cienti. 


z.c in atto nel quadro di una 
generalo ristrutturazione della 
produzione bieticola, anche in 
relazione alla scadenza comu¬ 
nitaria ilei 1974 che prevede la 
completa liberalizzazione del set¬ 
tore. 

« Le delegazioni sindacali han¬ 
no infatti rilevato come il man¬ 
cato accoglimento da parte del 
governo di tale loro richiesta 
abbia consentito ai monopoli 
saccariferi di proseguire indi- 
sturbati nella unilaterale e sui¬ 
cida politica - di smobilitazione 
industriale; e abbia inoltre fa¬ 
vorito l’accordo truffa sottoscrit¬ 
to dall’Associazione nazionale 
bieticoltori in posizione di asso¬ 
luta inferiorità contrattuale, 
mediante il quale sono stali sot¬ 
tratti ben 10 miliardi di lire al 
reddito dei contadini produtto¬ 
ri di bietole. 

« Si tratta per il Governo — 
è stato ribadito — dell’nssunzio- 
nc di lina grave responsabilità, 
clic può venire ancora corretta 
nella misura in cui opererà in 
concreto ed entro tempi brevi 
per In soluzione delle vertenze 
sindacali in atto, di categoria 
e interprofessìonali. facendo pre¬ 
valere l’interesse generale su 
quello dei grandi gruppi mono¬ 
polistici. 

«In tale quadro occorre avvia¬ 
re trattative serie per la sti¬ 
pula del nuovo contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori saccariferi, 
fissi e stagionali: occorre rico¬ 
noscere il «liritto delle organiz¬ 
zazioni dei lrncporlnfori a par¬ 
tecipare. con le loro specifiche 
rivendicazioni, alle trattative e 
agli accordi interprofessìonali: 
occorre infine superare raccor¬ 
do separato di conferimento 
delle bietole sottoscritto dalla 
ANB. mediante l’acquisizione da 
parte di produttori e trasporta 
tori delle norme contenute nel¬ 
l’accordo stipulalo successiva¬ 
mente tra alcuni gruppi di in¬ 
dustriali zuccherieri non mono¬ 
polistici e le organizzazioni dei 
bieticoltori (CNB. CENFAC. 
Cooperative). 

«Le Confederazioni, i sindacati 
dei lavoratori zuccherieri, le 
associazioni contadine, le or- 
ganizzazioni dei trasportatori 
hanno preso atto di questo im¬ 
pegno del sen. Tedeschi, ma 
hanno in ogni caso ribadito la 
loro determinazione a pervenire 
al necessario confronto con il 
Governo esercitando a tal fine, 
in modo coordinato ed unitario 
durante e oltre le singole ver¬ 
tenze di categoria, ogni pres¬ 
sione necessaria, nella motiva¬ 
ta convinzione clic la posta in 
gioco è la stessa salvaguardia e 
sviluppo del settore bieticolo- 
saccarifero nel nostro Paese ». 

BIETICOLTORI — Si è riu 
nito lunedi sera a Bologna il 
consiglio nazionale del CNB per 
l’esame della situazione, dojxj 
l’importnntc risultato con la 
sottoscrizione dell'accordo fra 
cinque società saccarifere che 
operano dall’Emilia all’Umbria 
alle Marche. 

II consiglio ha deciso di clua 
mare tutte le proprie organiz 
zazioni aderenti, a muoversi in 
armonia con le organizzazioni 
dei contadini e le tre confette 
razioni sindacali. |»er arrivare 
a momenti unitari di lotta a 
livello aziendale, regionale e 
nazionale, con l'obicttivo «li por 
tare il governo e le industrie 
ad un nuovo accordo interpro 
fessionale. che eviti la sottra¬ 
zione di dieci miliardi ai bie¬ 
ticoltori c clic si innesti in un 
progetto di programma rii ri 
forme c rii sviluppo del settore 
In questo «piadro. due problemi 
urgenti debliono essere ricolti: 
togliere la manovra del con 
tingente dalle mani di coloro 
. che operano per comprimere la 
produzione cd assegnarlo alle 
zone agrarie, dedicare tutti gli 
aiuti di adattamento alla Lieti 
coltura, per renderla in pochi 
anni competitiva: inoltre in que 
sto quadro il finanziamento c 
il contingente devono essere da 
ti alla cooperative dei produt 
tori per la trasformazione del 
prodotto, e alle forme associa 
te por la meeean.z/azione e la 
lotta fitosunitaria. me*tondo con 
urgenza in funzione l'istituto per 
la bieticoltura. 


Nuovo incontro 
per i ferrovieri 

I punti controversi della 
piattaforma rivendicativa dei 
ferrovieri saranno al centro 
dell’incontro, previsto per og 
gi. a villa Patrizi, tra 11 sot 
tosegretario ai trasporti Gì 
glia ed i rappresentanti sinda 
cali del settore. 

Venerdi e sabato si riunì 
scono i tre esecutivi naziona 
li dei sindacati, che faranno il 
punto della vertenza anche m 
base alle numerose assemblee 
dei ferrovieri che si sono svol¬ 
te e sono in corso presso gli 
Impianti della rete. 
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Il costo dei libri 
di testo per la 
scuola dei padroni 

Cara Unità, 

fra un mese e mezzo st 
aprono le scuole. Ci sarà il 
solito caos, mancheranno le 
aule, gli insegnanti non si tro¬ 
veranno. Di una cosa siamo 
però sicuri fin da ora. Che 
aumenteranno i prezzi dei li¬ 
bri di lesto. A me sembra che 
la situazione della scuola stia 
diventando gravissima e for¬ 
se il nostro giornale che su 
questo tema ha sempre avuto 
molta sensibilità dovrebbe in 
questi momenti insisterci an-, 
cura di più. Perchè questo 
problema dei libri di testo è 
molto grave. Io ho una figlia 
che va alle medie e per i libri 
si spendono almeno quaranta¬ 
mila lire. Faccio l’operaio in 
una media azienda metalmec¬ 
canica. Ilo letto che l’aumen¬ 
to dei prezzi potrebbe essere 
addirittura del 30 per cento. 
Così almeno hanno fatto sa¬ 
pere editori e librai all’ini¬ 
zio. Poi sembra che sarà 
« soltanto » del dicci per cen¬ 
to. E magari c’è qualche ge¬ 
nitore che tira un sospiro di 
sollievo 

Mi domando cosa st deve 
fare di fronte a una scuola 
che esercita in modo sempre 
più pesante la sua funzione 
di discriminazione nei con¬ 
fronti dei figli del popolo. Se 
aumentano tanto i costi nella 
scuola cosiddetta dell'obbligo, 
mi domando cosa sarà per te 
scuole superiori, per l’univer¬ 
sità. Contadini e operai con¬ 
tinueranno a restarne fuori. 

Che cosa fa il nostro par¬ 
tito? Che cosa fanno i sinda¬ 
cati? Possibile che non ci si 
renda conto che i problemi 
della scuola non si risolvono 
se non con una lotta molto 
seria, con un deciso controllo 
democratico? Anche qui sia¬ 
mo di fronte a una responsa¬ 
bilità gravissima del governo 
Andreotti-Malagodi che, pro¬ 
vocando gli aumenti del costo 
della vita, non soltanto dimi¬ 
nuisce il potere d’acquisto dei 
salari e fa dei piaceri ai pa¬ 
droni, ma vuole escludere la 
classe operaia e il popolo da 
quella scuola cui hanno pieno 
diritto. 

SANDRO VISENTINI 
(Milano) 


No ai pensionati 
e miliardi 
nel pozzo della 
TV a colori 

Cara Unità, 

viviamo in un Paese che e- 
sporta manodopera e man¬ 
chiamo di industrie nel Sud, 
di aule scolastiche, di ospe¬ 
dali. lui disoccupazione è in 
aumento, le pensioni a livel¬ 
lo di fame, però i nostri go¬ 
vernanti intendono buttare in 
un pozzo senza fondo miliar¬ 
di a patate per la televisione 
a colori. Dopo il rigetto de¬ 
gli aumenti ai pensionati, ci 
fu qualcuno che scrisse che 
questo a significava il prean¬ 
nuncio di un nuovo modo di 
governare ». Che bel modo 
nuovo di governare sarebbe 
questo che nega il diritto alla 
vita a milioni di vecchi la¬ 
voratori? 

Non vi erano mezzi, si dis¬ 
se allora, le casse dello Sta¬ 
to erano prosciugate, il Pae¬ 
se, nel caso che fossero stati' 
dall aumenti a chi non sa 
come tirare avanti, si sarebbe 
trovato di fronte al fallimen¬ 
to. Ma adesso si trova tutto 
l’oro necessario per regalarlo 
al padronato, ai grandi grup¬ 
pi industriali intemazionali, 
per il SECAM e per il PAL. 

Fu dunque un inganno quel¬ 
l’allarmismo sollevato contro 
i pensionati, quei pensionati 
che non hanno il diritto di 
comperarsi una fettina di car¬ 
ne tutti i giorni. 1 tartufi no¬ 
strani non ci hanno spiegato 
ancora come due persone pos¬ 
sano vivere con meno di 
trentamila lire al mese. E 
hanno negato anche un au¬ 
mento di 100 lire al giorno. 
Così, grazie a questo ingan¬ 
no, i vecchi lavoratori do¬ 
vranno ricorrere a mille e- 
spedienti umilianti o a gravo¬ 
se fatiche per sopravvivere in 
un Paese che si chiama civi¬ 
le e ha governo di centro-de¬ 
stra sostenuto, per di più, da 
partitini. uno dei quali dice 
ancora di essere a socialista ». 

TURI GHERDU 
(Milano) 

Quando i fascisti 
circolano 
(lov’è la 

« forza pubblica » ? 

Cara Unità, 

chi ti scrive è un rompa 
gno di Genova, iscritto alla 
sezione Bianchini di Albaro. 
Sono stato m villeggiatura a 
Garcssio (provincia di Cuneo). 

Ti scrivo per segnalarti un 
fatto accaduto la notte del 4 
agosto esattamente dalla mez¬ 
zanotte sino alle ore 3. Un 
gruppo di persone giovani e 
non più giorani, ubriachi, han¬ 
no potuto liberamente schia¬ 
mazzare. cantando inni fasci¬ 
sti come «faccetta nera » e al¬ 
tri slogans dell’infausto passa 
to regime. 

Da notare che nessuno è in¬ 
tervenuto per far cessare que¬ 
sto sconcio. E’ da sottolineare 
che la caserma dei carabinie¬ 
ri non dista più di 300 metri 
da dorè è accaduto il fatto. 
Sembra strano che quando si 
tratta di questa risma di tep 
pisti non ci sta mai in giro la 
forza pubblica. 

Il fatto è molto grate per¬ 
chè si collega ad una catena 
di episodi preoccupanti se 
gr.alati quotidianamente dal 
nostro giornale . come i eam 
pi paramilitari fascisti, ag¬ 
gressioni a compagni e demo¬ 
cratici. Comunque ho denun¬ 
ciato l'accaduto all’attuale re¬ 


sponsabile dei carabinieri del 
luogo, elencando i reati messi 
a verbale come schiamazzi 
notturni, apologia di fascismo, 
e stato di ubriachezza. 

Il maresciallo si è impegna¬ 
to verbalmente a fare le do¬ 
vute indagini (anche se ci cre¬ 
do poco) avendo l’esperienza 
di altri fatti accaduti da altre 
parti ancora più gravi. Inoltre 
ho interessato anche i com¬ 
pagni della locale sezione dal 
partito i quali certamente co¬ 
noscono chi possono essere 
questi nostalgici, onde poterli 
smascherare di fronte a tutto 
il paese e impedirgli d’ora 
in avanti con decisione que¬ 
ste bravate. - . ' 

GIUSEPPE GIACOPETTI 
(Genova) ' 


Il dovere del 
servizio militare 
ma non il diritto 
al lavoro 

Caro direttore, 

chi scrive è un giovane di 
vent’anrn che è stato strap¬ 
pato dalla sua casa al centro 
della Sicilia ed è stato man¬ 
dato qui, dicono, a a servire 
la Patria » in armt. 

Non è questa la prima volta 
che vengo strapfxito alla mia 
famiglia, alla mia terra, alta 
mia casa. Già a 17 anni fui 
costretto ad emigrare in Ger¬ 
mania. Con tante fatiche ave¬ 
vi ittcnuto la qualifica di ope¬ 
raio specializzato e, alla fine, 
non potendo trovare lavoro 
in « Patria ». sono dovuto emi¬ 
grare. 

I « superiori » ci hanno det¬ 
to che il servizio militare è 
un dovere previsto dalla Co¬ 
stituzione ed è vero. Quel che 
non capisco è però perchè 
delle tante cose previste dalla 
Costituzione solo questa de¬ 
ve valere per me c per tanti 
altri giovani come me. Il re¬ 
sto, e soprattutto la parte 
della Costituzione in cui la 
Repubblica si impegnava a 
fornirci il lavoro, è rimasto 
per noi lettera morta. La « Pa¬ 
tria » mi ha dato, per di piu 
con enormi sacrifici della mia 
famiglia, un titolo di studio, 
ma il lavoro no, quello bisir 
gnava cercarlo all’estero, là 
dove t nostri capitalisti ave¬ 
vano deciso di far emigrare 
il loro denaro. Così, dopo ven¬ 
ticinque anni dalla nascita del¬ 
la Costituzione non c’è nep 
pure lavoro per tutti t tigli 
di questo Paese, per i quali 
de! resto noti c’è certo ugua¬ 
glianza. Ci sono dei figli pre¬ 
diletti, ì raccomandati, per i 
quali molto spesso non sussi¬ 
ste neppure il dovere di di¬ 
fendere la <i Patria ». Cosi le 
differenze sociali si approfon¬ 
discono sempre più, perchè 
poi questi raccomandati sono 
gli stessi che, rafforzando la 
loro posizione nella società, 
continuano a opprimerci e a 
sfruttarci. 

Penso che sta importante 
dire queste cose, perchè i par¬ 
titi di sinistra e in partico¬ 
lare il grande Partito comu¬ 
nista non si dimentichino dt 
noi e si battano sempre più 
perchè anche la parte della 
Costituzione che parla dei no¬ 
stri diritti venga realizzata. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 


27 mesi di 
attesa: ma 
la liquidazione 
non arriva 

Egregio direttore, 

la prego di volermi conce¬ 
dere un poco di spazio sul 
suo autorevole giornale, per 
suonare lo a svegliarino » a 
qualcuno dei 58 sottosegretari 
di Stato. 

Il 30 maggio 1970. lasciavo 
il servizio presso la scuola 
media di Orbassano (Tonno) 
per raggiunti limiti di età. 
Credo di aver avuto ragione 
di sperare che entro breve 
tempo sarei entrato in posses¬ 
so della liquidazione spcttan- 
temi. Invece « passa un mese, 
passa l'altro ». malqiado i 
miei ripetuti solleciti, questa 
liquidazione continua a re¬ 
stare nel limbo dei sogni. 

Solo dopo 22 mesi il mar¬ 
zo scorso, finalmente mi vie¬ 
ne comunicata con lettera co¬ 
pia del decreto con il quale 
il ministro disponeva il pa¬ 
gamento delle mie spettanze. 
ìl che avveniva in conseguen¬ 
za del decreto in data 8-11-1971 
(che mi veniva comunicato, 
in ogni modo, quattro meti 
dopo). Per quanto poi siano 
passati ancora cinque mesi, 
la Tesoreria non ha ancora 
provveduto al paqamcnto. « 
a me sorge il dubbio che, ar¬ 
sendo stata disnosta al capi¬ 
tolo 1082 per Vanno finan¬ 
ziano 1971, la somma da li¬ 
quidare sia finita nei residui 
passivi. E lì altro che sogni. 

Ancora. Con la promulga¬ 
zione delta legge a favore dei 
pubblici dipendenti combat¬ 
tenti. avanzai domanda per la 
estensione a mio favore dei 
benefici. Inoltrata la pratica 
tramite la presidenza della 
scuola, essa venne inviata al 
provveditorato agli studi di 
Tonno. Questo a sua volta 
la rinviò al preside, ritenen¬ 
do che fosse di competenza 
del preside l’anphcazioae del¬ 
la legge senza però inviare 
norme esplicative. Morale: il 
preside aspetta le norme che 
il provveditore non manda, 
e io aspetto che il preside 
provveda a che il provvedito¬ 
rato provveda. E i mesi di 
attesa sono diventati 27. 

Non si sa a chi volarsi. Vi 
sono 58 soltoscgrctari con una 
pletora dt segretari, autisti ec¬ 
cetera. Avanzo una proposta: 
adibiamo tutta questa gente 
all'espletamento di tutte le 
pratiche arretrate per pensio¬ 
ni ccc. Non sarebbe un’opera 
meritoria? 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano) 
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CASERTA: Padre di nove bimbi era senza moglie e non riusciva a lavorare 


Sono precipitati per 120 metri 





Disoccupato ammazza il figlio Crolla un viadotto 

brucia la casa e si accoltella d ! ll ì? u , p .!“ : 



La tragedia a Curii - Scena allucinante - L'altro giorno aveva chiesto ad un giornalista di aiutarlo a prendere in 
tabbrica il posto della moglie, deceduta dopo un aborto • Un uomo ha visto tutto da una finestra, ma non ha 
potuto far niente • Disperazione e follia • Nessuno voleva aiutarlo • I ragazzi più grandi al lavoro per una miseria 


morti due operai 

Ha ceduto il « Cannavino » una delle opere più importanti della Cosenza- 
San Giovanni in Fiore-Crotone - Un altro operaio si è salvato 


In alto: il vetraio Agostino Mercurio. Qui 
sopra: il piccolo Ivan di tre anni 


Anche loro avevano ricevuto la richiesta di « tangenti » 
Un vecchio discorso sul banditismo sardo • Ritrovate 
armi nella zona dove fu assassinato l'ingegnere Bacialli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Il ritrovamento di armi in 
alcune zone dell'isola — e in 
particolare a pochi chilome¬ 
tri di distanza da dove sono 
avvenuti il delitto dell’ing. 
Bacialli nella campagne di 
Sassari e la strage di Villa 
Loddo a Lanusei — porta 
gli inquirenti a sostenere che 
gli ultimi sanguinosi atti di 
criminalità sono opera di una 
stessa banda. 

Aspetti nuovi sarebbero 
emersi nelle inchiste condot¬ 
te a Sassari per il sequestro 
dell’avv. Saba e l’assassinio 
dell'ing. Bacialli; a Cagliari 
per l’uccisione del marchese 
Mario Manca di Villahermosa. 
a Ottana per il delitto Ghitti 
e a Lanusei per la carnefici¬ 
na che ha stroncato la vita di 
cinque persone 

Gli uomini presi di mira 
dai banditi, quasi tutti ucci¬ 
si, sono duri, decisi, capaci 
di superare le difficoltà. Ave¬ 
vano spesso ricevuto minac¬ 
ce. Il dottor Vincenzo Lod¬ 
do, per esempio, aveva rifiu¬ 
tato a più riprese di pagare 
le « tangenti di protezione » 
sollecitate da ignoti attraver¬ 
so lettere estorsi ve e telefo¬ 
nate anonime. Si dice anche 
che delle « tasse » siano sta¬ 
te imposte ad altri proprieta¬ 
ri terrieri e titolari di avvia¬ 
te imprese. 

La « tangente di protezio¬ 
ne» porta — secondo gli in¬ 
quirenti — una prima anche 
se pallida immagine di ban¬ 
ditismo diverso, dove il re¬ 
clutamento dalle zone più di¬ 
sgregate e depresse dell’area 
pastorale tende a trasforma¬ 
re i banditi tradizionali (de¬ 
diti al sequestro di persona 
a scopo estorsivo senza ver¬ 
samento di sangue) in veri 
e propri killer presi nella lo¬ 
ro stessa spirale di violenza. 
Ecco quindi. prefigurarsi 
una situazione « premafiosa » 
in netta contrapposizione al¬ 
le tesi sulle radici pastorali 
del banditismo sardo soste¬ 
nute dalla commissione par- 


CASERTA, 29 

Un uomo, da tempo disoccupato e padre di nove figli, preso dello sconforto 
per la recente morte della moqlie, ha incendiato la sua abitazione, ha sgozzato 
un figlioletto con un coltello da cucina e poi con la stessa arma si è ucciso. 
La tragedia è avvenuta stamane al Vico Secondo via Veneto a Curti, un paese 
a pochi chilometri da Caserta. L'uomo, Agostino Mercurio di 48 anni, era rimasto 
vedovo nU’inizio del mese. Egli era rimasto solo con nove figli, otto dei quali 
era i illecito a sistemarli in casa di n'ciiiii familiari della moglie. Col Mercurio 
era il nono bambino: Ivan, di circa tre anni. Stamane, Agostino Mercurio si è 
alzato verso le sette. E’ andato in cucina ed ha appiccato il fuoco ad alcune 
suppellettili che, a quanto pare, aveva imbevuto di benzina. Poi ha preso un 
coltellaccio nella cucina e si è scagliato contro il piccolo uccidendolo con un colpo 
secco alla carotide. Quindi ha rivolto l’arma contro se stesso uccidendosi. Sul 
posto si sono recati i carabinieri. All’esplosione improvvisa della tragedia hanno 
contribuito anche le disagiate condizioni economiche in cui era venuto a trovarsi 
l’uomo. La moglie di Mercurio era, infatti, operaia in una fabbrica della zona 
e provvedeva con il suo guadagno a portare avanti la famiglia. Agostino Mer¬ 
curio era invece disoccupato e solo di tanto in tanto riusciva a guadagnare qual¬ 
cosa con piccoli lavori occasionali. L’uomo, fino ad ieri non aveva dato segni di 
squilibrio, pur dimostrandosi molto abbattuto per la morte della moglie, Evelina 
Volpe di 3-1 anni, avvenuta una ventina di giorni fa nell'ospedale civile di Santa 

Maria Capua Vetere per pro¬ 
curato aborto. La donna, a 
quanto pare, non sentendose¬ 
la di mettere al mondo un 

■ I . ■ • altro bambino, aveva cercato 

Le indcmmi per la strage ai Lanusei di abortire; le sue condizioni 

w I pero si erano aggravate per 

--- ' " una improvvisa emorragia; 

alcune ore dopo essere stata 

I H ■ ■ a ricoverata nell’ospedale di 

Loddo respinsero 

■ di. un maschio di 18 anni ed 

>. una ragazza di 17, aiutavano 

M. ■ £ f i familiari lavorando in un 

offerte di protezione W&&SM. 

Domenica mattina, gli otto 
ì « fanaenti » figli di Mercurio, si sono ri- 

M trovati tutti a Curti, avendo 

o - Ritrovate Per la droira di vacanza. Il padre li avreb- 

O be convinti a recarsi a trova- 

nnprp Ramili « « re !a nonna materna in un 

gnere DaClalll c< UTI6 w paese della provincia di Cam- 

pobasso. Tutti erano partiti. 
... . QPfMlQQ In mentre Agostino Mercurio 

inchiesta nel ddllo<l Ivi aveva trattenuto con sè il 

conclusivo. • • più piccolo, Ivan. Stamane, 

la «nuova map- poco dopo le sette, è scoppia- 

ì in Sardegna», " o» ta la tragedia. Fórse ci si sa¬ 
la sconcertante rebbe accorti tardi di quanto 

egli « studenti- x 1 «IICCSC accaduto se il fumo e le ftani¬ 
ti di facili gua- me non avessero richiamato 

smini della de- NEW YORK, 29 l’attenzione di alcuni passam¬ 
ano a reclama- c„.„i T i n j. ti 1 quali hanno avvertito 1 

nti di emergen- ta ! ione e controspionaggio 
vertici escono . cnprc a m Capua Vetere e Caserta, 

i istituire uffi- a in „„ lunno Torvi 1 Pompieri, recatisi subito sul 
al di là delle L" ca “ sa " h JnT» hi ZI * P 0510 - d °P° una mezz’ora di 

:rritoriali. * ° nii mnnrfo nThhiirTin Iavoro hanno spento le fiam- 

ne accolto con dall'un mT numór 0 P dTi T rT me nelIa P IccoIa abitazione, 

Fuso delfa Ta Si. » formata da due locali al pian- 

milinni nifi pii vista americana « Time ». terreno di un edificio ancora 

,™i !o ri n P‘ u n f l « Sl , d,ce ' s " ,v * " l tìU \ non ultimato in via Veneto. 

tand tl » oii* ™ na C ' C , he 10 S , DECE 5 II fuoco ha distrutto ogni 

rksfone a vT e as - sc T ? cgr * ,a ™ en l e J cosa e probabilmente, come 

a non to?na a se T zl S c ° n ^ abbandie £ di detto, è stato appiccato dal- 

•HmhSta nono T‘ na dl Par ' 9 ' e dl Mar : l’uomo fuori di sè nella cu- 

mti versino SÌ9 ' ,a Pe , r consegna " arni l cina. I corpi di Agostino Mer- 

riscat to rS oerché 2 1° numero d. paesi curio e del figlidetto sono 

ma X di del Mcd '° 0rien,e * stati trovati al primo piano, 

maftnsa ° Questi carichi segreti di in un locale ancora in costru- 

uwiutód, armi con sentono alla Fran- zione. L’uomo ha vibrato due 

nsistenza a ^cer- eia di sviluppare la sua in- coltellate al piccolo: una mor- 

ressionare l’opi- dustria bellica e la sua in- tale alla gola ed una al bas¬ 
ti si tirano in fluenza nel Medio Oriente, so ventre. Poi si è colpito, a 

i furti di armi pur mantenendo ufficialmen- quanto pare al ventre, 

i aeroporti mi- te l'embargo sulla vendita di Successivamente si sono 

iari-Elmas e di armi alle nazioni belligeran- appresi altri particolari sulla 

a » TiP C ^f Sa *1 dc,,a re 9 lone. tragedia di Curti. Ieri Ago- 

a della stessa « Time » parla anche della stino Mercurio, poco dopo 
ilegge. cosiddetta Unione corsa, una che 1 figli si erano allontanati 

se possono es- organizzazione segreta con dal paese, era andato a Ca¬ 
ri parte i meto- ramificazioni internazionali, serta. Qui si era recato a tro* 

nulla è cambia- formata da una quindicina vare un giornalista al quale 

nenarda 1 p ra d ‘ f am *9l'® * •a cui esisten- aveva detto che se non fosse 

8 ie ia- za -vienc ancora negata, stato assunto presso Io stabi- 

neno dei bandi- come quella della mafia una limento Siemens di Caserta, 

legna. Cosa può ventina di anni fa negli al posto della moglie scompar- 

iovane studente Stati Uniti». L'Unione corsa, sa, avrebbe compiuto una stra- 

: da alcuni mal- prosegue la rivista, è riusci- ge. Il giornalista ha cercato di 

ir vita con essi ta a piazzare propri uomini calmarlo promettendo che 

iminali fino a in Francia nelle file dell'e- avrebbe interessato del suo 

otte per mano sercito, della polizia, delle caso : dirigenti della fabbrica. 

,i compagni 0 dogane e anche dello SDECE. Stamane, prima delia tra- 

, rn „ rtM , 0 rl Dopo aver ricordato il ca- gedia. il vetraio è uscito di 

ivStT nnt irà so di Roger Delouette, ex casa andando in un vicino 

JrHnn» agente dello SDECE con- bar a prendere un caffè, 

t». * fflPiiT na dannato negli Stati Uniti a Contrariamente a quanto 

» la vTnrtLtfao cinque anni di reclusione per si era appreso in un primo 

» rf nn n« n r ; traffico di stupefacenti, il momento, sembra che una 

'un latitanta Iin quale aveva detto che l'ope- persona si sia accorta di 

ì a rfpttn p rìrw» razione era stata organizza- quanto stava accadendo nel- 

,Vp. ^ rnnriì 7 in- * a con la complicità dei suoi la casa di via Veneto. Questa 

mime niwi superiori dello SDECE, «Ti- persona - un uomo anziano 

me * a «e”«a «he da annl del quale no /l 51 , conosce « 

nT aero ristora »'« Unione corsa controlla nome - avrebbe visto Mercu- 

TL il red «n a rete di contrabbando ™ mentre provocava l’incen- 

iòhaii d’Italia’ di eroina nell'Asia Sud-Orien- d »o nella cucina ed avrebbe 

iu oaasi a nana. j a(c cercato di dustorglielo lancian- 

A n_JJ, do alcune pietre contro l’abi- 

ppe rodaa -1 t^ione. 


LA SPARATORIA IN UN VICOLO A GENOVA 
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lamentare di inchiesta nel 
suo rapporto conclusivo. 

Disegnando la «nuova map¬ 
pa del crimine in Sardegna », 
descrivendo la sconcertante 
personalità degli « studenti¬ 
banditi assetati di facili gua¬ 
dagni », gli uomini della de¬ 
stra si affannano a reclama¬ 
re provvedimenti di emergen¬ 
za. Dai soliti vertici escono 
le proposte di istituire uffi¬ 
ci giudiziari al di là delle 
competenze territoriali. 

Intanto, viene accolto con 
soddisfazione l’uso della ta¬ 
glia (di cento milioni più gli 
interessi) da parte di un pri¬ 
vato. I « nuovi banditi » ope¬ 
rano su commissione: la vit¬ 
tima designata non torna a 
casa; viene eliminata, nono¬ 
stante i parenti versino la 
somma del riscatto perché 
così ha deciso una sorta di 
organizzazione mafiosa. 

Per dare consistenza a cer¬ 
te tesi e impressionare l’opi¬ 
nione pubblica si tirano in 
ballo perfino i furti di armi 
avvenuti negli aeroporti mi¬ 
litari di Cagiiari-Elmas e di 
Alghero-Fertilia, furti che sa¬ 
rebbero opera della stessa 
banda di fuorilegge. 

Certo è che se possono es¬ 
sere mutati in parte i meto¬ 
di di azione nulla è cambia¬ 
to per quanto riguarda le ra¬ 
dici del fenomeno del bandi¬ 
tismo in Sardegna. Cosa può 
indurre un giovane studente 
a farsi irretire da alcuni mal¬ 
viventi e a dar vita con essi 
ad azioni criminali fino a 
trovare la morte per mano 
dei suoi stessi compagni? 

Cosa può provocare la ri¬ 
valità prima, l’odio poi tra 
due famiglie, due « clan », 
odio dal quale è facile na¬ 
scano l’offesa e la vendetta? 
Cosa può fare di un pastore 
latitante, e di un latitante un 
bandito? Lo si è detto e ripe¬ 
tuto mille volte: le condizio¬ 
ni di vita — misere, preca¬ 
rie — di gran parte degli abi¬ 
tanti delle zone agro pastora¬ 
li della Sardegna il cui red¬ 
dito è tra i più bassi d’Italia. 

Giuseppe Podda 


Per la droga 
« Time » 
accusa lo 
spionaggio 
francese 


NEW YORK, 29 

Il c Servizio di documen¬ 
tazione e controspionaggio 
francese » SDECE è messo 
in causa in un lungo servi¬ 
zio sul contrabbando di eroi¬ 
na nel mondo, pubblicato 
dall'ultimo numero della ri¬ 
vista americana « Time ». 

« Sì dice, scrive il setti¬ 
manale, che lo SDECE si 
è assicurato segretamente i 
servizi di contrabbandieri di 
eroina di Parigi e di Mar¬ 
siglia per consegnare armi 
a un certo numero di paesi 
del Medio Oriente. 

Questi carichi segreti di 
armi consentono alla Fran¬ 
cia di sviluppare la sua in¬ 
dustria bellica e la sua in¬ 
fluenza nel Medio Oriente, 
pur mantenendo ufficialmen¬ 
te l'embargo sulla vendita di 
armi alle nazioni belligeran¬ 
ti della regione. 

« Time » parla anche della 
cosiddetta Unione corsa, una 
organizzazione segreta con 
ramificazioni internazionali, 
formata da una quindicina 
di famiglie e la cui esisten¬ 
za « viene ancora negata, 
come quella della mafia una 
ventina di anni fa negli 
Sfati Uniti». L'Unione corsa, 
prosegue la rivista, è riusci¬ 
ta a piazzare propri uomini 
in Francia nelle file dell'e¬ 
sercito, della polizia, delle 
dogane e anche dello SDECE. 

Dopo aver ricordato il ca¬ 
so di Roger Delouette, ex 
agente dello SDECE con¬ 
dannato negli Stati Uniti a 
cinque anni di reclusione per 
traffico di stupefacenti, il 
quale aveva detto che l'ope¬ 
razione era stata organizza¬ 
ta con la complicità dei suoi 
superiori dello SDECE, « Ti¬ 
me » afferma che da anni 
|'« Unione corsa controlla 
una rete di contrabbando 
di eroina nell'Asia Sud-Orien¬ 
tale. 
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Il corpo di Umberto Vicini, ormai privo di vita, vicino alla e 500 » della fuga 


Contrabbandiere in fuga colpito 
a morte dal finanziere inseguitore 

L'appuntato tentava di bloccare un cari co di sigarette a bordo di una « 500 » 

« Non volevo ucciderlo ma nel corpo a corpo è partito un colpo » - I medici han¬ 
no però stabilito che Umberto Vicini è stato colpito alle spalle 
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Il finanziere Silvio Ungaro 


La teoria di un poliziotto sul diabolico assassino che terrorizzò Londra nel 1888 

FORSE UNA DONNA Jack lo squartatore 

Una serie di feroci omicidi 84 anni fa - Le indagini e le conclusioni del commissario Butler ex capo della « omi¬ 
cidi » di Scotland Yard - Si sarebbe trattato di una ostetrica - Le vittime: prostitute dell'Est End - Storia allucinante 


LONDRA, 29 

Jack Io squartatore, il dia¬ 
bolico assassino di 84 anni 
fa, che terrorizzò l’Est-End di 
Londra, può essere stato., una 
squartatnee. Jane la squarta- 
trice. 

Questa è la nuova teoria 
elaborata da Arthur Butler, 
l’ex capo della sezione omici¬ 
di di Scotland Yard andato m 
pensione quattro anni fa. il 
quale trascorre il suo temoo 
nel tentativo di trovare una 
spiegazione, una soluzione ai 
casi piu misteriosi nella sto¬ 
ria della criminalità londme 
se. Butler e stato forse il più 
efficace ed acuto segugio che 
Scotland Yard abbia avuto 
Secondo lui. l’autore degli ef¬ 
ferati omicidi che nella està 
te de! 1888 fecero inorridire 
l’intera popolazione di Lon¬ 
dra, fu una ostetrica divenu 
ta squartatnee per nasconde¬ 
re alle autorità la sua attivi 
tà illegale con.-isienle nella 
procura costane di aborti In 
Ciò essa sarebbe stata assi- 
■UUk da un aiutante maschio. 


Alcune delle sue vittime pos¬ 
sono essere state mutilate e 
straziate proprio per nascon¬ 
dere l’azione d. una pratica 
abortiva. Altre possono esse 
re state ammazzate perchè 
cercavano di ricattare l’as¬ 
sassina 

Scrivendo per il quotidiano 
Sun. Butler parla dei suoi an 
ni di ricerche, di indagi¬ 
ni nei quartieri dove agi lo 
«squartatore», di interviste 
con personaggi che diretta¬ 
mente o indirettamente ebbe¬ 
ro sentore di quei tragici mo¬ 
menti 

Butler afferma che con ogni 
probabilità il numero reale 
delle vittime fu di sette e non 
di cinque come generalmente 
si crede !,a prima vittima, 
egli dice, fu Ezma Smith, una 
prostituta di 45 annl 

«Emma -u.. messa a ta 
cere per sempre forse perché 
sapeva troppe cose sull’atti¬ 
vità illegale della donna», di¬ 
ce Butler. 

«Inoltre — aggiunge — Io 


ritengo errata l’ipotesi che al¬ 
meno quattro delle vittime 
non furono ammazzate affatto, 
ma morirono conseguentemen¬ 
te... le loro morti furono cer¬ 
tamente il risultato di prati¬ 
che abortive mal condotte o 
mal eseguite. 

« Mutilando e spargendo nel 
Tamigi i resti delle donne già 
morte — è la teoria di Bu¬ 
ffer — la squartatrice otten¬ 
ne il risultato di non attira¬ 
re su di sè l’attenzione degli 
investigatori. 

« Secondo me, la donna pro¬ 
cedeva a sezionare i cadave¬ 
ri delle clienti morte duran¬ 
te i tentativi di aborto, men¬ 
tre il suo aiutante si incari¬ 
cava di ammazzare coloro che 
avrebbero potuto parlare». 

Butler fa notare che negli 
ultimi decenni del secolo scor¬ 
so la provocazione dell’aborto 
era considerata un reato gra¬ 
ve e veniva punito anche con 
l’ergastolo. 

«Non soltanto ciò, ma una 
ostetrica — c nell’opera del¬ 
lo squartatore il può notare 


la mano semi esperta di una 
persona abituata a conoscere 
il corpo umano — in quel pe¬ 
riodo poteva ricavare una for¬ 
tuna agendo fra la popola¬ 
zione di prostitute che gre¬ 
mivano allora le strette stra¬ 
de dell’angiporto dell’Est End, 
prostitute che non sapevano 
nemmeno lontanamente quali 
potessero essere l più primiti¬ 
vi mezzi anti-concezionali ». 

Crimlnologl dilettanti e pro¬ 
fessionisti hanno esaminato 
per anni i delitti dello squar¬ 
tatore nel tentativo di dare 
un volto e una personalità al¬ 
l’assassino. La congettura più 
comune è quella del «chirur¬ 
go pazzo» nella presunzione 
che l’autore del delitti e de¬ 
gli squartamenti avesse una 
qualche fanriì'arità con 11 bi 
sturi. 

Alcune delle vittime erano 
state Infatti smembrate a re¬ 
gola d’arte e una fu trovata 
mancante di reni e di ovaie. 


•. b. 


Arrestato 
per il furto 
di 1000 lire 

CAGLIARI, 29 

Un operaio di Alghero, 
Ballista Cera, di 22 anni, è 
stato arrestato oggi dai ca¬ 
rabinieri su ordine di carce¬ 
razione del tribunale di Sas¬ 
sari, per aver rubato mille 
lire. 

Il giovane era stato con¬ 
dannato, nel gennaio scor¬ 
so, a nome mesi di reclusio¬ 
ne dai tribunale di Sassari 
perché ritenuto responsabile 
di questo furto compiuto lo 
scorso anno in un bar del 
centro, ad Alghero. 

L'operaio è stato ritenuto 
colpevole di aver preso la 
banconota che era posata 
sul banco di mescita mentre 
discuteva con il proprietario 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 29 

Un giovane contrabbandiere 
è stato ucciso con un colpo 
di pistola alla schiena esplo¬ 
so da un appuntato della 
guardia di finanza, in circo¬ 
stanze non ancora del tutto 
chiarite. Il tragico episodio è 
avvenuto verso la mezzanot¬ 
te, in via Pagano Doria, una 
strada stretta e priva di sboc¬ 
co veicolare, sulle alture del¬ 
la stazione Principe. 

La vittima, Umberto Vicini, 
aveva 34 anni, ed abitava in 
via Ilici 4. Si era sposato nel 
novembre scorso con una ra¬ 
gazza di 16 anni. Marisa Russo 
e dalla loro unione è nata 
una bimba. Cinzia che ha 
ora 7 mesi. A sparare è sta¬ 
to l’appuntato Silvio Ungaro 
e sulle circostanze esatte del 
fatto è ora in corso una in¬ 
chiesta condotta dal sostituto 
procuratore della repubblica 
dottor Jacone. 

Sulla base della versione 
dell’appuntato della Guardia di 
finanza, il cui rapporto pre¬ 
senta tuttavia alcuni punti po¬ 
co chiari, la vicenda sarebbe 
iniziata verso le 23 allorché 
il finanziere, assieme al bri¬ 
gadiere della tributaria Fran¬ 
cesco Ruggeri, stava facen¬ 
do un servizio di perlustra¬ 
zione nella zona della Stazio¬ 
ne Principe. I due milita¬ 
ri erano in borghese e si tro¬ 
vavano a bordo di una «500» 
allorché notavano due auto di¬ 
rigersi verso via Pagano Do¬ 
ria. Si trattava di una «Vol¬ 
kswagen » a bordo della qua¬ 
le sembra di trovasse il qua¬ 
rantunenne Giovanni Becca ri s. 
un personaggio già noto alla 
Guardia di Finanza, per alcu¬ 
ni precedenti di contrabban¬ 
do. A breve distanza dalla 
« Volkswagen » viaggiava una 
altra «500» carica di sigaret¬ 
te ed alla cui guida si trova¬ 
va 11 Vicini. 

Le due auto si dirigevano si¬ 
no al fondo d; via Pagano 
Doria. sempre seguite dall’au¬ 
to civetta dei finanzieri: al¬ 
l’altezza del civico 11. tutta¬ 
vìa, il Becca ri s — forse ac¬ 
cortosi della presenza dei mi¬ 
litari. riusciva a darsi alla 
fuga, lungo la stretta scalina¬ 
ta di Salita San Rocco. L’al¬ 
tro contrabbandiere, invece, 
rimaneva pressoché intrappo¬ 
lato sulla sua utilitaria E* 
stato a questo punto che è 
avvenuta la tragedia 

L’appuntato della Guardia 
di finanza ha dichiarato di 
avere esploso un colpo in aria 
a scopo intimidatorio e di es¬ 
sere stato quindi affrontato 
dal Vicini che aveva tentato 
di disarmarlo- nella collutta¬ 
zione sarebbe partito un col¬ 
po che raggiungeva il (dovane 
contrabbandiere ferendolo, 
mortalmente 

Tuttavia appare Improbabt 
le che nel corso della collut¬ 
tazione il colpo abbia potuto 
raggiungere il Vicini alla 
schiena, per cui proseguono 
ancora gli accertamenti, do¬ 
po l’interrogatorio dell’Unga- 
ro. Si attende altresì 11 risul¬ 
tato dell’autopsia del Vicini 


per chiarire quanto è possi¬ 
bile la reale natura del colpo 
mortale. 

Il fragore dei due colpi 
esplosi dalla « Beretta » del 
finanziere — e i bossoli sono 
stati rinvenuti poco più tardi 
nel corso di una perlustrazio¬ 
ne — attirava l’attenzione di 
alcuni abitanti della zona i 
quali sulle prime pensarono 
ad un regolamento tra due 
bande di contrabbandieri, da¬ 
to che anche i finanzieri era¬ 
no in borghese. Poco dopo 
giungevano sui posto gli agen¬ 
ti della Squadra mobile ed il 
Sostituto procuratore della re¬ 
pubblica. 

Il corpo del Vicini, riverso 
al suolo presso la sua utilita¬ 
ria, era ormai privo di vita: 
il decesso è stato pressoché 
istantaneo. L’appuntato Unga¬ 
ro ha ripetuto più volte agli 
inquirenti la sua versione dei 
fatti, affermando di non ave¬ 
re avuto intenzione di spara¬ 
re e che il colpo mortale era 
partito accidentalmente du¬ 
rante la colluttazione. 

Nel corso della notte pro¬ 
seguivano anche gli accerta¬ 
menti per giungere all’identifi¬ 
cazione della vittima: in un 
primo momento era apparso 
che si trattasse proprio del 
Beccaris ed anche alcune per¬ 
sone convocate dagli agenti 
della Mobile non erano state 
in grado di chiarire questo 
aspetto della vicenda. 


Soltanto qualche tempo più 
tardi si poteva giungere alla 
identificazione del Vicini men¬ 
tre il Beccaris veniva Indica¬ 
to nell’individuo che è riusci¬ 
to a fuggire. 

Man mano venivano alla lu¬ 
ce anche alcuni elementi sul¬ 
la personalità della vittima, 
un giovane che pare non fa¬ 
cesse parte dell’ambiente dei 
contrabbandieri. Aveva navi¬ 
gato come tipografo su alcu¬ 
ne navi e per qualche tempo 
aveva anche lavorato nella 
tipografia di un giornale ge¬ 
novese. anche se non si trat¬ 
tava di impiego fisso. 

Il matrimonio e la nascita 
della figlia avevano poi au¬ 
mentato le sue responsabili¬ 
tà, anche se i rapporti con 
la moglie, forse anche a causa 
della differenza di età, non 
sembra fossero dei migliori. 

Negli ultimi tempi, pare che 
avesse confidato ad un amico 
di essere sul punto di siste¬ 
marsi. di riuscire finalmente 
ad assicurare alla figlia un 
futuro più tranquillo. Non si 
sa quale fosse questo lavoro, 
ma non è escluso che si trat¬ 
tasse proprio del traffico di 
contrabbando. Quello stesso 
traffico che lo ha portato nel 
corso della notte in via Pa¬ 
gano Doria. dove la sua vita 
è stata stroncata da un colpo 
di pistola alla schiena. 

S. V. 


Mancano solo 5 partite alla conclusione 

Spassky deve vincere 
per potere sperare 

Iniziato il 20. incontro sospeso in serata 


REYKJAVIK, 29 

E’ l’ultima occasione per 
Spassky di bloccare la mar¬ 
cia dello sfidante che sì è 
ormai avviato alla conquista 
del titolo mondiale di scac¬ 
chi. Dopo sei pareggi conse¬ 
cutivi, alcuni dei quali hanno 
lasciato perplessi i tecnici che 
pronosticavano la vittoria del 
campione sovietico in almeno 
tre di queste ultime partite, 
ora veramente, in questo 
20esimo scontro, ci si gioca 
tutto. Oggi la partita è stata 
aggiornata dopo la 40.ma mos¬ 
sa. Si riprende domani. 

Mancano 5 partite per com 
pletare la serie di 24, come 
vuole il regolamento, e al¬ 
l’americano Fischer manca so¬ 
lo un punto e mezzo, manca¬ 
no cioè tre pareggi o una vit¬ 
toria e un pareggio. E’ preve¬ 
dibile che lo sfidante, che 
oggi gioca con il vantaggio dei 
pezzi bianchi e quindi ha avu¬ 
to la prima mossa tenterà di 
proseguire la serie delle pat¬ 
te per non correre rischi. 


Il campione in carica d’al¬ 
tra parte, dopo un avvio mol¬ 
to incerto e sconcertante in 
questo campionato del mon¬ 
do si è ripreso abbastanza 
bene nelle ultime partite an¬ 
che se non è riuscito a vin¬ 
cerne nessuna ed ha spesso 
accettato il pareggio an¬ 
che quando era in van¬ 
taggio per pezzi e per di¬ 
sposizione strategica sulla 
scacchiera. 

Per quanto riguarda la cro¬ 
naca di oggi va detto che 
l’americano è giunto in ri¬ 
tardo di soli tre minuti e ha 
dato il via alla sua partita 
spostando in avanti di due 
caselle il pedone di re. Spas¬ 
sky ha risposto muovendo il 
pedone di alfiere in regina in 
avanti di due caselle e adot¬ 
tando la difesa siciliana. Suc¬ 
cessivamente la partita ha 
avuto un andamento normale, 
caratterizzata dalla cautela 
ormai consueta dei due con¬ 
tendenti. Sette gli scambi. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 29. 

Due operai sono morti sfra¬ 
cellandosi al suolo dopo un 
volo di 120 metri di altezza 
nel tragico crollo del viadot¬ 
to « Cannavino ». una delle 
opere più imponenti della 
rostruenda superstrada che, 
attraverso l’altipiano silano, 
congiunge Cosenza con San 
Giovanni in Fiore e Crotone. 

La sciagura è avvenuta 
poco dopo mezzogiorno alla 
periferia del comune di Ce- 
lico, a circa dodici chilome¬ 
tri da Cosenza. Le vittime 
sono gli operai Vittorio Be¬ 
vilacqua di 33 anni e Angelo 
Gabriele di 50 anni. Un ter¬ 
zo operaio. Francesco Scar¬ 
pelli. di 35 anni, che al mo¬ 
mento del crollo si trovava 
insieme agli altri due, è riu¬ 
scito a salvarsi aggrappan¬ 
dosi ad una grata di ferro. 

I lavori del viadotto sono 
stati affidati alla impresa 
Genghini di Roma che però 
ha sub appaltato la costruzio¬ 
ne ad una impresa specializ¬ 
zata: la <t Mondelli » di Mi 
lano. Erano diversi mesi che 
squadre di operai lavoravano 
intensamente alla costruzio¬ 
ne del « Cannavino ». lungo * 
400 metri che « vola » tra 
una collina e l'altra. soste¬ 
nuto da cinque colossali pi¬ 
loni in cemento armato che 
raggiungono l’altezza massi¬ 
ma di 120 metri. Proprio in 
questi giorni l’opera, die era 
stata iniziata da entrambi i 
lati delle colline poste una 
di fronte all’altra, stava per 
essere ultimata e le due parti 
stavano per essere congiun¬ 
te al centro. 

Questa mattina una squa¬ 
dra di cinque operai e un 
assistente stava appunto ope¬ 
rando il congiungimento 
quando aH’improvviso. verso 
le 12 e un quarto si è veri¬ 
ficata la tragedia. Il terre¬ 
no dove iniziava una delle 
parti del viadotto ad un 
tratto ha ceduto sprofondan¬ 
do letteralmente sotto il pe¬ 
so di centinaia di tonnellate ' 
di cerqento. Il contraccolpo 
del movimento franoso è sta- ‘ 
to tremendo: una intera me¬ 
tà del viadotto si è dappri¬ 
ma sollevata in aria (uno dei 
cinque piloni ha fatto da bi¬ 
lanciere) e poi è crollata a 
pezzi sulle sottostante stra¬ 
da statale 107 Silana-Crotone- 
se e sul greto dell’omonimo 
torrente. 

Insieme a centinaia di ton 
neilate di detriti purtroppo 
sono piombati al suolo anche 
gli operai Vittorio Bevilacqua 
e Angelo Gabriele deceduti 
sul colpo, mentre l’altro ope¬ 
raio che si trovava insieme 
ai due sventurati si è salva¬ 
to. Altri due operai che tor¬ 
mavano la squadra e l’assi¬ 
stente. al momento del crol¬ 
lo si trovavano sull’altra me¬ 
tà del viadotto che è rimasto 
illeso. Sono così scampati ad 
una morte orrenda ma sono 
stati testimoni muti e impo¬ 
tenti della terrificante scia¬ 
gura, Per fortuna durante gli 
attimi del crollo nella sotto¬ 
stante strada statale non 
transitava alcuna auto, altri¬ 
menti il bilancio della trage¬ 
dia sarebbe stato ben più 
pesante. 

Subito dopo il crollo i tec¬ 
nici e i dirigenti delle im¬ 
prese appaltatrici si sono re¬ 
si irreperibili. Ciò è una con¬ 
ferma che esistono responsa¬ 
bilità gravi e ben precise a 
carico di progettisti e costrut¬ 
tori. Anche un profano, m 
fatti, recandosi sul luogo del 
crollo, intuisce immediata¬ 
mente che è stata una au¬ 
tentica follia costruire un via¬ 
dotto di quella mole su dt 
un terreno franoso. Sono 
stati fatti i rilievi geologici 
sul terreno prima di inizia¬ 
re i lavori? Chi li ha fatti? 
Che esito hanno dato? Se, 
come supponiamo, i rilievi 
geologici sono stati fatti e 
hanno confermato la frano- 
sità del terreno, chi ha dato 
ugualmente il via ai lavori? 

Bisogna dare subito una 
risposta a questi interrogati¬ 
vi inquietanti che tutta l’opi¬ 
nione pubblica già si pone. 
E’ augurabile che l’inchie¬ 
sta promossa dalla Procura 
della Repubblica di Cosenza 
faccia piena luce sugli aspet¬ 
ti (e sono troppi) poco chia¬ 
ri di questa sconcertante vi¬ 
cenda in modo da risalire, 
facendo nomi e cognomi, ai 
responsabili della sciagura 
che poteva benissimo essere 
evitata costruendo il viadot¬ 
to o più a monte o più a 
valle. 

L’amministrazione demo- 
cratrica di Celico, intanto, 
sensibile alla tragedia che 
ha colpito due famiglie di 
operai, ha proclamato per 
domani una giornata di lut¬ 
to cittadino e organizzato un 
servizio di assistenza per i 
familiari delle vittime. 

Oloferne Carpino 















PAG.6/echi e notizie __ 

Rivelazioni di Zambelis sui retroscena dell’arresto di Stathis Panagulis 


rUnità f mercoledì 30 agosto 1972 

Saliti a 24 i bambini uccisi 


PIANO DEI COLONNELLI CONTRO 
GU ESULI GRECI IN ITALIA 

L’esponente della « Resistenza Ellenica » dichiara che la polizia ateniese voleva 
far rientrare un gran numero di esuli politici per arrestarli - Protesta di giovani 
del PCI, PSI e DC di Messina - Bomba ad Atene contro l’ambasciata americana 



È T esaclorof ene 
che ha avvelenato 
il talco francese 

Si tratta di antisettico di largo uso ma che diventa letale se distribuito 
in dosi molto concentrate - Alcuni campioni del talco incriminato no 
contenevano sino al 6 % » I negozi setacciati per eliminare il prodotto 


Nicol Zambelis, noto csponen- 
te della organizzazione Resisten¬ 
za Ellenica, ha rivelato alla stam¬ 
pa Italiana nuovi agghiaccianti 
particolari sulla provocazione or¬ 
dita dalla polizia militare greca 
contro I fratelli Panagulis c le 
organizzazioni di resistenza gre- 
che. Zambolis ha rivolto allo stes¬ 
so tempo un appello alla opinio¬ 
ne pubblica Italiana per salvare 
dalle mani del regime di Atene 
1 fratelli Panagulis e gli altri 
democratici arrestati o per porre 
fine alle provocazioni degli agen¬ 
ti di Atene all'estero. 

L’arresto di Stathis Pana- 
fulis, di Sofia Gheorghiu, e 
della cittadina italiana Lor¬ 
na Caviglia-Briffa, presenta¬ 
to dalla propaganda dei colon¬ 
nelli come un importante suc¬ 
cesso della polizia militare si 
sta rivelando invece come 11 
fallimento di un plano provo¬ 
catorio senza precedenti ai 
danni della Resistenza elleni¬ 


ca. Sembrerebbe che gli ob¬ 
biettivi dei servizi greci, per 
quanto riguarda l’Italia — an¬ 
dassero assai più lontano; e 
se il loro piano è fallito ciò 
si deve alla fermezza e al 
sangue freddo con 1 quali è 
stato affrontato dai militanti 
della resistenza ellenica esi¬ 
liati in Italia. 

Come è noto 1 colonnelli 
hanno teso una trappola al 
più giovane dei tre fratelli 
Panagulis, Stathis, studente In 
Italia attraverso un agente 
provocatore. Il secondogenito 
è Alessandro condannato a 
morte da un tribunale milita¬ 
re di Atene per avere nel¬ 
l’agosto del 1908, attentato sen¬ 
za successo alla vita del co¬ 
lonnello Papadopulos; il pri¬ 
mogenito Kostas. è stato as¬ 
sassinato da agenti greci, do¬ 
po che nel ’68 le autorità di 


Tel Aviv, dove si era rifu¬ 
giato, lo avevano consegnato 
ai colonnelli. 

Premendo sul tasto sensibi¬ 
le dell’amore fraterno, un pro¬ 
vocatore (a quanto pare un 
sergente della polizia milita¬ 
re), avrebbe convinto il gio¬ 
vane Stathis, a rientrare clan¬ 
destinamente in Grecia, dove 
è ricercato e per la sua atti¬ 
vità di militante delle Resi¬ 
stenza ellenica, e per avere 
tentato altre due volte nel pas¬ 
sato di organizzare l’evasione 
del fratello. Il provocatore, 
aveva convinto Stathis, della 
possibilità di sostituire un mi¬ 
litare. il quale stava per es¬ 
sere trasferito a Bnjati per 
far parte del corpo di guar¬ 
dia. Una volta entrato nel 
carcere, Stathis avrebbe aiu¬ 
tato 11 fratello a evadere. 

Entrato il 6 agosto In Gre- 


IRLANDA 


Furiosa battaglia 
notturna in pieno 
centro a Belfast 

BELFAST. 29 

Una dura battaglia è scoppiata questa notte 
fra truppe britanniche e guerriglieri dell’IRA 
al centro di Belfast. Il combattimento si è ac¬ 
ceso quando almeno cinque guerriglieri hanno 
sparato su una postazione militare, da posi¬ 
zioni nascoste nel distretto di Broadway. nei 
pressi della roccaforte cattolica di Falls Road. 
presso il « Royal Victoria », 

Nella tarda serata TIRA ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si aITcrrna che i guerriglieri 
hanno ucciso nove militari britannici e due 
mcmhri della milizia volontaria dell’Ulster De- 
fense Regiment. Nel medesimo periodo, sem¬ 
pre secondo il documento citato, sono morti 
€ in servizio attivo » cinque uomini dell’IRA. 


BRASILE 


Due detenuti uccisi 
nel tentativo di 
fuga dal carcere 

RIO DE JANEIRO. 29. 

Due prigionieri sono rimasti uccisi e due 
guardie più un altro detenuto sono stati feriti 
in seguito ad una tentata evasione da un car¬ 
cere della polizia brasiliana. 

L'episodio si è verificato alle prime ore di 
stamane. Uno dei prigionieri, fingendo un ma¬ 
lessere. lia attirato due guardie nella sua cel¬ 
la: una dette due guardie è stala messa fuori 
combattimento con una sediata. mentre l’altra 
veniva sopraffatta da un altro detenuto. I due 
prigionieri si sono impadroniti delle loro armi, 
e con le chiavi loro carpite hanno aperto tutte 
te celle. Alcuni dei detenuti hanno tuttavia 
preferito restare nelle loro celle. 


L'arrivo . Cuba del gruppo di guerriglieri. argentini 

Il racconto della fuga 


dal carcere di Rawson 

Condanna del massacro di Trelew - Le prospettive della lotta 
armata in Argentina - Ringraziano per l'ospitalità cubana 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, agosto 

Quando I dieci guerriglieri 
argentini fuggiti in modo spet¬ 
tacolare'dal carcere di Raw- 
son in Patagonia sono giunti 

• aH’aeroporto « José .Marti » de 

• L’Avana,” * v dopo - la '-peripezia 
. che lì aveva" portati altra- 

• verso mezza America Latina, 
apparivano affaticati, ma an¬ 
che soddisfatti. 

Evasi in modo spettacolare 
11 15 agosto scorso dal car¬ 
cere di Rawson in Patagonia, 
erano riusciti a riparare in 
Cile a bordo di un aereo della 
compagnia « Austral » di cui 
si erano impossessati. In Cile 
erano stati autorizzati ad im¬ 
barcarsi su un aereo della 
c Cubana Aviacion » 

I dieci guerriglieri fanno 
parte di tre differenti grup¬ 
pi: l’« Esercito rivoluzionario 
del Popolo », le a Forze ar¬ 
mate rivoluzionarie » e 1 
« Montoneros », ma hanno or¬ 
ganizzato la fuga assieme ed 
assieme la hanno attuata. A 


L'Avana hanno avuto i primi 
contatti con la stampa. Gior¬ 
nalisti cubani e stranieri li 
hanno sottoposti ad un vero 
fuoco di fila di domande alle 
quali nanno risposto un rap¬ 
presentante di ogni raggrup¬ 
pamento guerrigliero: Mano 
Roberto Santucho, Fernando 
Bacca Narbaia. Marcos 
Osatnski Scholsberg. 

s tre hanno rievocato bre¬ 
vemente le fasi più dramma¬ 
tiche della fuga dal carcere 
di Rawson — frutto di una 
fuga combinata con un 
gruppo guerrigliero operante 
aU’estemo — della presa di 
possesso dell’aereo di linea al¬ 
l’aeroporto di Trelew, del volo 
verso il Cile, della loro de¬ 
tenzione a Santiago in at¬ 
tesa che II governo cileno 
prendesse una decisione sulla 
loro sorte. Il governo argen¬ 
tino aveva richiesto infatti la 
loro estradizione come « delin 
quenti comuni ». 

Santucho ha definito la de¬ 
cisione di Allende di conce¬ 
dere loro asilo politico ed un 


salvacondotto perchè potesse¬ 
ro raggiungere Cuba «la più 
corretta e rispondente ai sen¬ 
timenti dei popoli del Cile e 
dell’America Latina». 

Ma il tono e diventato di 
esecrazione e di dura con¬ 
danna quando si è parlato 
dell’odioso massacro che le 
truppe argentine hanno per¬ 
petrato sui 19 guerriglieri che 
avevano aiutato dall'esterno 
la loro fuga e •he, restati 
all aeroporto di Trelew si era¬ 
no arresi dopo che l'aereo di 
linea dirottato aveva raggiun¬ 
to il Cile. Tra le vittime dei 
militari argentini c’era anche 
la moglie di Santucho. 

Il massacro, hanno dette, è 
stato un duro colpo inferto alle 
organizzazioni guerrigliere in 
Argentina, ma anche una ma¬ 
nifestazione della debolezza 
della cricca militare e della 
oligarchia che dominano il 
paese. La risposta dei lavo¬ 
ratori argentini, hanno ag¬ 
giunto, è stata esemplare 

Ilio Gioffredi 


Lo ha annunciato il direttore dei musei vaticani 


Entro Natale la «Pietà» 


riesposta in San Pietro 

In quale direzione stanno operando i tecnici - Aicune incertezze solo 
per il tipo di mastice da impiegare nella fase più delicata dei restauro 


Documentazione plastica, selezione e rico¬ 
stituzione dei frammenti, studio del masti¬ 
ce: queste sono le tre direzioni nelle qua¬ 
li stanno operando i sette tecnici del labo¬ 
ratorio di ricerche scientifiche del Vati¬ 
cano per il restauro della « Pietà * oi Mi¬ 
chelangelo. 

€ Siamo sulla buona strada — ha dichiarato 
il prof. Redig De Campos, direttore de; mu¬ 
sei vaticani — è un lavoro che richiede una 
pazienza da « certosino ». ma sta dando 
buoni frutti. Presto saremo in grado di scio¬ 
gliere le ultime riserve sulla questione del 
mastice preparato nel nostro laboratorio e 
che verrà impiegato nella delicata opera 
di riattacco dei frammenti. La nostra spe¬ 
ranza — ha detto ancora il prof. Do Cam- 
pos — se non sorgeranno improvvisi osta¬ 
coli, è di poter riesporre nuovamente il mo 
numento per Natale » 

Il lavoro fatto dal momento dell’incidente 
ad oggi è stato suddiviso in vane fasi La 
prima, classificata come « documentazione », 
è consistita nell'esecuzione di fotografie del¬ 
le 15 lesioni da un medesimo punto di vista, 
ma con una diversa illuminazione, per me¬ 
glio mettere in risalto lo sfregio, la sua inci¬ 


denza. profondità, larghezza. 

Inoltre, sulla riproduzione in gesso delle 
«fratture» verrà provata la eornsponden 
za delle schegge di marmo, soprattutto 
quelle non identificale. 

Per quanto riguarda la palpebra, che ave¬ 
va destato sin dal primo momento preoccu¬ 
pazioni da parte degli esperti, che vedeva¬ 
no particolarmente critico il restauro di que¬ 
sto delicatissimo velo di materiale, lo stes¬ 
so prof. De Campos ha ridimensionato il 
problema, affermando, tra l’altro, che il 
frammento che ricopriva l’occhio è slato 
ritrovato intero, c che le sue dimensioni, 
circa un centimetro e mezzo per un centi¬ 
metro non pongono difficoltà di eccezionale 
portata 

Quanto al mastice, che dovrà essere im 
piegato nella fase più delicata del restauro 
del'a « Pietà », il riattacco, gli esperti stan¬ 
no sperimentando la resistenza eseguendo 
prove dinamometriche, per prodotto. I cam¬ 
pioni e i suggerimenti inviati ai restauratori 
da varie parti assommano a più di un cen¬ 
tinaio: sono stati tutti attentamente analiz¬ 
zati. ma la scelta definitiva dovrebbe cadere, 
come si è detto, su di un preparato degli 
ttessi tecnici del Vaticano. 


eia, Stathis, dopo essere sta¬ 
to pedinato per una settima¬ 
na, fu arrestato dalla poli¬ 
zia militare e sottomesso a 
continui interrogatori. 

Nel frattempo, l'agente pro¬ 
vocatore dei colonnelli entra¬ 
va in contatto telefonico da 
Atene con alcuni amici di Sta¬ 
this a Roma e cercava di 
convincerli che 11 plano si sta¬ 
va attuando con successo In 
tutti 1 suoi dettagli. Bisogna¬ 
va, però, secondo le telefona¬ 
te da Atene, del provocatore, 
che altri due militanti della 
Resistenza ellenica Nlcos 
Zambelis, condannato nel ’68 
con Panagulis e poi evaso 
dal carcere di Eghina e la 
giovane Evi Dlnu, studentes¬ 
sa a Roma, andassero in Gre¬ 
cia, con l’imbarcazione che 
sarebbe servita a far fuggire 
Alessandro e 11 fratello. I due 
avrebbero dovuto portare con 
loro soldi e- armi. 

Il piano del servizi segreti 
greci era evidente: far veni¬ 
re dall'Italia una imbarcazio¬ 
ne con a bordo esponenti del¬ 
la Resistenza ellenica, con sol¬ 
di e armi per arrestarli e 
accusare poi la sinistra Ita¬ 
liana di complotti contro la 
Grecia. ’ 

Il provocatore greco chia¬ 
mava da Atene Zambelis al 
telefono più volte al giorno 
ed Insisteva perchè questi si 
recasse in Grecia. - 

Il 23 agosto, Invece del pro¬ 
vocatore telefonò da Atene una 
altra persona, lasciando capi¬ 
re che Panagulis sarebbe già 
evaso e che aspettava l’arri¬ 
vo dell’Imbarcazione dall’Ita- 
lia con Zambelis. Senza Zam¬ 
belis. diceva il secondo agen¬ 
te dei colonnelli 1 Panagulis 
non si sarebbero imbarcati, 
perchè soltanto la sua presen¬ 
za avrebbe costituito la pro¬ 
va che l’imbarcazione fosse 
proprio quella attesa. 

Il Zambelis aspettò però al¬ 
tri due giorni. Infatti egli sa¬ 
peva che il 24 agosto, la ma¬ 
dre del Panagulis. Ignara di 
quanto stava accadendo, si sa¬ 
rebbe recata a Bojati per ve¬ 
dere il figlio Alessandro. Fu 
questa prudenza a far crolla¬ 
re la provocazione: la sera 
del 24, Zambelis telefonò al¬ 
la signora Panagulis e seppe 
che qualche ora prima lei 
aveva visto il figlio in carce¬ 
re e che nulla di particolare 
gli era accaduto. 

Era ormai del tutto eviden¬ 
te che si trattava di una pro¬ 
vocazione e che Stathis Pa- 
nagulis era nelle mani della 
polizia militare greca. Ma da 
quanti giorni? E in che con¬ 
dizioni? Bisognava salvarlo. 
Bisognava costringere la poli¬ 
zia greca a comunicare l’ar¬ 
resto di Stathis. Soltanto cosi 
si può evitare il peggio. E 
allora Zambelis. da Roma, 
chiamò al telefono il maggio¬ 
re Teofiloyannakos, dell’ESA, 
la polizia militare. E’ costui In¬ 
fatti che conduce gli interro¬ 
gatori ed è noto per avere 
torturato con metodi bestiali 
centinaia di giovani militanti 
della resistenza contro 1 co¬ 
lonnelli. Zambelis gli disse di 
essere ormai al corrente del 
suo piano provocatorio, mi¬ 
nacciandolo di svelare quanto 
accaduto. - , 

■'La polizia' militare tentò co¬ 
mùnque di ricattare ancora 
una volta. Agenti dell’ESA e 
poi lo stesso Theofiloyanna- 
kos. chiamarono al telefono, 
a Roma, la giovane Evi Di- 
nu e la ricattarono, chieden¬ 
dole di collaborare con loro. 
Al suo categorico rifiuto e 
alla sua ferma reazione, Theo- 
filoyannakos il quale in pre¬ 
cedenza aveva minacciato 
Zambelis di arrestarsi! 11 fra¬ 
tello che si trova ad Atene, 
minacciò la giovane Dinu di 
rapirla da Roma e di ripor¬ 
tarla in Grecia e anche di ar¬ 
restare la sua famiglia. In ef¬ 
fetti, a quanto si è saputo, 
i genitori e la sorella di Evi 
Dinu da qualche giorno non si 
trovano più neila loro abita¬ 
zione di Atene, che ora è cir¬ 
condata da asenti di polizia. 

Le telefonate di Theofiloyan- 
naos. le sue minacce e 1 suoi 
ricatti sono stati registrati su 
banda masnetfea 

Soltanto il 26 agosto, quando 
si erano ormai resi conto che 
il loro piano provocatorio era 
fallito. 1 colonnelli si sono de¬ 
cisi a dare notiz’a dell’arre¬ 
sto di Panagulis. cercando di 
coinvolgere anche la Lorna 
Caviglia • Briffa e la Sofia 
Gheorghiu. una persona de¬ 
gna di osni stima, gravemen¬ 
te ammalata, ma odiata dal 
colonnelli per la sua ferma 
opposizione alla dittatura mi¬ 
litare. 

Si è intanto appreso che 
questa mattina partirà da Ro¬ 
ma alla volta di Atene, l’av¬ 
vocato Guido Calvi. Il legale 
si reca nella capitale gTeca 
nella sua duplice veste di 
membro della segreteria na¬ 
zionale deH’associazione giu¬ 
risti democratici e di difenso¬ 
re di Stathis Panagulis. 

ATENE. 29. 

Una bomba è esplosa verso 
mezzogiorno negli scantinati 
della Ambasciata degli Stati 
Uniti ad Atene. L’esplosione 
ha arrecato danni alle fonda- 
menta deH’edlfìcio, ma non 
danni alle persone. 

MESSINA, 29 

I giovani comunisti, demo¬ 
cristiani, socialisti, di Messi¬ 
na, appresa la notizia dell’ar¬ 
resto del democratico greco 
Panagulis. hanno inviato un 
telegramma al ministero de¬ 
gli esteri in cui « Invitano il 
governo italiano ad Interve¬ 
nire presso il governo greco 
per il rilascio del democratici 
arrestati e per la salvezza del¬ 
la vita dei fratelli Panagulis, 
evitando l’omicidio del regi¬ 
me fascista dei colonnelli». 



S, QUENTIN (Parigi) — Sei persone — 4 bambini e i loro genitori — sono morte in un 
incidente stradale avvenuto ad un centinaio di chilometri dalla capitale francese. Essi viag¬ 
giavano a bordo di una * Peugeot » che si è schiantata contro un autocarro. Nella foto:. 
una impressionante immagine del luogo 'della sciagura. 


Misterioso delitto 


Sordo e muto 
ucciso a lupara 
e poi bruciato 


CALTANISSETTA. 29. 

Sordo c mulo fin dalla na¬ 
scita, lo hanno ucciso con tre 
colpi di fucile e poi hanno 
gettato il cadavere fra le 
stoppie in fiamme di un cam¬ 
po. Chi poteva volere la mor¬ 
te di Baldassarre Genova, 
di 23 anni? Nel pomeriggio 
di ieri era andato In contra¬ 
da Gebbiarossa dove 1 Geno¬ 
va hanno un ettaro di terre¬ 
no. Doveva concimare le zol¬ 
le dopo la recente trebbiatu¬ 
ra. Baldassarre viveva solo 
con la madre: il padre è In 
Germania dove lavora come 
muratore. Il delitto è stato 
scoperto solo nel tardo po¬ 
meriggio: gli hanno sparato 
(una persona o più? si aspet¬ 
ta la perizia balistica per de¬ 
cidere) un colpo al viso, uno 
al petto e uno alla spalla si¬ 
nistra, da dietro un muretto 
a secco. Poi hanno lanciato 
il cadavere fra le rade fiam¬ 
me delle stoppie accese. Per¬ 
ché questa messa in scena? 
Baldassarre Genova, mino¬ 
rato fin dalla nascita, pove¬ 
rissimo, analfabeta, appari¬ 
va a tutti come un essere 
innocuo. Chi aveva paura di 
lui? e perché? 

Finora te indagini non han¬ 
no potuto appurare nulla. E' 
stata la madre stessa a de¬ 
nunciare il fatto ai carabi¬ 
nieri: lo ha fatto a tarda se¬ 
ra attraversando con pianti 
e urla il paese dove era In 
pieno corso la festa del san¬ 
to Patrono. La folla ha ac¬ 
colto la notizia con viva im¬ 
pressione. 


✓ 

L’azione eversiva della destra si è spostata nel sud del Paese 

Cile: il presidente Allende 
revoca l’«emergenza» a Santiago 


Lo stato d'eccezione proclamato nella provincia di Blo-Bio, teatro di sanguinosi incidenti provocati 
dalie forze reazionarie - Vasta eco al monito di « Unità Popolare » e del Partito comunista 


SANTIAGO DEL CILE. 29. 

Il presidente Allende ha fir¬ 
mato il decreto con il quale 
si revoca lo stalo di emergen¬ 
za nella città e nella provincia 
di Santiago che era stato pro¬ 
clamato in seguito ai disordini 


NUOVA DELHI. 29. 

India e Pakistan hanno rag¬ 
giunto l’accordo per procede¬ 
re agli scambi di territori 
occupati nella guerra del di¬ 
cembre scorso. 

Restano tuttavia a dividere 
i due paesi altre questioni tut¬ 
tora irrisolte: la funzione de¬ 
gli osservatori militari delie 
Nazioni Unite nel Kashmir 
e il rifiuto del Pakistan di 
riconoscere il nuovo Stato 
bengalese sorto sulla scissio¬ 
ne dell’ex Pakistan orientale: 
il Bangla Desh. 

Un comunicato congiunto 
diffuso al termine d: cinque 
giorni di colloqui fra gli emis¬ 
sari del primo ministro india¬ 
no signora Indirà Gandhi e 
del presidente pakistano Zul- 
fikar Alì Bhutto rende noto 
che il ritiro delle truppe dai 
territori occupati sarà com¬ 
pletato entro il 15 settembre 
prossimo. Il giorni oltre il 
previsto. 

Si tratta dell’attuazione del 
patto di pace firmato il 3 lu¬ 
glio scorso a Simla dalla si¬ 
gnora Gandhi e da Bhutto. in 
base al quale l’India restitui¬ 
sce alcuni territori catturati 
al Pakistan, durante la guer¬ 
ra dello scorso dicembre, nel¬ 
le regioni di Kutch e del de¬ 
serto del Sind, mentre il Pa- 


fomentati dalla destra nella ca¬ 
pitale cilena il 21 agosto scorso. 
In quella occasione gruppi ar¬ 
mati appartenenti al movimento 
di estrema destra « Patria e Li¬ 
bertà * ed al Partito Naziona¬ 
le avevano iscenato violente ma- 


kistan restituisce in cambio 
altri territori, soprattutto nel 
Punjab- 

Nel comunicato si rende 
noto che è stata adempiuta 
una condizione preliminare 
posta dall’India per il • ritiro 
delle truppe, relativa alla de¬ 
lineazione della linea del ces¬ 
sate il fuoco nel Kashmir. Ta¬ 
le linea dovrà essere traccia¬ 
ta completamente prima del¬ 
la realizzazione del ritiro del¬ 
le truppe. 

Un allo funzionario paki¬ 
stano, parlando con alcuni 
giornalisti, ha sottolineato 
che il suo governo non ha 
accettato la presa di posizio¬ 
ne indiana sugli osservatori 
delle Nazioni Unite. Questi, 
secondo Nuova Delhi, non 
hanno più alcuna funzione da 
svolgere nel Kashmir, dopo 
la loro permanenza colà che 
dura dal 1947. 

Gli osservatori, secondo 
lTndia, dovrebbero lasciare 
il Kashmir perchè la linea del 
cessate il fuoco alla cui sor¬ 
veglianza essi furono prepo¬ 
sti nel 1949 è stata sostituita 
da una nuova linea, in segui¬ 
to alla guerra dello scorso di¬ 
cembre. 

Tale questione, secondo il 
Pakistan, dovrà essere ricon¬ 
siderata successivamente- 


mfestazioni nei quartieri ele¬ 
ganti di Santiago e fra l’altro 
avevano insultato e ferito il mi¬ 
nistro del lavoro, la compagna 
Mireya Baltra. Il ministro degli 
interni Suarez ha annunciato 
che Io stato di emergenza c sta¬ 
to proclamato nella provincia di 
Bio Bio dove è stato proclamato 
uno sciopero generale per pro¬ 
testare contro la decisione del 
governo di chiudere la stazione 
radio « Agricoltura ». 

La provincia di Bio Bio è sta¬ 
ta nell’ultima settimana teatro 
di sanguinosi incidenti provoca¬ 
li dalle destre. Un militante del 
Partito Socialista è stato ucciso 
durante un assalto alla prefet¬ 
tura della città di Los Angeles 
(capitale della provincia di Bio 
Bio). due altri contadini sono 
morti durante asfalti degli agra¬ 
ri contro fattorie nazionalizza¬ 
te nel quadro della riforma 
agraria. 

La situazione come si vede, 
tuttavia, permane tesa e nono¬ 
stante la decisione di revocare 
lo stato d’assedio nella regione 
di Santiago, il governo ha ma¬ 
nifestato chiaramente la sua 
fermezza nel respingere ogni 
tentativo della destra di creare 
disordini e pescare nel torbido. 
Questa fermezza e decisione, 
come si fa rilevare oggi nesli 
ambienti politici cileni, risulta 
assai esplicita dai due documen¬ 
ti resi noti ieri dal Comitato 
politico di Unità Popolare (la 
coalizione dt governo capeggia¬ 
ta dal Presidente Allende) e 
dal partito comunista cileno. 
In essi, come abbiamo già dato 
notizia ieri si affermava che 
« l’azione della destra e di tutti 
i partiti di opposizione ha por¬ 
tato ad una situazione tale che 
non vi è alcun dubbio che si 
debba ricorrere ad una prova 
di forza ». Il documento del 
Partito comunista cileno lancia¬ 
va anche un appello alla mo¬ 
bilitazione popolare e della clas¬ 
se operaia cilena per tenersi 
pronto a respingere ogni ten¬ 
tativo di provocazione e di sov¬ 
versione. In tutto il paese le 
masse popolari, secondo le no¬ 
tizie che pervengono dal Cile, 
sono vigilanti, e i due docu¬ 
menti emanati dalle forze po¬ 
litiche che costituiscono il go¬ 
verno. hanno trovato la più lar¬ 
ga eco e la pronta adesione di 
tutti quegli strati della popola¬ 
zione che intendono proseguire 
sulla strada di riforme econo¬ 
mico sociali c politiche intra¬ 
prese dal governo Allende. 


Concluso a Nuova Delhi 

Accordo India-Pakistan 
sul ritiro delle truppe 

lo scambio dei territori occupati duranfe la guerra dei 
dicembre scorso avverrà eniro il 15 settembre • Contra¬ 
stanti le posizioni circa la presenza di osservatori deil f 0NU 


Sugli incidenti 
della strada 
convegno 
internazionale 
a Taranto 

TARANTO, 29 

Dall’8 al 10 settembre avrà 
luogo a Taranto il quarto sim¬ 
posio internazionale sull'edu 
cazione stradale, promosso, 
sotto l’alto patronato del pre¬ 
sidente della repubblica, dal¬ 
la « Confederazione Europea 
Autoscuola e Studi tecnico- 
professionali di consulenza e 
assistenza automobilistica» 
(CEASTA). 

Al convegno parteciperanno 
24 nazioni fra cui, oltre l’I¬ 
talia: la Gran Bretagna, gli 
Stati Uniti, la Francia, la Po¬ 
lonia. la Bulgaria, il Cile, la 
Jugoslavia, il Ghana, la Ger¬ 
mania federale Fra i temi che 
verranno discussi: « L'inciden¬ 
te stradale: problema etico 
e giuridico»; «Ecologia stra¬ 
dale del mondo contempora¬ 
neo »; « Volontà politica e so 
ciale nella soluzione del pro¬ 
blema dell'infortunistica stra¬ 
dale ». 

Il convegno si terrà nel sa¬ 
lone di rappresentanza della 
amministrazione provinciale 
di Taranto. 


Altre dimissioni 
nel governo Brandt 

BONN, 29 

A tre mesi dalle elezioni la 
coalizione socialista - liberale 
del cancelliere Brandt ha su¬ 
bito oggi un altro colpo con 
le dimissioni di due sottose¬ 
gretari: Wolfram Dorn (Inter¬ 
ni) e Joaquim Raffert (istru¬ 
zione e scienza). Come si ri¬ 
corderà il ministro all’Econo¬ 
mia, Schiller, si era dimesso 
dalla sua carica aU’lnizjo del¬ 
l'estate. 


PARIGI. 29 

Sono ormai 24 — secondo 
fonti ufficiali — i neonati mor¬ 
ti per effetto del « talco che 
uccide ». L’ultima vittima è 
un neonato del quale non ai 
conosce l’età esatta, e il cui 
decesso è stato comunicato al 
procuratore della Repubblica 
di Charleville-Mczieres. Secon¬ 
do i primi accertamenti gli 
effetti letali del proflotto sono 
determinati da una dose ec¬ 
cessiva dì esaclorofene, con 
antisettico di vasto uso, ma 
tossico se distribuito in dosi 
altamente concentrate. 

La magistratura e gli spe¬ 
cialisti approfondiscono in¬ 
tanto le ricerche, anche per 
dissipare la psicosi che si è 
impadronita della popolazio¬ 
ne dopo il riconoscimento uf¬ 
ficiale della nocività del pro¬ 
dotto. Qualche giornale affer¬ 
mava stamane che le vittime 
del talco potrebbero essere 
un centinaio; altri ponevano' 
in guardia l’opinione pubbli¬ 
ca ricordando che non tutti i 
bambini morti in queste ulti¬ 
me settimane sono vittime del 
talco. 

Un fatto piuttosto grave è 
stato comunque denunciato 
da un quotidiano del mattino: 
ieri pomeriggio nella stessa 
Parigi il talco era ancora in 
vendita in qualche magazzino 
e ciò nonostante il perento¬ 
rio invito della magistratura 
di mettere a disposizione del¬ 
le autorità inquirenti tutte le 
scorte ancora giacenti nei ne¬ 
gozi. In seguito a queste con- , 
statazioni, in tutto il paese, 
negozi e supermercati ven 
gono setacciati alla ricerca 
del talco infanticida. 

La raffinazione e l’impae- 
chettamento del talco, a sen¬ 
tire la « Morhange parfume 
rie ». società produttrice del 
prodotto incriminato, sono sta¬ 
ti effettuati dalla Setico. Le 
autorità stanno procedendo 
ad una indagine in tal senso. 
Contemporaneamente, prose¬ 
guono le analisi del prodotto. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Charleville 
Meziers ha annunciato che al¬ 
cuni campioni del talco Mor- 
hange presentano una percen¬ 
tuale del 6 per cento di esa¬ 
clorofene. 

Secondo calcoli ufficiosi non 
22 ma 24 bambini sono già 
deceduti per intossicazione d3 
talco. Almeno 21 sono stati 
contati nei dipartimenti dpl- 
l’Aube e delle Ardenne. nella 
Francia nord-orientale, ove 
sì è avanzata l’ipotesi di un 
connessione tra il talco Mor¬ 
hange e una serie di inespli 
cati decessi. 

Funzionari del ministero 
della sanità hanno mobilitato 
la gendarmerie per il seque¬ 
stro dei flaconi di plastica a 
fiori blu. Il materiale dovrà 
essere inviato a Parigi, do¬ 
ve verranno eseguite le ana¬ 
lisi. Tutti i flaconi verranno 
esaminati, per stabilire se ai 
tratti di una partita ben iden¬ 
tificabile o. al contrario, di 
un difetto generale. 

Al ministero della Sanità si 
fa presente che non sono stati 
mai definiti limiti di tolleran¬ 
za umana per l’esaclorofene. 
Al proposito si ricorda tutta¬ 
via che la Food and drug ad- 
ministration, l’ente america¬ 
no per gli alimentari e 1 pro¬ 
dotti chimici, ha più di una 
volta invitato i consumatori 
a non servirsi in abbondano 
dei prodotti contenenti la so¬ 
stanza. 

Le vittime hanno mostrato 
gli stessi sintomi: diarrea, son¬ 
nolenza. convulsioni e arrossa¬ 
menti nelle zone in cui era 
stato applicato il talco. Un me¬ 
dico ha affermato che la mor¬ 
te sopraggiunge entro un las¬ 
so di tempo limitato: da 24 
a 48 ore dopo l’appanre dei 
primi sintomi. 

Un procuratore di Pointoi- 
se. ove sono stati registrati 
numerosi decessi, ha affer¬ 
mato: € E’ necessario essere 
molto cauti a proposito del¬ 
le cause delle morti: può rap¬ 
presentare un grave errore 
attribuire tutti i decessi al 
talco ». 

Nella foto accanto al tito¬ 
lo: un campione del talco in¬ 
criminato. 


: VACANZE LIETE : 
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CATTOLICA 

HOTEL DELIE NAZIONI 

Vicinissimo mare Camere Mr 
viri - Ascensore Parcheggio 
21-31/8 3400 Settembre 
2500 tutto compreso Oltertf 
sensazionale a»- 21/8 a. 30/9 
Vostro bambino lino 8 anni 
sari ospitato gratuitamenta 
Telefonate e prenotate subito 
si: 0541 '962554 


ECCEZIONALE Settembre al ma¬ 
re e sole 1800 2000 lire el 
giorno. Prenotate elle Pensione 
LANCI • Miramare di Rimini 
Via Aprilla 3, anche telefonando 
ali 0541/33257 - Camere #*e- 
ela-WC. 
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I concerti della «Settimana » 
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J ■ ■ ■ , . DUE NOVITÀ MUSICALI giochi della xx olimpiadi 
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U^IIIUmf I CI Turchi; Il programma completato da «Invettiva», ancora di a partire dalle ore 13,20, andranno In onda alcune telecrona 
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Turchi, e dai « Liebeslieder » di Brahms 


Tentativi di sabotaggio della manifestazione • Il primo seminario sui diritti degli autori sulle proprie 
opere • La legge attuale risale al periodo fascista - Una dichiarazione dell’attrice Mimsy Farmer 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 29 

Il cinema italiano è torna¬ 
to al clima partigiano. Gran¬ 
de lavoro e poco sonno, cospi¬ 
razione, mobilitazione, pover¬ 
tà, coraggio, fantasia; gli ele¬ 
menti e le virtù principali 
ci sono tutti. Chi era ieri sera a 
Campo Santa Margherita, una 
delle piazze più belle della 
Venezia popolare, ha vissuto 
un momento esaltante. La 
manifestazione democratica, 
faticosamente preparata e du¬ 
ramente osteggiata, aveva ini¬ 
zio con un colpo di mano, una 
vera e propria azione di com- 
mando rimasta segreta e in 
forse fino all’ultimo minuto. 

Un regista, Marco Belloc¬ 
chio. si era assunta la respon¬ 
sabilità di « trafugare » (a ciò 
lo costringe la legge fascista 
ancora in vigore) una copia 
del proprio film. Nel nome del 
padre, per poterlo finalmente 
mostrare al pubblico, dopo un 
anno intero di attesa. Un altro 
regista. Marco Ferreri, gli ce¬ 
deva cavallerescamente il po¬ 
sto, acconsentendo volentieri 
a spostare alla giornata odier¬ 
na La cagna, che doveva inau¬ 
gurare le Giornate. Nessun 
formalismo, evidentemente: 
come non c’è formalismo, ma 
sostanza, nella solidarietà che 
cineasti e attori presenti han¬ 
no manifestato a Bellocchio 
ieri e ribadirebbero domani 
qualora, dopo la dichiarazio¬ 
ne del produttore Cristaldi, 
còlto anche lui di sorpresa, 
si intraprendesse un’azione nei 
riguardi del regista. Non si 
può più dividere un fronte 
che, mal come in questa oc¬ 
casione decisiva, ha dimostra¬ 
to di essere unito. Se è no¬ 
bile l’iniziativa che gli auto¬ 
ri hanno intrapreso a Vene¬ 
zia, ancor più nobile è il fat¬ 
to che essi condividono con 
Bellocchio la responsabilità 


della sua scelta: da Francesco 
Maselli a Nanni Loy, che a 
nome delle due associazioni 
ANAC e AACI stanno guidan¬ 
do la battaglia, a Ugo Pirro 
che ha assunto la presiden¬ 
za della manifestazione, agli 
altri che da giorni li fiancheg¬ 
giano, come Andrioli, Carpi, 
Volonté, agli ultimi giunti sul 
posto, come Bertolucci, Grego- 
rettl, Magni, a quelli che si 
attendono di ora in ora e che 
certamente saranno d’accordo 
coi loro colleehi. 


Provocazioni 


respinte 


Va anche doverosamente ag¬ 
giunto che, a rinsaldare viep¬ 
più il fronte dei cineasti, sta 
provvedendo la ormai lunga 
serie, probabilmente lontana 
dall’esaurirsi, di provocazioni 
che le Giornate del cinema 
italiano hanno respinto l’una 
dopo l’altra. Si è fatto di tut¬ 
to per imDedire l’arrivo a Ve¬ 
nezia dei film annunciati, com¬ 
preso quello di Godard con¬ 
tro il quale si mobilita la poli 
zia. si effettuano controlli te¬ 
lefonici, si avvertono gli uf¬ 
fici di dogana e le guardie di 
frontiera. Il Cinema Santa 
Margherita funziona da pa¬ 
recchi anni, ma soltanto in 
questi giorni si è ripetuta- 
mente verificata la sua «agi¬ 
bilità». L’esercente si richiama 
ai vecchi tempi andreottianl 
esigendo i visti di censura 
per film che, essendo proiet¬ 
tati privatamente per soci re¬ 
golarmente tesserati di un cir¬ 
colo del cinema, non ne avreb¬ 
bero — e in tantissime altre 
occasioni non ne hanno avuto 
— bisogno. Ieri sera, lo spie¬ 
gamento di forze dell'ordine 
si è dimostrato del tutto inu¬ 


tile di fronte al senso di re¬ 
sponsabilità, al civismo e alla 
pazienza di tutti 1 partecipan¬ 
ti alla straordinaria manife¬ 
stazione popolare. 

La serata di ieri può ben 
definirsi storica anche per 
questo motivo. Non tutte le 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone convenute hanno potuto 
essere accolte subito nel più 
grande dei due cineminl: han¬ 
no sostato in calma attesa, 
hanno affollato per due volte 
sia il Moderno, sia il Santa 
Margherita, hanno discusso 
col regista all’aperto, davanti 
ai tavoli di una trattoria, il 
film appena visto. 

Giornalisti sovietici, spagno¬ 
li, francesi, inglesi, americani, 
italiani (e tra questi ultimi 
1 corrispondenti di quotidia¬ 
ni e settimanali insospettabi¬ 
li), hanno poi espresso la lo¬ 
ro ammirazione e commo¬ 
zione. 

Se si guarda il Cinema San¬ 
ta Margherita, che è stato ri¬ 
cavato da una chiesa, di gior¬ 
no sul lato sinistro, è possi¬ 
bile vedere in alto, attraverso 

10 spacco di un muro, un uo¬ 
mo al lavoro: non è un orga¬ 
nista che suoni Bach duran¬ 
te una funzione, ma sempli¬ 
cemente il proiezionista in ca¬ 
bina. Al Moderno la proiezio¬ 
ne è tecnicamente migliore: 
qui ha avuto luogo l’apertura, 
diciamo cosi, ufficiale. Poche 
parole per ribadire che la ma¬ 
nifestazione non vuol essere 
né un festival né un con¬ 
trofestival né un antifesti¬ 
val (ma da questo orecchio 
certi giornali continuano a non 
sentire); non ci sono né i sol¬ 
di né la volontà di fare con¬ 
correnza a qualcosa che, del 
resto, si ritiene superato, ed 
è anche superato nei fatti. 
(«Sono qui perché contesto 

11 Lido, che è una bolgia sen¬ 
za senso », è un concetto che 
si sente ripetere sempre più 



Gian Maria Volonté durante l'assemblea ai Santa Margherita: gli è accanto Francesco Maselli 

Pronta replica dei cineasti al 
produttore di «Nel nome del padre» 


A proposito dell’awenuta 
presentazione alle Giornate 
Sei cinema italiano del film 
Nel nome del padre di Mar¬ 
co Bellocchio, il produttore 
Franco Cristaldi ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le, dopo aver ribadito il suo 
Impegno democratico, affer¬ 
ma che « il meschino colpo 
di mano» del regista sareb¬ 
be in sostanza « una trovata 
pubblicitaria, forse efficace, 
ma di sapore goliardico, det¬ 
tata da vanità personale e 
da disperata vocazione festi¬ 
valiera. escogitata da Belloc 
chio dopo il fallimento del 
suo tentativo di trovare una 
copertura politica per presen 
tare Nel nome del padre alla 
mostra ». 

Cristaldi, richiamandosi poi 
ai suoi precedenti leali rap 
porti con Bellocchio, nega che 
questi sia stato costretto a 
ricorrere al metodo del sot¬ 
terfugio « pur di mostrare 
comunque il film » e afferma 
che, « con il suo gesto inutil¬ 
mente provocatorio », il regi¬ 
sta si sarebbe messo in con¬ 
traddizione con le finalità 
della rassegna democratica, 
che non si capisce come riu¬ 
scirà « a conciliare l’anelito 
verso nuove strutture con il 
ricorso a superati espedienti 
reclamistici ». 

Cristaldi si dichiara. Infine, 
•omunquc « fiero di aver prò- 
tatto un’opera di alto valore 


come Nel nome del padre » 
e. dimenticando che il pro¬ 
blema della proprietà del 
film è stato ormai messo am¬ 
piamente in discussione dai 
fatti, preannuncia un’azione 
legale «a tutela del suo di¬ 
ritto e a sanzione deU’altrui 
condotta ». 

Alle argomentazioni del 
produttore è giunta da Vene¬ 
zia una tempestiva risposta 
Infatti, l’assemblea tenutasi 
ieri nel cinema Santa Mar¬ 
gherita, in occasione delle 
Giornate del cinema italiano 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle seguenti or¬ 
ganizzazioni: FILS. FULS, 
FICC. Magistratura democra¬ 
tica, Giuristi democratici. Fe¬ 
derazione italiana dei Cmefo 
rum. ANAC. AACI. CGIL-re- 
gionale veneta. ARCI regiona¬ 
le veneta, circolo « Massimo 
Rossi » di Padova. Consorzio 
toscano attività cinematogra¬ 
fiche, Circolo del cinema di 
Venezia, ha votato un ordine 
del giorno con il quale «alla 
unanimità approva e condi¬ 
vide la scelta di Marco Bel 
locchio. che costituisce il con 
sapevole esercizio di un dirit¬ 
to di libertà di espressione 
artistica tutelato dalla Costi¬ 
tuzione, diritto che non può 
trovare limitazioni nell’as¬ 
surda pretesta di una utiliz¬ 
zazione meramente commer¬ 
ciale dell’opera cinematogra¬ 
fica». L’ordine del giorno im¬ 


pegna altresì « le forze poli¬ 
tiche e sindacali a portare 
avanti a tutti i livelli la bat¬ 
taglia culturale degli autori, 
affinché la scelta compiuta 
da Marco Bellocchio divenga 
incontestabile conquista per 
una sempre maggiore libertà 
di comunicazione ». 


«La notte dei 
fiori » è stato 
ritirato dalla 
Mostra del lido 

Gian Vittorio Baldi, il regi¬ 
sta della Nolte dei fiori, co¬ 
me è noto, pur essendo stato 
bocciato dalla commissione 
dì censura, in un secondo 
tempo aveva ottenuto un nul¬ 
laosta provvisorio privilegia¬ 
to perchè doveva essere pre¬ 
sentato alla Mostra del Lido, 
ha definitivamente ritirato il 
film dalla rassegna di Rondi 
e compagni. La decisione è 
stata presa dallo stesso Bal¬ 
di, secondo il quale 1 tagli 
Impasti dalla commissione di 
censura * avrebbero sostan¬ 
zialmente modificato II con¬ 
tenuto e l’ espressione del 
film ». 


spesso). Il fulcro della mani¬ 
festazione non è nemmeno nei 
film, sebbene sia Nel nome 
del padre sia La cagna ab¬ 
biano qualità da vendere, an¬ 
che in rapporto, dicono l cri¬ 
tici venuti dal Lido, al mi¬ 
gliori colà esibiti, ma nel com¬ 
plesso di informazioni e di 
proposte che il primo semi¬ 
nario di oggi, quello sul di¬ 
ritto d’autore e la proprietà 
del film, ha già messo sul 
tappeto. E mai discussione è 
parsa tanto tempestiva e ne¬ 
cessaria. 

« Sarebbe grave — afferma 
tra l’altro la relazione con¬ 
giunta delle due Associazioni 
di autori sul tema — conti¬ 
nuare a rimandare tale pro¬ 
blema o limitarci a conside¬ 
rarlo nei suoi termini stret¬ 
tamente giuridici. Il diritto 
non può rappresentare che lo 
aspetto più conservatore di 
una data situazione storico¬ 
culturale. Il nostro diritto po¬ 
sitivo, cioè la legge vigente, 
è non solo conservatore, ma 
anche reazionario e repressi¬ 
vo ». 

Infatti, la legge sul diritto 
d’autore reca la data del 22 
aprile 1941, e basta la data 
a qualificarlo quale è. ossia 
fascista. « E' una legge fa¬ 
scista — affermano gli auto¬ 
ri — perché il cinema o era 
considerato brutalmente un 
prodotto commerciale il cui fi¬ 
ne intrinseco è quello del pro¬ 
fitto di chi ne detiene l di¬ 
ritti di sfruttamento economi¬ 
co, o, peggio, doveva svolge¬ 
re funzione di supporto pro¬ 
pagandistico al regime, e al¬ 
lora in questo caso quale mi¬ 
gliore garanzia di quella di 
lasciarne il completo controllo 
agli industriali e al potere e- 
secutivo? ». 

La situazione odierna non 
è per niente cambiata e, se 

10 è. è cambiata in peggio, nel 
senso che si è data una più 
capillare strutturazione al 
contratto-capestro tra produt¬ 
tore e autore, e che quest’ul¬ 
timo è stato, se possibile, an¬ 
cor più esautorato dal control¬ 
lo sulla propria opera anche 
nel caso del suo sfruttamen¬ 
to televisivo, dove nemmeno 
sui tagli eventualmente appor¬ 
tati egli può pretendere di di¬ 
re alcunché. 

Il contributo 
degli intervenuti 

Il giudice Luigi Saraceno di 
Magistratura democratica, 
Riccardo Napolitano, presi¬ 
dente della Federazione Italia¬ 
na dei Circoli del Cinema, il 
critico Sandro Zambetti, pre¬ 
sidente dei Cinefonim, Il sin¬ 
dacalista Otello Angeli e al¬ 
tri sono intervenuti nel di¬ 
battito portando ulteriori e- 
lementi di riflessione e di va¬ 
lutazione 

Nel nome del padre, come 
si ricorderà, era stato, con 
L’udienza di Ferreri, « boccia¬ 
to » dai membri democristiani 
dell'Italnoleggio, uno dei quali 
però come consigliere del vice¬ 
commissario, l'avrebbe accetta¬ 
to, con notevolissima ma non 
sorprendente disinvoltura, tra 
i film italiani alla Mostra. In 
un secondo tempo la sua di¬ 
stribuzione era stata sospesa 
nell’imminenza delle eiezioni. 

Un caso di coscienza che si 
presenta sempre più interes¬ 
sante è quello dei cineasti dei 
paesi socialisti che partecipa¬ 
no ufficialmente alla Mostra 
del Lido, dove vedono andare 
allo sbaraglio i propri film, 
confusi tra la marea degli al¬ 
tri, mentre sanno che nasce, o 
vedono nascere coi propri oc¬ 
chi, un’altra piattaforma, ben 
diversa, negli uffici-catacomba 
di Campo san Barnaba, dove 
una schiera di militanti del ci¬ 
nema si dà da fare con un en¬ 
tusiasmo giovane a mettere in 
piedi una manifestazione in¬ 
ventata giorno per giorno e 
tutta protesa verso l’avvenire. 
Anche su questo fronte si pos¬ 
sono rilevare i primi sintomi 
di una svolta, o almeno la pre¬ 
messa di un esame autocritico 
che, prima o poi, dovrà dare 
i suoi frutti. Può forse essere 
utile a tale presa di coscienza 
la bella dichiarazione che l’at¬ 
trice americana Mimsy Far¬ 
mer ha rilasciato oggi e che ri¬ 
portiamo integralmente: «Due 
film in cui ho recitato sono 
presenti qui a Venezia: Cor¬ 
po d’amore di Fabio Carpi e 

11 Maestro e Margherita di 
Aleksandar Petrovic. II primo 
è ospite delle Giornate del ci¬ 
nema italiano, il secondo della 
Mostra del Lido. Anche se il 
ruolo dell’attore è quello mag¬ 
giormente esposto a essere con¬ 
siderato pura merce di scam¬ 
bio, non mi sentirei mai di¬ 
sposta ad accettare supinamen¬ 
te le leggi di una logica che 
non mi appartiene. E’ per que¬ 
sto che il mio apporto all’ope- 
ra-fdm non vuole esaurirsi nel¬ 
la mera prestazione professio¬ 
nale. ma sì pone il problema 
dell’uso e della destinazione 
del f:!m stesso e quindi della 
circolazione delle idee L'atto¬ 
re può parzialmente agire in 
questo senso prima della rea¬ 
lizzazione. quando sceglie tra 
i copioni, ma poi. a film finito, 
è completamente tagliato fuo¬ 
ri. spettatore impotente come 
impotente resta lo spettatore 
italiano. Venez a quest’anno of¬ 
fre una evidente esemplifica¬ 
zione: due modi di considerare 
il cinema, due proposte di 
struttura, due politiche oppo¬ 
ste La mia scelta la faccio ve¬ 
nendo ad assistere a una qual¬ 
siasi prolez’one in uno del due 
disadorni cinema di Campo 
Santa Margherita: un pubbli¬ 
co giovane, entusiasta, un pub¬ 
blico numeroso, che dà ra¬ 
gione a chi non lo considera 
una inerme massa vuota». 

Ugo Casiraghi 


Dal nostro inviato 

SIENA, 29. 

La buona Idea di tenere 
concerti pure nel cortile di 
Palazzo Pubblico, in piazza 
del Campo, è però ostacolata 
da due inconvenienti: il pri¬ 
mo deriva dal capricci del 
tempo, per cui un po’ di piog¬ 
gia può far «saltare» l'ese¬ 
cuzione; il secondo (ed è eli¬ 
minabile) viene dalla « tradi¬ 
zione » di accendere le torce 
sui merli della torre. Sono 
torce ad olio, con tanto di 
fumo che l’aria della sera 
dall’alto spinge giù, nel cor¬ 


tile. Il fumo scende sulle te- valido esponente delle nuo- 

ste degli artisti del coro, e le vissi me leve (è nato a Firen- 

awolge come In una nebbia ze nel 1939) di compositori 

che penetra dentro, quando fiorentini. Il Pezzati ha già 

le bocche si aprono al canto. all’attivo un grasso bagaglio 

E più i suoni sono lunghi, più di esperienze, ed è giovane, 

le sorsate del fumo procura- poi, capace di ritornare sulle 

no una stizza all’ugola, nella cose, per un puntiglio di affi- 

quale è coinvolto anche 11 namento. 

pubblico, produttore di fumo II Salmo 43, composto nel 
per suo conto, con sigari e 1966, è stato in seguito ritoc- 
sigarette. calo, e ora si srotola in nove 

Dall’incertezza del tempo minuti di musica. Si tratta 

(prima del concerto. Ieri c’è d’una musica scarna e pur in¬ 
stata la pioggia) e della ca* teriormente elaborata. C’è, al¬ 
iata del fumo ha soprattutto l’inizio, un singolare contra¬ 
risentito il Salmo 43, novità sto tra certe asprezze delle 

assoluta, di Romano Pezzati, voci femminili e certa più 

forbita vocalità delle parti 

_ maschili. Intervengono nella 

composizione — ma sembra¬ 
no già un ricordo — il decla- 

E' morta Loie Andersen decafoniche, senza però tur- 

__bare una quiete fonica che, 

soltanto verso la fine, sembra 
ricorrere a puntelli scolastici. 

• • L’autore è stato vivamente 

L ì— ^ — ^ applaudito e chiamato al po- 

M. 0 SDGnicL s?s propr, ° a tu - 

^ ^ wWW Stabilitasi, intanto, nel cor- 

tile, una più omogenea fu* 
^ *1 9 briosità, è stato poi eseguito 

I —^ ^ --v --v —M — novità assoluta anch’esso — 

■ Q 1/111*0 1 un Rondel (1972) di Guido 

I mM. Vf 1 1 1 il j 11 | Turchi. In un giro d’orlzzon- 

te, stupendamente realizzato 
in non più di cinque minuti 

*Y* > • Ti • TM T| (quanti, appunto, servono al 

■ _ B M Im /■ —^ I _ w —^ Rondel per manifestarsi), il 

n 111 I mlm * ■ I iiTl compositore riesce ad unifi- 

Siili IVI Om, I I S . I I care il nuovo all’antico, dando 

M ^ ad alcuni versetti della Bib¬ 

bia (Ecclesiaste) il senso di 
VIENNA, 29 venuta a Vienna per presen- una pungente attualità e con- 
E’ morta questa mattina, in tare il romanzo autobiografi- ferendo — viceversa — ad ai- 

ospedale di Vienna, in segui- co II cielo ha molti colori. cuni versi di Georg Trakl 

to ad un attacco cardiaco, la molte pagine dei quale sono (1887-1914) — poeta caro ai 

cantante tedesca di musica dedicate alla storia della can- compasitorl de^ nostro tem- 

leggera Lale Andersen, famo- zone, che ella aveva interpre- P« — il senso d’una palpitan- 

sa per aver lanciato, durante tato ancora una volta sul bat- te biblica arcaicità. Il rim- 

l’ultima guerra, la canzone tello Dniepr, il quale fa la pianto per la vanità delle co- 

Lili Marlen La Andersen era spola per i crocieristi sul Da- se unisce 1 due momenti poe- 

nata a Bremenhaven nel 1910 nubio. tra l’Austria e il Mar tic! che il musicista unifica 

e per molti anni aveva cal- Nero. E’ stato all’indomani di un giro (un «Rondel ») 

cato le scene di pìccoli teatri questa sua ultima apparizio- di serie dodecafoniche, ugual- 

e di cabaret a Brema, a Zu- ne in pubblico, e cioè sabato mente riflettenti gli affanni 

rigo, a Berlino e in altre cit- scorso, che Lale Andersen ha degli antichi e quelli dei mo- 

tà. senza riuscire a « sfonda- subito un primo collasso per derni._ . , 

re»; ma raggiunse, appunto, il quale è stata ricoverata 
una Immediata notorietà in- nella clinica dove poi è morta. 

,_ \ Invettiva, per coro e due 


te biblica arcaicità. Il rim¬ 
pianto per la vanità delle co¬ 
se unisce i due momenti poe¬ 
tici che il musicista unifica 
in un giro (un « Rondel ») 
di serie dodecafoniche, ugual- 


tà. senza riuscire a «sfonda- subito un primo collasso per 
re»; ma raggiunse, appunto, il quale è stata ricoverata 
una immediata notorietà In- nella clinica dove poi è morta, 
temazionale interpretando per 
prima Liti Marlen, il cui lan- 

ciò fu assai agevolato dagli _ 

enti propagandistici nazisti i I rr AlMnfftXfl f|i 

quali, invece, negli ultimi me- LU 5CUIlipilTàlI III 

si del conflitto, tentarono di ■ 

togliere la canzone dalla cir- |%Z I «SLaiihIi* 

colazione, giudicandola un po’ IYGiIG LCIPuWITZ 

«disfattista». 

L’orecchiabilità del motivo PARIGI, 29 

— su un ritmo di marcia ti- E’ morto la scorsa notte a 


PARIGI, 29 


pianoforti, risalente al 1947. 
Da un testo tratto dal Car¬ 
mina Burana (poesie goliar¬ 
diche medievali). Turchi già 
venticinque anni prima del 
Rondel di oggi, trasse un mo¬ 
tivo d’indugio sul « vanitas 
vanltatum ». L’atteggiamento 
del musicista, peraltro, è nel 


E’ morto la scorsa notte a ® "P 1 

'aritri u mito romnosltore e fondo e così profondamente 


piamente alla tedesca - e Parigi il n«jto composltore e eTe^a^.pi^Si- . 

l’universa ita del suo tema critico musicate Reiné te bo- ^ pagina _ y Invettiva . 


l’universanta dei suo tema «««.ino ca pagina _ l 'invettiva ~- 

(l’amore tra una ragazza prò- ^ato jn Polonia cinquan potrcbbe j addir i t tura 

vata dalla vita e un soldato) tanove anni l or i come un superamento del 
decretarono a Liti Marlen un g era Rondel. Un progresso - se 

successo e una diffusione su rito in poi è tale - sta nell’aver por- 

scala mondiale che travalicò candosi alla composizione di toto j nnovazion j linguistiche, 

i confini e i fronti della guer- musica dodecafonica e alla di- prjma rlservate d ali'autore 

ra: il testo della canzone fu rezione d orchestra. Negli an- esclusivamente aeli strumen- 


tradotto in quarantadue lin- . . . . ... M —.. 

gue. tra cui ringlese e il minciato ad impegnarsi con* ^ ue pianoforti), anche in 

russo tinuativamente nel campo del- campo vocale, laddove nel 

Terminata la guerra Lale la critica: la sua Stona del- 1947 , a voca iità. salvaguardata 

Andersen, diventata ormai ce- l’opera, per quanto ritenuta da complicazioni, poteva re- 

lebre. cantò Liti Marlen a da molti assai discutibile, e cupe rare anche spunti grego- 

Londra, Helsinki. Copena- stata uno dei più anprezzabi- rianì. Un progresso interiore 


tato innovazioni linguistiche, 
prima riservate dall’autore 
esclusivamente agli strumen- 


ni dopo la guerra aveva co- y ( ne j caso j n questione, i 

- - - z- : n i a a Al i Tm n e»rtyi n i onn. “ 


due pianoforti), anche In 
campo vocale, laddove nel 
1947 la vocalità, salvaguardata 


Londra, Helsinki. Copena- stata uno dei più anprezzabi- 
ghen. nel Canada e negli Stati | li contributi alla moderna mu- 
Uniti; e, pochi giorni fa, era slcologia. 


Spettacoli lirici per le Olimpiadi 

Partono per Monaco 
gli artisti del 
Teatro alla Scala 


MILANO, 29. tembre, sempre sotto la di 
Con la partenza dei materia- rezione di Abbado- canteran 
li scenici, per il cui trasporto no 11 5, oro . preparato da Ra 
sono stati necessari una doz- mano Gandolfi e isolati Mar- 
zina di autotreni, e quindi, ve- M na ® 

nerdi e domenica scorsa, di 


stata uno dei piu apprezzai- rianì. Un progresso interiore 

li contributi alla moderna mu- _ se poi è tale — può rile- 

slcologia. varai nella essenzialità del 

Rondel (cinque minuti) nei 

___confronti della più ampia 

Invettiva (una ventina di mi¬ 
nuti). Ma. a conti fatti, di- 
: MA» la remmo che. nel quadro della 

I p©r IO Ulimpiaai nostra musica. YInvettiva ap- 

- - —-pare più « importante » che 

non il Rondel nel panorama 
della musica d’oggi. Il che. 
■ ■ si capisce, non significa af- 

|P iVlAIIIErA fatto voler sminuire l’imoor- 

; :C IVIlfEII tanza del compasitore. applau- 

ditissimo e lungamente fe- 
. . steggiato. 

1 Cessato 11 venticello ed 

rfl MAI esauritesi pure le torce, me¬ 
lali llvl glio hanno respirato, nella 

seconda parte del concerto, i 

I a —g ■ Liebeslieder («Canti d’amo- 

■ „ re»), op. 52 di Brahms, Tac¬ 
ili XpIVKII colta di valzer per coro e pia¬ 
lli vi»IVIH noforte. Il coro era quello 

della RAI-TV. giunto ad una 
perfezione straordinaria: i 
tembre, sempre sotto la di- pianisti erano Gino Gorinl e 

rezione di Abbado; canteran- Sergio Lorenzi, due gloriasi 

no il coro preparato da Ro- campioni del nostro concer- 

mano Gandolfi e i solisti Mar- tismo: il direttore e l’inter- 


due gruppi di tecnici, è comin¬ 
ciato il trasferimento della 
Scala a Monaco di Baviera, 
per le annunciate rappresen¬ 
tazioni di Aida ed esecuzioni 
del Requiem verdiano, che il 
teatro è stato Invitato a dare 
neirambito delle manifesta¬ 
zioni culturali per I XX giochi 
olimpici. 

Dirigenti, maestri, cantanti, 
orchestra, coro, ballo e altri 
tecnici partiranno il primo 
settembre: in aereo o in treno 
speciale dalla Stazione dì Por¬ 
ta Garibaldi. Complessiva¬ 
mente saranno circa quattro- 
cento le persone che prende¬ 
ranno parte a questa nuova 
trasferta all’estero della Sca¬ 
la (rultima, avvenuta a Mon¬ 
treal e a New York, risale al 
1967); con gli artisti partiran¬ 
no per Monaco il sovrintenden¬ 
te. il direttore artistico. Mas¬ 
sima Bogianckino e il diretto¬ 
re musicale e direttore sta¬ 
bile dell’orchestra, Claudio Ab- 
bado. 

La prima rappresentazione, 
alla Bayerische Staatsoper, è 
fissata per la sera del 4: Aida, 
sotto la direzione di Claudio 
Abbado, regista Giorgio De 
Lullo, scenografo e costumi¬ 
sta Pier Luigi Pizzi, avrà per 
interpreti Martina Arroyo, 
Fiorenza Cossotto, Placido Do¬ 
mingo, Piero Cappuccini, Ni¬ 
colai Ghiaurov, Luigi Roni, 
Josella Ligi, Piero de Palma; 
maestro del coro Romano 
Gandolfi; coreografie di Jean 
Babilée e Geoffrey Cauley; 
primi ballerini Luciana Savl- 
gnano e Roberto Fasci Ila; re¬ 
sponsabile artistico detraile- 
stimento scenico Tito Varisco. 
Aida sarà replicata il 7 e il 9 
settembre con alcune modifi¬ 
che del cast. 

La Messa da requiem sarà 

Invece eseguita il 6 e l’S «et¬ 


mano Gandolfi e i solisti Mar- tismo; il direttore e l’inter- 

tina Arroyo (il 6) e Katia Rie- prete appassionato era il mae- 

ciarelli (1*8), Fiorenza Cossot- s tro Nino Antonellini. perve- 

to, il tenore Carlo Cossutta, il nuto anche lui a un mirabile 

basso Ghiaurov. Per tuttee e stato di grazia. A stasera la 

cinque le manifestazioni il seconda puntata di musiche 


teatro di Monaco è da tre me¬ 
si esaurito in ogni ordine di 
posti. 


caselliane. 

Erasmo Valente 


In breve 


Dodici finalisti al concorso « Busoni » 

BOLZANO. 29. 

La giuria del ventiquattresimo concorso pianistico interna¬ 
zionale « Ferruccio Busoni », a conclusione delle elimina¬ 
torie svoltesi in pubblico, ha designato ieri sera a tarda ora. i 
dodici finalisti. Essi sono: Mane Synkova (Cecoslovacchia), 
Radu Taescu (Romania). Peter Blthell (Inghilterra), Arnal¬ 
do Chen (Brasile). Massimiliano Damerini (Italia), Daniela 
Ghigino (Italia). Marian Hahn (USA), Marina Kapatzinkaya 
(URSS), Da Uk Lee (Corea del Sud), Yves Noak (Francia), 
David Oei (Formosa), Elzbieta Zajac (Polonia). 

John Steiner nella « Villeggiatura » di Leto 

John Steiner, uno degli attori inglesi piu richiesti dai regi¬ 
sti italiani, sarà co-protagonista a fianco di Adalberto Maria 
Merli deH’opera prima di Marco Leto La villeggiatura. La 
lavorazione dej film, che comincerà in questi giorni, si svol¬ 
gerà a Roma e nell’Isola dj Ponza. John Steiner ha appena 
terminato di girare Sbatti il mostro in pnma pagina di Mar¬ 
co Bellocchio, nel quale ricopre il ruolo del proprietario 
del giornale in cui lavora Gian Maria Volonté. Tra i film 
interpretati dal giovane attore inglese, ricordiamo l’ultimo 
apparso sugli schermì italiani: L'istruttoria è chiusa dimenti¬ 
chi di Damiano Damiani. 

Placido Domingo direttore d’orchestra 

MILANO, 29 

Il tenore Placido Domingo ha esordito come direttore alla 
testa deH’orchestra sinfonica di Londra durante l'esecuzione 
di un recital discografico del baritono Sherril Mi’nees. 

Il regista J. Lee Tholpson attore 

HOLLYWOOD, 29 

Il regista J Lee Tholpson esordisce come attore al cinema. 
Impersonando un regista dalla lingua tagliente nel film 
L'esorcista, tratto dal libro di W. P. Blatty. Le riprese del 
film, diretto da William Frledkln, sono già cominciate. 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(1°, ore 13,20; 2°, ore 21,20) 

Ecco il programma dei servizi televisivi odierni dedicati alla 
quarta giornata di gare della XX Olimpiade: sul primo canale, 
a partire dalle ore 13,20, andranno In onda alcune telecronache 
(registrate e in diretta) del torneo di pallacanestro, di quello 
di pallavolo, oltre alle semifinali di nuoto e canoa; sul secondo 
canale, alle ore 21,20, sono in programma gare di tuffi, ginna¬ 
stica, sollevamento pesi, pallacanestro, e, inoltre, 11 consueto 
riepilogo degli avvenimenti della giornata. 

SIAMO DONNE (1°, ore 21) 

Questo film a episodi, nato da un'idea di Cesare Zavattlni, 
è un tentativo di « cinema-verità » su un tema preordinato, 
In una chiave che però si discosta sensibilmente dalle prece¬ 
denti esperienze documentaristiche dei cinque autori che lo 
hanno realizzato: Alfredo Guarinl, Gianni Franciolini. Roberto 
RosselUni, Luigi Zampa e Luchino Visconti. 

« Siamo donne » — realizzato nel 1953 — in un momento di 
tardo neorealismo, ci porta le immagini di cinque attrici fa¬ 
mose, che, di fronte alla macchina da presa, ricostruiscono un 
episodio della loro vita, illuminante sulla loro personalità e 
il loro carattere. 

In sostanza, una « pubblica confessione » che anticipa la 
attuale, profonda analisi deH’emancipazione femminile In un 
contesto di sviluppo tecnologico. Si tratta di un linguaggio 
cinematografico che denuncia la decadenza — non soltanto 
stilistica — del neorealismo, in favore di un cinema verista 
testimone del proprio tempo, elaboratore storico e sociale 

QUINDICI MINUTI CON 
GUIDO RENZI (1°, ore 22,45) 

Il giovane cantante Guido Renzi, a cui è dedicato questo 
breve special, ci propone alcuni brani tratti dal suo più recente 
long-playing: Buonanotte amore. Qui nei buio. Ciao amore mio. 


programmi 


TV nazionale 

13,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

, In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 

20.00 Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Siamo donne 

Film a episodi. Re¬ 
gia di Alfredo Gua- 
rini, Gianni Francio 
lini, Roberto Rossel- 
lini. Luigi Zampa e 
Luchino Visconti • 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12. 13, 14, 17. 20 e 23. 6,05: 
Mattultino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Mare oggi; 
11,30: Momento musicale; 

12,10: Olimpiadi; 13,15: Pre- 
gjatifsima estate; 14,10: Zi¬ 
baldone italiano; 19,35: 1 Ta¬ 
rocchi; 20.20: m II turno » di 
L. Pirandello; 22,05: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 22,20: An¬ 
data e rilorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30. 8,30. 11,30. 12.30. 

13.30. 15,30. 16,30. 17,30. 
91,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7.40: Olimpiadi; 8: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8,40: Opera fermo posta; 
9,14: I tarocchi; 9,30: Suoni e 
colori; 9,50: « Tua per sem¬ 
pre, Claudia »; 10.05: Disco per 
l'estate: 10,30: Aperto per fe¬ 
rie; 12,10: Regionali: 12,40: 


Interpreti: Ann» 

Amendola, Emma 
Danieli. Alida Valli. 
Ingrid Bergman. Isa 
Miranda. Anna Ma¬ 
gnani 

22,45 Quindici minuti con 
Guido Renzi 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


I malalingua, condotto da Lu¬ 
ciano Salce; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Disco su disco; 16; Cararai; 
18: Melodramma; 19; Buona, 
la prima! 20,10: Andata • ri¬ 
torno; 20,50: Supersonic; 22: 
Olimpiadi. 

'’-'Raàio^ 

9,30: Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto; 11: Musiche di F. 
i. Haydìn; 11,40: Musiche ita¬ 
liane; 12: Musiche di Respi¬ 
ghi; 12,20: Itinerari operistisli- 
ci; 13: Intermezzo; 14: Pezzo 
di bravura; 14,30: Musica e 
poesia; 15,30: Concerto; 16.15: 
degli altri Orsa minore; 17,20: 
Fogli d’album; 17.35: Musica 
fuori schema; 18: Concerto; 
18,35: Musica leggera; 19.15: 
Concerto serale; 20.15: La fi¬ 
losofia inglese oggi; 20.45: 
Musica di Chabrier: 21: Con 
certo sintonico; direttore Karl 
Bohm; 22.30: Giornale del 
terzo. 


al Festival de 
L’HUMAN ITE 

LA PIU’ POPOLARE 
FESTA DI FRANCIA 





dal 7 aU r 11 settembre 

Viaggio in treno con cuccetta, 
pensione completa, visite della 
città, partecipazione al Festival 

Lire 67.000 


Unii 
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Unanime richiesta perché il provvedimento governativo venga ritirato subito 



calmiere clima di 
già scarseggiano 


tensione 
i prodotti 


Ai Mercati generali i prezzi airingrosso hanno raggiunto quelli indicati dalPECC per la vendita al dettaglio 
Gli esercenti per protesta disertano le contrattazioni - Molti ancora i banchi e i negozi chiusi - Massiccio in¬ 
tervento della polizia - Cinque rivenditori arrestati - Oggi assemblea degli aderenti alla Confesercenti 


Il calmiere del prefetto ha creato un caos Indescrivìbile nel settore distributivo e ha con* 
notevolmente la situazione già drammatica di per sé. A questo punto, 
i pre/zi sembrano impazziti e nessuno più riesce a controllarli. Molti negozi e 
rimangono chiuse per protesta; cresce l'esasperazione tra i piccoli 


tribuHo ad aggravare 
davvero, 

bancarelle dei mercatini 
dettaglianti che si sentono truf¬ 
fati da un provvedimento del 
genere e per di più vessati da 
una presenza della polizia, ar¬ 
mata di tutto punto che fa 
assomigliare a piazze d'armi 
quelle su cui fino a due gior¬ 
ni fa erano i mercati. 

Questo governo di centro de¬ 
stra, nato per dare « tranquil¬ 
lità e paco / agli italiani, con 
i .>.uoi piov cedimenti sta get¬ 
tando la capit.de nel caos, for¬ 
nendo lo spazio alla grossa spe¬ 
culazione. provocando la rare¬ 
fazione di alcuni generi alimen¬ 
tari (frutta e carne) e lo svi¬ 
lupparsi di incidenti e di un 
pesante clima di tensione, che 
cuoca a favore di clu arde a 
pescare nel torbido e non vuo¬ 
le che i problemi della città 
e del paese siano risolti demo¬ 
craticamente neH’interesse del¬ 
la maggioranza dei cittadini. 
Insomma, il provvedimento del 
governo, oltre che negativo sul 
piano economico, sta creando 
una situazione che facilita quei 
« turbamenti debordine pub¬ 
blico » tanto cari alla destra 
ed anche a certe forze della 
DC. : ‘ 1 !.. . 


Governo, padroni, inter¬ 
mediari parassitari, hanno 
attaccato, m questi giorni, 
dettaglianti, contadini e 
consumatori, additandoli co¬ 
me gli unici responsabili 
dei continui aumenti dei 
prezzi. Questo irresponsa¬ 
bile attacco ha tl solo sco¬ 
po di difendere la interme¬ 
diazione parassitarla (che 
- intasca circa 7000 miliardi 
annui) che vive sulla pelle 
dei produttori e dei con¬ 
sumatori, che taglieggia gli 
stessi dettaglianti. 

Per il modo come sono 
stati organizzati e svilup¬ 
pati il commercio, la rete 
distributiva, le strutture 
dei mercati all'ingrosso. do¬ 
minati da una a mafia» di 
tipo particolare, i prezzi 
dei prodotti agricoli subi¬ 
scono — prima di arrivare 
sul tavolo dei consumatori 
— vertiginosi aumenti. Ec¬ 
co alcuni esempi di rapina, 
effettuati dagli intermedia¬ 
ri, nel Lazio. 

1971: Nel Viterbese al pro¬ 
duttore le patate sono sta¬ 
te pagate 26 lire al kg., il 
consumatore le ha pagate 
, SO lire. Su un milione di 
{ quintali 2,6 miliardi sono 
andati ai produttori; 5,6 
miliardi sono stati pagati 
’ dai consumatori, e di que¬ 
sti almeno 4 miliardi sono 
stati intascati dalla specu¬ 
lazione intermediaria. 

1971 72: L'oliva da mensa 
tipo « core » ai produttori 
di Roma e Latina è stala 
pagala L. 190 al kg.; i con¬ 
sumatori la pagano 1300 al 
kg. Data la esigua lavora¬ 
zione clic essa comporta, 
grandi commercianti c in¬ 
dustriali hanno intascato 
un profitto di oltre 800 lire 
per ogni kg. di olive. 

Inoltre, su 3 milioni di 
ettolitri di vino destinati 
al consumo nel Lazio, i pro¬ 
duttori hanno realizzato al- 
l'tngrosso un prezzo medio 
di 100 lire il litro, i consu¬ 
matori pagano lo stesso pro¬ 
dotto 220-259 lire. In altri 
termini 15 000 produttori di 
tino hanno realizzato 30 mi¬ 
liardi; mentre pochi gran¬ 
di commercianti all'ingras¬ 
so — che dominano il mer¬ 
cato — hanno intascato non 
meno di 20 miliardi. 

Nella regione laziale, con 
il grande mercato di con¬ 
sumo romano i tre milioni 
di abitanti) la intermedia¬ 
zione parassitarla ha tro¬ 
vato la sua piu feconda 
azione di rapina. 

Oltre ad essere taglieg¬ 
giati dai commercianti al- 
l ingrosso, i produttori so¬ 
no stati recentemente an¬ 
che mortificati, derisi, dal¬ 
lo stesso Andreotti clic im¬ 
pudentemente ha afferma¬ 
to: « I coltivatori diretti 
non hanno saputo giunacre 
ai mercati senza gli inter¬ 
mediari ». Andreotti sa mol¬ 
to bene che in Italia è an¬ 
data avanti una linea ariti- 
cooperativistica da parte 
dei ooicrm de. 

Inoltre, è proprio vero 
che i produttori laziali non 
sono stali capaci di giun¬ 
gere al mercato nllingros 
so romano? Andrcolti pri¬ 
ma di aire cose inesatte 
potei a intorniarsi aal suo 
collega di partito Dando , 
sindaco di Roma II mer¬ 
cato all’ingrosso della ca¬ 
pitale c entrato in funzio¬ 
ne nel 1922 quando Roma 
contata 600 000 abitanti 
Nel 1972 Roma che conta 
tre milioni di < r.tanti uti¬ 
lizza ancora itti mercato 
che ha le stesse strutture, 
tra l'nltro antiquate, di 50 
anni fa c per di piu soffo¬ 
cato dallo sviluppo edili¬ 
zio. L’arca complessiva del 


E gli .speculatori, non man¬ 
cano di appesantire il clima 
con operazioni illecite, facendo 
addirittura raddoppiare i prez¬ 
zi all’ingrosso che molto spes¬ 
so hanno raggiunto gli stessi 
livelli fissati dal listino del¬ 
l’ente comunale di consumo 
por le merci al dettaglio. In¬ 
tanto. tutte le organizzazioni 
democratiche, e le organizza¬ 
zioni di categoria chiedono con 
forza l’abolizione dell’inutile de¬ 
creto: contro il calmiere, prov¬ 
vedimento inefficace ed inuti¬ 
le — lo ha riconosciuto im¬ 
plicitamente lo stesso prefetto 
d’altronde — si leva ormai un 
coro unanime. 

Ieri, è stata una giornata 
c campale » che ha raggiunto 
momenti addirittura drammati¬ 
ci. E’ iniziato nella prima mat¬ 
tinata ai mercati generali sul¬ 
la via Ostiense. C’era una gran 
folla di dettaglianti, dato clic 
negozi e mercatini avrebbero 
dovuto riaprire, dopo la prote¬ 
sta di lunedi. Senonché, dopo 
le prime contrattazioni, è esplo¬ 
so il malcontento. I prezzi al- 
l’ingrosso. infatti, avevano rag¬ 
giunto livelli incredibili, vicini 


mercato è di 57.000 mq. 
Sono riservati al settore 
ortofrutticolo: mq. 20.700 a 
161 commercianti grossisti; 
mq. 4.800 a 1200 produttori 
e operatori occasionali. Vi 
è poi un servizio di celle 
frigorifere per soli 16.000 
quintali di prodotti. Enor¬ 
me è la sproporzione tra 
area riservata ai grossisti e 
area riservata ai piccoli 
produttori. Per il modo 
stesso come è strutturato tl 
mercato viene quasi annul¬ 
lata la capacità contrattua¬ 
le dei piccoli produttori in 
quanto manca quasi del 
tutto un rapporto diretto 
produttori - aettaglianti e 
prevale invece il rapporto 
grossista-intennedtano-det- 
tagliante della capitale. 

Da anni non vengono am¬ 
messi al mercato produtto¬ 
ri o loro cooperative. Ciò 
ha provocato negative con¬ 
seguenze per il rifornimen¬ 
to alla città e lui contratto 
la produzione ortofruttico¬ 
la. Su un milione e otto- 
centosettantaircmila quin¬ 
tali di frutta affluiti nel 
1970 al mercato comunale 
solo 270.000 q.li proveniva¬ 
no dal Lazio. 

Lo stesso dicasi per i 
1.9J8.00V qumtati ai otiaggi. 
Inoltre su luj tntliom ai 
quintuh di frutta e verdu¬ 
ra consumati a noma ogni 
anno, solo il 30 di essi 
ajjiuisce al mercato comu¬ 
nale. 1 rivenaitori operanti 
nei 130 mercati delia capi¬ 
tate sono rtiormii preva¬ 
lentemente aai grossisti cne 
incettano a basso prezzo i 
prodotti nelle campagne la¬ 
ziali e meridionali. Cosi 
stanno le cose on. Andreot- 
ti. Quello che occorre nel 
Lazio e in Italia e una pro¬ 
fonda inversione degli in¬ 
dirizzi di politica agraria 
fonaata sulle njormc, che 
colpisca la renaita jonaia- 
nu e parassitarla, la te- 
dcrconsorzi, collochi i azien 
aa coltivatrice diretta as¬ 
sociata, sostenuta c finan¬ 
ziata col denaro puooiico. 
al centro di un nuovo in¬ 
dirizzo politico e sociale ai 
tutto il paese. 

Di Jronte al rincaro della 
vi m ned interesse dei prò- 
alatori, nei dettaglianti e 
dei consumatori, aianzia- 
mo le seguenti proposte, 
anche nel quadro di una 
diversa politica di approv- 
i.giovamento della capita¬ 
le: abolire la figura del 
concessionario all’interno 
del mercato all'ingrosso; 
aprire il mercato ai pro¬ 
duttori associati; riservare 
una ampia area del merca¬ 
to ad un consorzio di coo¬ 
perative per la contratta¬ 
zione diretta dei prodotti 
ortofrutticoli con i detta¬ 
glianti; costruzione fuori 
dell'arca urbana di un nuo¬ 
vo c moderno mercato co¬ 
munale con grandi impian 
ti di frtgoconseriAizione dei 
prodotti ortofrutticoli; rap¬ 
porto diretto dell’EC.C. 
con ì produttori assonali 
del Lazio per l'acquisto al- 
l'mqrosso dei prodotti orto¬ 
frutticoli e loro distribuzio¬ 
ne ai dettaglianti all'inter¬ 
no del mercato comunale. 

Le forze democratiche, il 
movimento sindacale, le or¬ 
ganizzazioni contadine m 
questa battaglia devono piu 
che mai allargare il fronte 
delle alleanze e lottare uni¬ 
te per conseguire un diver¬ 
so e democratico sviluppo 
della regione 

Nando Agostinelli 

(presidente 

dell'Associazione regionale 
cooperative agricole) 


a quelli del calmiere. Ecco al¬ 
cuni esempi: la lattughella ve¬ 
niva venduta dai grossisti a 
200 lire al chilo mentre il listi¬ 
no ne stabilisce la vendita al 
dettaglio a 250 lire: le zucchi¬ 
ne 150 all'ingrosso e 160 lire 
secondo il calmiere; l'insalata 
veniva offerta dai grossisti a 
200 lire e i dettaglianti debbo¬ 
no smerciarla a 250 lire. L’un* 
mento è stato notevole: si pen¬ 
si elio solo l'insalata in pochi 
giorni è salita da 100 lire il 
chilo alle attuali duecento al- 
l’ingrosso. 

Molti dettaglianti, resisi conto 
della situazione, hanno deciso 
di non acquistare e di mante; 
nere chiusi i loro banchi dei 
mercatini o i loro negozi; in¬ 
fatti ieri mattina nella maggior 
parte dei mercati rionali l’atti¬ 
vità di vendita è stata notevol¬ 
mente al di sotto del normale: 
sono cominciato a scarseggiare 
persino molte merci e quelle 
che erano sulla piazza veniva¬ 
no vendute a prezzi senz'altro 
superiori a quelli del calmie¬ 
re. Non è ancora il mercato 
nero, ma ne è senz’altro l'an¬ 
ticamera. - 

Ai mercati generali, comun¬ 
que. si sono verificati anche 
alcuni tafferugli. La confe¬ 
sercenti in un suo comunicato 
sottolinea che si sono infiltra¬ 
ti elementi estranei alle cate¬ 
gorie e all'associazione, con 
l'intento di provocare inciden¬ 
ti. In ogni caso, hanno trovato 
una tensione notevole e una 
forte carica di protesta tra i 
piccoli dettaglianti, accentuata 
da una provocatoria presenza 
di centinaia di celerini, arma¬ 
ti di tutto punto die hanno mes¬ 
so sotto assedio i mercati ge¬ 
nerali. presidiandone le uscite 
e invadendo l'interno. In que¬ 
sto clima, un giovane fruttiven¬ 
dolo. Angelo Succi di 24 anni 
è stato arrestato per resisten¬ 
za ed oltraggio. Nella mattina¬ 
ta, cosi altri quattro commer¬ 
cianti sono stati arrestati: una 
fruttivendola di 45 anni. Sera¬ 
fina D’Ottavio nel mercato di 
via Appio Claudio e tre ma¬ 
cellai in via Bragadin. nel 
quartiere Prati, si tratta di Ste¬ 
fano Torelli. 19 anni. Luciano 
Fiorini, di 42. e Mario Simo- 
netti di 37 anni. 

L'intervento del prefetto — 
ecco il bilancio della prima 
giornata — ha messo letteral¬ 
mente a soqquadro l’approvvi¬ 
gionamento e la vendita dei ge¬ 
neri alimentari con gravi conse¬ 
guenze per i consumatori, ha 
esasperato la categoria degl 
esercenti, ha scatenato le forze 
di polizia in una assurda cac¬ 
cia al commerciante, che si è 
concretizzata, come abbiamo vi¬ 
sto. addirittura in cinque arre¬ 
sti. In altri termini, il prefetto 
ha arroventato talmente il cli¬ 
ma da far temere che nei pros¬ 
simi giorni possa ancor più de¬ 
generare. 

Di fronte a questo terremoto 
che ha provocato, il dott. Ri¬ 
valli farà marcia indietro? E' 
quello che chiedono le organiz¬ 
zazioni dei commercianti ed è 
l’unica soluzione possibile: so¬ 
spendere il calmiere e mettere 
mano a seri prov\edimenti, co¬ 
me quelli indicati dai comuni¬ 
sti. dai sindacati, dalla Confe¬ 
sercenti. 

Nel pomeriggio di ieri, pro¬ 
prio la Confesercenti ha avuto 
un incontro con il prefetto, du¬ 
rante il quale il dott. Ravaili 
ha riconosciuto che il decreto 
« presenta alcune lacune e va 
in generale \ criticato» (ma in 
realtà una verifica, ben pesan¬ 
te. c’c già stata). Lo ha rife¬ 
rito il segretario generale del¬ 
la Confesercenti Copntti. « l.a 
posizione del prefetto — ha det¬ 
to Capritti — non è stata rigida 
ma è da escludere che si giun¬ 
ga. almeno per il momento, al¬ 
la sospensione del provvedimen¬ 
to come abbiamo richiesto ». 

L’associazione stamani a\rà 
un incontro con il prescindalo 
Di Segni, nella «serata alle 20 
=i riunirà in piazzai S. Croce in 
Gerusalemme, nella sala serro- 
nana l'assemblea generale per 
fare il punto sulla situazione. 

Intanto. l'Unione commercian¬ 
ti ha emesso :cri un comunica¬ 
to nel quale «rinnova l'invito 
alle autorità di revocare, o 
quanto meno sospendere, il prov¬ 
vedimento prefett.z.o riservan 
dosi di puntualizzare le valide 
soluzioni alternative al calmie¬ 
re ». Nella presa di posizione 
precisa che t '/obbligo dei com¬ 
mercianti a vendere a prezzo 
non supcriore a quello praticato 
giornalmente dall'ente comunale 
di consumo è limitato ai soli 
generi corrispondenti per qua 
lità. varietà e provenienza a 
quelli trattati dall'ente. N"e con¬ 
segue che tutti ì prodotti del’a 
stessa qualità, ma di diverso 
marchio e provenienza scguon > 
il regime di prezzo del boero 
mercato ». 

E' un’altra testimonianza del- 
l’as>o'uta inconsistenza e inuti¬ 
lità del decreto. D’altra parto, 
la commissione consu't'va prez¬ 
zi riunitasi ieri presso la ca¬ 
mera di crnimerro ha ribadito 
anch'ossa che il calmiere in 
realtà non blocca affatto i prez¬ 
zi. lasciando libera la loro di¬ 
namica all’ingrosso II presi¬ 
dente della camera di commer¬ 
cio. Ippolito, in merito alla riu¬ 
nione ha rilasciato ieri dichia¬ 
razioni che ripetono .sostanzial¬ 
mente la presa di posizione pre 
fett zia c che. ancora una vol¬ 
ta. dimostrando implicitamente 
tutta la velleità e la demago¬ 
gia del provvedimento. Nei pros¬ 
simi giorni si riuniranno le 
quattro sottocommissioni forma¬ 
tosi noU’ambito della commis¬ 
sione consultiva. 


Colpire la 
speculazione 
all’ingrosso 


Dopo il provvedimento del rappresentante del governo 

Solo il giornale della DC 
schierato con il prefetto 

Il « Popolo » ha reclamato severe misure repressive - Le critiche 
dell'« Avanti! » e della «Voce repubblicana» - Il PSDI esprime 
riserve - Anche i giornali di destra costretti ad alcune ammissioni 



Una massaia prima di acquistare controlla I prezzi con quelli 
dei a calmiere » prefettizio 


Programma di manifestazioni 

Iniziative 
del PCI 
sul carovita 

Si moltiplicano le iniziative del Partito sul tema del caro vita. 
Lunedì 23 agosto si è tenuta una affollatissima assemblea di 
commercianti e consumatori, nei locali della Camera del Lavoro 
di Fiumicino, sullo scottante problema del calmiere c della lievi¬ 
tazione dei prezzi. Sulla relazione del compagno Modesto Colaia- 
como, della Confesercenti, si è avuta una lunga discussione con¬ 
clusasi con l’approvazione di un ordine del giorno. In sostanza i 
dettaglianti rilevano che il provvedimento del calmiere sui prezzi 
è da considerarsi anticostituzionale per il fatto che gli organi 
competenti della Regione, che dal primo di aprile hanno tutti i 
poteri per decidere in merito, non sono stati interpellati. 

I dettaglianti affermano, altresì, che i prezzi oggi imposti sono 
al di sotto degli stessi prezzi rapportati al prontuario merceologico 
di merci distribuite attraverso l’ECC. L’ordine del giorno con¬ 
clude con una sollecitazione rivolta al governo perché applichi 
la nuova legge 426 sul commercio invitandolo anche a sospendere 
il provvedimento con l'impegno, da parte della categoria, di esa¬ 
minare con le autorità governative seri provvedimenti che ser¬ 
vano realmente gli interessi dei consumatori e che pongano un 
rigido margine al preoccupante aumento dei prezzi. I dettaglianti 
si riservano di stabilire nuove forme di lotta qualora il provvedi¬ 
mento in corso non sarà revocato. 

Ecco intanto le altre iniziative del PCI sui temi del caro vita 
della lotta al centrodestra e sul Festival Nazionale dell’Unità: 

Oggi: ore 12.30 incontro davanti alla Vovson degli operai con il 
compagno on. Dmo Fiorielio. 

Venerdì: Assemblea a X. Gordiani ore 19.30 con Colaiacomo. 
Comizio a Centocelle con Dino Fiorielio. 

Sabato: Assemblee ad Appio Latino. Quarto Miglio. Castclverde 
e Romanina. Dibattiti sul carovita nelle feste dell'Unità di Ca- 
salmorcna c Porta Maggiore. 

Per la prossima settimana sono già in programma assemblee 
a Cinecittà. Nuo\a Alessandrina. Villa Gordiani. Torre Spaccata. 
Alessandrina. Quadrare. Torpianattara. Prcncstino. B. Andrò. 
X. Tuscolana. Appio Xuovo. Tor De Schiavi. Torbellamonaca. 
Incontri dasanti alle fabbriche Sacct e Pirelli di Torre Spaccata. 


Manifestazioni al Ministero del Lavoro 

Pantanella: no 
alle 158 sospensioni 


Ha avuto luogo ieri mattina 
la manifestazione dei lavora¬ 
tori della Pantanella al mini¬ 
stero del La\oro per ostaco¬ 
lare la minaccia padronale 
delle 158 sospensioni che l’azien¬ 
da vorrebbe effettuare. Infatti 
i lavoratori, come d’altra par¬ 
te hanno dichiarato le organiz¬ 
zazioni sindacali nella riunio 
ne aU’uffieio provinciale del 
lavoro svoltasi lunedì 28 ago¬ 
sto. ricercano un incontro in 
sede politica sia perchè il go¬ 
verno deve mantenere gli im¬ 
pegni assunti sia per un ne¬ 
goziato globale della vertenza 
Pantanella. E' opportuno ricor¬ 


dare a questo punto l’impegno 
della Pantanella preso prima 
delle ferie di riaprire gli sta¬ 
bilimenti. La manifestazione di 
ieri mattina ha denunciato an¬ 
che questa ennesima violazio¬ 
ne degli accordi. 

INDUSTRIA — La riunione 
provinciale delle segreterie dei 
sindacati del settore dell'indu¬ 
stria aderenti allR CGIL. CISL, 
UIL. convocata dalle tre orga¬ 
nizzazioni provinciali per gio¬ 
vedì prossimo per discutere le 
iniziative da assumere in di¬ 
fesa dell'occupazione, è stata 
rinviata a martedi 5 settembre 
(presso la UIL in via Cavour 


La DC c il prefetto del go¬ 
verno Andreotti sono rimasti 
pressoché isolati nel sostene¬ 
re il calmiere come argine al- 
Vaumcnto dei prezzi. Sembra 
ormai evidente, infatti, che la 
decisione prefettizia ha con 
tribuito ad accrescere il caos, 
alimentando un cliitià di ten¬ 
sione. 

Solo il « Popolo », quotidia¬ 
no della DC, si è schierato a 
spada tratta in favore del 
provvedimento di Ravaili. in 
appoggio del quale tion ha 
esitato a reclamare interven¬ 
ti repressivi. Sostenendo che 
si sarebbe creato un presunto 
« clima di intimidazione » (in¬ 
staurato — la cosa è risibile — 
dui dettaglianti che l’altro 
giorno hanno aderito alla pro¬ 
testa della Confesercenti) il 
« Popolo » ha richiesto subito 
« le misure più severe » (c 
ieri se ne sono visti i primi 
effetti). 

Coti l’intento di attribuire 
effetti taumaturgici al calmie¬ 
re il giornale democristiano è 
arrivato a falsare anche le 
notizie scrivendo che lunedì 
« in migliaia di punti di ven¬ 
dita c’è stata finalmente una 
prima inversione della tenden¬ 
za che vedeva i costi dei pro¬ 
dotti alimentari aumentare 
paurosamente di giorno in 
giorno ». Unica preoccupazio¬ 
ne dei consumatori («sem¬ 
mai ») — secondo il « Popo¬ 
lo » — è che in varie zone la 
merce venduta è scaduta di 
qualità « tanto che molti si 
sono chiesti perplessi se que¬ 
sta circostanza non preluda 
a prossimi tentativi di "borsa 
nera’'». Ma non preoccupia¬ 
moci troppo — possiamo ag¬ 
giungere noi completando il 
pensiero del prefetto e della 
DC — i generi calmierati in-’ 
teressano solo i prodotti che 
compra la povera gente. Que¬ 
sto aspetto del decreto pre¬ 
fettizio (sottolineato dallo 
stesso Ravaili con un comu¬ 
nicato interpretativo del suo 
pensiero) è stalo tuttavia cri¬ 
ticato seccamente anche dal¬ 
la « Voce repubblicana ». « La 
prefettura — ha scritto il 
quotidiano del PRI — ritiene 
di poter classificare quali ge¬ 
neri debbano essere riserva¬ 
ti ai ricchi e quali ai poveri. 
Più confusione di cosi non si 
poteva avere». 

Un severo giudizio nei ri¬ 
guardi del prefetto è stato 
espresso dai socialisti: «E’ 
inutile dire — ha affermato 
ieri V.Avanti!” — che sono 
paradossali le parole con le 
quali un comunicato dell’au¬ 
torità tutoria ha creduto di 
poter liquidare la problema¬ 
tica aperta in modo clamoro¬ 
so della lotta del dettaglian¬ 
ti e dei piccoli e medi opera¬ 
tori commerciali ». « II fatto 
è — ha aggiunto l’organo del 
PSI — che la nota dell’auto¬ 
rità tutoria "saita” un quesi¬ 
to di fondo di tutta la vicen¬ 
da: quello della validità che 
possono avere delle barriere 
adottate a valle del processo 
distributivo, se non si inter¬ 
viene a monte». 

Pure il giornale del PSDI 
ha avanzato critiche: « Sap¬ 
piamo — ha detto V„Umani- 
tà" — che il problema del 
carovita non si affronta nè 
con il calmiere nè con le cir¬ 
colari ai prefetti ». Qualche 
riserva è stata formulata an¬ 
che dai grandi giornali della 
borghesia. E persino « Il Tem¬ 
po» è stalo costretto a «se¬ 
gnalare gli inconvenienti e i 
rischi che il calmiere... fa¬ 
talmente comporta ». 

Siamo solo ai primi giorni 
di attuazione del calmiere, 
che « in via sperimentale » 
dovrebbe durare due mesi, e 
le obiezioni sono già molte¬ 
plici. Il pieno consenso del 
i giornale della DC con la mi¬ 
sura prefettizia non può cer¬ 
to servire a nascondere la 
inefficacia di questo strumento 
nè tanto meno ad attenuare 
le proteste e l’opposizione 
contro un provvedimento de¬ 
magogico, che è servito solo 
ad aumentare la confusione. 


AVVISO URGENTE 
ALLE SEZIONI 
• Tutte le sezioni di Roma 
e Provincia devono passare 
nei centri zona per ritirare 
urgente materiale di propa¬ 
ganda riguardante il caro-vi¬ 
ta, l'aumento dei prezzi, le 
pensioni ed II Festival nazio¬ 
nale dell'Unità. 




Due momenti degli incidenti avvenuti ieri mattina ai Mercati Generali. Nella foto in alto: 
agenti di polizia, armati e con gli « sfollagente », presidiano la porta di ingresso dei Mercati, 
esasperando la situazione. Sotto: un gruppo di rivenditori protesta per i prezzi praticati 
all'ingrosso, superiori a quelli che dovrebbero essere applicati, secondo il prefetto, nei 
mercatini e nei negozi ortofrutticoli 

Altre conseguenze del « calmiere » 

lunedì senza carne? 

Sempre introvabili 
i «tagli» pregiati 

Dichiarazione del direttore del mattatoio comunale 


Ingrosso 


CATEGORIA 

20 agosto 1971 
Minimo Massimo 

20 agosto 1971 
Minimo Massima 

Vitello 

in 

mezzena 

L. 1.190 

1.270 

1.700 

1.800 

Adulto 

in 

mezzena 

» 1.050 

1.170 

1.450 

1.550 



Dettaglio 



Vitello 

1 . 

taglio 

L. 2.400 

3.000 

3.200 

3.800 

» 

2. 

taglio 

» 1.800 

2.200 

2.500 

2.800 

» 

3. 

taglio 

» 1.300 

1.500 

1.700 

2.000 

Adulto 

1 . 

taglio 

L. 2.200 

2.600 

2.800 

3.200 

» 

2. 

taglio 

» 1.700 

2.000 

2.400 

2.700 

» 

3. 

taglio 

» 1.200 

1.400 

1.500 

1.700 


Acque agitate anche nel set¬ 
tore delle carni. I macellai 
hanno minacciato la chiusura 
dei negozi e addirittura la 
serrata se non verrà ritirato 
o sospeso il calmiere. La situa¬ 
zione è diventata incandescen¬ 
te e Roma rischia di restare 
almeno per alcuni giorni sen¬ 
za ì rifornimenti di carne. Il 
provvedimento del prefetto, 
come in tutti gli altri casi, 
anche in quello delle carni, 
colpisce soltanto i rivenditori 
al dettaglio, mentre, come si 
può vedere nella tabella che 
pubblichiamo, gli aumenti al 
dettaglio rispetto allo scorso 
anno, sono direttamente pro¬ 
porzionali a quelli all’ingrosso. 
I dati che riportiamo sono sta¬ 
ti diffusi dal bollettino stati¬ 
stico del Comune di Roma. 

La decisione di effettuare 
lo sciopero di protesta è sta¬ 
ta presa al termine di un In¬ 
contro tra l’Associazione dei 
macellai e i grossisti, nel cor¬ 
so della quale si è visto che, 
per rispettare i prezzi fissati 
dall'Ente Comunale di Consu¬ 
mo, i grossisti avrebbero do¬ 
vuto vendere la carne a prez¬ 
zi « Insostenibili ». La decisio¬ 
ne di sospendere il lavoro lu¬ 
nedi prossimo è legata al fat¬ 
to che in questo giorno si 
provvede al rifornimento ge¬ 
nerale di carne. Nel caso lo 


sciopero venga effettuato, sa¬ 
ranno garantiti i rifornimenti 
agli ospedali e alle caserme. 

Sui motivi che spingono ì 
macellai a questa protesta 
clamorosa è illuminante una 
dichiarazione del professor 
Osvaldo Massi, direttore del 
mattatoio comunale. Il prof. 
Massi, dopo aver rilevato che 
ieri la contrattazione della car¬ 
ne « è stata molto fiacca » ha 
detto che « arriva poca carne 
in quanto gli operatori pensa¬ 
no di non riuscire a collocare 
la merce c, in particolare, la 
carne di vitellone che, infatti, 
è sparita. La denominazione 
« Vitellone * secondo la classi¬ 
ficazione in vigore alla Comu¬ 
nità Economica Europea da 
alcuni anni, è assorbita alle 
voci ”vitella” e ”bovino adul¬ 
to”. L’Ente comunale di Con¬ 
sumo, riportando invece la vo¬ 
ce ”vitellone” crea incertezza 
sul mercato e quindi calo de¬ 
gli acquisti. Inoltre le qualità 
migliori di carne tendono a 
sparire rapidamente data l'im¬ 
possibilità di applicare i prez¬ 
zi dcll’ECC a prodotti di alta 
qualità. Infatti, la carne in 
vendila presso i banchi del¬ 
l’Ente comunale di consumo 
proviene dall’Abruzzo e rico¬ 
pre circa il 10 per cento del 
mercato, mentre tutto il resto 
viene dall’Europa, attraverso 


canali quindi, molto diversi 
che influiscono sulla determi¬ 
nazione dei prezzo ». 

« Le lacune del provvedi¬ 
mento — ha detto ancora il 
direttore del mattatoio — so¬ 
no molte c il decreto in sè è 
un nonsenso in un regime di 
libero mercato. Per applicare 
il blocco dei prezzi è necessa¬ 
rio procedere ad una qualifica¬ 
zione di tutta la merce rul 
mercato e non di una sola par¬ 
te; classificare cioè tutti i pro¬ 
dotti in rendita per qualità e 
provenienza c stabilire il prez¬ 
zo. Solo cosi il provvedimento 
— ha concluso Massi — po¬ 
trebbe avere efficacia ed è 
una cosa che si può fare, se 
si vuole ». 

Comunque per ora, visto che 
il demagogico provvedimento 
prefettizio, ispirato dalle di¬ 
rettive di Andreotti, è in vi¬ 
gore, I macellai sono decisi 
allo sciopero; l’alternativa per 
il consumatore è grave: o mer¬ 
ce scadente a prezzi dell'Ente 
comunale, che sono pur sem¬ 
pre alti, o meroe di qualità a 
prezzi elevatissimi visto che 
diventa più rara. Un'altematfr 
va che si presenta puntuale 
anche per gli altri prodottf 
alimentari, dalla mortadella, 
al salame, alla frutta • alle 
verdure. 
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Due ore inint errotte di pioggia, grandine e fulmini 

Uragano sulla città: allagati 
negozi, scantinati, vie e piazze 

Vaste zone raggiunte con i mezzi anfibi • Più di mille chiamate di soccorso ai Vigili del Fuoco - Fulmine su un edificio a Torpi- 
gnattara • Molte auto bloccate - Paurosa avventura per migliaia di turisti • «Niente di eccezionale» dicono i metereologi 
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Oscuro episodio nella notte a Castel Fusano 

Grave una giovane ferita 
a forbiciate dal cognato 

La polizia sta ricercando il ferilore — Fra i due sembra esistesse una relazione sentimentale — Una vita mo* 
vimentata dopo essere rimasta vedova giovanissima — Si è recata airappuntamento insieme ad altri due uomini 
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Sottoscrizione dell’Unità 

Versato un altro 
milione e mezzo 

La sezione di Cecchina ha raggiunto l'obiettivo 
Altri importanti successi nel tesseramento 


Un altro milione e mezzo di 
[ire è stato versato ieri da 13 
sezioni nella sottoscrizione per 
l’Unità. Un nuovo balzo in 
avanti è stato quindi registra 
*o alla vigilia dell’Attivo con 
votato oggi iximcriggio al Vil¬ 
laggio Olimpico, che vedrà cer 
tornente il raggiungimento di 
nuovi importanti risultati. 

Trasievere si è fatta viva con 
un forte versamento di -100 000 
lire. Altre 150 000 lire sono 
Hate versate dai compagni di 
Ostiense. 100.000 lire da Maz¬ 
zini c da Ostia Lido. 80 OGO 
lire da C. Vecchia c da Cìen- 
zano, 50 000 lire da Campitelli. 
Appio latino. Torpignattara e 
Monte Mario. 30 000 lire da Po 
mezia, 29.000 da Capannello, 
25.500 da Labaro. 20.0G0 da Ca 
pena, H 000 da Subiaco e 13.000 
da Torre Gaia. 

Anche la sezione di Cecchina 
ha raggiunto ieri l'obiettivo con 
un versamento di 110.000 lire 
«d è venuta cosi ad aggiun- 

K rsi alle altre 14 sezioni che 
Uno già ottenuto lo stesso 


risultato: S. I-orenzo. Ludovisi, 
X Magliana. X. Ostia. Roma- 
mna e Gregna m città: Aric¬ 
ela. Nettuno. Monteporzio. Cre¬ 
tarossa, Arsoli. S. Polo dei Ca¬ 
valieri, S. Angelo Romano e 
Gorga in provincia. 


VITA DI 
PARTITO 


ZONA EST - E' convocato 
per oggi, a Ponte Mammolo, al¬ 
le ore 11,30, il gruppo consilia¬ 
re della V Circoscrizione per 
discutere sullo sviluppo urbani¬ 
stico nella circoscrizione, rela¬ 
tore Parca. 

ZONA CENTRO - Domani, ore 
20, sezione Testacelo, riunione 
segretari zona centro con An¬ 
nibale e Cassini. 


Macabra scoperta di un grup¬ 
po di contadini ieri nei pressi 
di Campo di Carne: avvolta in 
alcuni fogli di giornale hanno 
ritrovato una sacca di plastica 
all'interno della quale biancheg¬ 
giavano alcune ossa umane. 
Passato ij primo momento di 
sbigottimento i contadini han¬ 
no dato l'allarme, ma proba¬ 
bilmente non si tratta di un 
«■ giallo la polizia è orien¬ 
tata a credere clic sacco 
sia stato gettato, anni fa. da 
qualche studente in medicina 
che le aveva utilizzate per i 
suoi studi. 

Gli uomini che hanno fatto 
l’incredibile scoperta stavano 
bruciando alcune sterpaglie in¬ 
torno alla ferrovia nettunense. 
appunto nel tratto che attra¬ 
versa Campo di Carne. Il sac¬ 
co era gettato tra le erbe e 
nascosto appunto dagli sterpi. 
E' stato uno dei contadini, che, 
urtando il pacco di giornali 
ne ha scoperto un lembo e ha 
fatto l'orripilante scoperta. I 
giornali risalgono al 23 luglio 
del 1964. c le ossa, stando ai 
primi esami sarebbero di un 
uomo adulto; esse sono molto 
pulite e dai resti mancano 
completamente le costole e le 
vertebre. 

Sono questi particolari che 
hanno accreditato l'ipotesi che 
esse siano state usate anni fa 
da qualche studente in medi¬ 
cina che poi se ne sarebbe 
sbarazzato in questo modo così 
poco ortodosso. Gli esperti del 
settore, però, non sono molto 
propensi ad avvalorare questa 
ipotesi. Essi fanno rilevare, in¬ 
fatti, che reperti di questo 
tipo sono molto ricercati negli 
istituti di medicina, per cui 
sembra assai improbabile che 
lo studente abbia rinunciato a 
venderle e abbia preferito get¬ 
tarle nei campi. 


Pioggia, grandine, fulmini e saette ieri su Roma e dintorni. 
Vie allagale, alberi che cadevano, vigili del fuoco che si 
facevano strada in pieno centro su mezzi anfibi: tutte le 
magagne della città sono venute alla luce nel corso del vio¬ 
lento nubifragio che si è scatenato tra le 12 e le 15 di Ieri. 
Un tempo cosi — dicevano i-- 


Due immagini del nubifragio che sì è rovesciato ieri sulla città. Per due ore la vita della 
capitale è rimasta semiparalizzata. Decine di fulmini si sono abbattuti sui palazzi e persino 
sulla cupola di S. Pietro, per fortuna senza danni 


Macabra scoperta nei pressi di Campo di Carne 

Abbandonato uno scheletro 


Forse uno studente in medicina si è sbarazzato dell'incomodo 
fardello - Le indagini della polizia - Un sacco rinvenuto tra l'erba 


molte persone anziane — non 
s’è mal visto da 50 anni a 
questa parte. Ma non è vero. 
Secondo l'utfìcio centrale di 
ecologia agraria nell’ultimo 
mezzo secolo altre 10 volte si 
sono avuti « acqtiazoni gigan¬ 
ti » del tipo di ieri. 

Un vero nubifragio certa¬ 
mente. ma resta il fatto che 
Pietralata si allaga anche do¬ 
po quattro gocce. Ieri addirit¬ 
tura c’era un torrente fan¬ 
goso e i vigili sono dovuti 
intervenire anche là come a 
piazzale degli Eroi e alla Bal- 
| duina con mezzi anfibi, per 
salvare una famiglia che si 
era rifugiata sul tetto di una 
« casetta ». Nella zona Caval- 
leggeri l’acqua ha invaso scan¬ 
tinati e negozi di generi ali¬ 
mentari, rovinando intere par¬ 
tite di merce e provocando 
danni per milioni e milioni di 
lire. Anche qui per colpa del¬ 
le fogne, che non ricevono be¬ 
ne neppure nei giorni normali. 
I commercianti però non ri¬ 
marranno inerti stavolta: so¬ 
no andati dal comitato di 
quartiere e hanno sollecitato 
azioni legali contro l’Ammi¬ 
nistrazione capitolina. 

L'uragano, secondo gli esper¬ 
ti, è stato provocato da una 
corrente d’aria fredda che è 
venuta dal nord, dall’altra par¬ 
te delle Alpi. A contatto con 
il terreno caldo l’aria fredda 
si è innalzata, ha formato nu¬ 
bi e giù pioggia a dirotto. 
Adesso non ci resta che aspet¬ 
tare lo stabilizzarsi di questa 
aria fredda. 

La pioggia tra l’altro ha 
riempito le fontane e l'acqua 
traboccando ha invaso le stra¬ 
de, formando veri torrenti 
nelle vie adiacenti, come nei 
pressi della fontana di Trevi e 
di quella delle Naiadi. Le 
auto sono state Investite da 
un fiume fangoso, che spes¬ 
so le ha travolte, semisom¬ 
merse. Al largo del Tritone 
l’acqua è penetrata nel sotto- 
passaggio pedonale invaden¬ 
do la galleria e allagandola 
fino a raggiungere il metro di 
altezza. 

Nel piazzale Flaminio e 
piazza del Popolo s’è deposi¬ 
tato mezzo metro di fango. 
Lì è finito il torrente che ha 
trascinato dal Pincio e da 
Villa Borghese detriti, foglie, 
rami di alberi abbattuti. Le 
piante di alto fusto sono sta- 


CARLO FRANCI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto di chiusura della 
stagione sinfonica estiva dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia (tagl. n. 16) 
diretto da Carlo Franci. In pro¬ 
gramma: Verdi « Messa di Re¬ 
quiem », con i solisti Katya Ric¬ 
ciarelli, Oralia Dominguez, Renzo 
Casellato, Agostino Ferrin e con il 
Coro dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Accademia, in via Vit¬ 
toria 6, dalle ore 9 alle 14 e al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio dalle 19,30 in poi. 

L'OPERA ALL'ELISEO 

Da venerdì 1. settembre la 
C.I.O.L.C.5., con la direzione arti¬ 
stica di Fausto de Tura, presenta 
la 36.ma edizione della tradizio¬ 
nale Stagione Lirica. Opera: » La 
Traviata » e * Rigolctto » di G. 
Verdi; c Madama Butterfly » e la 
c Bohème » di G. Puccini: « Ca¬ 
valleria Rusticana » di P. Mascagni; 
x I Pagliacci » di R. Leoncavallo e 
la « Medium » di G. Menotti. La 
vendita dei biglietti è aperta al 
Botteghino del Teatro da lunedì 28 
corrente; telef. 46.21.14, per le 
prenotazioni. 

URICA CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118, tei. 3601702) 

C O la Segreteria è possibile ri¬ 
confermare le associazioni per la 
stagione ’72'’73, fino alt* 11 set¬ 
tembre. Orario 9/13 e 16,3019 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Oggi riposo 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19,00 (Via Nazionale), con¬ 
certo dell’organista John Tickner 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

C/O le segreterie della istituzione 
(tei. 86 01.95 - 49.57.234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 
'72 ’73 

PROSA * RIVISTA 

SORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri, 11, t. 8452674) 
Il 3 settembre alle 17,00 ìa C.ia 
Doriglia-Palmi rappresenta « La 
sua giornata 9 commedia in 3 
atti di Giuseppe Tostanello. Prez¬ 
zi familiari 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 86.29.48) 

Da venerdì, riapertura con ■ L'a¬ 
more in tre » di Prosperi, Ber- 
toli. Marzocco con M. Chiocchio. 
R. Del Giudice. 5. Spaziani, T. 
Tiberi 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
Via Merutana 124 - Tel. 770551) 

Oggi, riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinla - Tel. 56.53.52) 

Da venerdì, alle 21.30 a richie¬ 
sta la C.T.I. presenta x La morte 
ha i capelli rossi » giallo ameri¬ 
cano di S. Locke e P. Roberts. 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusero. Regia di P. Paoloni 
TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Castel Fusano • Telefo¬ 
no 60.20.600) 

Oggi e domani alle 21.30 a 
grande richiesta riprende lo 
spettacolo « Sangue + tango = 
Logos passione » con Elsa De 
Giorgi e il suo Vivaio; pres. la 
C.ia "Il Vivaio" - Ultimi 2 giorni 
TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cocciolo) 

Alle 18.00 ultime repliche ■ Mas- 
timone e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in coll, con la 
Cia dai Burattini di Torino. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinaceto 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tal. 67.95.129) 

Alla 21,30 XIX Esteta di Prosa 
Romana di Checco ed Anita Die¬ 


te tra le vittime più colpite 
nella giornata di Ieri. A Tor- 
plgnattara sono stati sradicati 
due alberi, nella stessa zona 
sono crollati alcuni muri di 
cinta. 

Anche le migliala di turisti 
che affollavano San Pietro 
hanno vissuto momenti di su¬ 
spense, come quando alcuni 
fulmini sono finiti sul cupo¬ 
lone. Nessun danno però: a 
proteggere la Basilica cl so¬ 
no infatti formidabili paraful¬ 
mini. Altro grosso spavento 
c’è stato quando un gigante¬ 
sco lampadario di bronzo nel 
colonnato del Bernini ha co¬ 
minciato a oscillare paurosa 
mente. Tutto però è andato 
nel migliore dei modi: gli im¬ 
permeabili per turiate «suc¬ 
cinte » sono finalmente serviti 
a qualcosa di razionale, a non 
far bagnare, cioè, chi 11 in¬ 
dossava. Altri che si trovava¬ 
no nella Basilica hanno potu¬ 
to raggiungere il colonnato 
senza passare per la piazza, 
attraversando 11 palazzo apo¬ 
stolico attraverso il portone 
papale, solitamente chiuso e 
Ieri graziosamente aperto dal¬ 
le autorità vaticane. 

Mentre Roma affogava nel¬ 
la pioggia i vigili del fuoco 
oberati dalle chiamate (si cal¬ 
cola che abbiano ricevuto un 
migliaio di telefonate), sono 
dovuti intervenire con tre au¬ 
tobotti a Torvajanica: brucia¬ 
va della sterpaglia e le fiam¬ 
me si stavano avvicinando pe¬ 
ricolosamente alle abitazioni. 

Mezzi anfibi dei pompieri 
sono arrivati anche a piazza¬ 
le Clodio, al palazzo di giusti¬ 
zia. per liberare giudici, av¬ 
vocati e Imputati bloccati da 
un metro d’acqua e impossi¬ 
bilitati a servirsi delle auto¬ 
mobili bloccate nel parco mac¬ 
chine, che era allagato come 
gli altri locali dello scantina¬ 
to. Alla stazione Tiburtina in¬ 
vece l’acqua è entrata nei lo¬ 
cali dello scalo e i vigili han¬ 
no dovuto faticare parecchio 
per salvare i pacchi di posta 
accumulati. 

A Torpignattara infine era 
stato segnalato che un fulmi¬ 
ne si era abbattuto su un edi¬ 
ficio a tre piani di via Capua 
n. 47. Nessuna vittima però, 
la saetta si è limitata a met¬ 
tere fuori uso televisori, radio, 
elettrodomestici e un’auto che 
stava in garage. 



Rosaria Magliani 


Abbiamo trovato questa don¬ 
na ferita — hanno detto Pa¬ 
squale Mennlllo, 28 anni e Lo¬ 
renzo Monco, 17 al posto di 
polizia S. Camillo, stava nella 
pineta di Castel Fusano, l’ab¬ 
biamo raccolta e portata qui. 
La ragazza, Rosaria Maglia¬ 
ni 20 anni, aveva una grossa 
ferita all’addome, lunga 5 cen¬ 
timetri. Sono bastate fioche 
domande perchè saltasse fuori 
la verità o almeno quanto ba¬ 
stava per accusare di tentato 
omicidio una terza persona: 
Giuseppe Ronco 19 armi, co¬ 
gnato della ragazza. 

I due « soccorritori » in real¬ 
tà avevano assistito alla sce¬ 
na del tentato delitto, avve¬ 
nuto alla fine di una gita a 
cui avevano partecipato Pa¬ 
squale Mennlllo, Lorenzo e 
Giuseppe Ronco e la ragazza, 
che da cinque mesi era vedo¬ 
va del fratello degli ultimi due. 
Alla base del gesto di Giusep¬ 
pe Ronco sembra sia stato 
un motivo passionale, ma an¬ 
cora 6 impossibile accertare 
tutta la meccanica dell’acca¬ 
duto. La ragazza, in gravi con¬ 
dizioni, è stata subito opera¬ 
ta e nella serata di ieri sem- 


Ore 18,30 al Villaggio Olimpico 

Stasera l'Attivo 
della Federazione 

Invitati i dirigenti del partito e della FGCR 
Interverrà il compagno Armando Cossutta 
Raparelli svolgerà la relazione introduttiva 

Questa sera alle ore 18,30, al Villaggio Olimpico, dove 
è in allestimento il Festival nazionale dell’u Unità », si 
tiene l’Attivo del partito e della F.G.C.R., al quale sono invitati 
i compagni e le compagne degli organismi dirigenti della Fede¬ 
razione, i comunisti impegnati negli organismi di massa, i 
dirigenti e gli attivisti delle sezioni e dei circoli giovanili, tutti 
1 dirigenti delle cellule azendali. 

All’assemblea parteciperà il compagno Armando Cossutta, 
della Direzione del partito. Il compagno Franco Raparelli, della 
Segreteria della Federazione, terrà la relazione sulle questioni 
all’o.d.g.: « Iniziativa unitaria e di massa dei comunisti romani 
per battere la politica antipopolare del Governo Andreotti- 
Malagodi e per una svolta democratica. Impegno delle sezioni 
e dei circoli della F.G.C.I. in preparazione del Festival Nazio¬ 
nale dell’ "Unità” ». 

L’assemblea di oggi vale come tappa per la campagna di 
sottoscrizione e di tesseramento. Pertanto funzioneranno presso 
il Villaggio Olimpico gli uffici deH’amministrazione della Fe¬ 
derazione. 


Schermi e ribalte 


rante con Leila Ducei, Sammar- 
lin, Pezzinga, Marcelli, Croce, Se¬ 
leni. Paliani. In omaggio a Et¬ 
tore Petrolini il successo comico 
x La trovata di Paolino » di Ren¬ 
zo Martinelli. Riduzione di Pe¬ 
trolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Oorotea, 6 - Tel. 689.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso x I sel¬ 
vaggi » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7303316) 

I vivi e i morti, con V. Price G ® 
e riv. Nuovo Streep-teause inter¬ 
nazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.123) 

II caso Care/, con J. Corbun 

G 

ALFIERI (Tet 290.251) 

Storia di fila e di coltello er se¬ 
guilo del Più, con Franchi-ln- 
grassia C $ 

AMBAbSAOE 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard OR ® 

AMERICA (lei 586.168) 

Storia di fila e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-In¬ 
grassi a C 18 

AN1ARES (Tel 890.947) 

Maria Stuarda, regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR ® 

APPIO (Tei 779.638) 

Questa specie d’amore, con u. To- 
gnazzi DR *9 

ARCHIMEDE del 875.567) 

Love machine (in originale) 
ARISTON (Tel 353.230) 

Quando le donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel 360.35 46) 

7 cervelli per un colpo perletto 
con 5 Reogiam A f 

AVANA ft*l S11510S) 

Jungla erotica, con D. Poian 

(VM 18) A * 
AVENI INO (Tei 572.137) 

Domani riapertura 
BALDUINA Tel 347.592) 

La coda dello scorpione, con G. 

Hilton G * 

SAKBtRINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A 
Stctten (VM 14) G * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Valeria dentro e luori, con B. 
Bouchel (VM 18) DR 9 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Storia di tifa e di coltello er se¬ 
guito dcr Più. con Franchi-In¬ 
grassa C 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 

Un omicidio perletto a termini 
di legge, con P. Leroy G ® 

CAPRAN1CHETTA (Tel. 679246$) 
Ouesta specie d'amore, con U. To 
gnazzi OR 99 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Storia di Ria e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-In- 
grassia C 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Valeria dentro e fuori, con B 
Bouchel (VM 18) DR 9 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Valeria dentro e luori, con B. 
Bouchel (VM 18) DR 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Decameroticus, con O De Sancii* 
(VM 18) C * 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Un mondo maledetto tatto di 
bambole, con G. Chaplin OR 99 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volle 
con B Bouchel (VM 14) G • 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estive 


EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR • 
Tel 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 9* 

EUROPA (Tel. 865.736) 

7 cervelli per un colpo perletto 
con 5. Reggiani A # 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le due inglesi, con J P Leaud 
(VM 14) OR ®*® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Julics e Jim, con J. Moreau 

(VM 18) 5 9*9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C @ 

GARDEN (Tel. 582. 848) 

Veleria dentro e fuori, con B 
Bouchel (VM 18) OR * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

I turbamenti di una principiante, 
con C. Renaud (VM 18) S * 

GIOIELLO 

Cosa avete tatto a Solange?, con 
F. Testi (VM 18) G « 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II caso Carey, con J. Corbun 

G *9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A 9 

HOLlDAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

G 9* 

KING (Via Fogliano, 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M 
Salerno (VM 14) OR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cosi sia, con L. Merenda A 9 
MAJESTIC (Tel 6794908) 

E si salvò solo l'Aretino Pietro 
con una mano avanti e l'altra 
dietro, con C Brait 

(VM 18) SA 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson DR ® 

MERCURY 

L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Selle orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G -e: 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR 9* 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Zorba il greco, con A. Quccn 

(VM 14) DR * 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con I Back 

(VM 18) S * 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Le calde notti del Decameron, con 

A West DR * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il terrore con gli occhi storti 

con £. Montesano C 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia, con L Merenda A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Belle licentiae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cre¬ 
starese (VM 18) SA * 

PARIS 

La cronaca di Helleslrom 

DO ®99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Hunting Party (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE 

1972: Dracula colpisce ancora 
con C Lee (VM 18) DR 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 

con M Feldman SA 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Taking oli, con B Henry 

(VM 18) SA 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C 9 

REX (Tet. 884.165) 

Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR 89 


bra fosse molto migliorata. 
Rosaria Ronco, 20 anni si era 
sposata giovanissima, aveva 
appena 15 anni. Il marito, Um¬ 
berto Ronco, un cameriere del 
Fungo, portò la giovanissima 
moglie in una casupola di via 
della Nuova Magliana, al nu¬ 
mero civico 38, dove abitaro¬ 
no insieme ai fratelli e ai ge¬ 
nitori di lui. 

Dal matrimonio sono nate 
due bambine, Giuseppina, che 
adesso ha quattro anni e Mo¬ 
nica di 19 mesi. Umberto 
Ronco, ammalatosi di leuce¬ 
mia, è morto cinque mesi fa, 
mentre lei .Rosaria era rico¬ 
verata per un attacco di epa¬ 
tite virale. Dopo la morte del 
marito le due bambine furono 
sistemate In un Istituto e Ro- 
sarla Magliani fece ritorno 
dai suoceri. Avrebbe potuto 
abitare da sola (Umberto Ron¬ 
co, forse presentendo la fine, 
le aveva costruito una casu¬ 
pola a due passi dall’abitazio¬ 
ne dei genitori), ma la ragaz¬ 
za non volle. Continuò a vi¬ 
vere con 1 Ronco, pur man¬ 
tenendo la sua indipendenza. 
D'altronde anche prima, dico¬ 
no 1 vicini e 1 suoceri, si era 
preoccupata di essere autono¬ 
ma, di non essere controllata 
da nessuno. 

Forse tra lei e il cognato 
Giuseppe, di un anno più gio¬ 
vane, nacque una relazione, 
che ha portato ieri a un bru¬ 
tale tentativo di omicidio. 
L’altro Ieri, sul tardi, Rosaria 
Magliani e Lorenzo Ronco, il 
cognato più giovane, insieme 
a Pasquale Mennillo, un cugi¬ 
no, hanno organizzato una gi¬ 
ta ai Castelli. Sarebbero an¬ 
dati a Frascati con una « 128 ». 
presa a prestito da un amico. 
Costante Pallini. All'ultimo 
momento si è unito alla co¬ 
mitiva anche Giuseppe Ronco. 

I quattro sono andati in un 
locale della cittadina laziale 
e hanno passato la serata, 
mangiando e scherzando: nulla 
faceva presagire la tragedia. 
Giuseppe Ronco e Rosaria Ma¬ 
gliani sedevano vicino e sem¬ 
bravano andare d’amore e 
d’accordo. Ma le acque han¬ 
no cominciato a intorbidarsi 
quando, finito il pranzo, i 
quattro sono risaliti in mac¬ 
china. Giuseppe Ronco e Ro¬ 
saria Magliani hanno comin¬ 
ciato a discutere animatamen¬ 
te: ogni tanto il giovane ri¬ 
volgendosi al cugino gli dice¬ 
va: — Non mi vuole più be¬ 
ne — L’auto si era diretta non 
verso casa, ma in direzione di 
Ostia. Alle 5 passate, la « 128 » 
era sulla spiaggia di Castelfu- 
sano. 

La comitiva è scesa dall’auto 
ed è andata a passeggiare sulla 


RITZ (Tel. 837.481) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA * 
RIVOLI (Tel. 450.883) 

La cagna, con M Mastioiannl 

OR 9*9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La leccia, con W Holden A * 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Beile licentiae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cresta- 
rese (VM 18) SA * 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Una ragazza piuliosto complicata, 
con C. Spaak (VM 18) DR 9 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I Ire moschettieri, con G Kelli 
A 9* 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I laminari delle vittime non se 
ranno avvertiti, con A Sabato 

G ^ 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te- 
lelono 462.390) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lento nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La cronaca di Hellestrom 

DO *** 

UNIVER5AL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F Granger (VM 18) G * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tre femmine in soffitta, con Y. 
Minieux (VM 18) 5 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La feccia, con W. Holden A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le Mans, con L. Jelfries 

A S 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 9 ® 

AIRONE: Ehi amico sfammi lonta¬ 
no almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

ALASKA: L'ultimo gladialoie A 9 
ALBA: Papà.,, abbaia piano, con 
A. Arkin DR $9 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Jungla erotica, con D. 

Poian (VM 18) A * 

AMBASCIATORI: lo sono curiosa, 
con L. Nyman 

(VM 18) DR *** 

AMBRA JOVINELLI: I vivi e i 

morti, con V. Price G ® e riv. 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Il cervello da un miliar¬ 
do di dollari, con M. Calne 

G 9® 

AQUILA: Colpo di sole 
ARALDO: L’urlo dei giganti, con 
J. Palance ÒR 9 

ARGO: Sabato riapertura 
ARIEL: Era Sam Wallace e lo 
chiamavano Così Sia A ® 

ASTOR: Giornata nera per l'Arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 
ATLANTIC: Hci amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

AUGUSTUS: Camille 2000, con N. 

Castclnuovo (VM 18) 5 $ 

AUREO: I tre moschettieri, con G. 

Kelli A 

AURORA: Uno sporco contratto, 
con J. Coburn (VM 18) DR * 
AUSONIA: I film del terrore: Lo 
spettro, con B. Steele A ® 

AVÒRIO: Obiettivo ragazza, con 
W. Chiari C « 

BELSITO: Dot, con F. Donaway 

A 9 

BOITO: Barquere, con L. Van 
Cleef A -9 

BRANCACCIO: F.B.I. operazione 
vipera gialla C 9 


sabbia. Rosaria e Giuseppe si 
sono appartati e hanno comin¬ 
ciato a discutere animatamen¬ 
te. Sembra che tutto si sia 
svolto in un momento. Pa¬ 
squale Mennlllo e Lorenzo 
Ronco hanno udito un grido • 
poi hanno visto Rosaria abbat¬ 
tersi al suolo contorcendo*! 
con le mani strette attorno al¬ 
l’addome. Giuseppe Ronco 
stringeva nelle mani un paio 
di forbici insanguinate. Supe¬ 
rato il primo sbalordimento i 
due hanno cercato di soccor¬ 
rere la giovane aiutati anche 
da Giuseppe Ronco. Sembra 
che abbiano tentato di fare 
una fasciatura alla donna o 
comunque di arrestarne il 
sangue (gli agenti più tardi 
troveranno un asciugamano 
sporco di sangue nell’auto), 
Allora hanno deciso: avreb¬ 
bero raccontato di aver tro¬ 
vato una sconosciuta ferita e 
avrebbero consegnato Rosari* 
al S. Camillo. Sono partiti tut¬ 
ti e quattro sulla « 128 ». an¬ 
che Giuseppe Ronco è andato 
con loro, ma in via Oderisi da 
Gubbio ha fatto fermare l’auto 
ed è sceso. Da allora non è 
stato possibile rintracciarlo: 1* 
polizia non è riuscita a tro¬ 
varlo nè a casa sua, nè al po¬ 
sto di lavoro, un garage in 
via Pesson. 


Unità: 
foto- 
storia 
dal '48 
ad oggi 

In occasione del « Festi¬ 
val naronale dell'Unità » A 
stata stampala una foto-sto¬ 
rta dal titolo « L'Unità, cosi 
vive un giornale >, curata e 
presentata dal compagno 
Maurizio Ferrara, dalle cui 
pagine emerge la presenza 
sempre più incisiva e cre¬ 
scente del comunisti nella vi¬ 
ta italiana dal 1948 ad oggi. 
Tutte le sezioni che per do¬ 
menica 3 settembre hanno 
in programma le « Festa 
dell'Unità » sono pregate di 
passare in Federazione per 
ritirare le copie ed organiz¬ 
zare la diffusione nel corso 
- delle 1 manifestazioni della 
stampa comunista. 


8RA5IL: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie DA & * 

BRISTOL: Veneri al sole, con 
Frnnchi-lngrassia 

(VM 14) C * 
BROADWAY: I liberi giochi del- 
l’amorc, con A. Lawrence 

(VM 18) SA « 
CALIFORNIA: I turbamenti di una 
princiipanlc, con C. Renaud 

(VM 18) S 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Brivido nella notte, con 
C. Easlwood (VM 14) DR 9 
COLORADO: Il provinciale, con 
G. Morandi 5 9 

COLOSSEO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con 5. Tra- 
cy SA 99* 

CORALLO: Spiaggia infuocala, con 
J. P. Beimondo 

(VM 14) A 9® 
CRISTALLO: 1000 dollari sul ne¬ 
ro, con A. Sletfen A 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La coda dello 
scorpione, con G. Hilton G 9 
DEL VASCELLO: Silvcslcr’s slory 
DA 9 9 

DIAMANTE: La morie dall’occhio 
di cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR * * 
DIANA: I turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C. Renaud 

(VM 18) S 9 
DORI A; Tolò a colori C 99 

EDELWEISS: Diabolik, con J. P. 

Law A 9 

ESPERIA: Don Camillo e i giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA 9 
ESPERO: Sette senza gloria, con 
M. Calne DR 9 

FARNESE: Petit d’essai; La strada 
con G. Masina DR 9 * * 
FARO Segreti sulle città più nude 
del mondo (VM 18) ÒO 9 9 
GIULIO CESARE II grido dei 
Sioux A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Vado l’ammazzo c 
tomo, con G. Hilton A 9 
IMPERO: Gli fumavano le colf, 
con G. Garko A 9 

INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: Amanti cd altri estranei, 
con B. Bedclie S 9 9 

JONIO: Joe Bass l'implacabile, con 
B. Lancaster A 9 9 

LEBLON: 100.000 dollari per Rin- 
go. con R. Harrison A 9 

LUXOR: Amo mia moglie, con E. 

Gould (VM 18) S 99 

MACRYS: Topolino story DA 9 9 
MADISON: Tarzan nella valle del¬ 
l'oro A 9 

NEVADA: Caccia ai violenti A 9 
NIAGARA: Il figlio di Godzilla, con 
B. Maeda A 9 

NUOVO: Che cosa dici ad una si¬ 
gnora nuda? (VM 18) DO 9 
NUOVO FIDENE: Pazzi pupe e pil¬ 
lole, con J. Lewis C 9 9 

N. OLYMPIA: Andromeda, con J. 

Hill A 99 

PALLADIUM: Allucinante fine del¬ 

l’umanità 

PLANETARIO: Il provinciale, con 
G. Morandi S 9 

PRENESTE: Amo mia moglie, con 
E. Gould (VM 18) 5 99 

PRIMA PORTA: I due della le¬ 
gione, con Franchi-Ingrassia C ■* 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: L'evaso, con S. Signore! 

DR 9 9 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: I 4 volti della 
vendetta, con L. Barker G 9 
SPLENDID: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemcrys 

(VM 18) DR 9 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La coda dello scorpio¬ 
ne, con G. Hilton G 9 

ULISSE: Vincitori e vinti, con S. 

Tracv DR 

VERSANO: Indagine su un cittadi¬ 
no al di sopra di ogni sospetto, 
con G. M. Votonté 

(VM 14) DR «999 


VOLTURNO: I raptus segreti di 
Eden, con S. Winters 

(VM 14) DR 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: I racconti del terrore 
con V. Price (VM 18) DR 9 
NOVOCINE: Il cigno dagli artigli 
di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G 9 
ODEON: Navajos Joc, con B. Rey¬ 
nolds (VM 18) A 9 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

CHIARASTELLA: Rimase solo e 
lu morte per tutti A 9 

COLUMBUS: Ballata per un pisto¬ 
lero, con A. Ghidra A 9 

CORALLO: Spiaggia infuocata, con 
J. P. Beimondo 

(VM 14) A 
DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Agente 007 missione spe¬ 
ciale Lady Chaplin, con K. Clark 

A 9 

LUCCIOLA: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 9 
MESSICO: L'uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 9 
NEVADA: Caccia ai violenti 
NUOVO: Che cosa dici ad una si¬ 
gnora nuda? (VM 18) DO 99 
ORIONE: 100.000 dollari per Rin- 
go, con R. Harrison A 9 

PARADISO: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ® 
S. BASILIO: Batanga 
TIBUR: L'arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi SA 9® 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

CINE FIORELLI: Tom c Jerry il 
topo c mio c lo ammazzo quan¬ 
do mi pare DA f * 

COLUMBUS: Ballata per un pi¬ 
stolero, con A. Ghidra A 9 
DELLE PROVINCE: Scusa me lo 
presti luo marito? con J. Lem- 
mons 5 A 99 

EUCLIDE: 5abato riapertura 
MONTE OPPIO: Vivi o preferibil¬ 
mente morti, con G. Gemma 

SA 9 

MONTE ZEBIO: Venerdì riapertura 
NOMENTANO: La pistola più ve¬ 
loce A 9 9 

ORIONE: 100.000 dollari per Rin- 
go, con R. Harrison A 9 

PANFILO: Un uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 9 
TIBUR: L'arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi SA ♦♦ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Allucinante notte per 
un delitto, con R. Mitchum 

DR 9 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
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Una medaglia d’oro (la prima) all’Italia per mitigare una giornata di grosse delusioni 



L'«oro» 


t 

del tiratore napoletano in cifre: 199 bersagli su 200 


Ciclismo 


Waterloo italiana nella «100 Km» 


Buffalo Bill ! Ma un piattello 

lo ha pur 



Angelo Scalzone, 41 anni, medaglia d'oro a Monaco nel tiro a piattello 


sbagliato 

Aria di Pìedigrotta con bandieroni e chiasso - « Bronzo » per il 
fiorentino Basagni - I calciatori del Ghana giocano fino - Furo¬ 
reggia la pallavolo - Ginnastica dall'eleganza all'acrobazìa 


Dal nostro inviato 

MONACO, 29 

Avanti con fanfare e trom¬ 
bette, bandieroni e tricclie 
traccile. Esultiamo insieme, 
da bravo popolo di sportivi in¬ 
collati alle sedie: ha vinto 
uno di noi, uno che mitraglia 
piattelli con quello che ad un 
profano potrebbe apparire sa¬ 
dico gusto di sfasciamento e 
probabile sfogo di nevrosi: ne 
ha frantumati 199 su 200 — 
nuovo record del mondo — 
e se ne ha sbagliato uno deve 
essere stata colpa di un prin¬ 
cipio di crampi all’indice, che 
cominciava a fumare come la 
canna del fucile. 

Angelo Scalzone ci ha cosi 
regalato la prima medaglia 
d’oro; e a completare il suc¬ 
cesso è giunto anche il bron¬ 
zo di Silvano Basagni. L’ar¬ 
gento è toccato al francese 
Carrega. Primi e terzi nella 
stessa gara, e per giunta un 
record del mondo: e quando 
ci ricapita più? Si capisce 
che adesso nel clan azzurro 
spira aria di delirio, roba da 
innalzare un monumento al 
co-artefice di questa vittoria, 
che poveraccio è rimasto in 
Italia. 


L « eroe 
sconosciuto » 

Come? Eh sì, l’eroe scono¬ 
sciuto di questa storia è un 
malcapitato amico di Scalzo¬ 
ne, fungente da uomo-barat¬ 
tolo. Infatti, quando è a casa, 
il neo-recordman del piattello 
prejerisce allenarsi al lancio 


jpqllacqnestro uà Nuovamente battuti gli azzurri (66-79) 

Dieci minuti d’illusione 
poi il tornado sovietico 

Le speranze italiane sono state riaccese dopo che il Portorico ha battuto la Jugoslavia (79-74) 


URSS: S. Belov (10), Edesko 
(8), A. Belov (6), Paulaskas 
(15), Bolosev (2), Volnov (2), 
Sakandelizde (4, Polivoda (4), 
Dvomi (4), Zarkuamedov (22), 
Kovalenko (2). 

ITALIA: Flaborea (3), Bru- 
matti (11), Cerioni (8), Masini 

(6) , Bariviera (8), Zanatta (3), 
Meneghin (10), Marzorali (2), 
Serafini (2), Bisson (6), lellinì 

(7) . 

ARBITRI: Kassai (Ungheriai) 
• Dima (Grecia). 

NOTE: Usciti per 5 falli, nel¬ 
la ripresa, al 4' Polivoda, al 10' 
Masìnì, al 13'25" A. Belov. al 
1$'55’' Bisson. Tiri liberi: 
URSS 17 su 20, Italia 10 su 16. 

Nostro servizio 

MONACO, 29 

Battaglia dura. L’unanimità 
della stampa che gremisce la 
BasketbalUiaUe assegnava ov¬ 
viamente il favore del prono¬ 
stico ai campioni d’Europa. 
Per la ventiduesima vola 
consecutiva infatti fra Italia e 
URSS è finita con la vittoria 
dei sovietici, ques’oggi per 
79-66. E la nazionale italiana, 
che mai aveva vinto nella sua 
pur recente storia un incon- 
ro con i « maestri » del ba- 
tket europeo, non ha potuto 
far nulla per impedire che la 
non felice serie continuasse. 

Il sogno degli atleti azzurri 
e della nutrite rappresentati¬ 
va dii loro connazionali sugli 
spalti — e nulla di più di un 
sogno quello di riscattare la 
compromettente sconfitta ini¬ 
ziale contro i campioni del 
mondo jugoslavi con una cla¬ 
morosa affermazione — durava 
solo 10 minuti, fin quando cioè 
Alexander Belov centrava il 
canestro del 16-16, recuperan¬ 
do uno svantaggio che solo un 
minuto e mezzo prima era di 
sei punti. Poi gli atleti di 
Kondrashine si portavano in 
vantaggio prendendo il largo 
con sicurezza. 

L’Incontro, arbitrato dall’un- 
fhe rese Kassai, notissimo sui 
parquet europei, e dal greco 
BHnu, è stao a tratti d’altis¬ 


simo livello tecnico, specie nei 
minuti iniziali che hanno 
strappato più volte gli applau¬ 
si di un pubblico esperto. La 
squadra italiana, il cui qua¬ 
dro era completato da Bari¬ 
viera. Zanatta. Masini e Ielli- 
ni, partiva veramente forte 
sorprendendo il quintetto dei 
maestri sovietici. In realtà 
lo schieramento iniziale or¬ 
chestrato dal tecnico italiano 
Giancarlo Primo era ben az¬ 
zeccato. potendo contare su 
un muro di quattro alti e su 
un playmaker d’indubbia e- 
sperienza. Iellini, sicuro cono¬ 
scitore. quale titolare del Sim- 
menthal. dei talloni d’Achille 
sovietici, messi a nudo da 
memorabili incontri tra la 
squadra di Milano, l’Annata 
Rossa e lo Spartak di Lenin¬ 
grado. 

Iellini, in ombra contro la 
Jugoslavia, azzeccava invece 
oggi la regia, e gli italiani, 
giocando a livelli tecnici ve¬ 
ramente alti, riuscivano a te¬ 
nere in scacco Paulaskas e 
compagni. Il vantaggio inizia¬ 
le (4-2) veniva ulteriormente 
alzato fino a sei punti a metà 
dell’ottavo minuto. Poi, come 
si è detto, k> sbandameno 
causato dall’incredibile par¬ 
tenza azzurra veniva corret¬ 
to. Il canestro italiano era in¬ 
filzato dal pallone del pareg¬ 
gio sul 16-16, un minuto dopo 
si era di nuovo 20 17, poi due 
tiri liberi deU’ìmplacabile Zar¬ 
kuamedov portavano per la 
prima volta in vantaggio 
(21-20) i campioni d'Europa, 
Toccava a Sergei Belov dare 
inizio alla riscossa sovietica 
con un successivo canestro 
che faceva sfumare il bel so¬ 
gno degli ialiani. 

Essere raggiunti e poi pas¬ 
sati sortiva l’effetto d’inner¬ 
vosire la squadra di Primo, 
che iniziava la sua lenta de¬ 
faillance caricandosi di falli. 
Le difese ad uomo, molto ag¬ 
gressive da entrambe le par¬ 
ti, sfornavano il mestiere dei 
sovietici. 

Il tempo si chiudeva dun¬ 
que con un pesante passivo 


per gli italiani: 28-41. 

Breve la storia della ri¬ 
presa. con i sovietici sem¬ 
pre più implacabili da ogni 
distanza, con gli italiani ta¬ 
gliati fuori dai tabelloni e ca¬ 
richi di falli, protesi a ridur¬ 
re un distacco (di venti punti 
a metà tempo) troppo severo 
solo per fare onore al libro 
d’oro. Con un uomo fresco 
e preciso e forse più utile di 
prima, Brumatti. l’Italia si 
faceva sotto nella seconda 
parte del tempo, colmando 
metà dello scarto, ma l’im¬ 
presa che avevamo ammirato 
a Lubiana — due punti di 
scarto a 5” dal termine — 
non riusciva questo pomerig¬ 
gio. Risultato finale: 79-66. 

Poi a far rinascere le speran¬ 
ze azzurre veniva il risultato 
clamoroso: il Portorico, squa¬ 
dra dì buona levatura tecnica, 
ma non certo tra Je regine del 
basket intercontinentale, ha 
sconfìtto nel tardo pomeriggio 
i campioni del mondo della 
Jugoslavia per 79 74. Il risul¬ 
tato apre la vetta della clas¬ 
sifica ai centroamericani, com¬ 
promette le sorti della Jugosla¬ 
via. pone una sua candidatura 
alla finale e riaccende le spe¬ 
rando degli italiani che mili¬ 
tano nelllo stesso gruppo. L’Ita¬ 
lia ora non deve più essere 
sconfitta, deve sperare in un 
doppio ruzzolone slavo (URSS 
e RFT. ad esempio) e deve al¬ 
tresì stare attenta allo stesso 
Portorico, che perdendo solo 
con l’URSS si qualificherebbe 
clamorosamente. 

Una situazione intricatissima, 
dunque. 

Per il gruppo A un Brasile 
deconcentrato ad una Spagna 
sorprendentemente galvanizzata 
avevano aperto la giornata ce- 
stistica alla Basketballhalle. I 
« carioca * si sono imposti con 
un punteggio, 7269, che pur es¬ 
sendo sufficiente ad aggiudicar¬ 
si i due punti in classifica la¬ 
scia Io spazio a seri dubbi per 
una qualificazione al girone fi¬ 
nale a quattro. Al Brasile, una 
I delle favorite alla vigilia dei 
Giochi per una medaglia, ha I 


invece confermato le aspettati¬ 
ve dei tecnici più attenti, pre¬ 
sentando una formazione indub¬ 
biamente di classe ma già pron¬ 
ta per un seno rinnovamento. 

Ha sorpreso invece la Spa¬ 
gna. una delle « ripescate > as¬ 
sieme alla Polonia del torneo 
di consolazione. L'exploit, che 
avrebbe potuto portare alla se¬ 
conda clamorosa vittona della 
giornata, è stato invece con 
tenuto dai brasiliani grazie ad 
un ottimo Ribens che nel finale 
piazzava i canestri decisivi. 


del barattolo (anche per ri¬ 
sparmiare: così adopera i 
« vuoti » del suo ristorante). 
Tre, quattrocento colpi al 
giorno, con quel disgraziato 
a lanciare ogni volta in aria 
il barattolo e a scappare co¬ 
me un leprotto per evitare 
schioppettate infelici e piog¬ 
gia di schegge. Il vero atleta, 
in fondo, è proprio lui che è 
rimasto a casa. 

Comunque, innalziamo il 
peana a Scalzone. Rendendo 
innanzitutto giustizia alla sua 
terra: una volta per tutte, è 
nato a Casal di Principe (Ca¬ 
serta) nel gennaio del ‘31; 
abita a Castel Volturno (via 
Domiziano 580, per chi vuole 
spedirgli una cartolina), è 
sposato, pesa 92 chili e si ve¬ 
de, ha vinto un campionato 
italiano e ha guadagnato un 
terzo posto nei giochi del Me¬ 
diterraneo di Smime del 71. 
Di mestiere « fa» il proprie¬ 
tario di un ristorante (già si 
prevedono incassi favolosi) e 
di uno stabilimento a mare, 
dove appunto nei periodi di 
magra si allena coi barattoli. 

La sua vittoria — dopo le 
serie eccezionali degli altri 
giorni — era ormai nell’aria. 
Infatti, al poligono, c’era cli¬ 
ma da Pìedigrotta; bandiere, 
fischietti, uriacci e passione; 
e lui, tranquillo come un caf¬ 
fè alla tedesca, ha ripagato il 
pubblico spappolando tutti i 
piattelli (o chissà, forse l’ulti¬ 
mo lo ha fracassato lo spa¬ 
ventoso boato « italian sty- 
le»). Alla distanza, invece, è 
scivolato il fiorentino Basa¬ 
gni spadellando due cerchiet¬ 
ti; ma anche il bronzo, ora¬ 
mai, era cosa fatta. 

Curiosa storia, però, questa 
dei nostri trionfi. Siamo i ma¬ 
ghi degli spiattellatoli, confi¬ 
diamo nella pistola, leviamo 
auspici per l’equitazione, nel¬ 
la sciabola dovremmo sfon¬ 
darli e — quando sarà a olim¬ 
pico» — stravincerem anche 
nello sci acquatico. Insomma, 
non c’è che dire; il palato è 
sopraffino, siamo per le co- 
sette raffinate. Gli sport di 
massa — atletica, nuoto, ba¬ 
sket — li lasciamo aristocra¬ 
ticamente agli altri, i plebei, 
che ignorano come un gen¬ 
tleman si misuri esclusiva- 
mente con i suoi pari, e solo 
in arti nobili. Infatti — nel 
nuoto, giusto per fare un 
esempio — i nostri si rifiuta¬ 
no assolutamente di mettersi 
sullo stesso piano; li lasciano 
andare avanti, poi, quando an¬ 
che l’arbitro se ne è andato 
scoccìatissimo per non fare 
tardi a pranzo, arrivano tra¬ 
felati e disfatti per ritirare 
dall’addetto della Lufthansa 
— che ormai siede in perma¬ 
nenza sul bordo della pisci¬ 
na — i biglietti del ritorno. 
In effetti — se non fosse per 
questo bagnetto logorante — 
sarebbe stata proprio una bel¬ 
la gita. 

Cè da scommettere che nel¬ 
le nobili arti della scherma, 
del tiro e dell'equitazione re¬ 
steremo fra i primi per un 
bel pezzo; per il resto, ognu- 
* no si arrangi come può. Se è 
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Questi i titoli 
assegnati ieri 


SOLLEVAMENTO PESI - Piuma: Niri- 
kyan (Bulgaria) 

GINNASTICA - Concorso a squadre 
maschile: Giappone 

CICLISMO — 100 km a squadre: URSS 

TIRO A VOLO — Piattello: Angelo Scal¬ 
zone (Italia) 

NUOTO — 100 s.l. femminile: Nielson 
(USA); 100 dorso maschile: Matthes 
(RDT); 200 rana femminile: Whithfield 
(Australia); 200 s.l. maschile: Spitz 
(USA) 


proprio una forza della natu¬ 
ra come Mennea, viva l’Ita¬ 
lia e i suoi figli, tutti a cocco¬ 
larselo e a portarlo in giro 
come un trionfo personale; 
altrimenti, se c’è da tirarlo 
su. da curarlo e così via. beh, 
meglio che vada a lavorare e 
non faccia perdere tempo. 
Tanto più che, se ci va bene, 
alle prossime Olimpiadi in 
Italia — visto che a Tokio 
hanno regalato il judo e a 
Monaco il tiro con l’arco — 
riusciremo anche a far intro¬ 
durre le boccette e il bridge, 
sport nel quale dai tempi del¬ 
la contessa di Castiglione non 
perdiamo una partita. Aliarne 
si che ci divertiamo e gli in- 
segnamo qualcosa. 

Per ora, visto come vanno 
le cose, non c’è neanche tan¬ 
to da menar scandalo come 
fa il CIO perchè abbiamo 
combinato qualche piccolo 
imbroglio. E si capisce, bi¬ 
sognava trasportare qualche 
portoghese e allora li ìumno 
spacciati per atleti; solo che 
con la consueta maniera di 
strafare gli hanno per giunta 
« assegnalo » dei tempi che 
avevano ■ terrorizzato le altre 
squadre, convinti che l’Italia 
si fosse trasformata in un 
Paese di folli cursori. Diami¬ 
ne! Bisogna pur capire: con 
quale animo si poteva negare 
al portiere, al salumaio del¬ 
l’angolo, al barbiere che sa 
sempre l’ultima barzelletta, 
la giusta ricompensa di un 
viaggetto a Monaco? via, vo¬ 
lete scandalizzarvi per queste 
sciocchezze e poi far finta di 
nulla dinanzi a un Italo De 
Feo vicepresidente della TV 
o a un Cajati ministro per 
la gioventù? Infatti, neanche 
il CIO l’ha presa tanta calda: 
ha mandato una lettera di 
deplorazione e ha annuncia¬ 
to un’inchiesta. Roba che al 
villaggio azzurro ci rideranno 
per sei mesi di fila. 

Frenesia 
di dribbling 

Passiamo al calderone. Vi¬ 
sti giocare al calcio i negretti 
del Ghana contro la RDT; è 
finita male d’accordo, quat¬ 
tro a zero, però sono stati lo 
stesso una sorpresa. Giocano 
di fino, toccano bene il pal¬ 
lone, casomai hanno smoda¬ 
ta frenesia di dribbling; gli 
manca malizia e soprattutto 
cattiveria, ma il tempo porta 
rimedio. Non sono un caso 
isolato; anche la Birmania ha 
fatto sudare quattro camicie 
all'URSS — che è poi la squa¬ 
dra vice-campione d’Europa 
— e i sovietici sono riusciti a 
spuntarla con appena un gol 
di scarto. Perfino gli USA co¬ 
minciano a giocare un calcio 
(pardon, un « soccer» come 
lo chiamano loro per distin¬ 
guerlo dal a football yankee ») 
discreto, giusto per mettersi 
al riparo dai 10 a 0 di cui è 
costellata la loro storia. In¬ 
samma, tra qualche anno po¬ 
trebbero cominciare i guai 
per la vecchia Europa e per 
i sudamericani anche nell'ul¬ 
timo feudo rimasto. 

Dal calcio alla pallavolo. An¬ 
che qui una sorpresa. La stra¬ 
grande popolarità del gioco e 
nello stesso tempo il suo al¬ 
tissimo livello spettacolare, a 
patto, naturalmente, che a esi¬ 
birsi in schiacciate e in tuffi 
da brivido per riacciuffare il 
pallone rasoterra siano dei 
« mostri », come quelli che at¬ 
tualmente ospita la Volleyhal- 
le. Diciamo che tra la palla¬ 
volo di casa nostra e quella 
che si vede qui ci corre co¬ 
me tra il poker e l’assopiglia- 
tutto. Occhio e croce i più 
scatenati sembrano sovietici e 
giapponesi, giocano di poten¬ 
za i primi e di astuzia i se- 
condì; la gente, appunto, si 
diverte un mondo, forse i mi¬ 
gliori incassi li stanno regi¬ 
strando proprio qui. 

Infine la ginnastica. Sarà 
un’impressione, ma sembra 
ormai che lo stile e Velegan¬ 
za siano stati soppiantati dal¬ 
l’acrobazia, dal gusto per il 
folle capitombolo e per il ri¬ 
schio. Per certi volteggi bi¬ 
sognerebbe rendere obbliga¬ 
toria la rete di sicurezza. Per 
questo, forse, non rimediamo 
che figuracce. Fosse ancora 
valido il criterio dell’eleganza, 
non avremmo problemi; lo 
sanno tutti che camicie, cra¬ 
vatte e scarpe, rappresenta¬ 
no il buongusto italiano nel 
mondo. 

Marcello Del Bosco 


Svetta rURSS 



MONACO — La premiazione della cronometro a squadre. Sul podio (da sinistra) i quartetti 
della Polonia (seconda classificata) e dell'Unione Sovietica (medaglia d'oro) 

Moser e soci 
soltanto noni 

Polonia e Olanda ai posti d'onore - Per i ragazzi di Rimedio 
nessuna scusante: semplicemente sono andati troppo piano 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 29 

Aveva ragione Francesco Mo¬ 
ser: «Ho saputo che i sovie¬ 
tici vanno come frecce, che 
hanno molte probabilità di 
vittoria ». I sovietici Boris 
Chouhov, Valeri Iardy, Gen- 
nady Komnatov e Valéry 
Likhachev hanno infatti con¬ 
quistato la medaglia d’oro 
della cento chilometri prece¬ 
dendo la Polonia (medaglia 
d’argento) di 30” e l'Olanda 
(medaglia di bronzo) di ITO”. 
In riferimento al campiona¬ 
to mondiale dello scorso an¬ 
no, l’URSS presentava un no¬ 
me nuovo (Iardy) che figura¬ 
va però nel quartetto di Lei¬ 
cester 1970. E stavolta, i sovie¬ 
tici non hanno commesso lo 
errore di Mendrisio, l’errore 
di cominciare forte, di pre¬ 
mere subito sull’acceleratore 
per finire in ginocchio. A 
Mendrisio erano in testa al 
primo conteggio e crollarono 
terminando in ottava posizio¬ 
ne; a Monaco hanno procedu¬ 
to per gradi e sono saliti sul 
gradino piu alto del podio. 

Quarti nel giro iniziale, se¬ 
condi nel giro successivo, pri¬ 
mi al terzo passaggio dopo 
aver scavalcato di poco la 
Polonia, i sovietici hanno con¬ 
cluso in bellezza aumentando 
il loro vantaggio da 4” a 
mezzo minuto. Media, 46,657. 


La cento chilometri si vince 
così: pedalando in progres¬ 
sione, senza sbalzi, in perfet¬ 
ta armonia e tenuta. Bravi i 
polacchi, bravi gli olandesi 
che al trentesimo chilome¬ 
tro si sono trovati in tre cau¬ 
sa un malessere (dolori al¬ 
lo stomaco) che ha costretto 
Van den Hoek ad arrendersi. 
Ci aspettavamo di più dal 
Belgio, e siamo delusi, enor¬ 
memente delusi dalla presta¬ 
zione dellTtalia, nona classifi¬ 
cata a 3T9”. Una batosta, 
un disastro, ciclisticamente 
parlando. 

L’Italia non è mai stata in 
lizza per il successo e man¬ 
co per le piazze d’onore. Mo¬ 
ser, Castellan, Moretti e To¬ 
no! i si sono confusi nella me¬ 
diocrità, o pressapoco. Vede¬ 
re per credere le note di cro¬ 
naca. Un passo indietro, un 
tonfo, un peggiorare conti¬ 
nuo se andiamo a sfogliare 
gli arrivi di un tempo lonta¬ 
no e anche vicino: a Mendri¬ 
sio la quarta moneta, a Mo¬ 
naco superati da otto forma¬ 
zioni, e non è che sia acca¬ 
duto un incidente a questo 
o a quello: è un verdetto che 
dimostra una debolezza com¬ 
plessiva. e invano nel finale 
Moser s’è spremuto in tirate 
violente in parte imitato da 
Tonoli. Invano perchè Castel¬ 
lan (definito la « rivelazione » 
del ’72) e Moretti avevano le 


gambe molli. E poi, tutto era 
ormai compromesso. 

L’Italia aveva un distacco 
di 42” nel primo giro, di l’21” 
nel secondo, e c’era ancora 
chi sperava in un’impennata, 
in un recupero. E invece 2'57” 
al terzo controllo, e al cala¬ 
re della tela Moser e com¬ 
pagni perdevano anche l’ot¬ 
tavo piazzamento. E così il 
ciclismo nostrano accusa u- 
na botta pesante, estremamen¬ 
te negativa per il morale de¬ 
gli altri ragazzi che attendo¬ 
no il loro turno. Per dirla 
in parole povere, con l’aria 
che tira stasera, i pronosti- 
ci relativi alle prossime ga¬ 
re si tingono di nero: la cen¬ 
to chilometri era una prova 
nella quale avremmo dovuto 
ben figurare, distinguerci, e 
invece è stato un fiasco com¬ 
pleto. 

E’ un mattino freddo e ven¬ 
tilato, un pò grigio, una gior¬ 
nata quasi autunnale rispetto 
ai toni luminosi, al clima dol¬ 
ce di ieri. Sono in lizza squa¬ 
dre di 35 nazioni. Il sorteg¬ 
gio ha stabilito che l’Italia è 
ventinovesima al « via ». e do¬ 
po il primo giro comanda 
l’Olanda di Den Hertog, Kni- 
per. Priem e Van den Kock 
con 29'50”; a 6” la Polonia, 
a 25” la Norvegia, a 3or\ 
l’Unione Sovietica, a 34” il 
Belgio e l’Ungheria, a 35” la 
Svezia e la Svizzera, e l'Ita¬ 
lia è nona a 42”. 

L’avvio degli azzurri è scon¬ 
fortante, e nel secondo giro 
l’Olanda perde Van den Hock 
e retrocede al terzo posto. 
Sulla cresta dell’onda Polonia 
(Lis - Smyrak - Szpzda - Szur- 
kowski) che anticipa l’URSS 
di 15”, l’Olanda di 26” la 
Norvegia di 46”. E seguono 
il Belgio a 47”, la Svezia a 
56”. l’Ungheria a l’Ol”, l’IU- 
lia a l^l”, la Svizzera a 
1 - 26 ” e la Danimarca a l^”. 

Facce scure, ovviamente 
nel clan italiano. Intanto, cre¬ 
sce l’URSS che è prima sul 
tabellone dei 75 chilometri da¬ 
vanti alla Polonia staccata di 
4”, al Belgio e l’Olanda in 
ritardo di l’04”. Poi l'Unghe¬ 
ria e la Norvegia 1*22”, la 
Svezia a 1*26” e l’Italia a 
2’57”. 

Una schiarita, un pò sole, 
vento sempre contrario, e l’ul¬ 
timo. decisivo giro. La batta¬ 
glia per la medaglia d’oro è 
fra sovietici e polacchi, ed è 
1TJRSS a spuntarla con un 
margine di mezzo minuto. Sul 
podio anche l’Olanda, mentre 
l’Italia è lontana, e quando 
arrivano, quando ascolta¬ 
no la sentenza, Moser, Castel¬ 
lan, Moretti e Tonoli sembra¬ 
no quattro cani bastonati. 
Quasi non credono che la Nor¬ 
vegia (diciottesima a Mendri¬ 
sio) è quinta. Ma è andata 
com’è andata, gli altri pro¬ 
grediscono, e noi come i gam¬ 
beri. 

Gino Salo 


: Per « dubbio dilettantismo » 


Sotto inchiesta 
Arese, la Pigni 
e Fiasconaro 

MONACO, 29 

La Commissione del CIO incaricala di esaminare le 
posizioni di « dubbio dilettantismo » (quella che a Sap- 
poro squalificò Schranz) sta « controllando » una settan¬ 
tina di atleti fra i quali Fiasconaro, Arese e Paola Pigni. 

Questa la vicenda. Tempo fa su giornali italiani ap¬ 
parvero le foto dei tre con sotto pubblicità di due pro¬ 
dotti: uno alimentare e l'altro dì un agglomerato sinte¬ 
tico adoperato per le piste di atletica. Il CIO sollecitò 
subito un'inchiesta del CONI. « Dall'indagine — ha spie¬ 
gato oggi il segretario della delegazione italiana De Vi- 
tis — emerse che Arese, Fiasconaro e la Pigni erano 
all'oscuro di tutto e che i giornali avevano ricevuto le 
foto dalle ditte senza chiedere l'autorizzazione ai tre atleti 
per la pubblicazione. La documentazione che scagionava 
gli atleti fu inviata al CIO che successivamente non ha 
richiesto altre documentazioni ». Pertanto ora non resta 
che aspettare che la Commissione, tratte le sue conclu¬ 
sioni, presenti il malloppo al CIO per le decisioni finali. 

C'è da dire che il comitato olimpico rende noto sola¬ 
mente le sentenze di condanna e non di assoluzione. 
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Nuoto 


E Exploit ed emozioni a getto continuo: l’americano domina i 200 s.l., la Nielson batte la Gould nei 100 s.l. 


MARK SPITZ: TRIS MONDIALE TUTTO D ORO 


L'ondina australiana si è piazzata soltanto terza - A Matthes (RDT) e all'australiana Withfield i 100 metri dorso e i 200 metri rana - Durante le semifinali dei 100 metri rana prima 
Hencken (USA) e poi Taguchi (Giappone) polverizzano il primato del mondo - La sovietica Gaiina Prozumenshikova Stepanova battuta soltanto nelle ultime bracciate dei 200 rana 




( 


Nostro servizio 

MONACO, 29. 

Mark Spitz è stato puntua¬ 
lissimo all’appuntamento: ter¬ 
re gara, terza medaglia d'oro, 
terzo lecord mondiale. Inve¬ 
ce Shane Gould — e questa 
notizia fa ancor più notizia 
della precedente, che era scon¬ 
tata — ha fallito il suo secon¬ 
do bersaglio, per giunta nella 
gara — i 100 metri stile libero 
— che è la più attesa e più 
affascinante delle competizio¬ 
ni natatorie. La bionda au¬ 
straliana è arrivata solo ter¬ 
za e il guaio è che non ha mai 
dato l’impressione di irresisti¬ 
bilità che aveva offerto l’al¬ 


tro giorno quando aveva do¬ 
minato la finale dei 200 me¬ 
tri quattro stili. Alla fine la 
hanno preceduta l’americana 
Sandra Nielson e Shirley Ba- 
bashoff. Cosa è successo, dun¬ 
que, nella meravigliosa mac¬ 
china atletica dell’ondina au¬ 
straliana? Lei, comunque, non 
ha dato l’impressione di pren¬ 
dersela molto; sul podio aveva 
un’espressione appena Imbron¬ 
ciata; evidentemente è convin¬ 
ta che si è trattato di un 
« incidente », del quale potrà 
rifarsi al più presto. 

Suppergiù la stessa espres¬ 
sione di Mark Spitz, evidente¬ 
mente troppo convinto della 
sua superiorità su tutto e tut¬ 


ti per sfoderare poco più di 
un modesto sorriso di gioia ad 
ogni successo. In realtà il fe¬ 
nomenale tritone americano 
può benissimo far Impallidire 
il ricordo di Don Schollander, 
il nuotatore che alle Olim¬ 
piadi di Tokio fece autentica 
razzia di « ori », portando a 
casa tutti quelli che erano in 
palio nelle prove a cui parte¬ 
cipo’. Mark Spitz, gracilino, un 
paio di baffetti neri, nuota co¬ 
me in surplace mentre gli al¬ 
tri, anche dei grossi campio¬ 
ni, sembrano sputare sangue 
ad ogni bracciata. E in sur¬ 
place ha vinto tre medaglie: 
ieri nella farfalla e nella staf¬ 
fetta 4x100 stile libero; oggi 
nei 200 metri stile libero. Man¬ 
co a dirlo, ha stabilito i nuo¬ 
vi primati mondiali delle tre 
prove; anche i vecchi, e questo 
pure è ovvio, erano suoi. 

Naturalmente la giornata 
di nuoto non è vissuta soltan¬ 
to su questi due episodi; c’è 
stata anche la conferma di Ro¬ 
land Matthes quale migliore 
dorsista non solo di queste 
Olimpiadi ma forse di tutta la 
storia di questo tipo di gare; 
c’è stata la sconfitta, proprio 
negli ultimi metri, per non di¬ 
re centimetri, di una prova 
che sembrava stesse vincendo 
a mani basse, della sovietica 
Gaiina Prozumenshikova Ste¬ 
panova, sopravanzata da una 
australiana, la Beverley White- 
field, e da un’americana, Da¬ 
na Schoenfield. La Stepanova 
era la favorita dei 200 rana 
e la sua espressione sul po¬ 
dio era chiarissima; doveva 
stringere le labbra per non 
piangere. 

E veniamo alla cronaca di 
questa seconda giornata tra¬ 
scorsa nella piscina olimpica. 
Nella mattinata si sono dispu¬ 
tate le batterie dei 200 sti¬ 
le libero col solito Spitz 
a realizzare il miglior tem¬ 
po (l’55"29) con 13 cente¬ 
simi di vantaggio sul con¬ 
nazionale Steve Genter, dei 
100 rana maschili e dei 200 
rana femminili. Nella rana 
maschile c’è stato un solo re¬ 
cord olimpico ottenuto dal¬ 
l’atleta ««yankee» Mark Chat- 
field mentre si sono distinti 
l’altro americano John Hen¬ 
cken. il giapponese Taguchi, il 
brasiliano Fiolo e lo scozzese 
Wilkie. Nikolai Pankin, prima¬ 
tista del mondo, ha nuotato 
in un tempo al limite dell’eli¬ 
minazione. Sarà interessante 
vedere se è stato un <« caso » 
o se invece il campione so¬ 
vietico sta attraversando un 
periodo di calo di forma. 

Nella rana femminile splen¬ 
dida batteria delle ungheresi 
Agnes Kaczander ed Èva Kiss 
che hanno ottenuto i due tem¬ 
pi migliori. Ci saranno, co¬ 
munque, anche tre americane 



E' andata male ieri per SHANE GOULD; la foto la mostra 
sul podio dopo la vittoriosa finale dei 200 metri (quattro stili 
disputata lunedi) ma ieri la campionessa australiana è stata 
clamorosamente battuta, nella finale dei 100 metri stile libero, 
dalla Neilson e dalla Babashoff 


Atletica leggera Allenatori, accompagnatori 
e dirigenti iscritti alle... discipline più strane 


Salvatore Morale 
diventa pesista 


Nostro servizio 

MONACO, 29 

Forse altri primati non se 
ne stabiliranno, ma quello del¬ 
la comicità non ce lo toglie 
nessuno. Parliamo degli epici 
pasticci combinati dai diri¬ 
genti dello sport italiano in 
questi Giochi. Una cosa di cui 
tutti hanno già parlato e la 
storia delle condizioni in cui 
devono lavorare i giornalisti 
In generale, gli italiani m par¬ 
ticolare. 

Gli accrediti li ha fatti il 
CONI nei modi più sconcer¬ 
tanti e il CONI si lamenta 
delia scarsezza dei posti che 
gli organizzatori tedeschi han¬ 
no dedicato alla stampa ita¬ 
liana. appena dieci più della 
minuscola Svizzera è ben 21 
meno della non molto meno 
minuscola Svezia E questo no¬ 
nostante l’Italia abbia indub¬ 
biamente un peso sportivo — 
non diciamo geografico e de¬ 
mografico — infinitamente su¬ 
periore a quello di svizzeri e 
svedesi: un peso, oltrettutto, 
dimostrato da! numero di me¬ 
daglie conquistate fino ad og¬ 
gi nei Giochi olimpici. 

Gli organizzatori tedeschi 
hanno le loro innegabili colpe, 
d’accordo; ma forse ì dirigen¬ 
ti italiani potevano difende¬ 
re meglio gli interessi della 
stampa nazionale. E lasse tut¬ 
to qui. Perché il CONI avra 
poi anche altre gatte da pe¬ 
lare. 

Dall’esame degli iscritti alla 
varie competizioni di atletica 
leggera sono emersi fatti a dir 
poco ser azionali Nei 5000 me¬ 
tri risulta infatti iscritto il... 
segretario generale della FI- 
DAL, al secolo Luciano Barra 
nato nel 1941. con il tempo, 
non trasecoli il lettore, di 
I3’50”2; nel peso il dottor Sal¬ 
vatore Morale, il famoso alle¬ 
natore di Fiasconaro con la 
ragguardevole misura di 
17.42 Sempre secondo queste 
iscrizioni Oscar Barletta, alle¬ 
natore dei maratoneti e Fer¬ 
nando Jelli allenatore di Dio- 
nisi dovrebbero allinearsi alla 
partenza dei 20 km di marcia; 
mentre Renato Carnevali, al 
lenatore del lanciateri. dovreb 
te partecipare al decathlon. 
Vèr Giuseppe Gentile, gli stra¬ 


teghi dei Foro Italico, è stato 
falsamente comunicato che 
con 7.89 ezli avrebbe superato 
il limite di partecipazione o 
limpica; che è di 7.80. Altri af¬ 
fermano di aver scovato il no¬ 
me di Giuseppe Dordoni. cam¬ 
pione olimpionico ad Helsinki 
nei 50 km di marcia ed ora 
allenatore dei marciatori, fra 
gli iscritti negli sports eque¬ 
stri come palafreniere. Sarà 
vero? 

Sta dì fatto che qualcuno 
ha fatto la soffiata al comi¬ 
tato organizzatore che avreb¬ 
be mandato una lettera d: de¬ 
plorazione al nostro Comitato 
Olimpico. Il quale si difende 
affermando che anche Austra¬ 
lia e Stati Uniti, e perfino la 
RFT organizzatrice, avrebbero 
usato questo meschino sotter¬ 
fugio da pitocchi per permet¬ 
tere a un mucchio di accom¬ 
pagnatori di godere dei bene¬ 
fici di carattere logistico che 
il Comitato organizzatore ha 
predisposto per gli atleti. 

II guaio di queste iscrizioni 
fasulle, per di più accompa¬ 
gnate dalle prestazioni, è che 
falseranno la composizione del¬ 
ie batterie Comunque un fat¬ 
to è certo - nel rapporto fina¬ 
le dei Giochi che i ricercato¬ 
ri consulteranno fra venti, cin¬ 
quanta o cento anni, un certo 
Luciano Barra. 31 enne, figure¬ 
rà come non partito in una 
certa hatteria dei 5000. I proni¬ 
poti di questo Barra, fonda¬ 
tore a suo tempo, non ridete. 
dell’Associazione italiana stori¬ 
ci e statistici dell’atleti legge¬ 
ra. potranno sempre affermare 
che il nonno o bisnonno non 
gareggiò sulle rive del Nyn- 
phenburger Kanai. perché era 
stato curato assai male, in ve¬ 
rità. dal dott. Oliva. 

Ora sulla testa dei vari Bar¬ 
ra. Morale. Barletta, Kelli e 
Carnevali pende la sanzione 
dell’espulsione dal villaggio 
Olimpico Dai quale villaggio 
arrivano notizie piuttosto in¬ 
certe sulla nostra staffetta di 
metri 400x4. Come si sa pote¬ 
vano essere sei nomi e i no¬ 
stri tecnici avevano incluso an¬ 
che quello di Mennea, nella li¬ 
sta per usarlo eventualmente 
nella finale, che si correrà do¬ 
po quella della 100x4. Gli altri 
Fiasconaro, Bello, Puosl, Cene¬ 


rino. Giovanardi. Ma Fiascona- 
ro è nelle condizioni che tut¬ 
ti sanno. In compagnia del 
dottore Argentino Oliva sfoglia 
sui verdissimi prati bavaresi 
la margherita; ci sto, non ci 
sto. Cenerino ha accusato pro¬ 
prio ieri una pericolosa con¬ 
trattura. Per cui i sei uomini, 
per ora. sono rimasti solamen¬ 
te in tre. Sarebbe infatti pe¬ 
ricoloso far correre Mennea 
nelle batterie della 400x4 E in 
tre non si può formare una 
staffetta del miglio. 

Altra notizia. Le famose aste 
leggerissime di acciaio nitru- 
rate che hanno permesso re¬ 
centemente a Seagren di al¬ 
zarsi da terra fino a m. 5 63 e 
che erano state messe al ban¬ 
do dalla I.A.A.F. o Federazione 
Intemazionale di Atletica, so¬ 
no invece state improvvisa¬ 
mente riabilitate per questi 
Giochi. E’ stato affermato, da¬ 
gli americani naturalmente, 
che esse erano in commercio, 
come vuole una regola, un an¬ 
no prima dell’inizio dei Gio¬ 
chi. Porse aggiungiamo noi 
nella più piccola botteguccia 
del più piccolo paese della più 
alta montagna rocciosa. 

Stupefacente la decisione 
della IAAF. Come si rileva dal 
comunicato che abbiamo qui 
sott'occhio: « Essendo stato 
impossibile accertare se le mio 
ve aste siano state o meno 
messe in commercio prima 
dell’agosto 1971 fi consiglio de¬ 
cide che... — apriamo una pa¬ 
rentesi e a questo, punto vi 
sento cantilenare: non si po¬ 
tranno usare ecc. ecc.; mac¬ 
ché; avete sbagliato tutto; con¬ 
tinuarne con il testo «... Non 
vi saranno restrizioni di sor¬ 
ta sull’uso di certe aste ». Ta¬ 
bleau! Reazione nel «clan» dei 
non possessori delle nuove a- 
ste Ma molto discreto a dir 
la verità perché cerca con un 
controreclamo di confutare 
semplicemente l’offesa fatta ad 
Aristotile, inventore delia lo¬ 
gica pura. 

Avremmo preferito la dialet¬ 
tica di Hegel: « O voi america¬ 
ni saltate con le aste uguali 
alle nostre o noi non saltiamo 
affatto... ». Mica saranno le 
Olimpiadi della tecnologia! 

b. b. 


e due sovietiche. Gli italiani 
sono stati tutti eliminati: Cin- 
quetti, Targetti e Pangaro nel- 
la seconda, quarta e sesta bat¬ 
teria dei 20Q crawl; Patrizia 
Miserini nella prima batte¬ 
ria dei 200 rana (quarta do¬ 
po Eberle, Langer, Prudnikova 
con un modesto 2’53’’l4 assai 
lontano dal suo 2‘47’’6 del pri¬ 
mato nazionale). 

Ed eccoci alle gare pomeri¬ 
diane che iniziano con le due 
semifinali del 100 rana ma¬ 
schili. Nelle corsie centrali 
nuotano l’americano Hencken 
e il brasiliano Fiolo che pren¬ 
dono subito la testa ma pri¬ 
mo alla virata è l’americano 
che resiste benissimo al ritor¬ 
no del brasilero per piomba¬ 
re sul <« muro » nel tempo di 
r05"68 che cancella l’antico 
record mondiale del sovietico 
Nikolai Pankin. Eccellente an¬ 
che Fiolo che con l’05”99 ot¬ 
tiene il nuovo limite conti¬ 
nentale. Terzo è l’altro ameri¬ 
cano Tom Bruce. 

Seconda batteria. Qui è atte¬ 
sissimo lo scontro tra Mark 
Chatfield e l’ex detentore del 
record mondiale, Pankin. Out- 
siders il tedesco-ovest Walter 
Kusch, il giapponese Taguchi 
e il britannico Wilkie. Vira 
per primo Chatfield che reg¬ 
ge benissimo fino a tre quarti 
gara per poi cedere netta¬ 
mente non solo allo scatena¬ 
to Taguchi ma anche al tede¬ 
sco Kusch. Ed è ancora record 
mondiale, strepitoso addirittu¬ 
ra il <« crono »: l’05”13 per il 
nipponico, l’05”78 per Kusch, 
l’06’T0 per Pankin, l’06”ll per 
Chatfield e l’06”25 per Wilkie. 

E ritorna in vasca Shane 
Gould che deve difendere fi 
suo prestigio di ondina imbat¬ 
tibile dall'attacco americano. 
Le ragazze yankee partono in¬ 
fatti fortissime e passa prima 
ai 50 Sandra Nielson mentre 
Shane pare dibattersi come 
ancora «« stressata » dalla 
splendida e faticosa vittoria 
di ieri nei 200 misti. Sandra 
non molla nella vasca di ritor¬ 
no e quando pare che la ra¬ 
gazza australiana abbia nelle 
braccia e nelle gambe la pos¬ 
sibilità di agguantare l’avver¬ 
saria si verifica il secondo fat¬ 
to incredibile della già incre¬ 
dibile gara: non solo la Gould 
perde il primo posto, ma an¬ 
che il secondo perché Shirley 
Babashoff con un ritorno for¬ 
midabile va a toccare per se¬ 
conda aggiudicandosi la me¬ 
daglia d’argento. Il tempo, 
ancorché notevole, manca d'un 
decimo il limite mondiale del¬ 
la stessa Gould: 58’’59 (che 
vale 58”6) contro 58’’5 del pri¬ 
mato mondiale. Una gara dav¬ 
vero sorprendente perduta da 
un’atleta che era assolutamen¬ 
te Impensabile immaginare 
sconfitta (e mai nella prova 
più breve dello stile libero) 
e che invece è finita addirit¬ 
tura terza. 

Se l’è presa Shane? Chi sa. 
Ha fissato il vessillo america¬ 
no salire sul pennone più alto 
con occhi malinconici e con 
la nostalgia delle croci di 
Sant’Andrea e di San Giorgio 
che erano salite ieri dopo la 
gara dei 4 stili. Ma non ha 
pianto, anche se il suo sorriso 
aveva un certo sapore di la¬ 
crime. Bisogna anche sottoli¬ 
neare che è crollato il record 
europeo di Gaby Wetzko. La 
stessa Gaby lo ha abbassato 
da 59 ”3 a 59”2. 

Ed eccoci a Roland Matthes 
il tutto-dorso, e agli america¬ 
ni che tentano di ripetere 
l’exploit della loro brava bion¬ 
dina Sandra Nielson. La co¬ 
sa pare possibile solo fino alla 
virata dove Roland — che è 
partito male sfiorando a lungo 
la cordonatura della corsia — 
tocca assieme a Mike Stamm. 
Poi l'atleta della RDT dice 
basta e si stacca lasciando 
a fermi » i tre americani che 
lo attaccavano. E vince anche 
se il suo incredibile limite 
mondiale di 56”3 rimane a 3 
decimi. Nella a bagarre » fina¬ 
le Mike Stamm arraffa l’ar¬ 
gento mentre fi bronzo va a 
Murphy che nelle ultime bat¬ 
tute supera Ivey. I tempi dei 
primi due — 56"58 e 57”70 — 
sono il chiaro indice della stu¬ 
pefacente superiorità del cam¬ 
pionissimo tedesco. 

Ora tocca alle ragazze dei 
200 rana con le due magiare 
Kaczander e Kiss nelle corsie 
4 e 5 ma l’equilibrio è so¬ 
stanziale se si pensa che tra 


il tempo migliore delle qualifi¬ 
cazioni e il quarto c’è il bre¬ 
vissimo spazio di 48 centesi¬ 
mi di secondo. E il pronostico 
è per la celeberrina sovietica 
Gaiina Prozumenshikova-Ste- 
panova. Ai 50 è proprio Gaii¬ 
na a passare per prima. Gali- 
na mantiene anche un netto 
margine a metà gara. All’ulti¬ 
ma virata la sovietica pare 
avere la medaglia d'oro in ta¬ 
sca ma ecco in settima cor¬ 
sia esplodere con una rana 
scioltissima l’australiana Be¬ 
verley Cohitefield che gela 
proprio negli ultimi 5 metri 
la grande avversaria. La Ste¬ 
panova cede anche l’argento 
aU’americana Dana Schoen- 
feld rinvenuta assai bene. Il 
tempo di 2’41”71 è modesto 
per una finale olimpica e co¬ 
munque lontanissimo dal 
« mondiale » di Catie Ball 
(2'38"5). Ma Shane è vendi¬ 
cata. 

Il gran finale della giornata 
attende il prijiattore Spitz al 
la conquista del suo terzo oro. 
Mike Wenden e Steve Gen¬ 
ter permettendo, naturalmen¬ 
te. Mark è subito in testa e 
vira nettamente primo. Ai 100 
passa In 54”93 ma Steve Gen¬ 
ter lo supera e aH'ultima vi¬ 
rata conduce per mezzo me¬ 
tro. Qui King Spit accelera e 
letteralmente « ferma » il con¬ 
nazionale prendendogli due 
metri in poco più d’una dozzi¬ 
na di bracciate. Mark, però, 
non si accontenta di vincere. 
Vuole anche la corona del pri¬ 
mato e l’ottiene con l’52'’78. 
Genter è secondo (l’53”73) 
mentre Werner Lampe (RFT) 
col bronzo conquista pure il li¬ 
mite europeo in l’53'‘99. 

Il campione uscente Mike 
Wenden ha dovuto acconten¬ 
tarsi del quarto posto. 

Dieter Mantovani 


Marcia 

olimpica 


MONACO. 29. 

Una colonna di 124 persone 
provenienti da 13 paesi è giun¬ 
ta a Monaco dopo una marcia 
di 240 chilometri in onore del¬ 
le Olimpiadi. II gruppo era par¬ 
tito martedì scorso da St. Mar- 
garthen, in Svizzera. Trenta 
persone hanno abbandonalo 
lungo il percorso. 

Il partecipante più giovane 
è un ragazzo di 13 anni e il più 
vecchio, una donna di 75 anni. 



MARK SPITZ, il fuoriclasse americano, ha ieri conquistato la sua terza medaglia d'oro. 
Nella finale dei 200 metri stile libero, ha battuto infatti Genter e Lampe, conquistando anche 
il nuovo record mondiale della prova. La foto lo mostra ancora in vasca, subito dopo la 
gara tra le altre due « medaglie »: Lampe è il primo, Genter è in fondo 


Calcio 


m 


Un match con il tono della finalissima 


Gran gioco, emozioni e goal 
fra Brasile e Ungheria: 2-2 


Gli ungheresi in vantaggio dopo pochi minuti raggiunti e supe¬ 
rati dai carioca * La rete del pareggio solo nel finale da Juhasz 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 29. 

Nelle previsioni era quasi 
una finalissima. Da un lato 
l'Ungheria, vincitrice del ti¬ 
tolo a Città del Messico, squa¬ 
dra piacevole e compatta: dal¬ 
l’altra parte i rampolli di Pe¬ 
lò, obbligati a dimostrare che 
tra un po’ di tempo potranno 
sostituire con onore padri e 
nonni. Una volta tanto le pre¬ 
visioni sono state rispettate: 
gioco, emozioni e gol. E’ fini¬ 
ta 2-2. un po’ di dolce per 
tutti. 

Si comincia — incredibile, 
in terra tedesca — con inau¬ 
dito ritardo, ben 6’. In campo 
c'è anche una faccia cono¬ 
sciuta. 1’italiano Francescon 
schierato come segnalinee. 
Neanche il tempo di studiar¬ 
si e al 4' l'Ungheria va subi¬ 
to in rete Un cross sguscian- 
te dalla destra e fi centra¬ 


vanti Dunai infila impietosa¬ 
mente il portiere brasiliano. 
I carioca potrebbero saldare 
subito il conto, ma l’ala de¬ 
stra Simeao — per soddisfa¬ 
re il suo gusto estetico — de¬ 
cide di dover accompagnare 
personalmente la palla in re¬ 
te; così scarta anche il por¬ 
tiere, ma mentre si avvia a 
passo di danza verso la porta 
incustodita arriva un bolide 
alle sue spalle sotto forma di 
un terzino che gl! spazza via 
i sogni di gloria. 

Si delineano le caratteristi¬ 
che deile due squadre. Un 
foot-ball senza fronzoli, inci¬ 
sivo. con un contropiede mi¬ 
cidiale. quello dei magiari, che 
hanno naturalmente dalia loro 
parte anche una salda espe¬ 
rienza intemazionale. Una di¬ 
fesa fin troppo disinvolta in¬ 
vece quella dei carioca, tutti 
si sganciano in avanti e il 
portiere si mette le mani nei 


Pallanuoto 



Successo nettissimo (6-2) degli azzurri 


BATTUTA LA SPAGNA 
L’ITALIA IN FINALE 


MONACO. 29 

La Spagna, battuta netta¬ 
mente per 6 a 2. ha aperto al¬ 
l’Italia la prevedibile strada 
delle finali. La novità degli az¬ 
zurri era Lignano che sostitui¬ 
va in porta Alberani rimasto 
intrappolato con tre dita della 
mano destra dalla portiera del¬ 
l’auto chiusa con eccessiva 
forza da Pizzo. E diciamo su¬ 
bito die Lignano è stato Feroe 
della giornata. Ha parato tut¬ 
to con le mani, con i gomiti, 
con l'intuito, con la fortuna e 
per le due volte che è stato 
battuto è da assolvere ampia¬ 
mente, La prima volto è ac¬ 
caduto sull'i o. Un Uro violen- 


J to di Juan Sans dopo un’azione 
condotta da Puigdeval Fha tra¬ 
fitto implacabilmente dopo 
3’31” del secondo tempo e un 
rigore di Janè Fha lasciato 
surplace. 

Gli azzurri sono parsi im¬ 
pacciati nella prima frazione. 
Incapaci di trovare la misura 
e gli spazi si sono lasciati com¬ 
primere nella loro area dalle 
azioni iberiche, peraltro incon 
eludenti. Dopo Lignano merita 
l’onore ampio della cronaca 
il bravissimo Ghibellini che 
ha sbloccato il risultato, fa¬ 
cendo superare la fase nera 
agli azzurri; e clic poi ha se¬ 
gnato, sempre sii rigore, una 
scoccante rete, dimostrandosi 


anche difensore grintoso e dai 
riflessi rapidissimi. Il « vec¬ 
chiaccio » Pizzo si è fatto 
espellere due volte ma ha an¬ 
che realizzato due reti e la 
prima in un momento cruciale 
della gara. E’ sempre valido 
e gioca a tutta vasca. Bravi 
anche Simeoni e Cevasco ma 
la squadra è da « quadrare ». 
Non c’è che a sprazzi. Le 
residue due reti italiane sono 
state realizzate da Mino Mar- 
sili e da De Magistris. 

Ecco la classifica del grup¬ 
po «C» dopo Italia-Spagna: 
URSS 3 partite 6 punti; Italia 
3 partite 4 punti; Spagna 2 
partite 2 punti: Bulgaria e 
'i)und ojaz ajqjBd z auoddBj*) 


capelli e rabbrividisce: in at¬ 
tacco il consueto repertorio di 
finte e di guizzi. I giornalisti 
brasiliani dipingono il loro nu¬ 
mero nove — Paulo — come 
un novello Pelè, ma fi gio¬ 
vanotto (19 anni) è troppo 
controllato per mettersi in 
mostra; assai meglio fanno il 
mediano Silva — uno che 
sembra spiccicato Rivellino — 
e l’ala Costa. 

Le occasioni non mancano 
da una parte e dall'altra. Il 
pallone (verde, forse è una 
innovazione olimpica), viag¬ 
gia per tutto il campo, ma 
manca sempre la stoccata de¬ 
cisiva. Insomma il primo tem¬ 
po finisce sul 1 0. 

La ripresa accentua la fisio¬ 
nomia del primo tempo il 
forcing dei carioca più che im¬ 
pensierire la difesa magiara 
spalanca tali brecce dinanzi 
al portiere brasiliano che sem¬ 
bra di passare la linea Magi- 
not. Infatti già al 2' un ter¬ 
zino carioca salva sulla linea 
— a portiere battuto — con 
un colpo di testa. Al 15’ iden¬ 
tica azione e stessa capoccia 
provvidenziale; al 18* invece è 
Paco che salva il portiere 
Elias. Alla fine tuttavia l’ar¬ 
rembaggio dei brasiliani ha la 
meglio; una incertezza della 
difesa ungherese, qualche sva¬ 
rione, e l’ala Simeao si rifa 
dello sciupio del primo tempo 
pareggiando le sorti. Siamo 
al 22’, e i magiari accusano 
fi colpo. Vistosamente, anche. 
Tanto che dopo 6’ sono i ca¬ 
rioca a portarsi in vantaggio 
con Guimares che giunge pun¬ 
tuale su un traversone raden¬ 
te che aveva tagliato fuori la 
intera difesa magiara. Si ro¬ 
vesciano le parti. Adesso è 
l’Ungheria a lanciarsi in avan¬ 
ti con le baionette inastate. La 
pressione magiara ha il sapo¬ 
re della disperazione e. a cin¬ 
que minuti dalla fine, dà i 
suoi frutti; dopo una lunghis¬ 
sima serie di batti e ribatti, 
arriva il mediano Juhasz che 
con tiro tanto spettacolare 
quanto impressionante per po¬ 
tenza annichilisce l’estremo di¬ 
fensore carioca, il quale dovrà 
guardarsi fi rallenty alla TV 
per capire cosa è successo. 

Giusto cosi, fi pareggio Io 
meritano entrambe e infatti 
vanno tutti a casa contenti. 


m. 


d. b. 


Equitazione 





Italiani 
a picco 

nel « dressage » 

MONACO, 29 

Si è iniziato oggi allo stadio 
Rioni exin il « dressage » il con¬ 
corso completo di equitazione. 
Gli italiani, con Angioni. Argen- 
lon. Costantini e Tumcr. hanno 
deluso e figurano ora nella clas¬ 
sifica a squadre solo al diciotte¬ 
simo posto. 

La prova individuale ha visto 
il successo delio svizzero Max 
Haun. su Red Baron. davanti 
al connazionale Anton Buehicr 
su Wukari e al polacco Wierz- 
chowiecki su Gnicw. mentre a 
squadre comanda la classifica 
la Svizzera. 

Otto anni fa a Tokio il con¬ 
corso riservò agii azzurri il suc¬ 
cesso individuale di Checcoli. 
Angioni e Ravano. Compromes¬ 
so sembra ormai ora qualsiasi 
onorevole piazzamento. 


Pallavolo 

I sovietici 
verso il 
terzo oro? 


MONACO. 29 

L'Unione Sovietica continua 
a dominare nel torneo della pal¬ 
lavolo maschile e sembra dun¬ 
que avviata a conquistare la 
terza medaglia d’oro consecuti¬ 
va delia specialità. 

Oggi ha superato un avversa¬ 
rio quotatissimo. la Corca, per 
34), con un punteggio netto, 
anche se i parziali lasciano 
intravedere l'equilibrio dell’in¬ 
contro almeno per i primi due 
set: 17-15, 15-12. 15 4. 

Nello stesso gruppo A la Po¬ 
lonia ha superato con facilità 
ia Tunisia per 3 0 (1545, 15-11, 
151). 

In campo femminile quindi la 
Corea, già vittoriosa ieri sera 
contro Cuba, ha avuto la me¬ 
glio sull'Ungheria per 3-0 (15-7, 
15-13, 15-11). 



Canottaggio 



11 «4 senza» 
di Baran 
in semifinale 

Fuori, invece, l'« otto » 
e il « 2 con » 


Nostro servizio 

MONACO, 29 

Oggi sullo splendido spec¬ 
chio del Feldmoching è gior¬ 
no di recuperi e veniamo su¬ 
bito a raccontarvi quel che 
è accaduto al «due con» di 
Mario Semenzato, Giampaolo 
Tronchini e del timoniere Siro 
Meli. U sorteggio è stato piut¬ 
tosto cattivo con gli azzurri 
ponendoli nella batteria de¬ 
gli inglesi Hart-Maxwell e dei 
norvegeeL L’Italia gareggia in 
terza corsiaie*T britannici in. 
quartà.v’L’avvio di .Michael - 
Hart éDavid Maxwell è rapi-' 
dLsslmo. Vanno a 34 battute al- 
minuto mentre per Semenzato 
e Tronchini si presenta su¬ 
bito 11 difficilissimo proble¬ 
ma di venire a capo degli 
scandinavi. E difatti gli ita¬ 
liani crollano verso i 1500 me¬ 
tri. I britannici calano appe¬ 
na una battuta ma la loro ga¬ 
ra è comunque solitaria e si 
conclude in un eccellente 8’ 
01”14. Secondi i norvegesi e 
terza l’imbarcazione azzurra 
in in 8’10”46. E il tempo è 
importante perché vedremo 
che con quel limite Tronchini 
Semenzato in tre altre batte¬ 
rie si sarebbero qualificati. E’ 
davvero triste per l’Italia es¬ 
sere campione olimpico in ca¬ 
rica e, pure, subito eliminata. 

Nella seconda batteria la 
vittoria è andata alla Bulgaria 
duramente impegnata dal Ca¬ 
nada e dall’Olanda nel mode^ 
stoAempo di 8’10”94. Qui l’ita-* 
lia^sarébbe paasd$à'come sa-: 
rebbé pàésàtaSella terza bat¬ 
teria vinta dalla Romania sul- 
I la Polonia. Non avrebbero 
avuto, naturalmente, nulla da 
fare contro i romeni campioni 
del mondo ma si sarebbero 
qualificati a spese della Polo¬ 
nia. E’ andata proprio male! 

Il Feldmoching è frattanto 
agitato da un vento contrario 
di circa 6 metri al secondo 
che, tuttavia, a parte una 
leggera Increspatura dello 
specchio d’acqua, non danneg¬ 
gia molto 1 vogatori. 

E veniamo a note meno tri¬ 
sti. Al «« quattro senza » del 
-capovoga Primo Baran e dei 
coequipier Abramo Albini. 
Pier Angelo Conti-Manzini e 
Angelo Rossetto. La batterla 
I degli azzurri è abbastanza pe¬ 
ricolosa poiché propone la 
Bulgaria e la Norvegia. Baran 
e soci partono con giudizio, 
cioè piuttosto forte per sag¬ 
giare la consistenza avversa¬ 
ria rallentando subito. Passa, 
difatti la Bulgaria e poi la 
Norvegia cosi che verso i 750 
metri l’armo azzurro è terzo. 
E qui si stringono i tempi. 
Baran aumenta il ritmo di 
battuta risucchiando in ra¬ 
pida progressione prima gli 
scandinavi e poi 1 bulgari. Da 
metà gara non c’è, djfatti più 
storia. Si tratta quindi del 
secondo equipaggio italiano 
che raggiunge le semifinali 
che saranno disputate giovedì 
Dalle altre batterie emergono 
RFT, Danimarca, Gran Bre¬ 
tagna (davvero forte). Cu¬ 
ba (simpaticissima sorpresa). 
Svizzera, e Canada oltre alla 
Bulgaria giunta alle spalle del- 
lTtalia. 

Nelle prove del mattino han¬ 
no destato una grossa impres¬ 
sione i due skiff delle due 
germanie: Udo Hild (RFT) e 
Wolgang Guldpfenning (RDT) 
Gli altri ammessi alle semi¬ 
finali di questa prova sono 
Danimarca. Cecoslovacchia. 
USA. Svizzera e Nuova Ze¬ 
landa- Da notare che lo skiff 
(contrariamente al «due con» 
che ne ammetteva due) con¬ 
sentiva a tre barche per bat¬ 
teria l’accesso alla semifinale. 

La gara conclusiva del « Mee¬ 
ting » è quella regina: cioè 
l’« otto ». Una sola batteria 
con 3 qualificati per le semi¬ 
finali che si aggiungeranno ai 
9 emersi dalle batterie elimi¬ 
natorie. Parte velocissima 
l’Australia mentre l’anno az¬ 
zurro stenta a trovare la ca¬ 
denza giusta. Ai mille metri 
gli «aussles» hanno una bar¬ 
ca di vantaggio mentre la si¬ 
tuazione degl! azzurri si fa 
preoccupante. Il ritmo di vo¬ 
gata è di 37 battute. Ai 500 
metri finali la gara è più che 
delineata: Australia su Ceco¬ 
slovacchia e Polonia con ma¬ 
lia staccatissima. L’Australia 
vince in assoluta tranquillità 
mentre per malia c’è anche 
l’amarezza di farsi Infilare 
dalla Francia ancorché un 
quarto o un ultimo posto non 
mutino nulla. Due soli, quin¬ 
di. gli equipaggi azzurri nelle 
semifinali. 

Jean Louis Farina 


# Un museo di scarpe è situa¬ 
to nella centralissima Maxima 
lianstrasse. Sono esposte queTTe 
di gara, autografate, di cam¬ 
pioni del passato: Jesse Owens, 
Al Oerter, Harmln Hary, Oob 
Hayet. 
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Scherma 
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Nel fioretto crollano Simoncelli e Pirascibile Pinelli 



%?mnnfltD 


Ginnastica 


Spettacolo d'arte negli esercizi a squadre 


Granieri inizia molto male 
ma recupera e si qualifica 

Dagli azzurri della sciabola, da oggi in gara, si attendono medaglie — L’iridato Maffei è la speranza più concreta 


Ai «maestri» giapponesi 
il quarto oro consecutivo 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 29. 

Sveglia alle sette e rapida 
corsa In pullman, per 1 viali 
dell’Olimpia Park ancora pres¬ 
soché deserti, al padiglione 
della scherma dove, alle otto 
precise, scendono in pedana 
i fiorettisti del torneo indi¬ 
viduale. Tre gli azzurri in ga¬ 
ra, Simoncelli, Pinelli e Gra¬ 


nieri; purtroppo, contro ogni 
ragionevole attesa, è presto 
una falcidia. I primi due ca¬ 
dono subito al primo turno e 
Granieri passa al successivo 
dopo aver fatto paventare il 
peggio con due consecutive 
sconfitte iniziali cancellate poi 
da una perentoria rimonta ne¬ 
gli tre scontri. 

Il colpo, ovviamente è stato 
duro, specie per quel che ri¬ 


la 

; giornata 



• GABRIELLA MARCHI durante un esercizio 

L ’amore 
e la guerra 

■ ) • 'u^I ' ’ ! • 

Le Olimpiadi — dice la retorica che ne accompa¬ 
gna la preparazione e lo svolgimento — sono festa di 
pace, di gioia, d’amore. Lasciamo perdere — anche per¬ 
ché ne abbiamo già parlato — i rapporti tra la pace 
e i Giochi olimpici, che sono piuttosto utopistici e 
letterari; fanno parte, appunto, della retorica e non 
della storia: da quando le Olimpiadi (e non quelle di 
De Coubertin: quelle greche, di qualche millennio fa) 
si svolgono, a qualche chilometro di distanza è sempre 
in corso una guerra. Ammettiamo pure che il criterio 
di distanza è relativo: non è misurabile in chilometri, 
ma nel tempo che si impiega a percorrere quei chilo¬ 
metri. A piedi, cento chilometri sono una lontananza; 
in jet cento chilometri a momenti sono poco più della 
lunghezza di pista che l’aereo deve percorrere per al¬ 
zarsi. 

Dunque: la pace non ha rapporto con le Olimpiadi; 
si tratta di due fatti distinti. Naturalmente, se non 
esiste rapporto tra i Giochi e la pace non esiste nep¬ 
pure rapporto tra i Giochi e l'amore, inteso come 
sentimento universale. Ed è questo il motivo di preoc¬ 
cupazione che ci pervade: che assistendo ai giochi si 
assiste anche ad una deformazione dei concetti. C'è 
chi considera l’amore come un fatto personale e chi 
lo considera come un fatto nazionale. Non si trova 
nessuno — almeno fino a questo momento — che lo 
consideri come un sentimento universale. Prendete le 
ginnaste italiane. Sono preoccupanti, davvero. Queste 
soavi, aggraziate, e muscolose fanciulle sembrano con¬ 
siderare l’amore di cui si parla nei « depliants a olim¬ 
pici più un fatto erotico che un fatto morale: al termine 
di ogni esercizio si baciano appassionatamente tra di 
loro come Greta Garbo e John Gilbert. Va bene che 
non ne hanno mai sentito parlare, di questi due resi¬ 
duati di un passato remoto: ma devono averli nel 
sangue, assorbiti dalle famiglie, da genitori che lacri¬ 
mano a due passi dal pianista. Difatti è una caratte¬ 
ristica dello sport italiano, quella delle scene di tra¬ 
sporto amoroso: si baciano follemente i calciatori, qual¬ 
che volta i pallacestisti. talvolta i rugbisti e frequen¬ 
temente gli staffettisti. Insomma: la fama di gallismo 
— sul piano sportivo — non appare usurpata. Quello 
che confonde è la mancata distinzione tra i sessi. 

Comunque, precisiamolo subito, preferiamo la con¬ 
fusione che fanno le ginnaste italiane a quella che 
fanno nuotatori e nuotatrici degli Stati Uniti: le prime 
confondono l’amore, gli altri confondono la guerra; 
le prime spingono l’affetto fino alle effusioni, gli altri 
spingono lo spirito nazionale (di cui si fa cenno, lo 
riconosciamo, anche nel giuramento olimpico) fino a 
mettersi la bandiera della patria sul sedere. 

Non so se li avete visti alla televisione, questi feno¬ 
meni del nuoto USA: arrivano ai bordi della piscina 
con una maglietta che è — o sembra — a stelle e strisce; 
si tolgono la maglietta e si avvolgono in asciugamano 
a stelle e strisce; mollano l'asciuga mani e si rivelano 
con le natiche costellate di stelle e di strisce che è 
un segno di amor di patria spinto fino al fondo della 
schiena. Esalterà, senza dubbio, Barry Goldicaler e 
Richard Ntxon, ma resta pur sempre un parametro 
sconcertante. Fa venire in mente la malinconia di Pa¬ 
scoli quando scriveva * La mia patria or è dove si vive ». 
Gesummaria: per gli americani la patria è dove si ap¬ 
poggia il sedere. Francamente, allora, preferiamo le 
manifestazioni di affetto delle ginnaste italiane che al¬ 
meno hanno l’attenuante della minore età e dell'usur¬ 
pata tradizione amatoria. 

kim 


guarda Simoncelli, su cui pog¬ 
giavano le più motivate spe¬ 
ranze dell’equipe, ed è stato 
comprensibilmente accusato 
dal commissario Carpaneda. 
medaglia d’oro del fioretto a 
squadra a Melbourne, dal mae¬ 
stro Sommacal, che aveva per¬ 
sonalmente in cura l’azzurro, e 
dai compagni d’arme che se¬ 
guivano con trepidazione le 
vicende della incandescente 
« poule ». Il ragazzo, se l’atte¬ 
nuante può in qualche modo 
stemperare l’amarezza, era in¬ 
fatti finito, per un diabolico 
tiraccio del sorteggio, in un 
giorno zeppo di nomi di gri¬ 
do, quali il britannico Paul 
e, soprattutto, il sovietico De- 
nissov e il polacco Dabrowski, 
verosimilmente destinati a 
contendersi le medaglie più 
ambite. 

Ed erano proprio questi, 
uno dietro l’altro, i due avver¬ 
sari che, la sorte, gli metteva 
per primi contro: erano due 
sconfitte, 4-5 col sovietico, e 
2-5 con Dabrowski. Ed era lo¬ 
gicamente un pesante handi¬ 
cap da trascinarsi. Ciò nono¬ 
stante Simoncelli si riprende¬ 
va con due franche vittorie 
sull’israeliano Weisenteìn e 
sull’americano Nonna ma, nel¬ 
l’ultimo, decisivo scontro con 
l'inglese Paul, contratto, scom- 
' posto, irriconoscibile, cedeva 
di schianto. E i suoi guai non 
finivano oltre tutto qui: con¬ 
clusa la «poule» a parità di 
vittorie con l’israeliano e feb¬ 
brilmente calcolata la speciale 
aliquota tra stoccate date e ri¬ 
cevute, si vedeva escluso per 
l’inezia di cinque millesimi. 

Senza colpi di scena, invece, 
l'eliminazione di Pinelli. Il 
ventottenne maestro di sport 
romano, già nervosissimo allo 
inizio, tanto da arrivare a 
cambiare ben quattro volte il 
fioretto nell’incontro d’apertu¬ 
ra perso 1-5 col francese Tal- 
vard è andato progressivamen¬ 
te perdendo le staffe e, con 
quelle, scontri non certo dif¬ 
ficilissimi. Una giornata nera 
ovviamente, che le proteste, 
quasi sempre fuori luogo a 
giudizio degli stessi tecnici 
del quartiere azzurro, non po¬ 
tevano certo raddrizzare. Fa¬ 
ticata invece, ma confortante 
per la sicura, autoritaria pro¬ 
gressione con cui è andata ma¬ 
turando, l’ammissione di Gra¬ 
nieri al secondo turno. Anche 
per lui, dicevamo, due brusche 
sconfitte in apertura, 1-5 col 
cubano Gii e 4-5 col francese 
Noel. ma al momento di strin¬ 
gere i denti (e già nello scon¬ 
tro col francese, tiratissimo e 
incerto nell'alternanza delle 
sue drammatiche fasi, aveva 
lasciato intrawedere tutte le 
sue possibilità) il nostro fio¬ 
rettista ha saputo ritrovare, 
infatti, classe e spirito per 
arrivare in porto con tre con¬ 
secutivi, franchi successi (5-1, 
5-3, 5-1) sullo svedese Sund- 
berg, sul giapponese Nakajma 
e sul canadese Obst. 

Per tornare alla giornata di¬ 
remo che se amaramente si 
era aperta, molto piacevol¬ 
mente si è conclusa: Granieri, 
ha infatti brillantemente su¬ 
perato prima gli « ottavi », 
con quattro vittorie su cin¬ 
que scontri, e poi i « quarti » 
con tre successi sui cinque 
possibili. Quanto gli basta per 
disputare domani le semifina¬ 
li. Con tante speranze e qual¬ 
che buona chance. A domani 
dunque. 

Lunga chiacchierata, tra una 
gara e l’altra col commissario 
tecnico Fini. « Deus ex machi¬ 
na » della sciabola. Il torneo 
individuale inizia domani, e il 
CT morde il freno. Sa che la 
scherma italiana si riduce, di 
questi tempi, essenzialmente 
alla sciabola e sa. soprattutto, 
che tutti s’aspettano dai suoi 
azzurri quelle medaglie che po¬ 
trebbero anche (con gli scon¬ 
giuri di rito) essere le sole di 
tutta la nostra Olimpiade; per 
questo vorrebbe bruciare i 
tempi, che tutto fosse già fi¬ 
nito Non per paura, visto che 
la preparazione è stata otti¬ 
ma. la condizione è ideale e 
la fiducia tanta, ma per to¬ 
gliersi presto questa responsa¬ 
bilità che sente pesare su di 
lui e sui suoi ragazzi Maffei. j 
Aldo Montano e Rigoli saran- | 
no infatti domani in pedana, ! 


Pentathlon 


Ieri nella prova di tiro 


Medda ripete Scalzone 
ma la vittoria non serve 


MONACO, 29 

Mario Medda può solo impreca 
r» contro la malasorte e contro un 
torreggio che gli ha affidato p«i la 
prova di equitazione il cavallo Pe 
rù, bizzoso e riottoso oltre che 
poco amante dell'acqua Se Perù 
non avesse tanto recalcitrato di 
fronte ad un fossato da scavalca 
re e non avesse 11 consumalo pre 
tiosi secondi, il pentathleta italia 
no, vincitore oggi nella prova di 
tiro, occuperebbe una posizione di 
tlassilic» ben più soddisfacente. 

La colpa ad onora dal varo, non 
è di Perù. Anche nella acher- 


ma Medda e stato protagonista di 
una prestartene incolore. 41° con 
un punteggio di 1648. contro i 
2119 punti del vincente, il bntan 
meo Robert lercmy Fox. 

Medda ha superato il sovietico 
Boris Omschenko. il finlandese Ri 
sto Hurme, l'altro sovietico Pavel 
Lcdnev Ed è proprio quest'ultimo 
che ora capeggia la classifica gene 
rate, davanti al connazionale Oni 
schenko, al magiaro Baluo e allo 
svedese Biorn Fcrm, cioè la meda¬ 
glia d'oro di Cittfc del Messico. 

A Monaco si profila dunque un 
successo sovietico, anche se la due 


gare che rimangono, nuoto e cor. 
sa, potrebbero modificare la gra¬ 
duatoria 

Gli altri due italiani. Perugini e 
Dcligia. hanno deluso ancora (ad¬ 
dirittura 45° Dcligia), compromet¬ 
tendo ulteriormente la classifica a 
squadre, dove l’Italia è decima e 
domina invece l'URSS con 9095 
punti, davanti all'Ungheria (8531) 
e ella Finlandia (8260). 

Non è più rassicurante la clas¬ 
sifica individuale degli azzurri con 
Mario Medda 18°, Giovanni Pe¬ 
rugini 25° e Nicolò Deligia 36°. 
n uncla deU’awersario. 


e segnatamente Maffei, iridato 
deU'arma, nelle comode vesti 
degli uomini da battere. 

La fiducia, dicevamo, è tan¬ 
ta, lo spirito quello delle gran¬ 
di occasioni, ma quando si af¬ 
frontano competizioni di que¬ 
sto livello, quando si lotta per 
una medaglia, e magari per 
quella più ambita, basta un 
niente a sconvolgere ogni pre¬ 
visione, a rovesciare ogni pro¬ 
nostico. Fatta questa doverosa 
premessa diciamo pure, dun¬ 
que, che l’oro è alla portata 
di Maffei e, in subordine, a 
quella di Montano e di Rigoll. 
Sulla loro strada, con le stes¬ 
se validissime chances, 1 sovie¬ 
tici Sidiak, Racita e Nazlymov, 
,l’intramontabile polacco Paw- 
losky, il francese Bonissent, 
il rumeno Irimiciuk, e gli im¬ 
mancabili ungheresi, Kovacs 
e Baconij. 

Ancora più vicina per noi, 
almeno sulla carta, la meda¬ 
glia d’oro nella competizione 
a squadre. 

Ai tre dell’individuale si ag¬ 
giungeranno Salvador! e, si 
spera, l’altro dei Montano, 
Tullio, che infortunato al pol¬ 
lice della mano destra s’è af¬ 
fidato ai medici e al cortisone 
per ristabilirsi In tempo. Sal¬ 
vo complicazioni, che potreb¬ 
bero venirci dal soliti unghe¬ 
resi e dai sovietici, dovrebbero 
proprio essere gli sciabolatori 
azzurri a salire sul podio più 
alto. 


Poche invece, e del tutto 
aleatorie, le nostre chances nel 
fioretto femminile e nella spa¬ 
da. Qualche speranza la Ra¬ 
gno, ma è speranza remota. 
Contro la sovietica Novikova- 
Belova, dominatrice incontra¬ 
stata su tutte le pedane del 
mondo, le sue compatrlote Za- 
belina, Gorokova e Cirkova, 
la rumena Gyulai, la francese 
Demaille, l'ungherese Rejto e 
la svedese Palm, sperare non 
basta più. Discorso analogo 
per la gara a squadre, dove 
le sovietiche non dovrebbero 
avere problemi e le azzurre 
(Ragno, Lorenzoni, Collino, 
Bersani e Cipriani) ambire 
soltanto ad un dignitoso piaz¬ 
zamento. 

Due carte da giocare nella 
spada, Saccaro e Granieri, ma 
è difficile che arrivino a far 
saltare il banco. Per le meda¬ 
glie gran ressa di pretendenti: 
l’ungherese Kulcsar, campione 
olimpionico in carica, e tutti 
i suoi compatrioti, non uno 
escluso, il sovietico Kriss, gli 
svedesi Jacobson e Van Essen, 
il francese Ladegaillerie, 1 te¬ 
deschi della RDT Mayer e 
Behr, il polacco Nielaba, lo 
svizzero Loetscher e l’austria¬ 
co Trust. Visto che sono tanti 
mettiamoci pure anche i due 
azzurri, ma è come giocare 
una quaterna al lotto. Che 
se poi esce, felicissimi tutti. 

Bruno Panzera 
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• La nazionale femminile dell'URSS vincitrice 
davanti alla sorprendente RDT e all'Ungheria 


della medaglia d'oro della ginnastica a squadre 


Pugilato 


Bilancio alterno per i rappresentanti azzurri 


Vittorioso Morbidelli 

batosta per 1 1 Tuffi E3 ° 6gi si asse 8 nal 


Castellini 


Nostro servizio 

MONACO, 29. 

Il peso piuma italiano Pa¬ 
squalino Morbidelli ha offer¬ 
to oggi una convincente pre¬ 
stazione battendo ai punti 
il turco Tatar. Si è trattato 
di un’affermazione chiara, in¬ 
discutibile. Tutti i giudici, 
infatti, gli hanno assegnato la 
vittoria. 

Il turco Tatar era conside¬ 
rato un elemento alquanto pe¬ 
ricoloso per la sua esperien- 
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Grassi altra 
vittoria 


MONACO. 29 

Vincenzo Grassi. lottatore 
« stile! iberista », che combat¬ 
te nella categorìa al limite dei 
52 chilogrammi, continua a 
stupire e a guadagnar credi¬ 
to. Dopo aver pareggiato nel 
primo turno con il quotatis- 
simo bulgaro Baiu Baev, dopo 
aver superato l’ostico cubano 
Miguel Tachln, ha fatto anco¬ 
ra meglio oggi, nel terzo tur¬ 
no, costrìngendo alla resa lo 
australiano John Francis Kin- 
sella. 

Un risultato che acquista un 
valore particolare se si consi¬ 
dera che Grassi s’è trovato 
a combattere in condizioni di 
evidente menomazione fisica. 
Nel primo match contro Baev 
si era infatti prodotto una di¬ 
storsione al pollice della ma¬ 
no sinistra e una contusione 
ad un ginocchio. « Me la sono 
cavata — ha poi raccontato 
Grassi — grazie alla novocai¬ 
na. Non ci fossero state alcu¬ 
ne provvidenziali iniezioni, 
non so come avrei potuto com¬ 
battere ». 

a Grassi — ha spiegato l’al¬ 
lenatore Marziani — s’è dovu¬ 
to rassegnare ad una condotta 
prudente. Importante comun¬ 
que la vittoria, anche se è ar¬ 
rivata ai punti». 

Buone dunque le possibilità 
dell'italiano, che può arrivare 
in zona medaglia, andando 
cosi ben oltre tutte le più ro¬ 
see aspettative. 

Hanno deluso invece par¬ 
zialmente gli altri due Italia¬ 
ni in gara. U mediomassimo 
Marcheggiani è stato costretr 
to a! pari da un inglese. Grin- 
stead, tutt’altro che Irresisti¬ 
bile Con una condotta di ga¬ 
ra meno rinunciataria. Mar 
cheggiani avrebbe' potuto a- 
spirare ad un risultato più 
soddisfacente. 

Giulio Tamussin è sialo bat¬ 
tuto dal bulgaro Vassil Todorov, 
nel torneo di lotta libera per 
la categoria al limita dtl 100 
chilogrammi. , , 


za; è giudicato un veterano 
della boxe dilettantistica. Con¬ 
tro simile antagonista l’az¬ 
zurro ha usato una particola¬ 
re tattica: lo ha aggredito sin 
dall’inizio e per le prime due 
riprese non gli ha dato tre¬ 
gua aggiudicandosele abbon¬ 
dantemente. NelPultimo tem¬ 
po Morbidelli ha avuto un 
leggero calo, dopo lo sforzo 
iniziale, ma l’avversario non è 
riuscito a recuperare il ter¬ 
reno perduto ih precedenza. 

Questo in sintesi l’andamen- 


| Sollevamento gjjp 

Un bulgaro 
sul podio 

Nostro servìzio 

MONACO, 29 

II bulgaro Nurikyan è il 
nuovo campione olimpico del¬ 
la categoria piuma (60 kg.) del 
sollevamento pesi. Ma non si 
è limitato a vincere ha anche 
battuto il record mondiale 
dello slancio con 157,500 kg 
(precedente del sovietico Sha- 
nidze con 156) ed eguagliato 
quello delle tre alzate con 
402,500. 

Il favorito della competizio¬ 
ne era il sovietico primatista 
mondiale Shanidze che ha 
dovuto, però, contentarsi della 
medaglia d’argento. Shanidze 
è stato in testa per due eser¬ 
cizi ma ha commesso, forse 
per difetto di concentrazione, 
l’errore che doveva costargli 
il titolo. Ha deluso anche il 
giapponese Miyake da molti 
preferito addirittura al sovie¬ 
tico. Miyake d’altronde era 
primatista dello strappo e 
detentore del titolo olimpico, 
ha fallito comunque, e non è 
riuscito a inserirsi nel gioco 
delle medaglie. 

La medaglia di bronzo è 
andata all’ungherese Janos Be- 
nedek che ha confermato la 
grande validità delia scuola 
magiara. Eccellente anche la 
prova dell’italiano Tanti che 
si è inserito all’ottavo posto 
nella graduatoria assoluta. Il 
vincitore Nurikyan è un atleta 
assai armonico nel fisico e ric¬ 
co di bel baffoni alla Tirine 
che peraltro, lo fanno più 
vecchio dei 24 anni che ha. 

k. r. 


• Kayak e « Canadese ». Mol¬ 
ta confusione tra due tipi assai 
slmili di canoa. Nella prima 
si rema seduti e con un remo 
a doppia pala, nella seconda 
In ginocchio e con un ramo ad 
un'unica pala. 


to del match. Suona il gong 
e Morbidelli deciso attacca 
il turco piazzando un destro 
al fianco. Questi non reagisce 
incoraggiando così l'italiano il 
quale insiste con vari «cro¬ 
chet» che giungono a bersa¬ 
glio nel viso di Tatar; questi 
si limita a portare qualche 
colpo di sbarramento. 

Secondo round. Morbidelli 
tenta di ripetere la tattica 
messa in atto all’avvio del 
combattimento, ma stavolta 
l’antagonista riesce in qual¬ 
che modo a tamponare. L’ita¬ 
liano allora prende opportu¬ 
namente la distanza e «toc¬ 
ca » col destro ancora il viso 
del turco il quale, però, verso 
la fine, reagisce ottimamente. 

Nella terza ripresa l’inizia¬ 
tiva passa a Tatar il quale 
colpisce Morbidelli al volto. 
L’italiano si scompone, ap¬ 
pare un tantino in difficoltà 
e accusa due sinistri e un 
destro. Il turco insiste per 
tentare di capovolgere la si¬ 
tuazione, cerca disperatamen¬ 
te il colpo risolutore ma Mor¬ 
bidelli, sia pure faticando un 
tantino, conserva il necessa¬ 
rio vantaggio per aggiudicar¬ 
si il match. 

Negli ottavi di finale Morbi¬ 
delli se la vedrà con 11 giap¬ 
ponese Kobayashi. Si tratta 
di un « cliente » difficile, ba¬ 
sta ricordare l’impietosa le¬ 
zione che ha impartito al neo- 
zelandese Ryan finito per tre 
volte al tappeto e che alla 
conclusione del match aveva 
un occhio praticamente chiu¬ 
so 

Purtroppo per Antonio Ca¬ 
stellini le Olimpiadi sono ini¬ 
ziate e finite oggi. Il medio- 
leggero azzurro nulla ha po¬ 
tuto contro lo scatenato po¬ 
lacco Wieslaw Rudkowskl. E’ 
stato dominato nettamente ai 
punti da un avversario che 
non gli ha dato tregua dal¬ 
l’inizio alla fine. Castellini ha 
concluso il terribile match 
sanguinando dal naso. I giu¬ 
dici sono stati unanimi nel- 
l’assegnare la vittoria al po¬ 
lacco. 

Castellini è il secondo pugi¬ 
le italiano eliminato. Ieri era 
toccato a Curcetti. sconfitto 
per ferita e del tutto immeri¬ 
tatamente. contro il rappre¬ 
sentante di Singapore, Seyd 
Abdul. Gaetano Curcetti ave¬ 
va superato i rischi del 
nervosismo iniziale ed ave¬ 
va presto assunto l’iniziativa, 
dominando con la sua boxe 
serrata, fatta di combinazio¬ 
ni al bersaglio grosso. 

Invece la ferita vistosa, la 
decisione del medico di ring, 
ed una rinuncia, che Curcetti 
accettava comunque sportiva¬ 
mente, anche se con profon¬ 
da tristezza. 

Netta era stata Invece l’af¬ 
fermazione del mediomassimo 
Guglielmo Spinello, forte, ma 
inesperto. S’è trovato di fron¬ 
te Samson Taizer. ragazzo ne¬ 
ro della Tanzania, picchiato¬ 
re coraggioso, ma rudimenta¬ 
le nella tecnica; pericoloso so¬ 
prattutto per le scorrettezze, 
che ne contraddistinguevano 
l’azione. 

Anton Prosutti 



Nostro servizio 

MONACO, 29. 

L’italiano Franco Cagnotto, 
dopo i primi otto tuffi, della 
giornata odierna, conduce la 
classifica provvisoria con il 
punteggio di 400,95 mentre l’al¬ 
tro azzurro Klaus Dibiasi, 
che dopo i primi quattro tuf¬ 
fi si trovava al primo posto 
con 170,82 punti, questa se¬ 
ra. dopo un disastroso ottavo 
tuffo, occupa soltanto la se¬ 
sta posizione a quota 387,72, 
ragion per cui soltanto Ca¬ 
gnotto è in zona medaglia. 

Domani sera verranno asse¬ 
gnate le tre medaglie della 
specialità, ed è un vero pec¬ 
cato che Dibiasi si sia disuni¬ 
to proprio nel tuffo decisivo 
di questa prima tornata, altri¬ 
menti anch'egli si sarebbe tro¬ 
vato in ottima posizione. E 
così si ripete la storia di 
sempre: Cagnotto padrone in¬ 
contrastato dal trampolino e 
Dibiasi dalla piattaforma, sem¬ 
pre che il bolzanino non si 
lasci prendere dal nervosismo, 
allorché il 3 settembre sarà 
chiamato a gareggiare dalla 
piattaforma. 

E’ vero che quest’anno i due 
alfieri azzurri avevano di fron¬ 
te agguerriti avversari, come 
i sovietici Stranov (secondo a 
392,10 punti) e Vasin (terzo 
a 387.72 punti) e lo statuni¬ 
tense Finnegan, comunque 
non bisogna neppure tacere 
che Dibiasi, pur non avendo 
eseguito un tuffo perfetto, si 
è anche visto danneggiato dal 
giudici 

Domani sera tutte le spe¬ 
ranze azzurre saranno affida¬ 
te a Cagnotto e tutto dovreb¬ 
be filare per il giusto verso 
per rassegnazione della me¬ 
daglia d’oro, sempre che Fran¬ 
co non finisca per sentire il 
peso della grossa responsabi¬ 
lità che gli è piombata sulle 
spalle, dopo l’uscita di Dibiasi 
dalla scena. Cagnotto non è 
nuovo a questa defaillance, 
ma nel clan italiano si è tutti 
fiduciosi. SI dice da ogni par¬ 
te che Franco è in condizioni 


La vittoria delle sovietiche 
è un'altra prestigiosa con¬ 
ferma delia validità di una 
squadra ampiamente rin¬ 
novata 


MONACO, 29. 

V Anche a Monaco non è sfug- 

gito ai ginnasti giapponesi il 
titolo a squadre: ed è cosi la 
fL quarta medaglia d’oro conse- 

\r , cutiva. Alle spalle dei giappo- 

m nesi, che hanno totalizzato 

complessivamente 571,25 pun- 
- ti, la squadra sovietica con 

■ ' 564,05, quindi la RDT con 

V 559,70. La Polonia e la RFT, 

Andne alla « Sporthalle » i 
i % i ginnasti nipponici hanno dato 

■ a 4 % . . prova di grande maestria: tra 

squadra vale la pena di ricor- 
E*F W ÓìxLMr*** jgSt ■ dare l’esercizio alla sbarra di 

M Tsu * <a ^ a r a che si è esibito In 

> ì m araldi uscita che ha strappato una 

■|ffp / ovazione al pubblico e un pun- 

J teggio altissimo ai giudici: 

m*' f fr i . f||| 9 completo a squadre di ginna- 

H . \ aHl - HK a stica femminile. Così è stato 

If'Tf • m anche ieri notte, quando gui- 
VOt ^ m . fui, 1 data da una formidabile ven- 

— tenne. Ludmilla Tourisheva, il 

rinnovato e già fortissimo 
squadrone sovietico, è salito 
d'oro della ginnastica a squadre sul podio più alto per la se¬ 
sta volta consecutiva. 

Ludmilla Tourisheva. una 
splendida e aggraziatissima 
fanciulla bruna, era appena 
nata nel 1952, quando, cioè, le 
sovietiche in Finlandia si ag¬ 
giudicavano per la prima vol¬ 
ta un titolo che era già sta¬ 
to dell’Olanda, della Germa¬ 
nia e della Cecoslovacchia. 
Ieri sera la campionessa 
mondiale mostrava la com- 
I I • pletezza assoluta negli ulti- 

I ■ mi esercizi della serie, quel- 

■Jl III li liberi, facendosi assegna- 

m III re dai giudici un 9.75 alla 

» trave. Stesso punteggio anda¬ 

va alla connazionale Lazako- 
vic. La trave, come già prima 
————— le parallele asimmetriche ed 
il corpo libero erano infatti 
la chiave di volta per il suc¬ 
ri»»: nni.ni.nAHA ; *u A i! cesso sovietico: la sorprenden- 

tJfjfJÌ SÌ assegnano i titoli te RDT infatti si presentava 

_ a quest’ultima serie con un 

distacco lievissimo, due pun- 
s . . ti, che la bravissima tedesca 

T/\OTn Janz cercava di colmare. Al- 
l 111 I.HSI.tfl le asimmetriche la Janz otte- 

-I"*- VV/kJ Vi* neva un 9,80 ed alla trave un 

9,70, che non erano tuttavia 

1 • _ sufficienti. Al termine dei a li- 

| ! TI beri » l’URSS totalizzava com- 

Lll Lrv/T.AJ.lVr plessivamente 380.5 punti, men- 

tre la RDT 376.55. 

Terza, anche se staccata net¬ 
to al sesto posto tamente, l’Ungheria che si era 
r presentata appaiata con la Ce¬ 

coslovacchia al termine degli 
obbligatori e che con ottime 
esibizioni alla pedana riusciva 
neH’impresa di scavalcare le 
avversarle favorite dal prono¬ 
stico. 

Quinte sono finite le statu¬ 
nitensi, che non vantano gran 
scuola nelle specialità ginni¬ 
che, e seste, un po’ deluden¬ 
ti, le giapponesi. 

In precedenza, come riferi¬ 
to ieri, le ariete italiane aveva¬ 
no offerto nel complesso una 
soddisfacente prova d’assieme 
eccellendo soprattutto alle pa¬ 
rallele assimmetriche specia¬ 
lità in cui erano riuscite ad 
assicurarsi un prestigioso 9.40 
con la Marchi. Le ariete ita¬ 
liane erano riuscite dapprima 
nell’impresa di passare dal 
tredicesimo al decimo posto, 
ma le ultime serie della tar¬ 
da serata le facevano retro- 
CAGNOTTO in azione durante cedere al dodicesimo. 

La classifica individuale del¬ 
le ginnaste, valevole per il ti¬ 
tolo del completo, vede per- 
stupende e, allorché egli, dopo tanto al comando la Touri- 
i primi quattro tuffi, si tro- sheva e la Janz a pari merito 

vava al terzo posto, dietro a con 38,425 punti. La sovietica 

Dibiasi e al sovietico Vasin, Korbut è provvisoriamente al 
avrebbe manifestato il propo- terzo posto davanti alla con¬ 
sito di darci dentro per scal- nazionale Lazakovic ed alla 

zare addirittura Klaus. E in- tedesca democratica Zuchold. 
fatti cosi è stato: soltanto che Complessivamente sono tren- 
neppure Franco si era aspet- tacinque le ariete qualificate 

tato un passo falso cosi eia- per la fase finale degli indi- 

moroso del suo compagno. viduali. 


Cagnotto in testa 
nel trampolino 

Di Biasi è soltanto al sesto posto 


# DI BIASI (a sinistra) e CAGNOTTO in azione durante 
le gare disputate ieri 


stupende e, allorché egli, dopo 
i primi quattro tuffi, si tro¬ 
vava al terzo posto, dietro a 
Dibiasi e al sovietico Vasin, 
avrebbe manifestato il propo¬ 
sito di darci dentro per scal¬ 
zare addirittura Klaus. E in¬ 
fatti cosi è stato: soltanto che 
neppure Franco si era aspet¬ 
tato un passo falso cosi cla¬ 
moroso del suo compagno. 

d. m. 


[Vela 


Fritz Cavatina 


Croce dirottavo posto 


Nel Flying Dutchman 
di positivo... il sole 


Nostro servizio 

MONACO, 29 

C’è ancora il sole a KieL Ma 
oggi è arrivato anche un re- 
folo di vento a soddisfare le 
esigenze dei velisti che si mi¬ 
surano su questo angolo del 
bai Baltico. 

Sono sei le classi di imbar¬ 
cazioni: Finn (con 35 concor¬ 
renti), Flying Dutchman (29), 
Tempest (21), Stelle (18), Dra¬ 
goni (23), Soling (26). I pae¬ 
si presenti sono quarantadue. 

Un colpo di cannone rompe 
il silenzio. Sono le 11,30 e le 
regate iniziano. La prova dei 
Finn è prevista su otto miglia 
e mezzo, mentre le imbarca¬ 
zioni delle altre cinque classi 
dovranno veleggiare per undi¬ 
ci miglia. 

Serge Maury conduce l’im¬ 
barcazione francese alla vitto¬ 
ria tra i Finn. Secondo e il 
greco Ilias Hatzipavlis, men¬ 
tre ritaliano Mauro Pelaschier 
è dodicesimo. 

Va meglio nella «Olandese 
volante». Carlo Crooe con Lu¬ 


ciano Zinali si difende • si 
piazza all’ottavo posto. Al co¬ 
mando risulta la coppia in¬ 
glese, più volte campione del 
mondo formata da Pattison. 
timoniere di classe ecceziona¬ 
le, e da Davies. 

Tempest ancora tutto fran¬ 
cese con Trupel e Devillers 
Nei Soling non cambia la 
musica per gli azzurri. Milone, 
Oliviero e Mottola, l’equipag¬ 
gio italiano, devono inchinar¬ 
si davanti alla superiorità del¬ 
lo statunitense Melges, 

A sorpresa la regata nella 
classe Star. Il primo posto del¬ 
la classifica provvisoria è toc¬ 
cato all’elvetico Edwin Ber- 
net. il cui nome non ricorre 
va tra quelli de: candidai: al 
la vittoria finale. Successiva¬ 
mente l’elvetico è stato squa¬ 
lificato e la vittoria è stata 
assegnata all’inglese Jardine 
mentre gli italiani Scola e Te¬ 
sta passano al quinto posto. 
Infine i Dragoni. E’ l’au 
strabano John Bruce ad im 
porsi, seguito dal tedesco oc 
cidentalo Frani Heilmeir. 
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Oggi si gioca il secondo turno eliminatorio 


RISULTATI 


Pentathlon moderno 

CLASSIFICA GENERALE del 
Pentathlon moderno dopo la ter* 
za prova quella di tiro. 

1) Pavol Lednev (URSS) 3,101; 

2) Boris On schenko (URSS) 
3,087; 3) Andras Balczo (Hun) 
3,073); 4) Bujorn Ferm (Swe) 
3,021; 5) Jlm Fox (GB) 2,937; 

6) Helner Thade (Ger) 2,983; 

7) Risto Hurme (Fin) 2,975; 8) 
Vladimir Shmelev (URSS) 2,904. 

CLASSIFICA A SQUADRE do 
po tre prove : equitazione, 
scherma e tiro: 

1) URSS 9,095; 2) Ungheria 
8,531; 3) Finlandia 8,260; 4) 
Svezia 8,193; 5) Germania Occ. 
1,156; 6) Austrlal 7,944; 7) G. 
Bretagna 7,851; 8) Francia 7,848; 
f) USA 7,845; 10) Italia 7,835. 

Ciclismo 

100 KM. DI CICLISMO A CRO¬ 
NOMETRO A SQUADRE: 

1) URSS 2.11'17"8; 2) Polonia 
2.11'47"5; 3) Olanda 2.12'27"1; 
4) Belgio 2.12'36"7; 5) Norve¬ 
gia 2.13'20"7; 6) Svezia 

2.13'36"9; 7) Ungher a 2.14'18"8; 

8) Svizzera 2.14'33"6; 9) ITA¬ 
LIA 2.14'36"2; 10) Austria 

|.14'48"5. 

Tiro al volo 

CLASSIFICA FINALE della 
gara di Tiro a piattello: 1) 
Scalzone Angelo (Ita) 199 (75- 
74-50); 2) Carrega Michel (Fra) 
198 (73 75-50); 3) BIsagni Silva¬ 
no (Ita) 195 (73-75-47); 4) a pari 
merito Hoppe, Burckhardt 
(GDR) 193 (74 69-50) e Pahlsson 
Johnny (Swe) 193 (72-73-48); 6) 
a pari merito Primrose John 
(Can) 192 (70-73-49) e Polndex- 
ter James (USA) 192 (71-74-47); 
8 ) a pari merito Olsen Marcos 
José (Bra) 191 (71-71-49). Szan- 
«ho Ricardo (Esp) 191 (73-69-49) 
• Vallduvl Eiadio (Esp) 191 
(70 73-48). 

Sollevamento pesi 

Il bulgaro Nirikyan ha solle¬ 
vato complessivamente, al ter¬ 
mine delle tre « alzate » 402,500 
chilogrammi, che rappresenta il 
nuovo primato mondiale ed olim¬ 
pionico, aggiudicandosi, cosi, la 
medaglia d'oro della categoria 
dei pesi piuma. Al secondo po¬ 
sto è giunto ii sovietico Sha- 
nidze (kg. 400) e al terzo oosto 
Benedek (Ungheria) con 390 kg. 
8) Peppino Tanti con 367,5 kg. 

Tuffi 

L'italiano Klaus Dibiasl, che 
al termine della prima serie 
di quattro tuffi, comandava la 
graduatoria provvisoria, ha 
compromesso in serata buona 
parte delle sue speranze di vit¬ 
toria con un ottavo tuffo mol¬ 
to mediocre, che lo ha fatto 
precipitare al sesto posto della 
graduatoria condotta ora dal¬ 
l'altro italiano Franco Cagnot¬ 
to, con 400,95 punti. Al secon¬ 
do posto segue il sovietico 
Strahov con 392,10; 3) Vasin 
(Urss) 387,72; 4) Lincoln (Usa) 
386,79; 5) Hoffmann (Gdr) 

384,45; 6) Dibiasi (Ita) 380,16; 
7) Finneran (Usa) 378.84; 8) 
Ziethen (Gdr) 364.02; 9) Huda 
(Ger) 355,29; 10) Robinson 

(Mex) 348,48; 11) Gìron (Mex) 
345,21; 12) Loken (Nor) 344,55. 
Questi dodici tuffatori si dispu¬ 
teranno oggi la medaglia d'oro, 
alla finale. 

Vela' 

CLASSIFICHE della prima 
prova delle regate di Kiel: 
FINN: 1) Maury (Fra); 2) Hat- 
zipavis (Gre); 12) Palaschier 
(Ita). 

FLYING-DEUTCHMANN: 1) 
Patt'sson-Davies (GBR); 2) Gre- 
gory-Nicoli (Yug); 6) Croce-Zi¬ 
nali (Ita). 

TEMPEST: 1) Trupel e De- 
villers (Fra); 2) Albrechtson- 
Maussen (Swe); 12) Dotti e Si¬ 
bello (Ita). 

STAR: 1) Jardine (GBR); 2) 
Pettersen (Swa); 5) Scala e Te¬ 
sta (Ita). 

SOLING: 1) Melqes (USA); 
*) Wennerstron (Swe); 18) Mi¬ 
lane, Mattola e Oliviero (Ita). 

Pallacanestro 

GIRONE A: Brasile-Spagna. 

72 69 (43-38); Giappone-Egitto 78- 
»J; RFT Filippine 93 a 74. 

GIRONE B: Polonia-Senegal 
*5-59 (49-25); URSS-ltalia 79-66; 
Portorico-Jugoslavia 79-74. 

Pallanuoto 

GRUPPO A: Stati Uniti-Cana- 
da 8-1. GRUPPO B: RFT-Olan- 
da 4-4. GRUPPO C: URSS-Bul- 
garia 7 a 2. 

GRUPPO A: Cuba - Romania 
4-3; Jugoslavia Messico 5-3. 

GRUPPO B: Ungheria-Grecia 
1-1. GRUPPO C: Italia-Spagna 
«- 


Pallavolo 


TORNEO MASCHILE 

GRUPPO A: URSSCorea 34); 
Bulgaria Cecoslovacchia 3 2. 

TORNEO FEMMINILE 

GRUPPO A: Corea Ungheria 
W; URSS-RFT 34). 

Pugilato 

SUPER WELTER - Treguooy 
(URSS) b. Jones (USA) ai pun¬ 
ti; O konomakos (Gre) b. Aqui¬ 
lino (Sin) ai punti; Kottysch 
(RFT) b. Aulia (Col) per arre¬ 
sto del combattimento alla se¬ 
conda ripresa; Majeri (Tun) b. 
Habou (Nig) ai punti; Minter 
.(GBR) b. Ford (Guy) K.O.; 
Hamani (Alg) b. Colon (Pur) 
pi punti. Rudkowski (Poi.) b. 
Castellini (Ita) ai punti; Senkin- 
lon (Aus.) b. Belliard (Fra) ai 
punti. 

PIUMA - Rub o (Spa) b. Than- 
gata per sospensione al terzo 
round; Kinyogoli (Tan) b. Sun 
Sotti (Khm) ai ipunti; Cle¬ 
mente Rojas (Col.) b. Daie An¬ 
dersen (Can) ai punti; Koboya- 
shi (Spn) b. Ryan (Nzl) ai pun¬ 
ti; Morbidelli (Ita) b. Set Tatar 
(Tur) ai punti; 

Nuoto 

FINALE 100 M. DORSO MASCH. 

1) Matthes (ROT) 56"6 (nuo¬ 
vo record olimpico); 2) Stamm 
(USA) 57’7; 3) Murphy (USA) 
58"3; 4) Ivey (USA) 58"5; 5) 
Crinnikov (URSS) 59"S; 6) Ha- 
nya (RDT) 59"8; 7) Kueger 
(RDT) 59"9; 8) Honda (Giapp* 
ne) 1W4. 

FINALE 100 M. S.L. FEMM. 

1) Sandra Ne Ison (USA) 
5S"6; 2) Babashoff (USA) 59"; 
8) Gould (Australia) 59"1; 4) 
V/etzko (RDT); 5) Reinech 
fSFT); 6) Eife (RDT); 7) Pe- 


toh (Ungheria); 8) Brigiltah 
(Olanda). 

FINALE 200 RANA FEMM.: 

1) Whlthfield (Australia) 2'41"7; 

2) Schoenfield (Usa) 2'42"1; 

3) Stepanova (Urss) 2'42"4; 4) 

Clevenger (Usa) 2'42"9; 5) 

Nows (Ger) 2'43"4; 6) Kissne 
Kaczander (Hun) 2'43’M; 7) Po- 
rubaiko (Urss) 2'44"5; 8) Klss 
(Hun) 2'45"1. 

100 M. RANA MASCHILI 
(I semifinale) 

1) John Hencken (USA) 105"7 
(nuovo primato mondiate); 2) 
Jose Luis Fiolo (Brasile) 1'06"; 

3) Tom Bruce (USA) 1'06"; 4) 
Klaus Katzur (RDT) 1'06"8. 

(Il sem finale) 

1) Nobutaka Taguchi (Giap¬ 
pone) 1 '05" 1 (nuovo primato 
mondiale); 2) Waiter Kusch 
(RFT) 1'05"8; 3) Mark Chat- 
field (USA) I'06"1; 3) Nikolal 
Paukine (URSS) I'06"1. 
FINALE 200 S.L. MASCHILE 

1) Spltz (Usa) 1'52"8 (prima 
io mondiale e olimpico); 2) 
Genter (Usa) 1'53"7; 3) Lampe 
(Ger) ì’53"7 (primato euro¬ 
peo); 4) Wender (Aus) 1'54"4; 
5) Tyler (Usa) 1'54"9; 6) Stein- 
bach (Ger) 1'55"6; 7) Bure 

(Urss) 1'57"2; 8) Hutton (Can) 
1'57'6. 

Canottaggio 

L'equipaggio Hai ano del 
quattro senza (Baran, Rosset¬ 
to, Conti Manzini, Albini) si è 
qualiticato per le semifinali 
vincendo la gara di recupero 
svoltasi a Obershleissheim. Ec¬ 
co I irisultati: 1) Italia 7'00"65; 
2) Bulgaria 7'02"69; 3) Norve¬ 
gia 7'03"08; 4) Messico 7'32 "31. 

OTTO - L'equipaggio italiano 
è giunto quinto, col tempo di 
6'20"21, nel recupero disputato 
ed è stato cosi eliminato. 


Ginnastica 

I ginnasti giapponesi si sono 
aggiudicati il titolo olimpico 
del concorso a squadre, totaliz¬ 
zando 571,25 punti. Al secondo 
posto l'Unione Sovietica con 
564,05 punti; 3) RDT con 559,70; 

4) Polonia con 551,10; 5) RFT 
con 546,40; 6) Corea del Nord 
con 545,05. GII italiani sono ter¬ 
minati al 16“ posto, totalizzando 
510,10 punti. 

Scherma 

FIORETTO INDIVIDUALE : 
quarti di finale. Si sono qualifi¬ 
cati 1 seguenti atleti: Girone A: 
Revenu (Fra), Tin (Rom); Da- 
broski (Poi). Girone B: Ko- 
ziejowskl (Poi), Kamuti (Hun), 
Talvard (Fra). Girone C: De- 
nissov (URS), Woyda (Poi.), 
Szabo (Hou). Girone D: Wessel 
(Ger), Noel (Fra), Granieri 
(Ita). 

Equitazione 

Al termine della prima gior¬ 
nata del concorso completo di 
equitazione, dopo la prova di 
x dressage », la classifica Indi¬ 
viduale vede nelle prime tre 
posizioni: 1) Hauri (Swi), punti 
negativi 38,00; 2) Bueheler 

(Swi) 38,67; 3) Wìerzchlowieckl 
(poi) 39,67. Nella classifica per 
squadre è al comando la Sviz¬ 
zera con 76,67 p.n.; 2) RFT con 
94 p.n.; 3) Polonia con 96.67 p.n. 

Calcio 

ELIMINATORIE: gruppo 1: 
Malesia-USA 34); RFT-Marocco 
34). Gruppo 3: Danimarca-lran 
44); Ungheria-Brasile 2-2. 



CARABINA A TERRA - Oro: 
Ho Jun LI (Corea del Nord); 
argento: Victor Auer (USA); 
bronzo: Nicolae Roturu (Roma¬ 
nia). 

CANOA 

KAYAK SLALOM - Oro: Sieg 
bert Horn (RDT); argento: Nor- 
bert Sattler (Austria); bronzo: 
Harald Gintei (RDT). 

CANOA SLALOM - Oro: Ree^ 
nhard Eiben (RDT); argento: 
Reinhold Kauder (RFT); bron 
zo: James Mcwan (USA) 
NUOTO 

200 FARFALLA MASCHILI - 
Oro: Mark Spltz (USA); argen¬ 
to: Gary Hall (USA); bronzo: 
Robin 8ackaus (USA). 

200 MISTI FEMMINILI - Oro: 
Shane Gould (Australia); ar¬ 
gento: Kornelfa Enner (RDT);* 
bronzo: Lynn Vidali (USA). 
USA (Edgar, Murphy, Heiden- 
reich, Spitz); argento: URSS; 
bronzo: RDT. 


100 S.L. 

FEMMINILE: 

. 

Oro: 

Neilson (USA); argento 

: Baba- 

li 

w&m 


m 


o. 

A. 

B. 

USA 

5 

7 

4 

RDT 

3 

2 

4 

URSS 

2 

2 

2 

Australia 

2 

0 

1 

Ungheria 

1 

1 

3 

0 

Svezia 

1 

1 

Italia 

1 

0 

1 

Corea del 

Nord 1 

0 

m» 

Polonia 

1 

1 

li 

Giappone 

1 

0 

n 

Bulgaria 

1 

0 

IBI 

Romania 

0 

1 

i 

Austria 

0 

1 

i 

RFT 

0 

1 

i 

Iran 

0 

1 

0 

Francia 

0 

1 

0 

Olanda 

0 

0 

1 


shoff (USA); bronzo: Gould 
(Australia). 

100 DORSO MASCHILI - Oro: 
Matthes (RDT); arg.: Stamm 
(USA); bronzo: Murphy (USA). 

200 RANA FEMMINILI - Oro: 
Whlthfield (Australia); argento: 
Schoenfield (USA); bronzo: Ste¬ 
panova (URSS). 

200 S.L. MASCHILI - Oro: 
Mark Spitz (USA); argento: 
Genter (USA); Bronzo: Lampe 
(RFT). 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. FEMM. 
Ora: Micki King (USA); argen¬ 
to: Ulrika Knape (Svezia); 
bronzo: Mariha Janike (RDT). 
GINNASTICA 

FEMMINILE A SQUADRA - 
Oro: URSS; argento: RDT; 
bronzo: Ungheria. 

MASCHILE A SQUADRE - 
Oro: Giappone; argento: URSS; 
bronzo: RDT. 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI MOSCA - Oro: Zygmunt 
Smàlcerz (Polonia); argento: 
Laios Szuecs (Ungheria); bron¬ 
zo: San Holcreitzer (Ungheria). 

PESI GALLO - Oro: Imre 
Fold (Ungheria); argento: Mo- 
hamed Nasiri (Iran); bronzo: 
Gennadv Chelin (URSS). 

PESI PIUMA - Oro: Nirikyan 
(Bui); argento: Shanidze (URS); 
bronzo: Benedek (Hun). 

TIRO 

PISTOLA LIBERA • Oro: Ra¬ 
gnar Skanaker (Svezia); argen¬ 
to: Dan tuga (Romania); bron¬ 
zo: Rudolf Dollinger (Austria) 

TIRO A VOLO 
PIATTELLO - Oro: Angelo 
Scalzone (Italia); argento: Mi¬ 
chel Carrega (Francia); bronzo: 
Silvano Basagni (Italia). 
CICLISMO 

100 KM. A SQUADRE: Oro: 
URSS; argento: Polonia; bron¬ 
zo: Olanda. 


COSÌ OGGI 




CALCIO 17,30-19.10; primo 
girone finale; 18,30-20,10: pri¬ 
mo girone finale. 

CANOA - 14: K 1 femm.; 15: 
C.2 masch.; 16: K 1 femm (fi¬ 
nale); 17: C.2 masch. (finale). 

GINNASTICA: 17-19: esercizi 
liberi femm. (finali); 2123: 
esercizi liberi maschili (finali). 

HOCKEY - 14,30: Polonia Mes¬ 
sico; 16: Kenya-Olanda; Nuova 
Zelanda-Gran Bretagna; 17,30: 
Australia-lndia. 

IPPICA - 9-14: Concorso com¬ 
pleto. dressage; 15-19: Comple¬ 
to, dressage. 

LOTTA - 11-14,30: Lotta libe¬ 
ra; 20-22,30: Lotta libera. 

NUOTO: 11: 4x10 s.l. femm.; 
400 misti masch.; 100 delfino 
maschi.; 400 s.l. femm.; 18,30: 
100 delfino maschili (semif na¬ 
ti); 4x100 s.l. femm. (finali); 
400 misti masch. (finali); 100 
rana masch. (finali); 400 s.l. 
femm. ffiniali). 

PALLANUOTO - 11: Jugosla- 
via-Cuba; Bulgaria-Giappone; 
Romani Canada; Spagna Urss; 


Australia Ungheria; Messico- 
Usa; 20: RDT-Grecia. 

PALLACANESTRO: 10: URSS- 
Spagna; 11,30: Egitto-Polonia; 
13: RFT-llaliiai; 15,30: Giappo- 
ne-Australia; 17: Cecoslovac- 
chia-Cuba; 19,30: Filippine-Ju- 
goslavia; 21: Portorlco-Senegal; 
22,30: Brasile USA. 

PALLAMANO - 20-21,15: Tor¬ 
neo preliminare. 

PALLAVOLO - 11: RDT-Bra 
sile; 15: Cuba-Giappone; 16,30: 
Cuba-Giappone (femm.); 20.30: 
RFT-Romania; 22: Cecoslovac- 
chia-Corea del Nord (femm.). 

PENTATHLON - 15-17: Nuoto. 

PESI - 14-20: Finio a kg. 67.5. 

PUGILATO - 14-24: Primo 
turno. 

SCHERMA - 9-15: Sciabola in¬ 
dividuale; 16,30: Fioretto ndi 
viduale maschile (semif.); 20,30: 
Fioretto ind. masch. (finale). 

TIRO - 10: Carabina a terra, 
tre posizioni (finale). 

TUFFI - 21: Trampolino ma¬ 
schile (finale 3 turri). 

VELA - 12,30: Secondo regata. 


TITOLI II 

*4 PALIO 

Oggi sono in palio undici ti¬ 
toli: SCHERMA (fioretto indi¬ 
viduale masch.); TIRO (cara¬ 
bina); NUOTO (4x100 s.l. fem- 

rana masch; 400 s.l. femm.; 
TUFFI (trampolino masch.); 
CANOA (K 1 femm. e C 2 ma¬ 
schile); GINNASTICA (esercizi 

9v«i ini sii filo » u« 

liu^ri ICIillll. C lll03LlliJ> 

AZZURRI 

IN GARA 

LUI lA Grassi. 

PUGILATO - Lassandro. 

SCHERMA - Montano, Maffei 
e R goti nella sciabola indiv. 

EQUITAZIONE - Dressage, 
con la squadra italiana. 

TIRO A SEGNO - De Chirico 
e Errani nella carabina da tre 
posizioni. 

NUOTO • Mauro Calligaris nei 
400 masch. 4 stili; Novella Cal¬ 
ligaris e la Stabil ni nei 400 s.l. 
femm.; la squadra azzurra è 

ino).re ..iv.jAii.a aci.a Sijll'lìa 
4x100 femm. 

TUFFI - Finali dal «rampali 
no, con Dibiasi e Cagnotto. 

PALLACANESTRO - llalia- 
RFT. 

PENTATHLON - Prova di 
nuoto: Delig a, Medda, Peru¬ 
gini. 

VELA - F.D.: Croce e Zinali; 
Tempesti Dotti e Sibello; So- 
ling: Milon, Oliviero e Mottota; 
Finn: Pellas Hier 

TELEVI 

SIONE ' 

Dalle 13,^0 alle i3,ìi: .nc-n 
tri de. tornei di pallacanestro e 
pallavolo (sintesi); dalle 13,55 
alle 18,15: canoa (slalom, K 1 
femm. e C2 masch.); pugilato 
(eliminatorie); dalle 18,15 alle 
20: nuoto (in programma tra 
l'altro le semifinali dei 100 m. 
delfino match, e le finali dei 

400 m.sti maschili, statfetia 
4x100 s.l. femm., 100 rana 
masch. 400 s.l. femm.). 

Dalle 21,20 alle 24: tuffi (fi¬ 
nale trampolino maschile), gin 
nastica (esercizio libero match.), 
sollevamento pesi (fino a 67,5 
kg.); dalle 24 alle 2: riassunto 
filmato. 


Lazio ■ Napoli «derby del Sud» 
Roma : riscatto a Mantova? 


Il Cagliari di scena a Perugia - Debut¬ 
tano Torino (col Vicenza), Sampdoria 
(contro l'Inter) e Bologna (a Monza) 

Vieri e Giubertoni 
hanno abbandonato 
il ritiro dell'lnter 


La vigilia del secondo turno 
di coppa Italia (che presenta 
partite del massimo interesse, 
come il Derby del Sud Lazio 
Napoli e come le partite di 
Mantova e Cesena che vedo¬ 
no Roma e Fiorentina cer¬ 
care il riscatto dopo le delu¬ 
sioni della prima giornata) è 
stata caratterizzata dalla cla¬ 
morosa « bomba » scoppiata 
nel ritiro dell’lnter ad Appia¬ 
no Gentile. 

A conclusione di una ulti¬ 
ma movimentata riunione per 
i reingaggi il portiere Lido 
Vieri e Giubertoni, in con¬ 
trasto con la società, se ne 
sono tornati a casa ed oggi 
non giocheranno con l’Inter a 
Marassi. 

Gli altri sei dissidenti (e 
cioè Burgnich, Bellugl, Mas¬ 
sa. Magistrali, Boninsegna ed 
Oriali) sono rimasti pure nel¬ 
le loro posizioni di contrasto 
con l’Inter, ma fino a ieri 
sera non si poteva prevedere 
se la loro reazione sarebbe 
sfociata pure in gesti clamo¬ 
rosi (come il rifiuto di scen¬ 
dere in campo a Marassi) op¬ 
pure sarebbe stata contenuta 
in termini diversi. Ma esau¬ 
rito il necessario preambolo 
passiamo all’esame più detta¬ 
gliato del secondo turno di 
Coppa Italia, girone per gi¬ 
rone, anche alla luce della 
situazione determinatosi dopo 
la prima giornata. 

PRIMO GIRONE — La 
« leader » bianconera (che de¬ 
ve sciogliere il dubbio Altafi- 
ni-Haller) è chiamata ad un 
difficile impegno sul campo 
di quel Novara che giusto do¬ 
menica ha battuto in amiche¬ 
vole il Torino. Il fanalino di 
coda Foggia cerca un risul¬ 
tato di prestigio contro il Ve¬ 
rona mentre riposa il Varese. 

SECONDO GIRONE — Il 
Torino che finora non ha 
soddisfatto gran che, anzi ha 
suscitato parecchie perplessi¬ 
tà (vedi sconfitta di Nova¬ 
ra) debutta ospitando quel 
Vicenza che nella prima gior¬ 
nata ha rifilato tre goal al 
Brescia e che capeggia la 
classifica provvisoria Nono¬ 
stante tutto (nonostante an¬ 
che l’assenza di Cereser vit¬ 
tima di uno scontro) i gra¬ 
nata dovrebbero farcela. Il 
Brescia dal canto suo do¬ 
vrebbe farcela contro lo squin¬ 
ternato Catania, mentre ri¬ 
posa la Reggiana. 

TERZO GIRONE — Tutta 
l’attenzione è accentrata su 
Perugia-Cagllari: dopo aver 
vinto con scarso merito ad 
Ascoli i sardi (pur privi di 
Cera infortunato) debbono 
non solo rivincire per ribadi¬ 
re la loro leadershep ma an¬ 
che convincere, pur se l’av¬ 
versario è più difficile. Dal 
canto suo l’Ascoli ospita una 
Ternana ancora in pieno ro¬ 
daggio (e può quindi rifarsi) 
mentre è l'Arezzo ad osserva¬ 
re il turno di riposo. 

QUARTO GIRONE — L'In- 
ter che è in testa alla classifi¬ 
ca provvisoria per la sua stri¬ 
minzita vittoria sul Catanza¬ 
ro. è attesa da un a test » im 
pegnativo: la Sampdoria di 
Hèriberto che tra le mura 
amiche è un osso generalmen 
te assai duro Da vedere inol¬ 
tre se con Doldi al posto di 
Msgistrelli l’Tnt**r girerà me¬ 
dio Nell'altro incontro il Ca¬ 
tanzaro fa gli onori di casa al 
Lecco mentre riposa il Genoa. 

QUINTO GIRONE — Ambe 
due gli incontri in program 
ma sono del massimo inte¬ 
resse Nei primo infatti i vio¬ 
la ancora privi di Clerici fnon 
chè del centravanti di riserva 
Macchi) saranno impegnati a 
cercare il riscatto in casa di 
una squadra che domenica ha 
vinto con merito a Bari; il 
Bolozna alla cui guida forse 
ci sarà Pesaola. ma nelle cui 
file mancheranno gl* infortu¬ 
nati Ferani e Scorsa oltre 
agli squalificati Bulgarelli e 
Fedele, dovrà vedersela sul 
camoo di quei Monza che do¬ 
menica ha t castigato » la 
Fiorentina. Si capisce che se 
ti viola » e Bologna dovessero 
oerdere la lotta per la suore 
maz ! a nel girone rimarrebbe 
c’rcoscritta all® attuai* tea 
der Cesena e Monza Riposa 
il Bari 

SESTO GIRONE — La sor 
prendente Atalanta che ha 
sfiorato la vittoria sulla Ro 
ma airOlimpico ha la possi 
bilità di portarsi in testa già 
cando in casa contro il Co 
mo la Roma invece rischia 
di più essendo impegnata in 
trasferta a Mantova. Oltre al¬ 
le insidie proprie delle parti¬ 
te in campo avverso c’è poi 
da aggiungere che 1 giallo¬ 
rossi potrebbero essere han 
dicappati dalla ostinazione d; 
Herrera a voler confermare 
la squadra a tre punte (Cap 
pellini, Mujesan e Spadoni), 
a meno che non sia costretto 
a sostituire Cappellini mezzo 
acciaccato con Orazi. Ed in¬ 
vece Orazi secondo la criti¬ 
ca deve giocare ma al posto 
di Spadoni o Mujesan, am¬ 
bedue troppo lenti e troppo 
slmili nel gioco. Riposa la 
Reggina. 


SETTIMO GIRONE — La 
zio-Napoli è il clou, non so 
lo per la tradizionale riva 
htà tra le due squadre, ma 
anche perchè ambedue aspira 
no a superare il turno, ambe 
due vogliono confermare di 
aver cambiato in meglio du¬ 
rante l'estate. Il Napoli che 
ha debuttato vittoriosamente 
contro il Brindisi sarà però 
quasi sicuramente privo di 
Mariani (che era stato il mi¬ 
gliore contro il Brindisi), la 
Lazio che entra in ballo sta¬ 
sera ma che sabato contro la 
Ternana aveva offerto una 
prova apprezzabile in ami 
chevole dovrebbe essere a sua 
volta priva dell’infortunato 
Petrelli. Abbondanza In cam¬ 
po napoletano e Oddi nelle 
file biancoazzurre saranno i 
sostituti. Nell’altro incontro $1 
Taranto dovrebbe imporsi fa¬ 
cilmente ai « cugini » del 
Brindisi (almeno sulla base 
della bella prova offerta do¬ 
menica dai tarantini) mentre 
riposa il Palermo. 

Riepilogando per quanto ri¬ 
guarda le classifiche si può 
dire che solo in pochi gironi 
si dovrebbe avere una schia¬ 
rita già stasera: nel primo 
ove la Juve ha buone proba¬ 
bilità di rendersi irraggiun¬ 
gibile, nel terzo ove il Ca¬ 
gliari potrebbe staccarsi net¬ 
tamente in caso di vittoria, 
nel quinto ove Monza o Ce¬ 
sena potrebbero prendere il 
volo (o ambedue). Nel secon¬ 
do. nel quarto, nel sesto e nel 
settimo la situazione appare 
invece più equilibrata e pro¬ 
babilmente solo domenica se¬ 
ra se ne potrà sapere di più. 

r. f. 

Il progromma 
odierno 

PRIMO GIRONE: Novara-Ju- 
ventus (17,30); Fogg : a-Verona 
(17); riposa Varese. 

SECONDO GIRONE: Torino- 
L.R. Vicenza (ore 21); Brescia- 
Catania (17,30); riposa Reggia¬ 
na. 

TERZO GIRONE: Perugia- 
Cagliari (ore 17); Ascoli-Ter- 
nana (17,30); riposa Arezzo. 

QUARTO GIRONE: Sampdo- 
ria-lnter (ore 21); Catanzaro- 
Lecco (ore 17); riposa Genoa. 

QUINTO GIRONE: Cesena 
Fiorentina (ore 21); Monza-Bo- 
logna (ore 21); riposa Bari. 

SESTO GIRONE: Mantova 
Roma (ore 21); Atalanta-Como 
(ore 21); riposa Reggina. 

SETTIMO GIRONE: Lazo- 
Napoli (ore 21); Taranlo-Brin- 
disi (ore 17,30); riposa Paler¬ 
mo. 



Sull'ultimatum alla Lega 

Anche gli allenatori 
solidali coi calciatori 

Il problema dell'assistenza e della pre¬ 
videnza non può più essere rinviato 


1 


Bomba all'lnter: il portiere LIDO VIERI (nella foto) è scap¬ 
pato dal ritiro di Appiano Gentile per non aver raggiunto 
l'accordo sul reingaggio. Altri 7 giocatori (Burgnich, Bellugi, 
CI-Lfb.Massa, Boninsegna, Magistrelli e Oriali) sono in 
disaccordo e potrebbero non giocare oggi a Marassi 


Anche l’Associazione Italia¬ 
na Allenatori si è allineata 
sulle posizioni di lotta assunte 
dai calciatori sul problema 
della previdenza e dell’assi¬ 
stenza. E’ stata eliminata co¬ 
sì la contraddizione che si era 
registrata ieri quando i cal¬ 
ciatori avevano emesso il lo¬ 
ro ultimatum con la minac¬ 
cia di bloccare i campionati 
se non avessero avuto rispo¬ 
sta entro il 24 settembre men¬ 
tre gli allenatori per conto 
loro emettevano quasi contem- 
temporaneamente un comuni¬ 
cato in cui sembravano inten¬ 
zionati ad attendere che la 
questione si risolvesse da se, 
una volta impostata dalla Fe¬ 
derazione e dalla Lega pres¬ 
so il ministero del Lavoro. 

Evidentemente l’apparente 
contraddizione di « linea » era 
dovuta solo al mancato col¬ 


lina corsa del massimo interesse 

Tutti i big (meno Merckx) 
sabato al Giro del Lazio 


La ricerca di una sistemazione per il prossimo 
anno impegnerà i concorrenti a dare il meglio 


Col Giro del Lazio il cicli¬ 
smo torna a proporre i suoi 
grandi appuntamenti di fine 
stagione. Dopo la vittorio¬ 
sa giornata di Gap, quando 
Marino Basso conquistò la 
maglia iridata di campione 
del mondo, le corse che si 
sono succedute sono state più 
o meno tutte disertate dai 
grandi campioni e pertanto, 
visto lo schieramento che si 
preannuncia per la corsa or¬ 
ganizzata da Franco Mealli. il 
giro del Lazio di sabato sa 
rà la prima vera occasione 
per un nuovo confronto ge 
nerale del ciclismo italiano, 
con il ciclismo straniero ben 
rappresentato con l’unica ec¬ 
cezione di Merckx. Sicura- 


Amarildo se ne va 



Ieri Amarildo ha lasciato Roma con la famiglia per tornar¬ 
sene in Brasile ove probabilmente finirà la carriera col Vasco 
de Gama. Il « garroto » che ha giocalo 4 campionati col Milan, 
Ire con la Fiorentina e 2 con la Roma, si è distinto In Italia 
soprattutto per la sua Indisciplina. E' Il giocatore infatti che 
ha collezionato un numero record di squellficho. 


mente infatti ci sarà alla par¬ 
tenza il campione del mon¬ 
do Marino Basso, inoltre ci 
saranno il campione italiano 
Felice G innondi. Franco Bi- 
tossi. Michele Daneelli. Davi¬ 
de Boifava. Gianni Motta, Ita¬ 
lo Zilioli (che torna alle cor¬ 
se in quest’occasione dopo il 
ritiro a cui fu costretto dal¬ 
lo sfinimento al Giro di Fran¬ 
cia), Roger De Vlaeminck. Go 
sta e Tomas Petterson. il 
campione svizzero Fuchs, 
nonché validissimi rincalzi 
come Polidori. Paolini, Miche- 
lotto, Panizza. Fabbri. Simo- 
netti, i fratelli Bergamo. 
Francioni. Come si vede di 
motivi agonistici ce ne sono 
a josa. Ma nella particolare 
circostanza in cui si trova il 
ciclismo professionistico ita¬ 
liano quest’anno una infini¬ 
tà di altri motivi contribui¬ 
ranno a rendere la corsa in¬ 
candescente. Soprattutto tutti 
o quasi tutti dovranno por¬ 
si il problema della sistema¬ 
zione per l’anno prossimo vi¬ 
sto che Salvarani e Ferretti 
. abbandonano e la Scic fa sa¬ 
pere di essere pronta ad imi¬ 
tarle se non sopraggiungeran¬ 
no riforme a modificare Io 
ambiente. Poiché le nuove for¬ 
mazioni che entreranno in 
campo saranno composte in 
massima parte da giovani de¬ 
buttanti al professionismo e 
quasi tutte quelle che già so¬ 
no in attività (come la Dre- 
her, Magniflex. Zonca e Filo- 
tex) saranno totalmente ri¬ 
strutturate e rinnovate, si è 
determinata una situazione 
per cui tutti, dai rincalzi ai 
campioni, fatte pochissime ec¬ 
cezioni. hanno da guadagnar¬ 
si in questo scorcio di sta¬ 
gione un contratto o. quan¬ 
do il contratto non sia in pe¬ 
ricolo. un miglioramento ri¬ 
spetto all’attuale stagione. 
Perciò il Giro dpi Lazio è una 
corsa prestigiosa alla quale 
case e corridori dedicano par¬ 
ticolare attenzione. 

La corsa partirà da Anccia 
alle ore 11 e si concluderà a 
Cave presumibilmente verso 
le ore 16. dopo aver affron¬ 
tato nel finale la salita di 
Rocca di Cave. Poi attraver¬ 
so Capranica Prenestina. San 
Vito Romano e Genazzano 
raggiungerà Cave. La conclu¬ 
sione avverrà su circuito. 

Ad Ariccia in piazza della 
Repubblica dalle ore 15 alle 
ore 18 venerdì 1 settembre si 
ì svolgeranno le operazioni di 
verifica delle licenze e con- 
[ segna dei numeri ai concor- 
i renti. Ad Ariccia pertanto con¬ 
fluiranno fino da venerdì 
campioni e comprimari di 
questo Giro del Lazio che si 
annunzia come una delle 
principali corse della sta¬ 
gione. 

e. b. 


Sport 

flash 


Agostini vittorioso 
a Oulton Park 

• Il campione del mondo Gia¬ 
como Agostini ha vinto facil¬ 
mente a Oulton Park la gara 
riservata alla classe 500. Im¬ 
piegando sui 15 giri il tempo di 
27‘44’’6 alla media orario di 
km. 144.100 al secondo posto 
a mezzo giro si è classificato 
l’inglese Peter Williams. 

Dodici squadre 
al trofeo « Pieri » 

• La settima edizione del « Tro¬ 
feo Riccardo Cesare Pieri ». * 
torneo internazionale di calcio 
per squadre juniores si svolgerà 
in notturna sui campi del Friu¬ 
li-Venezia Giulia dal 5 al 10 
settembre con la partecipazio¬ 
ne di dodici compagini, suddi¬ 
vise in quattro gironi elimina¬ 
tori aintaliana cosi composti: 
girone « B »: « Dinamo » di Za¬ 
gabria, Inter, Monfalcone; Gi¬ 
rone « C »; « Panathinaikos » 
di Atene. Atalanta. Udinese; 
Girone « D *: « Rjieka » di Fiu¬ 
me. Juventus e Pordenone. 

Otto cayalli francesi 
al Gr. Pr. di Merano 

• Per il 33.mo Gran Premio di 
Merano che si correrà domenica 
24 settembre neH'ippodromo di 
Maia sono arrivate le iscrizioni 
estere. Nove cavalli sono stati 
iscritti a Parigi e uno a Colo¬ 
nia in Germania. Iscritti a Pa¬ 
rigi: Pireloup. Chimistfo Un 
Soir. La Poignerie. Portos, 
Shako. Pamir. Cap D’Antibes. 
Mister So And So. Iscritto a 
Colonia: Schwarz Walder. 

Venerdì a Padova 
la corsa «Tris» 

• Quattordici cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel premio 
Quick Song in programma ve¬ 
nerdì nell'ippodromo delle Pa- 
dovanelle in Padova e prescel¬ 
to come corsa Tris della setti¬ 
mana. Ecco il campo: Premio 
Quick Song (L. 3.000.000. han¬ 
dicap a invito, corsa Tris) — 
2020: Finezza. Prestigio. Fati¬ 
dico. San Domingo. Camarix. 
Filyway. Ftlarco. Idroscalo. 
Juanita. Palecal; 2040: Kebris, 
Senario, Sa glia, Tarchezio. 

Saarinen in gara 
domenica a Imola 

• Jamo Saarinen correrà do¬ 
menica con una Benelli alla 
«Conchiglia d’oro Shell» di I- 
mola. Domenica si rinnoverà 
quindi la sfida tra il finlandese 
e Agostini che ha visto soccom¬ 
bere quest’ultimo sul circuito 
di Pesaro. La MV Augusta ha 
infatti iscritto ufficialmente per 
la corsa di Imola Agostini Pa¬ 
gani e Reed. 


legamento tra le due catego¬ 
rie: una volta informati die 
i calciatori avevano assunto 
una posizione di intransigen¬ 
za minacciando di non comin¬ 
ciare i campionati se il pro¬ 
blema non viene risolto, an¬ 
che gli allenatori come ab¬ 
biamo detto si sono allineati. 

Più precisamente in un nuo¬ 
vo comunicato emesso ieri la 
Associazione Allenatori affer¬ 
ma che « preso visione dal 
comunicato dell’Associazione 
Calciatori, coerentemente con 
la linea di condotta sempre 
osservata, conferma la soli¬ 
darietà di tutti gli allenatori 
con la categorìa dei calciato¬ 
ri al fine di 'risolvere drasti¬ 
camente lo scottante proble¬ 
ma della previdenza ed as¬ 
sistenza dei tesserati nell’am¬ 
bito della FIGC ». 

In effetti il problema è 
identico, si pone negli stessi 
termini, sia per i calciatori 
che per gli allenatori: e non 
si capiva veramente perché 
di fronte ai continui rinvii 
della soluzione, le due cate¬ 
gorie assumessero un atteg¬ 
giamento diverso, di lotta i 
calciatori, di fiduciosa attesa 
gli allenatori. Ora come ab¬ 
biamo detto questa differen¬ 
za è stata eliminata: calcia¬ 
tori ed allenatori formano un 
fronte unico con il quale Le¬ 
ga e Federealcio dovranno 
fare seriamente i conti. Inu¬ 
tile cercare ancora di tergi¬ 
versare,- di' rinviare la solu¬ 
zione del problema. Calciatori 
ed allenatori attendono una 
risposta. € Risposta,, ha pre¬ 
cisato il segretario Campana. 
che non dovrà eessere postìc¬ 
cia, farraginosa ma dovrà es¬ 
sere corredata da proposte 
concrete, possibilmente col ne¬ 
ro sul bianco ». « Non spetta 
all’Associazione, ha continua¬ 
to Campana, risolvere questi 
problemi bensì alle leghe pro¬ 
fessionisti e semiprofessioni¬ 
sti. Il sindacato calciatori s'è 
limitato a raccogliere le istan¬ 
ze della base e a proporle 
ai rappresentanti dei datori 
di lavoro, quali debbono es¬ 
sere considerate le leghe. Ora 
loro ci diano una risposta ». 

E considerato che già l’an¬ 
no scorso i calciatori minac¬ 
ciarono di non iniziare Fat¬ 
tività, e che furono persuasi 
ad -attendere con la pro¬ 
messa che il problema sareb¬ 
be stato subito risolto, ci 
sembra che non possa darsi 
loro torto se ora si irrigidi¬ 
scono: Federealcio e Lega 
hanno avuto un anno per ri¬ 
solvere il problema, peggio 
per loro se non l’hanno fatto. 

Intanto ieri il Ministero del 
lavoro ha diramato una nota 
nella quale promette la solu¬ 
zione del problema entro la 
fine deil’anno. Nella stessa po¬ 
ta si sostiene che il progetto 
dell’apposita legge sarà pron¬ 
to entro il 15 settembre. 


Gli arbitri 
di oggi 

Novara • Juventus: Serafini; 
Foggia-Verona: Bianchi; Tori- 
no-L.R. Vicenza: Gussoni; Bre- 
scia-Cafania: V. Lattami; Pe¬ 
rugia - Cagliari: R. Lattanti; 
Ascoli-Temana: Mascali; Samp- 
doria-lnter: Menegali; Catan- 
zaro-Lecco : Marino; Cesena- 
Fiorentina: Porcelli; Moma-Bo- 
logna: Cantelli; Mantova-Ro- 
ma: Barbaresco; Atalanta-Como: 
Branzoni; Lazio-Napofi: Torti¬ 
li; Taranto-Brindisi: Lenardon. 


Jolly Ceramica 
nuova squadra 
di professionisti 

MONACO, 28. 

(G.S.) - Il dottor Ferruccio 
Franceschini, titolare della Jol¬ 
ly Ceramica, ci ha dato oggi 
una buona notizia: con tutta 
probabilità la sua squadra che 
dispone di Battaglin (vincito¬ 
re del Giro d’Italia per dilet¬ 
tanti) di Giacomo Bazzanti ed 
altri promettenti elementi, de¬ 
butterà l’anno prossimo nel 
professionismo. « Siamo in trat¬ 
tative con tre corridori di va¬ 
lore da affiancare a Battaglin 
in modo da formare una com¬ 
pagine che possa ben figura¬ 
re nelle massime competizio¬ 
ni su strada. Sono a Monaco 
nelle vesti di appassionato • 
al mio rientro conto di conclu¬ 
dere e di comunicare ufficial¬ 
mente il nostro debutti Mi 
professionismo ». 
































PAG. 14/fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 30 agosto 1972 


Dopo i terroristici bombardamenti aerei che la città ha subito nei giorni scorsi 

Aggressione della VII flotta USA 

al porto e all'abitato di Haiphong 

Il raid tronfiamente definito dagli americani « un audace attacco in territorio nemico fortemente presidiato » - Colpito uno dei cacciatorpedi¬ 
niere aggressori - Aerei Usa si accaniscono contro la regione di Quang Tri - Cinica dichiarazione di Saigon su possibili inondazioni nel nord 


Freda e Ventura non erano soli 


SAIGON. 29 

Unità della Settima Flotta 
USA agli ordini diretti del co- 


retto da bordo dell’incrocia¬ 
tore « New Port News ». 

Le batterie costiere, che 


mandante contrammiraglio J. hanno prontamente risposto 
L. Holloway, appoggiate da all'infernale fuoco dei poten- 
cacciabombardieri hanno com* fissimi mezzi della marina a- 
piuto una incursione navale mericana, hanno colpito il 
contro il porto nordvietnaml* « Robinson ». Il portavoce ame- 
ta di Haiphong. Il raid, avve- ricano a Saigon ha ritenuto 
mito la notte tra domenica e doveroso precisare « di non 
lunedi, è stato tronfiamente vedere — riferisce l’agenzia 
definito « un audace attacco ANSA — alcun rapporto tra 
in territorio nemico fortemen- l’incursione navale e il recen¬ 
te difeso» dal contrammira- te rilevamento di un draga- 
glio Holloway che lo ha di* mine cinese nel porto vietna¬ 
mita. In proposito, non vi so- 
.. no segni che il dragamine ab¬ 

bia tentato di rastrellare le 
NI Y All mine americane nel porto ». 

Ma alla luce della pesante 
li ti incursione navale su Hai- 

0 HOriOlUlU phong, la sbandierata notizia 

relativa all’avvistamento di un 
_ a _ mrAnlrriro dragamine — non confermata 

pur mtunirure da nessun’altra parte — appa- 

, re sempre più come un prete- 

Tanaka sto Per * a intensificazione del- 

■ MKMn i a rappresaglia. Quando la no- 

___ tizia è stata diffusa il coman- 

wiwTNnnM Od do militare USA aveva già or- 
A11 WASHINGTON, 29 dinato di rafforzare il mina- 
Alla vigilia della sua par- mento dei porti, e aveva già 

noi* Mnnrkìnlii /Irtuo ri ... . V 


lunedi, è stato tronfiamente 
definito « un audace attacco 
in territorio nemico fortemen¬ 
te difeso» dal contrammira¬ 
glio Holloway che lo ha di* 


Nixon 
a Honolulu 
per incontrare 
Tanaka 


WASHINGTON. 29 
Alla vigilia della sua par- 


lenza per Honolulu, dove do- ort nato l'tacwslonenavali 

1 “Si' su Haiphong. 


stro giapponese Tanaka, Ni¬ 
xon ha fatto oggi a San Cle¬ 
mente l’atteso annuncio di un 
ulteriore ritiro di truppe dal 


Il terrorismo aereo si è 
scatenato anche nelle ultime 
ore in tutto il Paese, ma con 


Vietrmm. Si tratta di dodici- Particolare intensità al Sud. 

. L'pf-nvi flnr'i *>Arric>rt<nf n im’ftWdo. 


mila uomini che dovrebbero 
lasciare il Sudvietnam nei 
prossimi tre mesi riducendo il 
contingente USA, come egli 
ha affermato, a soli 27 mila 
uomini. Si tratta come è evi¬ 
dente di ima ennesima mano¬ 
vra per ingannare l’opinione 
pubblica americana e mondia¬ 
le. Infatti mentre Nixon affer¬ 
ma di aver ordinato il ritiro 
di truppe terrestri aumenta il 
potenziale aggressivo aereo na- 


Essendosi registrata un’onda¬ 
ta di maltempo nella RDV, 
i bombardamenti hanno su¬ 
bito — informa il comando 
americano a Saigon con il 
consueto cinismo — una « dra¬ 
stica» riduzione: le missioni 
sono state «soltanto» duecen¬ 
to. contro le 300 quotidiane 
che sono state compiute la 
settimana scorsa. I « B-52 » 
hanno attaccato Dong Hoi, 
nella parte meridionale del 


vale, come i terricanti bom- Paese. Proprio in coinciden 


bardamenti degli ultimi giorni 
dimostrano. Facendo questo, 
annuncio, oggi infatti Nixon 


za con la comparsa del mal¬ 
tempo, il governo fantoccio 
ritiene di spezzare una lan- 



Iniziati i 
colloqui fra 
le Croci Rosse 
di Pyongyang 
e di Seul 

PYONGYANG. 29 
Funzionari della Croce 
rossa sud-coreana sono giun¬ 
ti oggi a Pyongyang, capi¬ 
tale della Corea del nord, 
dove avranno colloqui con 
funzionari della Croce rossa 
nord-coreana sul modo in 
cui riunire le famiglie co¬ 
reane divise. 

I funzionari sud coreani ri¬ 
marranno nella Corea del 
nord cinque giorni. I collo¬ 
qui saranno limitati ad un 
solo giorno. 

I colloqui che si apriran¬ 
no domani a Pyongyang co¬ 
stituiscono lo prima fase di 
una serie di negoziati che si 
svolgeranno alternativamen¬ 
te nelle due capitali. La se¬ 
conda fase è prevista a 
Seul il 13 settembre. 

L'agenda dei colloqui com¬ 
prende numerosi problemi 
riguardanti le famiglie di¬ 
vise dagli eventi bellici e 
politici nella penisola co¬ 
reana: rintracciare e riuni¬ 
re i membri delle famiglie 
divise, rendere possibili vi¬ 
site e incontri tra i con¬ 
giunti. consentire il libero 
scambio di corrispondenza 
Nella telefoto: La colonna 
di auto della delegazione 
sud-coreana. 


non ha affatto smentito le sue eia a favore degli americani, 


intenzioni. Egli ha infatti af¬ 
fermato che i bombardamenti 
nel Sudvietnam e contro il 
Nord continueranno con la 
massima intensità, aggiungen¬ 
do che essi non potranno ces¬ 
sare fino a quando «la trat¬ 
tativa di pace non avrà fatto 
passi soddisfacenti». Nel lin¬ 
guaggio del presidente ameri¬ 
cano ciò significa che Hanoi, 


il GRP 


> sigru 
e le ! 


prevenendo con incomparabi¬ 
le ipocrisia, quelli che potreb¬ 
bero essere gli effetti dei 
bombardamenti delle dighe, 
«La tempesta — affermano 
fonti di Saigon — costituisce 
una seria minaccia per le re¬ 
gioni risicole del delta del 
Fiume Rosso, che potrebbe¬ 
ro essere allagate qualora il 
sistema di dighe nord-vietna- 


forze di libera- mita non resistesse alle piog- 


zìone che giorno dopo giorno 
mostrano con sempre mag¬ 
giore chiarezza - ir totale falli¬ 
mento della cosiddetta vietala- 
mizzazione del conflitto e la 
bancarotta del regime fantoc¬ 
cio. dovrebbero accettare le 
condizioni capestro di Nixon e 
venire a patti con il sangui¬ 
nario dittatore sostenuto da¬ 
gli americani. 

Con Tanaka Nixon dovrà di¬ 
scutere due argomenti soprat¬ 
tutto: il disgelo fra Giappone 
e Cina e alcune grosse que¬ 
stioni economiche in sospeso 
fra USA e Giappone. Tanaka 
ha fatto già sapere che si pre¬ 
senterà all’incontro intenzio¬ 
nato a sostenere «con fran¬ 
chezza» le sue posizioni. 

Nell’ambito della campagna 
elettorale intanto, il candidato 
democratico McGovem ha fat¬ 
to ripetere dal suo consiglie¬ 
re politico (come Nixon, infat¬ 
ti, anche McGovern ha il suo 
Kissinger) ■ Abram Chayes, 
inviato a Parigi, chè entro 90 
giorni dalla sua eventuale ele¬ 
zione a presidente, porrà fine 
all’impegno americano nel 
Vietnam, con il ritiro delle 
truppe, dell’aviazione e della 
VII flotta. 

McGovem ha dato l’impres- 
alone di voler invece rivedere 
alcune sue posizioni sul «di¬ 
simpegno» americano in Eu¬ 
ropa. Chayes ha detto che la 
diminuzione di 170.000 uomini 
del contingente USA in Ger¬ 
mania occidentale dipenderà 
dalla « futura cooperazione so¬ 
vietica». Se si rendesse ne¬ 
cessario — ha aggiunto Chayes 
— McGovem invierebbe nuo¬ 
vamente truppe USA in Euro¬ 
pa, perché « qualsiasi presi¬ 
dente lo farebbe». 

Per quello che concerne la 


ge torrenziali. Le dighe sono ■ 11^17 fm 

state indebolite dalle piene I I I WèM . Il 

dell’anno scorso, e se non ■ la | I IV mm 

sono state riparate a do- 111 1 a ■ I 

vere potrebbero letteralmente 

spaccarsi ». Nessun accenno I _ r 

naturalmente ai comprovatis- La «(tOlTISOinOISKdla r 

simi bombardamenti ameri- _ ___ 

cani. Questa interferenza sai- n3ZI0H3l6 PBF OttGlìGT 

gonese nella questione delle 
dighe appare tanto più in ma- 

la fede, se si considera che Dalla nostra redazione 
contemporaneamente l’agen- 

zia nordvietnamita VNA, ha MOSCA, 29 

rivelato che «nella sola gior- «La campagna di solidarie- 
nata del 27 agosto, dighe flu- tà che voi sovietici avete por- 
viali e marittime sono state tato avanti durante il perio- 


La militante comunista americana è da lunedì nell # URSS 

LA VISITA DELLA DAVIS A MOSCA 
IN UN’ATMOSFERA DI CORDIALITÀ 

L3 «Komsomolsk3Ì3 Pravd3» mette in risalto il ruolo determinante svolto dalla protesta inter¬ 
nazionale per ottenere la liberazione di Angela e la fine della montatura poliziesca a suo carico 


colpite due volte dall’aviazio¬ 
ne americana nelle province 
di Thanh Hoa, Nam Ha, Thal 
Binh, Ninh Binh, Ha Thinh ». 
«Aerei USA — aggiunge l’a¬ 
genzia — hanno bombardato 
dighe della RDV 199 volte il 
10 e il 17 agosto, danneg¬ 
giando 73 sezioni, e altre 35 
opere idrauliche ». 

Le superfortezze «B-52» so¬ 
no state impegnate anche nel¬ 
le ultime 24 ore prevalente¬ 
mente per missioni al sud, 
con ben 19 incursioni, cinque 
delle quali nella regione di 
Quang Tri. Altri bombarda- 
menti sono stati compiuti nel¬ 
la regione di Hué. e a sud di 
Danang, nella regione di Que 
Son, nelle province di Binh 
Din. negli Altipiani Centrali, 
e con particolare accanimen¬ 
to nella regione di Saigon, in 
appoggio ai reparti collabora¬ 
zionisti bloccati lungo la rota¬ 
bile numero 13. 


do della mia detenzione — ha 


Dalla nostra redazione detto oggi a Mosca la com- 

uana nostra redazione pagna Angela Davis nel cor . 

MOSCA, 29 so di una grande e significa- 

«La campagna di solidarie- tiva manifestazione — è la te- 

tà che voi sovietici avete por- stimonianza del vostro inter- 

tato avanti durante il perio- nazionalismo e dell’appoggio 

do della mia detenzione — ha prezioso che date alla lotta 

dei negri. Vi ringrazio, quin- 

— — . ■ ■ di, a nome dei progressisti 

americani e saluto, trami- 
imi te voi, tutti 1 cittadini del- 

rrOTcSIc nei TUnione Sovietica. Sappiate, 

_ _ cari compagni, che la nostra 

Ranala Desìi battaglia per il progresso so- 

uuiiyiu vesti ciale sarebbe molto difficile 

- senza l’appoggio del vostro 

per il veto ■>«*». , • „ 

, Le calde parole della com- 

emACO nllTINII Pagna Angela — che parlava 

* Cinese all unu nella sede del comitato delle 

DACCA 29 donne’sovietiche — sono sta¬ 
la TASS informa chè nel- te accolte da un lungo e far¬ 

la cantale defia Repubblica aPP 1 * 11 »»- Poi tutti i pre- 

Popolare del Bangla Desh so- f| nt ^OT^aniaSzkfni d dì 
no proseguite Ieri le mani- van ,® dl 

festazioni ed i comizi di prò- ì? a ^r«,!«T 0 I at 2!2l T il? , ^ I ^ U fi 
fecfo rnntro la oresa di nosi* Rovani c donne ** lo si 

zione della Cim? che ha^- sono fatti incontro salutando¬ 
ci^ u vptn nlìfnni?!» la e ricordandole le centinaia 

e centinaia di manifestazioni 


Ordite da reazionari arabi 
e agenti imperialisti e sionisti 

La Pravda denuncia 
le manovre contro la 
resistenza palestinese 

Dura replica delle « Isvestia » al 
direttore di un giornale del Cairo 


di ingresso del Bangla Desh 
nell’ONU. 

«Questo veto ha definitiva¬ 
mente seppellito il mito re- 


Nonostante le terrificanti clamizzato dai dirigenti cine- 


rappresaglie aeronavali. 


si, secondo cui Pechino si 


FNL mantiene l’iniziativa in schiera dalla parte della so- 
tutto il Sud Vietnam. A Sai- lidarietà rivoluzionaria dei po- 
gon si attribuisce al sabotag- poli dell’Asia, dell’Africa e del- 
gio di « terroristi » l’esplosio- l'America Latina, ha dichiara¬ 
ne di un grosso serbatoio di to il facente funzioni di pri* 


che si sono svolte nell’URSS 
in appoggio alla lotta dei 
progressisti americani ed 
esprimendole ancora una vol¬ 
ta la piena solidarietà dei po¬ 
poli deli’URSS. 

Dell’incontro hanno parlato 
oggi ampiamente la radio e 
la televisione, che hanno sot¬ 
tolineato la piena solidarietà 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

Le provocazioni delle forze 
reazionarie arabe e degli agen¬ 
ti imperialisti e sionisti con¬ 
tro il movimento di liberazio¬ 
ne della Palestina vengono de¬ 


nunciate stamane con forza in egiziano Akhbar Al Yom, Abdel 
un commento pubblicato dalla Kouddus, il quale «si è impe- 


Pravda. Ogni giorno diventa 
più chiaro — scrive l’organo 


gnato in una campagna con¬ 
tro ramicizia e la eooperazio¬ 


cina, il consigliere di McGo- I carburante della Shell awe- I mo ministro del Bangla Desh, d . ed l {^ s ® con * popoli che 


vem ha detto che, se eletto 
presidente, il senatore del 
Sud Dakota ritirerà le truppe 
americane da Formosa e nor¬ 
malizzerà le relazioni fra 
Washington e Pechino. 


nuto a Danang. Un milione e NazruI IsIam. Egli ha rileva- 
mezzo di litri di benzina sono to che i dirigenti cinesi cer- 
andati in fiamme. Le artiglie- cano di conservare una certa 
rie popolari hanno nuovamen- tensione nel subcontinente, 
te attaccato il comando colla- ostacolando gli sforzi che mi- 
borazionista di Lai Khe, rano a consolidare la pace 


si battono per la toro eman¬ 
cipazione e per il progresso. 
Angela Davis — che come 


centrale del PCUS — che « il ne sovietico-araba » ed « osa 
giusto regolamento del proble- calunniare l'Unione Sovietica», 
ma palestinese non può essere Kouddus, scrive l’organo del 


raggiunto che nel quadro del¬ 
la lotta comune di liberazione 


è noto è giunta ieri — si trat- dei popoli arabi » e che « le 


Cocente sconfitta diplomatica degli USA all'ONU 

Riconosciuto a Portorico 
il diritto aU’indipendenza 

Secondo gli Stati Uniti si tratterebbe dì « una interferenza negli affari 
inferni» — A favore della risoluzione hanno votato l’URSS e la RPC 


NEW YORK, 29 
Il comitato per la decoloniz¬ 
zazione dell'ONU ha approva¬ 
to oggi a maggioranza una 
risoluzione che ribadisce « il 
diritto inalienabile del popo¬ 
lo di Portorico all’autodeter- 
minazione e all’indipendenza» 


so si oppose ad una analoga 
azione e che pertanto la com- 


l’ONU ha avuto il coraggio di 
affermare che Tesarne di que- 


missione non doveva in alcun sto problema, sarebbe una 
modo modificare le decisioni « interferenza negli affari in- 
assembleari nè con voto fa- temi degli Stati Uniti ». Con- 
vorevole, nè con uno contra- temporaneamente, come è 
rio. Altre delegazioni, la ben noto, le autorità ameri- 
RPC e HJRSS in particolare. 


terrà ancora per qualche gior¬ 
no a Mosca e probabilmente 
visiterà anche Leningrado. 

Del viaggio della compagna 
Davis si occupano anche i 
giornali che ricordano la lot¬ 
ta che 1 negri hanno condot¬ 
to e conducono contro i raz¬ 
zisti e i gruppi reazionari 
americani. Ricordando il pro¬ 
cesso di San Raphael l’orga¬ 
no del Komsomol ha scritto 
che in America erano stati 
escogitati « mille espedienti » 
per trattenere Angela in car¬ 
cere e condannarla. Ma di 
fronte alla protesta intema¬ 
zionale 1 giudici del Tribu¬ 
nale californiano sono stati 
costretti a rivedere le loro 
posizioni. Il giornale sottoli¬ 
nea poi che « la lotta di An¬ 
gela continuerà fino a che 
nel mondo ci saranno i ghet¬ 
ta e sino a che non saranno 
cancellate le disuguaglianze; 
la lotta continuerà sino a che 
nel Vietnam i bambini conti¬ 
nueranno a nascere e a mo¬ 
rire sotto le bombe ameri- 


govemo sovietico, si è messo 
a paragonare i rapporti tra 
l’URSS e l’Egitto con i rap- 


forze progressiste arabe e in- porti esistenti tra gli Stati 


temazionali, l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli altri paesi socialisti, 
sono gli alleati naturali del 


Uniti e Israele e «tenta di 
mettere in dubbio la fedeltà 
dell'Unione Sovietica al trat- 


movimento palestinese della tato di amicizia e coopérazio- 


Resistenza». 

In senso contrario, sottoli¬ 
nea l’articolo, « 1 reazionari 
arabi, gli agenti imperialisti e 
israeliani hanno sempre agito 
In comune contro i palestinesi, 
spingendoli verso l’estremi¬ 


ne con la RAE ». 

Dopo aver affermato che la 
amicizia e la cooperazione so¬ 
vietico-araba giocano un ruo¬ 
lo non passeggero nel consoli¬ 
damento della lotta antimpe¬ 
rialista dei popoli arabi. Il 


smo, cercando di far passare giornale conclude: « Noi sia- 

i ___i ?_t:_s : I _ ____^_&i ___ 


i resistenti agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica per dei terrori¬ 
sti, di compromettere i loro 
contatti con le masse arabe e 


mo convinti che in Egitto so¬ 
no le tendenze a promuovere 
le relazioni sovietico-egiziane 
quelle che dominano, indipen¬ 


di privarli del sostegno inter- dentemente dalle fluttuazioni 


ed ha incaricato il suo gruppo hanno dichiarato che Portori- 

di lavoro di « preparare per co non va visto come « una co- 

l’inizk) del 1973 un rapporto Ionia americana » e che la sua 

sugli atti che debbono essere popolazione ha diritto all’ìn- 

intrapresi dal comitato spe- dipendenza, 

ciale per la questione di Por- La decisione del comitato 
torico». A favore della risolu- costituisce una grave scon- 
zione, il cui progetto è stato fitta della diplomazia ame- 

presentato dall’Iraq, hanno vo- ricana all’ONU che per una 

tato dodici delegazioni (Bui- serie di anni ha impedito la 

garia, Cecoslovacchia, Ecua- discussione sulla ormai ma- 

dor, India, Iraq, Mali, Sierra tura questione della domina- 

Leone, Siria, URSS, Tanza- zlone coloniale USA a Porto- 

nla, Jugoslavia e RP cinese). r j co . Rifacendosi al fatto che 
Alcuni dei delegati astemi- al popolo portoricano sareb- 

ttsi hanno ricordato che I’as- be stata « concessa l’autono- 

«■iblea generale Tanno scor- mia», la delegazione USA al- 


RPC e l’URSS in particolare, cane sull’isola cercano aura- cane». 

hanno dichiarato che Portori- verso la repressione di conso- Concludendo la Komsomol- 
co non va visto come « una co- fidare la propria dominazio- skaia Fronda ricorda le paro- 

ionia americana» e che la sua ne intensificando lo sfrutta- je che Angela Davis disse al- 

popolazione ha diritto alTìn- mento della popolazione indi- rinviato del giornale durante 

dipendenza. gena ed utilizzando attiyamen- il processo di San Raphael: 

La decisione del comitato * e Portorico a fini militari. 


mento della popolazione indi- | rinviato del giornale durante 


ena ed utilizzando attìvamen- fi processo di San Raphael: 
; Portorico a fini militari. «una volta libera vorrei vi- 
Proprio l’opposizione degli sitare l’URSS e rendermi con¬ 


fitta della diplomazia ame- Stati Uniti ha impedito al to delle realizzazioni del po- 

ricana all’ONU che per una comitato per la decolonizza- polo sovietico». Ed ora — 

serie di anni ha impedito la zione di accogliere già in nota il giornale — Angela è 

discussione sulla ormai ma- questa sessione la proposta qui con noi e all’aeroporto di 

tura questione della domina- di Cuba di inserire Portorico Sceremetievo ieri {'abbiamo 

zlone coloniale USA a Porto- nella lista dei territori ai qua- accolta con una grande festa 

rico. Rifacendosi al fatto che fi è applicabile la dichiara* offrendole migliala di garofa- 

al popolo portoricano sareb- zione dell’ONU per la conces- ni rossi, 

be stata «concessa l’autono- sione delTindlpendcnza al 

mia», la delegazione USA al- paesi e ai popoli coloniali. POnBuBTil 


nazionale ». 

Ciò che temono i dirigenti 
di Tel Aviv e i reazionari dei 
paesi arabi, prosegue la Frau¬ 
da. è « l’unificazione delie or¬ 
ganizzazioni palestinesi » che 
«diverrebbero cosi una forza 
reale » nel Medio Oriente. « E* 
questa la ragione per la qua¬ 
le gli uni e gli altri contano 
sugli elementi di destra e anar¬ 
chici nel seno della Resisten¬ 
za palestinese per elevare osta¬ 
coli sulla via dell’unità politi¬ 
ca e organizzativa ». 

- Dopo aver sottolineato che 
« il movimento non può esse¬ 
re esteso senza una base di 
massa», fi giornale ricorda fi 
reoente soggiorno nell’URSS 
di una delegazione dell’orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina diretta da Yas- 


della congiuntura, perchè esse 
poggiano sulla comunità degli 
interessi fondamentali dei no¬ 
stri popoli ». 

Romolo Caccavaie 


Un giovane 
resistente 
condannato a 
morte a Teheran 

TEHERAN, 29 
H tribunale militare di Te¬ 
heran ha condannato a morte 
lo studente Mehdi Rezai, ac- 


sir Arafat. La delegazione, ri- cusato di aver ucciso un tenen- 


rico. Rifacendosi al fatto che 
al popolo portoricano sareb¬ 
be stata «concessa l’autono¬ 
mia », la delegazione USA al- 


Carlo Benedetti 


leva la Pravda, ha dichiarato 
in particolare che 1 tentativi 
del circoli imperialisti e rea¬ 
zionari di compromettere la 
amicizia che lega le forze di 


(Dalla i)rima pagina) 

tata, prevederebbero con as¬ 
soluta precisione e con un anti¬ 
cipo di mesi sui fatti, le va¬ 
rie tappe della «strategia del¬ 
la tensione» attentati com¬ 
presi. 

Questo, almeno nelle inten¬ 
zioni del Ventura, dovrebbe 
provare appunto la sua quali¬ 
tà di informatore che sorve¬ 
gliava e non collaborava col 
Freda. Resta da capire per¬ 
ché un servizio straniero, am¬ 
messo e non concesso che esi¬ 
sta, fornisse documenti tanto 
importanti proprio al Ventura 
e perché questi fi conservasse 
in cassetta di sicurezza. Resta 
inoltre da spiegarec ome mai fi 
Ventura sia stato visto in pos¬ 
sesso di un timer dal suo ac¬ 
cusatore professor Lorenzon. 

L’imputato, stando alle in¬ 
discrezioni sì difenderebbe 
sostenendo di aver rubato 
11 congegno dallo studio del 
Freda (il quale neppure se ne 
sarebbe accorto) per esaminar¬ 
lo sempre a scopi «informativi» 
ed d’averlo quindi consegna¬ 
to all’elettricista Franco Co¬ 
rnacchie il quale lo avrebbe 
gettato In un fosso. 

Certo è che le accuse del 
Lorenzon pesano al Ventura 
e ai suoi difensori i quali, nel 
seguito dell’istanza, chiedono 
che vengano depositate le co¬ 
pie delle registrazioni degli 
interrogatori in carcere del¬ 
l’Imputato e del suoi confron¬ 
ti appunto col Lorenzon e con 
l’elettricista Fabbris che ven¬ 
dette i tiiners al Freda; recla¬ 
mano l’annullamento di tali 
confronti avvenuti in assen¬ 
za dei difensori e la loro ri¬ 
petizione in presenza degli 
stessi difensori in quanto si 
tratterebbe in pratica di in¬ 
terrogatori dell’imputato. Non 
basta. 

Gli avvocati reclamano la 
trascrizione, alla presenza del 
Freda, del Ventura e del Lo¬ 
renzon, dei nastri magneti¬ 
ci registrati nel gennaio 1970. 
I difensori hanno l’aria dì so¬ 
stenere che il loro cliente ri¬ 


mase vittima di un tranel¬ 
lo. Infatti all’epoca, fi Loren¬ 
zon avrebbe finto di ritirare 
la denuncia già sporta con¬ 
tro 11 Ventura, nascondendo 
poi in tasca un registratore 
fornitogli dal PM di Treviso 
dott. Calogero e raccogliendo 
così ulteriori confidenze del¬ 
lo stesso Ventura. 

Seguono altre richieste e 
cioè che siano rese note le 
registrazioni telefoniche effet¬ 
tuate « sia a ridosso del pro¬ 
cesso Jullano, sia in altre oc¬ 
casioni»; che venga compiu¬ 
to un accertamento presso le 
ditte che hanno prodotto e 
venduto i limers al fine di sta¬ 
bilire se quelli acquistati dal 
Freda siano dello stesso ti¬ 
po di quelli usati negli atten¬ 
tati del dicembre ’69; che in¬ 
fine vengano disposte indagini 
« anche rivolgendosi al SID », 
sugli incarichi svolti dal capi¬ 
tano algerino Mohamed Selim 
Hamid, e per stabilire se al¬ 
la fine del ’G9, siano stati usa¬ 
ti timers dello stesso tipo di 
quelli acquistati dal Freda. in 
attentati avvenuti nel Liba¬ 
no e in altri Paesi del Medio 
Oriente. 

Ora, di fronte a queste ulti¬ 
me richieste, bisogna fare una 
prima constatazione: e cioè 
che esse coincidono punto 
per punto con quelle già a* 
vanzate dai difensori del Fre¬ 
da. Infatti sono stati proprio 
questi ultimi a mettere in 
dubbio che i timers compera¬ 
ti dal nazista padovano fosse¬ 
ro gli stessi usati in piazza 
Fontana; ed è stato Freda a 
sostenere di aver ceduto gli 
stessi timers a un misterioso 
capitano Hamid. 

Ora se il Ventura non ave¬ 
va nulla da spartire con il 
Freda, perchè adesso tira in 
ballo anche lui il capitano 
Hamid? 

Quanto alle informazioni da 
ottenere dal SID sembra un 
po’ difficile che il nostro ser¬ 
vizio segreto (anche ammet¬ 
tendo che liberato da De Lo¬ 
renzo, abbia smesso dì occu¬ 
parsi degli oppositori inter¬ 


ni e sla tornato al suol com¬ 
piti istituzionali) possa for¬ 
nire notizie sugli attentati nel 
Medio Oriente. Sembra, co¬ 
munque, di poter conclude¬ 
re che, sfumata la scarcera¬ 
zione, il Ventura tenda nuova¬ 
mente ad allinearsi a Freda. 

Ma il mandato di cattura 
ha avuto anche un altro effet¬ 
to, quello di rompere l’ap¬ 
parente disinteresse degli 
avvocati di parte civile dei 
congiunti delle vittime di 
piazza Fontana per l’istrutto¬ 
ria contro Freda e Ventura. 
Infatti la Banca Nazionale del¬ 
l’Agricoltura ha annunciato 
che si costituirà parte civile 
contro i due, con l’avvocato 
Francesco Gargiulo. Si atten¬ 
de ora che l’avvocato Ascari, 
patrono di congiunti delle vit¬ 
time, costituitosi l’8 luglio 
scorso contro il solo Freda, 
allarghi la costituzione a Ven¬ 
tura; e che altri colleghi lo 
seguano. 

A tre anni di distanza da¬ 
gli attentati, infatti, per l'In¬ 
dirizzo unilaterale impresso 
precedentemente alle indagi¬ 
ni e per il tentativo ancora 
in corso di confondere le va¬ 
rie piste, restano molte eoee 
da scoprire, soprattutto per 
quanto riguarda i mandanti 
e le coperture In alto loco. 
Corre voce infatti che un al¬ 
tissimo esponente di uno del 
cosiddetti « corpi separati » 
dello Stato, avesse a suo tem¬ 
po premurosamente avvertito 
un gerarca nero dell’opportu¬ 
nità di «sganciare» il Freda 
perchè coinvolto in un traffi¬ 
co dì armi; di qui, risentimen¬ 
to del nazista che sarebbe 
però stato rassicurato da un 
altro camerata; con ennesi¬ 
ma conferma della tecnica del 
doppio gioco dei fascisti. 

Come sì vede c'è ancora mol¬ 
to da scavare; ed occorre che 
il movimento di opinione pub¬ 
blica, allargatosi dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti, cresca an¬ 
cora fino ad imporre la sua 
esigenza di verità a tutti I 
responsabili. 


Più aspro lo scontro nella DC 
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aveva sempre detto di sen¬ 
tirsi più legato. Riguardo al- 
l’insistenza lamalfiana su) 
pentapartito — un’insistenza, 
appunto, priva di indica¬ 
zioni politico-programmatiche, 
— il giornale democristiano 
scrive che il discorso del se¬ 
gretario del PRI, « anche se 
rispecchia fondate preoccu¬ 
pazioni », proprio per questo 
« può apparire arretrato ri¬ 
spetto ai prevedibili sviluppi 
della situazione politica ». An¬ 
che i socialisti hanno reagi¬ 
to polemicamente a La Mal¬ 
fa. Un uomo vicino a De 
Martino, l’on. Vittorelli, af¬ 
ferma che l’accusa di non 
volere affrontare i problemi 
in sospeso, rivolta dal PRI al 
PSI. si ritorce in realtà con¬ 
tro La Malfa, il quale pone, 
«come pregiudiziale ad ogni 
ripresa di dialogo col PSI. 
proprio un problema quasi 
esclusivamente di schiera¬ 
mento, e cioè l’accettazione 
pregiudiziale da parte del 
PSI del pentapartito ». 

MANCINI — segreteria del 

PSI si riunirà domani per fis¬ 
sare la data del congresso del 
partito. Ieri il segretario del 
Partito, Mancini, si è incon¬ 
trato con alcuni dei dirigenti 
nazionali che si richiamano 
alle sue posizioni. Una riunio¬ 
ne a carattere nazionale si 
svolgerà, sempre a Roma, il 12 
e 13 settembre. 

In questi giorni. Mancini ed 
i suoi amici (i membri della 
Direzione Balzamo, Caldoro, 
Finocchiaro e Landolfi, l’ex 
ministro Viglianesi, il sindaco 
di Milano Aniasi, gli ex sotto- 
segretari Fossa, Di Vagno, 
Brandi, Mariani e Guadalupi, 
ecc.) hanno inviato una lettera 
alle organizzazioni di base del 
Partito. Con questo documen¬ 
to si afferma che la presenta¬ 
zione delle tesi unitarie è un 


« momento importante » per il 
partito. La « nuova maggio¬ 
ranza», che si costituì al mo¬ 
mento della scissione del ’69 
e che ha guidato il PSI fino 
ad oggi — prosegue il docu¬ 
mento —, a non fu mai conce¬ 
pita come una maggioranza 
chiusa ed esclusivista, ma 
aperta agli apporti e ai con¬ 
tributi di tutte le zone del 
Partito ». 

La lettera di Mancini entra 
quindi subito nel merito del 
contrasto che ha portato alla 
presentazione di due testi al¬ 
ternativi del punto delle tesi 
che si riferisce alla questione 
del governo (un testo di De 
Martino, ed uno Bertoldi-Man- 
ca-Menchinelli). Viene ricorda¬ 
to che lo stesso Mancini cercò 
di arrivare a « una sintesi uni¬ 
taria » o almeno alla afferma¬ 
zione del «carattere proble¬ 
matico e non tassativo della 
formulazione presentata dal 
compagno De Martino ». « Dob¬ 
biamo rilevare — afferma 
Mancini — che se a ciò non si 
è giunti, è stato per la decisio¬ 
ne di De Martino di insistere 
nella sua formulazione, senza 
accettare che potesse essere 
modificata o affidata al dibat¬ 
tito congressuale con una tesi 
di carattere problematico ». Ri¬ 
cordato l’apprezzamento posi¬ 
tivo degli autonomisti di 
Craxi per la formulazione di 
De Martino, la lettera di Man¬ 
cini afferma che occorre ope¬ 
rare per evitare «che la spac¬ 
catura pericolosa sul punto 
del governo, innanzitutto nel¬ 
la stessa componente demarti- 
niaim, possa far concentrare 
artificialmente l’interesse e il 
dibattito congressuale esclusi¬ 
vamente su questo punto ». La 
soluzione del problema del go¬ 
verno, afferma Mancini, «di¬ 
pende sì dalla iniziativa dei 
socialisti, ma anche dalle si¬ 
tuazioni politiche che si deter¬ 
minano nel Paese, in primo 
luogo per le scelte della DC». 
«La tesi formulata da De 
Martino — prosegue la lettera 
— risulta in realtà in contrad¬ 
dizione con l’analisi della si¬ 


tuazione politica, puntando su 
una dichiarazione di disponi¬ 
bilità a favore di una ripresa 
del centro-sinistra che può in¬ 
vece essere effetto solo della 
lotta a tutti i livelli della so¬ 
cietà di tutte le forze interes¬ 
sate alle riforme ». 

La tesi di De Martino, se¬ 
condo Mancini, «dà la sensa¬ 
zione che la modificazione del¬ 
l’attuale situazione parlamen¬ 
tare debba nascere da una cor¬ 
rezione e da una revisione del¬ 
la politica del PSI e non, in¬ 
vece, come deve essere, da un 
profondo mutamento di indi¬ 
rizzo politico della DC ». Così 
facendo, afferma la lettera, la 
componente demartiniana «è 
destinata a spostarsi verso 
quella autonomista », e cioè 
più a destra di quella che è 
stata negli ultimi tre anni la 
linea della cosiddetta «nuo¬ 
va maggioranza» imperniata 
sulla direzione De Martino- 
Mancini. 

Un esponente socialista del 
gruppo che fa capo a De Mar¬ 
tino, Silvano Labriola, ha det¬ 
to che la proposta del gover¬ 
no a cinque è «provocatoria» 
per tutti i socialisti, ed ha 
soggiunto — in evidente pole¬ 
mica con la « tesi-sintesi » di 
Bertoldi — cha sarebbe mol¬ 
to utile far sapere a quale 
idea concreta si propone al 
Partito per battere la svolta a 
destra nella DC » e per ripren¬ 
dere la «collaborazione tra i 
cattolici e i socialisti, se a que¬ 
sta collaborazione si crede e 
non si crede all’esistenza di 
alternative diverse ». 

GOVERNO _ u consiglio dei 

ministri è stato convocato uf¬ 
ficialmente per il 6 settembre. 
Andreotti, frattanto, si è in¬ 
contrato ieri con i ministri 
Coppo, Gonella e Medici. Egli 
ha ricevuto, inoltre, il capo 
di stato maggiore dell’Aeronau¬ 
tica argentina, gen. Rey, 11 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carli, e l’incaricato d’affa¬ 
ri defi’ambasciata sovietica. 


liberazione nazionale nel mon¬ 
do arabo all’Unione Sovietica 
e agli altri paesi socialisti so¬ 
no incompatibili con gli inte¬ 
ressi dei popoli arabi. 

Dal canto loro le Isvestia 
hanno ieri sera polemizzato 
con il direttore del giornale 


Nessun impegno sui prezzi 


te di polizia, e di « partecipa¬ 
zione a un complotto contro 
lo- stato ». Rezai, che ha ap¬ 
pena 19 anni, ha negato di 
aver ucciso l’ufficiale. 
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accuratamente di prendere de; 
cisa posizione sia sui problemi 
relativi alla strutturazione dei 
settore distributivo sia sui 
grandi temi di politica econo¬ 
mica, senza affrontare i quali 
è impensabile l'attuazione di 
una efficace azione che con¬ 
trasti il carovita. 

Orlando è partito dal cal¬ 
miere del prefetto di Roma 
dicendo che si tratta di un 
provvedimento « da straccia¬ 
re », chiedendo al governo 
«sensibilità e responsabilità», 
confidando nella « saggezza » 
del presidente del Consiglio, 
dichiarando che la categoria 
è decisa a lottare per respin¬ 
gere tale provvedimento. Ha 
respinto quindi il tentativo di 
scaricare le colpe dell'aumen¬ 
to dei prezzi sul commercio 
affermando che « non è né lo¬ 
gico né giustificabile indivi¬ 
duare nel commercio al detta¬ 
glio, ultimo anello di una ca¬ 
tena, la causa prima del rinca¬ 
ro dei prezzi ». Ha quindi re¬ 
so noto alami dati per dimo¬ 
strare che il problema dei 
prezzi non è solo un proble¬ 
ma italiano. Infine ha ricorda¬ 
to che I prezzi all’ingrosso dei 
beni destinati al consumo sono 
aumentati negli ultimi dodici 
mesi del 4.8C*c e per 1 prodotti 
al dettaglio gli aumenti sono 
stati del 6% per gli alimen¬ 
tari e del 4,9% per i non ali¬ 
mentari, del 5% per i servizi, 
con una inedia generale del 
5,5%. 

Quali proposte sono state 
fatte dalla Confcommercio ad 
Andreotti? Orlando non ha 
voluto dare indicazioni preci¬ 
se. Ha riferito che la sua as¬ 
sociazione chiede di liberare 
le carni dalle imposte di con¬ 
sumo per tre mesi, di gradua¬ 
re nel triennio l’applicazione 
dellTVA per i 23 generi ali¬ 
mentari che formano il « pa¬ 
niere della spesa ». Ha annun¬ 
ciato che occorre educare i 
consumatori sopratutto per 
quello che riguarda fi consu¬ 
mo della carne e nelle sue pa¬ 
role sono risuonati certi ac¬ 
centi già contenuti nell'artico¬ 
lo di Andreotti in cui si attac¬ 
cavano i consumatori, assieme 


ai contadini ed ai dettaglianti. 

Esiste un problema di «edu¬ 
cazione» alimentare ma il 
dato di fatto è che non siamo 
certo un popolo di crapuloni. 
I dati elaborati dall’Istat par¬ 
lano chiaro anche se occorre 
tener conto che le « medie » 
non danno il quadro esatto 
del problema. Ogni famiglia 
italiana — e bisogna tener 
conto che questi dati sono 
sempre approssimati per di¬ 
fetto — spende in media 17.079 
lire per l’alimentazione. Quasi 
un terzo della spesa è soste¬ 
nuta per l’approvvigionamento 
di carne il cui costo settima¬ 
nale si aggira sulle 5.300 lire. 

Si tratta di un quantitati¬ 
vo. tenendo conto del caro- 
carne. davvero non eccessivo. 
Non solo: grossa fetta della 
spesa per mangiare è desti¬ 
nata ai cosidetti « alimenti 
dei poveri ». Per acquistare 
pane, cereali e derivati si 
spendono 2.194 lire la setti¬ 
mana. In modo particolare 
nel Sud diminuisce la cifra 
per l'acquisto di carne ed 
aumenta quella per l'acquisto 
del pane. 

Orlando ha anche annuncia¬ 
to vendite promozionali di al¬ 
cuni generi, ha denunciato la 
grave situazione esistente per 
la carne, dove grazie agli ac¬ 
cordi comunitari siamo co¬ 
stretti a pagare un prezzo 
carissimo. Poi ha dato una 
notizia che non può non 
preoccupare. I beni dì consu¬ 
mo non alimentari sono cir¬ 
ca 40.000. Ebbene alcu¬ 
ni di essi cominciano già a 
scarseggiare sul mercato. Il 
che significa senza dubbio un 
tentativo di compiere una 
forte speculazione che porte¬ 
rà a nuovi aumenti. 

Se a questo si aggiunge lo 
aumento delle tariffe dei te¬ 
lefoni, del gas, gli aumenti 
previsti per le conserve ali¬ 
mentari, i detersivi, fi caffè, 
fi burro c i latticini, 1 libri, 
nuovi rincari della carne, la 
continua ascesa degli affìtti, 
di alcuni prodotti dell'abbi- 
gliamento. le misure indica¬ 
te dalla Confcommercio (Or¬ 
lando fra l’altro ha voluta- 
mente ignorato la specula¬ 
zione per esemplo relativa al¬ 


l’importazione della carne, il 
nodo rappresentato dai gros¬ 
sisti che sono stati al con¬ 
trario difesi a spada tratta) 
e su cui Andreotti si è ri¬ 
servato di dare una risposta 
sono del tutto inadeguate. 

Riguardo ai problemi più 
generali, quelli che sono al¬ 
la base del crescere dei prez¬ 
zi e cioè problemi del Mec 
agricolo delle cui scelte fac¬ 
ciamo le spese non solo per 
la carne ma per tutti I pro¬ 
dotti ortofrutticoli, compres¬ 
sione dei salari e attacco al¬ 
l'occupazione mentre sarebbe 
necessario, per aumentare la 
domanda interna, operare in 
modo contrario, il presiden¬ 
te della Confcommercio ha 
riconosciuto che non tutto va 
bene, ha invitato « capitani 
d'industria e umili lavorato¬ 
ri » a rimboccarsi le mani¬ 
che tutti assieme, non ha 
avuto una parola di critica 
per la scelta del governo An- 
dreotti. 

Su questi temi fi movimen¬ 
to democratico al contrario 
sta impostando una battaglia 
di fondo. H governo, mentre 
tutte le associazioni democra¬ 
tiche. i sindacati, gli enti lo¬ 
cali stanno avanzando propo¬ 
ste precise, insìste nel silen¬ 
zio. Non solo: non abbiamo 
ancora sentito una parola 
per esempio sull’industria ali¬ 
mentare. sui prezzi imposti. 
Basta entrare in un negozio 
qualsiasi (la grande indu¬ 
stria è entrata anche nei ne¬ 
gozi dei piccoli dettaglianti) 
per trovare prezzi Imposti di 
prodotti confezionati su vari 
generi che sono alle stelle. 
Cosi il ruolo delle Partecipa¬ 
zioni statali anche in questo 
delicato settore si sta mo¬ 
strando del tutto negativo. 
L’industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli gioca an- 
ch’essa al rialzo dei prezzi, 
come accade per le conserve 
alimentari. Ma nessuno parla 
di «calmiere» per 11 grande 
padronato. Anzi. Basta pen¬ 
sare per esempio che per ko 
zucchero paghiamo il prezzo 
più alto fra i paesi del Mec 
ma l «baroni» che imperver¬ 
sano In questo settore nan si 
toccano. 
















